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Sindaci dell’Area omogenea cremasca con-
vocati in assemblea, giovedì, per valutare 

se indicare alcuni nominativi nei cinque team 
di progetto individuati dal Comitato di ge-
stione dell’ATS, l’Associazione temporanea 
di scopo, appositamente costituita lo scorso 
agosto per la messa terra degli obiettivi del 
Masterplan 3C, il piano di sviluppo territoria-
le fatto elaborare dall’Associazione industriali 
cremonesi allo Studio Ambrosetti. Richiesta 
che lascia alquanto perplessi anche i poco più 
della metà dei Comuni cremaschi che hanno 
aderito, stante che, a distanza di quattro anni, 
si sta ancora dibattendo su macro temi – già 
straevidenziati ai tavoli della competitività – 
anziché averli declinati su obiettivi precisi e 
concreti. Considerazioni espresse dal presi-
dente Gianni Rossoni e dai sindaci di Sonci-
no Gabriele Gallina e di Spino Enzo Galbiati.

Per il Cremasco, è stato ribadito, le prio-
rità restano: il nuovo ponte sull’Adda a Spi-
no, la riqualificazione del tratto di Paullese 
fino a Zelo e il prolungamento della metro 
a Paullo – stante le interazioni economico-
occupazionali del nostro territorio con l’area 
metropolitana – le ciclabili, la formazione e 
il potenziamento degli ITS e la transizione 
energetica. Concordando pertanto di indica-
re solo su team di progetto specifici eventuali  

nominativi di tecnici o persone con capacità 
ed esperienza, che possano dare un apporto 
di competenza.

“Urgente – ha aggiunto inoltre Rossoni – è 
capire  se ci sono risorse per qualcuno di que-
sti progetti perché nel Pnrr non c’è nulla sulle 
infrastrutture.”

Tranchant il giudizio del sindaco di Casale, 
Antonio Grassi, uno dei 22 sindaci non ade-
renti all’ATS, che l’ha definita “un carrozzo-
ne”;  evidenziando, fra l’altro, come nel Ma-
sterplan 3C siano indicate 8 infrastrutture, per 
un costo per la collettività pari a 160 milioni 
di euro ogni anno, tutte solo del Cremonese.

L’assemblea ha quindi affidato ai tre rap-
presentanti nel Comitato di gestione dell’ATS 
– i sindaci Fabio Bergamaschi, Aries Bonazza 
ed Enzo Galbiati – di portare all’attenzione 
del presidente Paolo Mirko Signoroni queste 
istanze, per poter procedere all’indicazione 
dei nominativi.

La presidente di Comunità sociale crema-
sca Angela Beretta e il direttore Davide Vighi 
hanno quindi presentato ai sindaci l’oppor-
tunità di realizzare – con il supporto di Con-
sorzio.IT – una piattaforma territoriale per la 
gestione dei servizi erogati dalla stessa.
“Stanno per arrivare circa 10 milioni dal Pnrr 
per l’informatizzazione – ha osservato l’am-

ministratore delegato di Consorzio.IT, Bruno 
Garatti – e per questa piattaforma, utile tan-
to a Comunità sociale quanto ai Comuni per 
monitorare in tempo reale servizi erogati e 
spese, è richiesto un investimento di appena 
80-100mila euro.”

L’assemblea ha quindi accordato a Consor-
zio.IT di mettere a disposizione degli Istituti 
comprensivi le proprie competenze tecniche in 
materia d’informatizzazione, per poter investi-
re le risorse arrivate dal Pnrr alle scuole.  

In coda all’incontro, il presidente Rossoni 
e il sindaco di Crema Bergamaschi hanno 
informato i colleghi dell’incontro avuto in 
mattinata con il Prefetto, che li ha messi a 
parte delle preoccupazioni per l’aumento de-
gli sbarchi, nonostante la stagione di norma 
non propizia. Dando la propria disponibilità 
a incontrare i sindaci dell’Area omogenea 
cremasca, già nella prossima settimana. L’in-
tento è di cercare di “governare e non subire 
l’emergenza”, attivando una collaborazione 
per un’accoglienza diffusa. Con i sindaci che 
conoscendo le rispettive realtà, segnalano di-
sponibilità abitative, lasciando poi alla Caritas 
di stipulare con i privati contratti d’affitto e la 
gestione dell’ospitalità avvalendosi della pro-
pria rete di volontari. 

  A. Marazzi

Tutto è segno
Ieri sera la Chiesa cremasca ha celebrato la Festa del-

la dedicazione (cioè della consacrazione) della sua 
cattedrale. Il duomo si chiama così perché è presente 
la cattedra del vescovo. E ieri, appunto, il vescovo Da-
niele ha presieduto la celebrazione, affiancato dai preti 
della città e poi hanno fatto festa insieme.

È una buona occasione per scrivere oggi della catte-
drale e renderci conto della sua presenza in città, non 
tanto come un luogo di grande interesse artistico (e lo 
è di fatto), ma come casa di Dio tra le case di tutti noi.

Le passiamo di fianco senza pensarci? Le vie me-
dievali (Crema le conserva ancora) conducono tutte 
alla cattedrale e, tortuose, simboleggiano la fatica del 
credente per arrivare a Dio. Ma quando entri in piazza 
resti affascinato dalla sua bellezza! 

Lo sai che tutta la sua architettura è un simbolo? In-
nanzitutto ha l’abside rivolta verso oriente là dove sor-
ge il sole, il Cristo risorto. E tutti noi all’interno siamo 
rivolti verso di Lui. Se guardi la facciata, ti richiama 
subito la Trinità, impostata com’è su trilogie di archi 
e finestre: bellissimo il rosone centrale e i 33 archetti 
dell’alta galleria.

Poi entri e anche qui ti rendi conto che tutto è segno. 
La porta per la quale passi è Cristo: l’ha detto lui ‘Io 
sono la porta’. Vedi che il duomo s’innalza notevol-
mente con i suoi archi: indica la tensione verso Dio.

In fondo (a est) vediamo la croce e l’altare, elevati su 
quattro gradini, come sul monte, il monte di Dio, il cal-
vario: è il cuore della cattedrale. Ci incamminiamo per 
raggiungerlo, accompagnati dai quattro grandi pilastri, 
a destra e a sinistra, che indicano le quattro stagioni del-
la nostra vita. Intanto dal rosone entra un grande raggio 
di sole che illumina i nostri passi: è la luce di Cristo.

Sul monte-presbiterio, sotto la croce, l’ambone dal 
quale si proclama la Parola di Dio, la cattedra del ve-
scovo e, al centro, l’altare dove si realizza ancora oggi 
la nostra salvezza con il sacramento dell’Eucarestia. 
Infine, nell’abside, punto di arrivo di tutto il cammino, 
la tela della Madonna Assunta: salvati, saliremo an-
che noi, con lei, in cielo. 

All’altare celebra il padre di tutti, il vescovo Danie-
le. Attorno a lui la comunità di noi credenti: insieme 
siamo la vera Chiesa di pietre vive, dove abita Dio.

Non sono realtà straordinarie? Bellissime come la 
cattedrale stessa? Eppure sembrano dimenticate dalla 
gran parte delle persone. E le chiese si svuotano so-
prattutto di giovani. 

Pensaci, renditi conto, e corri a celebrare le gioie del 
Signore! Ti aspettiamo. O meglio, Lui ti aspetta.

I sindaci vogliono più concretezza  
Nell’ATS per Masterplan 3C si creino team di progetto specifici

 

ll vescovo Daniele 
inizia oggi dalla U.P.
beato Carlo Acutis

Visita
Pastorale

 

Inaugurata la sede
di via Gramsci con
Guido Bertolaso

La Casa 
di Comunità
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Il “mistero”Il “mistero”
delladella Cattedrale Cattedrale

FESTA DELLA
DEDICAZIONE

DELLA CATTEDRALE

DOMENICA 15 GENNAIO

Alla scoperta della Cattedrale
ore 15.30 primo gruppo - ore 16.30 secondo gruppo
visita accompagnata alla scoperta del luogo sacro

SABATO 14 GENNAIO - ORE 21

Pietre vive. Contemplazione
del “mistero” della Cattedrale
lettura di brani e canti di lode
con il Coro Pregarcantando
e il Gruppo strumentale “Giovanni Maria da Crema”

Diocesi di Crema
Capitolo della Cattedrale e Zona Urbana

in collaborazione con Pro Loco Crema

1414  gennaio  gennaio

 

Percorso di riflessione sulla pace 
di padre Gigi, nel ricordo di chi è 
prigioniero a motivo della fede in 
Gesù.

Martedì 17 gennaio ore 21 - Parrocchia di S. Giacomo

2° incontro: “La guerra vista con gli 
occhi delle vittime: ossia il dolore 
innocente ”

LIBERATE LA PACE!

YouTube
Il Nuovo Torrazzo

FM 87.800
www.radioantenna5.it

È giunta pro-
prio ieri al ve-
scovo Daniele 
la notizia che 
papa France-
sco concede-
rà un’udienza 
particolare ai 
fedeli della diocesi di Crema 
SABATO 15 APRILE 2023 alle 
ore 12.00, in Vaticano.

Si tratta di quell’udienza già 
programmata nel 2020, nella 
quale la nostra comunità dio-
cesana intendeva ringraziare 
il Papa per la beatificazione di 

padre Alfredo 
C r e m o n e s i . 
Beatificazione 
avvenuta il 19 
ottobre 2019 
nella cattedrale 
di Crema.

Come è noto 
quell’udienza venne cancellata 
per via della pandemia Covid. 

Ora viene di nuovo conces-
sa e l’occasione è significativa 
perché quest’anno ricorrono 
i 70 anni dal martirio di padre 
Alfredo, avvenuto a Donoku, in 
Birmania, il 7 febbraio 1953. 

Udienza del Papa alla diocesi di Crema
ULTIM’ORA 
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Da mercoledì prossimo 18 gennaio 
fino al mercoledì successivo si svol-

gerà la Settimana di preghiera per l’Unità 
dei cristiani 2023. Le chiese cristiane del 
Minnesota negli Stati Uniti sono state 
invitate a scegliere il tema di quest’anno e 
a preparare il materiale per la preghiera. 
Questo Stato in territorio americano per 
secoli ha vissuto l’esperienza della segre-
gazione razziale e tutt’oggi porta i segni di 
questa esperienza di prevaricazione e di-
scriminazione. Nel solco di questo vissuto 
importante, il gruppo locale intercon-
fessionale incaricato ha scelto un brano 
dal libro del profeta Isaia per illuminare 
e guidare la preghiera per la Settimana e 
per tutto l’anno condensato nel messaggio 
principale: “Imparate a fare il bene, cercate la 
giustizia” (Is 1, 17). 

Il profeta Isaia visse e profetizzò nel 
regno di Giuda durante l’VIII secolo a.C. 
e fu contemporaneo di Amos, Michea 
e Osea, in un periodo di grande prospe-
rità economica e stabilità politica, sia 
per Israele che per Giuda. Tuttavia, era 
anche un periodo in cui in entrambi i 
regni dilagavano l’ingiustizia, la disparità 
e le disuguaglianze. Inoltre, la religione 
prosperava come espressione rituale e 
formale della fede in Dio, incentrandosi 
sulle offerte e sui sacrifici del Tempio. 
Una religione formale e rituale presieduta 
dai sacerdoti, beneficiari della generosità 
dei ricchi e dei potenti. 

A motivo della vicinanza e delle 
relazioni tra il Palazzo reale e il Tempio, 
il re e i sacerdoti esercitavano maggiore 
influenza e detenevano il potere, senza 
preoccuparsi, però, per quanti soffrivano 
ingiustizie e oppressione, secondo una 
visione del mondo (propria di quell’e-
poca, ma, ahimè, ricorrente anche al 
giorno d’oggi) secondo la quale i ricchi 
e i largitori di offerte erano considerati 
buoni e benedetti da Dio, mentre i poveri 
e coloro che non potevano offrire sacrifici 
erano ritenuti malvagi e maledetti da Dio. 
I poveri venivano spesso denigrati per la 
loro indigenza economica ed essa non 
permetteva loro di partecipare pienamen-
te al culto del Tempio. 

Per queste ragioni Isaia, nel brano 
oggetto della riflessione di quest’anno, 
si rivolge in modo durissimo a coloro 
che praticano il culto solo formalmente, 
senza aver a cuore la varia e sofferente 
umanità che li circonda: “Le vostre offerte 
sono inutili. L’incenso che bruciate mi dà 
nausea”, dice Isaia. Aggiunge più avanti: 
“Mi ripugnano le vostre feste e… le vostre 
celebrazioni”. L’apparente osservanza del 
culto suscita la repulsione nel profeta pro-
prio perché nelle azioni quotidiane esso 
è accompagnato da azioni di male e dal 
peccato. Come Isaia denuncia: “Anche 

se fate preghiere che durano a lungo io 
non le ascolto, perché le vostre mani sono 
piene di sangue”.

Dopo questa invettiva, Isaia indica il 
percorso di redenzione da seguire: “È ora 
di smetterla di fare il male, imparate a 
fare il bene, cercate la giustizia, aiutate gli 
oppressi, proteggete gli orfani e difendete 
le vedove”. 

È un invito che le chiese cristiane del 
Minnesota sentono forte per la storia 
del loro territorio. Infatti, per anni, il 
Minnesota ha patito alcune delle peggiori 

discriminazioni razziali della nazione: 
nel 1862 fu teatro, ad esempio, della 
più grande esecuzione di massa nella 
storia degli Stati Uniti, quando trentot-
to indigeni Dakota furono impiccati a 
Mankato, il giorno dopo Natale, dopo la 
guerra USA-Dakota. Inoltre la storia del 
maltrattamento delle comunità di colore 
negli Stati Uniti ha creato disuguaglianze 
di lunga data e fratture relazionali tra le 
comunità. Di conseguenza, la storia delle 
chiese negli Stati Uniti include le questio-
ni razziali come un importante fattore di 

divisione ecclesiale e allo stesso tempo di 
presa di consapevolezza delle urgenze di 
fronte alle quali ogni chiesa è chiamata a 
dare il proprio contributo. 

La preghiera invito di Isaia viene calata 
nel vissuto di tutte le chiese cristiane nel 
mondo. La ricerca dell’unità tra le chiese 
deve fondarsi e alimentarsi attraverso 
l’attenzione a chi soffre, a chi è vittima 
di oppressione, a chi fatica ad andare 
avanti per le proprie condizioni sociali, 
economiche e razziali. Le vedove e gli 
orfani rappresentano coloro che anche 
oggi nelle nostre società sono i più deboli. 
Tutto questo è alla base anche della rive-
lazione e della venuta di Gesù sulla terra, 
salito sulla croce per il bene dell’umanità 
dalla parte di chi soffre. In Italia – novità 
di quest’anno per dare spazio alle realtà 
locali – le diciannove chiese cristiane di 
Milano sono state chiamate a presentare 
il tema di quest’anno (i responsabili a 
livello nazionale delle chiese cristiane lo 
hanno fatto, invece, in un video a cura 
dell’Unedi). Il loro riunirsi in Consiglio, 
iniziato nel 1998, è partito proprio da una 
precedente pluriennale attività di dialogo 
ecumenico e di collaborazione sul piano 
della carità.

Le chiese cristiane di Milano hanno 
richiamato quanto il pastore luterano 
Dietrich Bonhoeffer in Resistenza e resa 
precisa a questo proposito: “Cristo crea 
in noi non un tipo d’uomo, ma un uomo. 
Non è l’atto religioso a fare il cristiano, 
ma il prendere parte alla sofferenza di Dio 
nella vita del mondo”. 

A distanza di venticinque anni, esse si 
muovono in un contesto socio culturale 
profondamente mutato: con una popola-
zione immigrata a Milano intorno al 15% 
con una massiccia presenza da Paesi di 
tradizione cristiana quali Romania, Alba-
nia, Ucraina, Egitto, con quasi cinquanta 
luoghi di culto delle comunità ortodosse 
nella sola Lombardia e, per le comunità 
evangeliche, con un robusto “innesto” di 
fedeli provenienti dall’Africa, dall’Ameri-
ca Latina, dall’Asia con modalità espres-
sive della fede profondamente differenti. 
Esse considerano come loro impegno il 
costruire insieme, con l’aiuto dello Spirito, 
un nuovo linguaggio dialogico e plurale 
in un processo di conversione continua e 
condivisa all’unico Signore. 

Per le chiese cristiane in America, così 
come in Europa, in Italia e in Lombar-
dia e a Milano, rimane fondamentale il 
messaggio di Cristo, già espresso nelle 
parole del profeta Isaia, a fare il bene 
e ricercare la giustizia. “La sfida del 
profeta si applica anche a noi oggi: come 
possiamo vivere la nostra unità di cristiani 
per affrontare i mali e le ingiustizie del 
nostro tempo? La nostra preghiera e il 

nostro incontrarci con il cuore hanno il 
potere di trasformarci, come individui e 
come comunità. Apriamoci alla presenza 
di Dio in ogni nostro incontro, mentre 
chiediamo la grazia di essere trasformati. 
Insieme, impegniamoci nella lotta per la 
giustizia nella nostra società. Tutti noi 
apparteniamo a Cristo”.

Nella nostra Diocesi vi saranno due ap-
puntamenti su proposta dalla Commissio-
ne per l’ecumenismo e il dialogo, guidata 
da padre Viorel Flestea e con la guida e 
partecipazione del nostro Vescovo, mon-
signor Daniele Gianotti, espressione e 
promotore dell’unità ecumenica in ambito 
locale. Padre Viorel ha messo un accento 
particolare sul tema a guida della Settima-
na: “Il tema della giustizia proposto dalle 
chiese statunitensi assume oggi per noi 
e anche per la nostra chiesa di Crema il 
significato particolare di preghiera per la 
pace in Ucraina e in tutto il mondo, aspet-
to che quelle chiese non avevano preso in 
considerazione perché non c’era questa 
drammatica situazione al momento in cui 
hanno preparato il materiale relativo”.

La Settimana prenderà avvio mercoledì 
18 gennaio con un Ascolto ecumenico della 
Parola. È un’iniziativa giunta al terzo anno 
in base alla quale una volta al mese, colle-
gandosi alla piattaforma Zoom (facendo 
richiesta del link per partecipare all’indi-
rizzo mail lectiodivinaecumenica@gmail.
com) vi è la possibilità di porsi in ascolto 
della Parola (al centro quest’anno la pre-
ghiera nel Nuovo Testamento) guidati di 
volta in volta da rappresentati delle varie 
Chiese. Partecipano fedeli, sacerdoti e 
pastori delle diocesi di Cremona, Parma, 
Piacenza e Crema, della Chiesa Evan-
gelica Metodista di Piacenza-Cremona 
e dell’Unione delle Chiese Metodiste e 
Valdesi in Italia, in collaborazione con i 
rispettivi Segretariati Attività Ecumeniche 
(Sae). L’appuntamento di mercoledì 18 
gennaio sarà guidato proprio da padre 
Viorel Flestea, responsabile della Com-
missione ecumenica cremasca. Il testo di 
riferimento per l’incontro è la preghiera 
del Padre nostro (Mt 6:9-13).

Sabato 21 gennaio alle ore 20.45 vi 
sarà il momento centrale collettivo nella 
Veglia di preghiera a Crema nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni concelebrata dal 
vescovo Daniele con i sacerdoti delle chie-
se ortodosse presenti sul nostro territorio, 
il pastore Tedoldi della chiesa Metodista e 
padre Viorel. “Con una preghiera speciale 
– ha sottolineato quest’ultimo – per la 
pace in Ucraina e nel mondo”.

Siamo tutti invitati a partecipare a que-
sti appuntamenti di preghiera e raccogli-
mento spirituale.

Graziella Mazzini
Commissione per l’ecumenismo

La Settimana di preghiera
per l’Unità dei Cristiani

“Imparate
a fare il bene,
cercate
la giustizia”
(Isaia 1,17)

SI CELEBRA DAL 18 AL 25 GENNAIO

EVENTI A CREMA
• MERCOLEDÌ 18 GENNAIO, 

ore 20.45: Ascolto ecumenico della 
parola – su piattaforma Zoom – link 
da richiedere a lectiodivinaecumeni-
ca@gmail.com. L’iniziativa, orga-
nizzata da un gruppo ecumenico a 
cui ha aderito anche la Commissio-
ne per l’ecumenismo della diocesi di 
Crema, si svolge ogni mese da set-
tembre a giugno. 

L’incontro di mercoledì sarà gui-
dato dal nostro responsabile della 
Commissione ecumenica cremasca, 
padre Viorel Flestea.

• SABATO 21 GENNAIO, ore 
20.45: ai Sabbioni, nella chiesa par-
rocchiale, Veglia ecumenica dioce-
sana, concelebrata dal vescovo mon-
signor Daniele Gianotti con padre 
Mihai Iesianu (Chiesa Ortodossa 
Russa), padre Lucian Munteanu 
(Chiesa Ortodossa Romena) e il pa-
store Nicola Tedoldi (Chiesa Evan-
gelica Metodista).

Un momento della veglia ecumenica dello scorso anno a Castelnuovo



“A causa dell’abbassamen-
to delle temperature si 

stanno intensificando le gelate e 
avvertiamo la mancanza di elet-
tricità. Molte città e villaggi stan-
no subendo serie interruzioni di 
corrente, che oggi rappresentano 
una sfida molto grande per noi, 
per coloro che vivono un po’ più 
lontano dalla linea del fronte”. 
Lo dice S. B. Sviatoslav Shev-
chuk, capo della chiesa greco-
cattolica ucraina, nel suo video 
messaggio diffuso giovedì in cui 
ogni giorno fa “il punto della si-
tuazione” nel Paese arrivato al 
323° giorno della “grande guer-
ra su vasta scala che l’occupan-
te russo ha portato nella nostra 
martoriata terra ucraina”. 

“Anche la giornata di ieri 
(mercoledì, ndr) e la notte scorsa 
– dice l’arcivescovo maggiore dei 
greco-cattolici ucraini – sono sta-
te molto difficili per il nostro Sta-
to, per il nostro popolo. Nell’est 
della nostra patria sta bruciando 

il cosiddetto “arco di fuoco”: 
nella regione di Luhansk, dalle 
città di Svatove, Kreminna e fino 
alla regione di Donetsk”. Il pen-
siero della Chiesa però si rivolge 
“in modo particolare” ai “difen-
sori della nostra Patria vicino 
a Soledar, vicino a Bakhmut, 
vicino ad Avdiivka, dove il ne-
mico continua ad attaccare in-
cessantemente le nostre città e 
villaggi”. 

È tutta una regione che sta 
prendendo fuoco. “Di notte i 
russi hanno di nuovo brutal-
mente attaccato la città di Zapo-
rizhzhia. I missili hanno colpito 
le infrastrutture di questa marto-
riata città. Anche la nostra regio-
ne di Kherson si è trovata sotto il 
fuoco. Circa dodici centri abitati 
lungo la riva destra del Dnipro 
sono diventati il bersaglio dell’ar-
tiglieria russa. Ancora una volta 
il nemico ha attaccato la nostra 
regione di Kharkiv, la regione di 
Sumy e la regione di Chernihiv”. 
“Ma, nonostante questi momen-
ti tragici – conclude Sua Beati-
tudine – nonostante dover pian-
gere ogni giorno i nuovi morti, 
preghiamo per la liberazione dei 
nostri prigionieri, ci prendiamo 
cura del recupero e della guari-
gione dei nostri feriti, ringrazia-
mo oggi Dio e le Forze Armate 
di Ucraina per essere vivi. Oggi 
testimoniamo al mondo intero 
che l’Ucraina resiste! L’Ucraina 
combatte! L’Ucraina prega!”.

Nello stesso tempo Andrea 
Iacomini, portavoce dell’Unicef  
Italia, dichiara: “Siamo molto 
preoccupati per ciò che sta ac-
cadendo in Ucraina, dove dall’i-
nizio della guerra 431 bambini 
sono stati uccisi. Più di uno al 
giorno. Altri 810 piccoli sono ri-
masti feriti per un totale di oltre 
1.200 piccole vittime accertate 
ad oggi”, prosegue. “Se la noti-
zia fosse confermata, siamo in 
particolare apprensione, anche 
per i bambini e le bambine rima-
sti intrappolati a Soledar, dove 
in queste ore sta infuriando una 
feroce battaglia per liberare la 
città. I ricordi vanno tristemente 
ai bambini e le bambine di Alep-
po intrappolati anni fa alla stessa 
maniera a causa della guerra che 
infuriava nel Paese. Ancora una 
volta la storia si ripete, ancora 
una volta il prezzo più alto lo 
pagano i bambini e le bambi-
ne, non ne possiamo più”.

di PATRIZIA CAROLLO

Fratel Biagio Conte, fondatore 
della Missione di Speranza e 

Carità a Palermo e di altre citta-
delle per i poveri in Sicilia, malato 
da mesi di tumore al colon, si è 
spento, nelle prime ore di giovedì 
12 gennaio. Torna al Creatore, a 
Dio Padre che ha sempre amato, a 
Gesù che ha riconosciuto in ogni 
piccolo fratello ultimo – come lui 
ci ha insegnato a chiamarli, gli 
abbandonati della società – incon-
trato per la via, allo Spirito Santo, 
che sempre è stato “in mezzo” fra 
lui, e gli accolti, fra lui e quella 
fetta, privilegiata, di mondo che 
l’ha conosciuto.

Chi come me, come tanti in 
questa martoriata e bellissima 
Palermo, in questa disgraziata e 
grandiosa Sicilia, chi come me 
è cambiato, conoscendo fratel 
Biagio, non può trovare, subito, 
parole adeguate al dolore che ci 
rapisce, insieme alla sua anima 
che vola. Ha accolto e salvato nel 
corpo migliaia di persone. Le ha 
vestite, nutrite, accudite, dando 
una casa, un riparo, una sicurez-
za. Si è occupato anche della loro 
anima, accarezzandoli con lo 
sguardo, accettandoli, ammonen-
doli pure quand’era necessario, 
indirizzandoli verso il bene, un 
lavoro, verso l’abbandono di 
droghe, alcol, perché tornassero 
ad avere decoro di sé. Non ha 
tralasciato neppure il loro Spirito 
perché smarriti e senza fede, li ha 
sorretti, con umiltà; amati, con ve-
emenza ed entusiasmo, per primo, 
per far loro intendere come ami il 
Padre di tutti noi, il Padre d’ogni 
uomo e donna, d’ogni religione 
e credo religioso. Per ciascuna di 
queste persone, oggi, è un giorno 
di pianto e di ringraziamento.

Non si sa come in tanti dovran-
no andare avanti, ma tutti sanno 
che Biagio continuerà a stare 
dalla loro: dalla parte degli ultimi. 
Contro le guerre, le ingiustizie, 
l’immoralità, l’avarizia, l’accidia, 
la superbia che ammorbano la 
terra, rendendola spesso disu-
mana, innaturale, incivile, quasi 
invivibile. Eppure, non tutto è 
perduto, ognuno può far qualcosa; 
ognuno può e deve impegnarsi per 
migliorarla, questa società.

È questo il testamento spirituale 
che fratel Biagio ci lascia e dob-
biamo tenere custodito nel cuore: 
mettendo in alto Dio, con “retta 
fede, speranza certa, carità perfet-
ta”, divenire profeti – come lui ha 
fatto – del nostro tempo, seguendo 
la “via maestra”, privilegiata: de-

gli scartati, degli sconosciuti, dei 
senza nome a cui dare dignità. Ma 
anche la via dei vicini di casa, dei 
familiari, degli amici, d’ogni crea-
tura che ci guarda, chiede ascolto, 
ci interpella ad esserci per lei.

Fratel Biagio, nelle sue lun-
ghe, periodiche, lettere, aveva, 

peraltro, parole di benedizione 
per tutti, anche per i politici, i 
sindaci, le Forze dell’Ordine, i 
capi di Stato, gli arcivescovi, il 
santo Padre, papa Francesco, che 
ha ricevuto nella Missione Spe-
ranza e Carità, in occasione della 
visita del Pontefice a Palermo. 
Aveva uno sguardo che sapeva 
andare lontano, oltre la siepe 
dell’immediatezza, del contin-
gente, dell’utilità dei rapporti, per 
andare all’essenzialità di questi 
ultimi, per “restare in cordata”, 
gli uni con gli altri, non solo 
verso Dio, ma verso una società 
più equa, giusta e rispettosa. 
“Restiamo uniti per un mondo 
migliore, insieme possiamo far-
cela”, aveva detto appena giovedì 
scorso durante la Messa che si 
celebrava alle ore 12 nei pressi 
del suo giaciglio.

La salma del missionario laico 
resterà, per essere visitata, nella 
camera ardente di via Decollati 
29 a Palermo, fino a lunedì pros-

simo. Secondo il volere del sinda-
co Roberto Lagalla, Palermo ha 
proclamato il lutto cittadino, con 
bandiere a mezz’asta in tutte le 
sedi comunali e nelle scuole fino 
al funerale di fratel Biagio che 
sarà celebrato martedì 17, alle 
ore 10.30, nella Chiesa madre, la 
Cattedrale. Sarà attivo un grande 
servizio d’ordine, dal momento 
che si attendono circa dieci mila 
fedeli.

Il Cielo da oggi sarà più blu: 
fratel Biagio darà manforte a 
Dio. Oltre al pianto, vi è, dunque, 
la gioia. Tornano alla mente, le 
parole nel Vangelo di Giovanni: 
“Ora prima della festa di Pasqua, 
Gesù, sapendo che era venuta 
per lui l’ora di passare da questo 
mondo al Padre, avendo amato i 
suoi che erano nel mondo, li amò 
sino alla fine” (Gv 13, 1-11). “Io 
non ho conosciuto personalmen-
te Biagio – riferisce, fra i vari, 
il giudice palermitano Andrea 
Compagno – ma ho incrociato 
il suo sguardo una volta. Anche 
Biagio, come Gesù, ha amato i 
suoi fino alla fine e questo fa di 
lui un testimone vero”.
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Zero barriere e un ricordo
LA PENNA AI LETTORI

Egregia Direzione,
scrivo in nome e per conto del Comitato Crema Zero Barriere, la 

cui finalità è impegnarsi su tutto il territorio cremasco per sensibiliz-
zare sulla necessità di eliminare le barriere architettoniche, sensoriali 
e intellettive oltre a quelle mentali e culturali che ancora sopravvivo-
no nei confronti di chi ha una disabilità.

Già tempo fa era stato segnalato che l’ascensore interno posiziona-
to nello stabile Asst di via Gramsci fosse troppo piccolo per permet-
terne la fruibilità a chi si muove su carrozzina e ci era stato assicurato 
che fosse in elaborazione un progetto per un nuovo ascensore esterno.

Ora dalla stampa si apprende che nella nuova Casa di Comunità, 
ubicata nello stabile di via Gramsci, inaugurata lo scorso 9 gennaio, 
l’abbattimento delle barriere architettoniche sarà rinviato a data da 
destinarsi e che il progetto dell’ascensore esterno, non più corrispon-
dente alle nuove necessità, ripartirà da capo con un nuovo bando. 

Siamo altresì certi che anche Codesta Direzione converrà che la 
realizzazione dell’ascensore ora si renda quanto mai più necessaria e 
urgente di prima, in quanto lo stabile da essere usufruito ad uso uffici, 
seppur pubblici in quanto legati alle attività dell’Asst, diventa una 
vera struttura sanitaria, che dovrà assicurare  continuità assistenziale 
e servizi socio sanitari dell’intero comprensorio cremasco e quindi 
sarà utilizzata, anche e soprattutto, da un’utenza fragile, come perso-
ne con disabilità e anziani, che necessitano di accessibilità e percorsi 
fruibili in comodità in qualsiasi stato fisico si trovino a vivere.

Pertanto ci rivolgiamo a Voi affinché vi rendiate interpreti presso 
la Regione e si prendano idonei provvedimenti in relazione all’uso, 
attualmente inopportuno, dell’immobile come Casa di Comunità per 
evitare che le persone con disabilità siano oggetto di discriminazione 
rispetto al resto dell’utenza.

Cristina Piacentini
Referente Comitato Crema Zero Barriere

Grazie a Severina Donati 
La Consulta delle Pari Opportunità piange la morte di Severina 

Donati, componente del gruppo fin dalla sua nascita. Severina, in 
questi anni, ha generosamente contribuito alla realizzazione di tutte 
le nostre iniziative con idee, offerta di spazi e presenza costante. 

Ha aperto infatti più volte le porte della sua casa per facilitare l’e-
sito positivo delle nostre iniziative come nel caso dell’ installazione 
delle scarpe rosse. Il nostro pensiero si rivolge oggi a lei con affetto e 
riconoscenza. Una donna che con la sua forza d’animo e le sue doti 
di artista ha colorato i nostri passi. 

Grazie Severina per aver condiviso con tutte noi un tratto della 
storia della Consulta.

Le donne della Consulta

www.ilnuovotorrazzo.it
Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it
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Biagio Conte: un testimone
È morto a Palermo il missionario laico che ha fondato la Missione 
Speranza e Carità, che accoglie oltre 600 tra poveri e migranti

COMMOSSO RICORDO UCRAINA: IL DRAMMA 
DELL’INVERNO GELIDO

Il missionario laico Biagio Conte 
(Ph. Guglielmo Aguglia/SIR)
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di GIAMBA LONGARI

Non tanto una vera e propria 
inaugurazione, ma il punto 

di partenza per costruire servizi 
che risultino utili e importanti 
per la popolazione, soprattutto 
per le fasce più fragili come 
gli anziani, i disabili e i malati 
cronici. È con questo spirito 
che nel pomeriggio di lunedì 9 
gennaio, in via Gramsci a Cre-
ma, l’assessore al Welfare di Re-
gione Lombardia, dottor Guido 
Bertolaso, ha dato il via a quella 
che, entro un paio d’anni, sarà 
la nuova Casa di Comunità che 
risponde allo spirito auspica-
to dalla riforma del Servizio 
Sociosanitario Regionale.

A oggi la struttura di via 
Gramsci – nota ai cremaschi 
come “Pirellino” – ospita il 
Punto unico di accesso (Pua), 
i servizi di scelta e revoca del 
medico e di raccordo con la 
medicina di base, il servizio 
di continuità assistenziale, 
il servizio sociale, l’assisten-
za domiciliare integrata e il 
servizio psicologico territoriale. 
E ancora, il centro adozioni, 
l’ufficio di protezione giuridica, 
le cure primarie, l’ufficio pro-
tesi, l’ambulatorio di medicina 
legale con le commissioni pa-
tenti e invalidi. Qui troveranno 
collocazione anche gli infermie-
ri di famiglia. I restanti lavori 
di riqualificazione dello stabile 
verranno realizzati, come da 
cronoprogramma regionale, tra 
il 2023 e il 2024.

Ad affiancare Bertolaso 
c’erano il direttore generale al 
Welfare di Regione Lombar-
dia dottor Giovanni Pavesi, 
il direttore generale di Ats 
Val Padana dottor Salvatore 
Mannino e i vertici dell’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema: il 
direttore generale dottoressa Ida 
Ramponi, il direttore sanitario 
dottor Roberto Sfogliarini, il 
direttore sociosanitario dottor 
Diego Maltagliati e il direttore 
amministrativo dottoressa Mau-
rizia Ficarelli. Tra i numerosi 
medici e operatori sanitari non 
è mancato il dottor Giuseppe 
Albini, direttore incaricato 

per le funzioni previste dal 
nuovo Distretto sociosanitario. 
Presente anche il sindaco Fabio 
Bergamaschi, unitamente ad 
altri sindaci del territorio tra cui 
Gianni Rossoni, primo cittadi-
no offanenghese e presidente 
dell’Area Omogenea Cremasca.

Dopo i saluti di benvenuto e 
i ringraziamenti, la dottoressa 
Ramponi ha insistito sul fatto 
che quello odierno “è il primo 
passo per giungere a una strut-
tura che diventi per i cittadini 
un unico punto di accesso ai 
servizi e, inoltre, un luogo d’u-
nione nel rapporto tra ospedale 
e territorio”. Nel percorso che 
ci sta davanti la numero uno 
dell’Asst cremasca ha auspi-
cato condivisione con la città: 
“Qui – ha aggiunto – lavorano 
persone che credono fortemente 
in quel che fanno e questo è un 
valore aggiunto. Chiediamo 
fiducia: non siamo di fronte a 
un ‘contenitore vuoto’ o a una 
serie di cartelloni appesi, ma si 
opera al fine di creare un punto 
di riferimento per la collettività 
che chiede servizi migliori”.

Da parte sua il sindaco Ber-
gamaschi, garantendo la piena 
collaborazione del Comune e 
guardando con positività alla 
riconversione della struttura di 
via Gramsci, ha posto l’accento 
sull’importanza della riorga-
nizzazione – e magari dell’im-
plementazione – dei servizi 
sociosanitari. Allontanando poi 
le stucchevoli e stantìe polemi-
che su ciò che poteva essere se 
fosse stato scelto per la Casa di 

Comunità l’ex tribunale cittadi-
no, Bergamaschi ha rilanciato 
la possibilità di una riqualifica-
zione dell’area degli ex Stalloni 
– di proprietà della Regione 
– che, in un’ottica di prossimità 

logistica, può rappresentare 
uno sviluppo per la sede di via 
Gramsci e offrire una soluzione 
per i parcheggi. Si tratterebbe in 
sostanza di riprendere insieme 
un’idea che non è mai decolla-

ta. Bertolaso… ha preso nota. 
Insomma, è ora di guardare 
avanti e – veramente – lavorare 
in sinergia per creare qualcosa 
di importante: le critiche che 
continuano ad arrivare da 
esponenti politici appaiono 
francamente inutili e propagan-
distiche.

Anche l’assessore Bertola-
so ha parlato di un percorso 
che inizia e che, al suo pieno 
compimento, deve garantire la 
soddisfazione di tutti: di quanti 
lavorano nella Casa di Comu-
nità e di tutte le persone che a 
essa si rivolgono per chiedere 

assistenza. Per questo occorre 
quel “gioco di squadra” fon-
damentale quando si parla di 
servizi sociosanitari. Bertolaso 
– qualunque sia l’esito delle 
elezioni regionali – ha assicu-
rato che vigilerà sulla piena 
realizzazione del progetto e 
sulla soluzione di alcune proble-
matiche oggi presenti. 

Dopo il classico taglio del na-
stro, c’è stata la visita ai locali 
e la benedizione degli stessi da 
parte di don Alberto Guerini. 
Bertolaso – che ha ricordato la 
sua visita a Crema nel marzo 
del 2020, nel pieno della prima 
drammatica ondata del Covid 
– si è poi soffermato volentieri 
con il personale.

Parlando con noi de Il 
Nuovo Torrazzo, il dottor Diego 
Maltagliati ha detto: “Molti 
servizi che si avviano oggi in 
modo più organizzato erano 
già presenti e a essi s’affianca-
no la Cot (Centrale Operativa 
Territoriale) – che si comincia 
a delineare con gli Infermieri di 
Comunità – e il Distretto che 
si formalizza con la direzione 
affidata ad Albini. Qui occorre 
accrescere i servizi già esistenti 
sul territorio, il servizio sociale, 
il supporto psicologico, l’assi-
stenza domiciliare e la medicina 
di base, progettando insieme a 
tutte le istituzioni i percorsi più 
appropriati per i cittadini, oltre 
a quelli già presenti in ospeda-
le. Col tempo auspichiamo di 
coglierne i vantaggi. La Casa di 
Comunità deve diventare Casa 
della Comunità, punto di incon-
tro tra professionisti e cittadini, 
luogo di confronto e di presa 
in carico dei diversi fabbisogni. 
È un compito cui tutti siamo 
tenuti: non solo l’Azienda, ma 
anche i servizi dei Comuni e 
i soggetti che a vario titolo si 
occupano dei problemi legati 
alla cura e all’assistenza. Per 
una comunità locale sempre più 
accogliente e solidale”.

“È solo il passo iniziale”
Alla presenza dell’assessore regionale Bertolaso il via ai primi  
servizi della Casa di Comunità nella struttura di via Gramsci

I tempi non sono ancora noti, ma l’intervento 
è stato finanziato. All’Ospedale Maggiore di 

Crema, a sud dell’elisuperficie, prenderà corpo 
una nuova palazzina per la riabilitazione psi-
chica integrata. Sarà sede del Centro psico-so-
ciale, del Centro diurno (10 posti) e 
della Comunità riabilitativa ad alta 
assistenza (8 posti). 

L’iniziativa, ascrivibile alla dire-
zione generale di Asst Crema gui-
data da Ida Ramponi, e finanziata 
da Regione Lombardia attingendo a 
fondi messi a disposizione dal Pnrr 
punta, come si legge nella delibera 
di Giunta regionale, alla realizza-
zione di un “progetto strategico 
territoriale” per “una complessiva 
e razionale riorganizzazione della 
localizzazione dei servizi”. I fondi 
disponibili ammontano a 4 milioni e 850 mila 
euro. Allo stesso scopo mirano anche le opere 
(precedentemente finanziate) di incremento del 
livello di sicurezza antincendio e contestuale 
ampliamento e ristrutturazione del presidio di 
via Teresine. Lì troveranno casa il Servizio di-
pendenze (Serd) e la Neuropsichiatria infantile 

(Npia). La notizia è stata diffusa lunedì nel cor-
so del “primo via” della Casa di Comunità in 
via Gramsci, alla presenza dell’assessore regio-
nale al Welfare dottor Bertolaso. Spiega il diret-
tore generale dell’Asst cremasca, dottoressa Ida 

Ramponi: “Nel giorno dell’avvio 
delle attività della Cot, all’inter-
no di quella che sarà una delle due 
Case di Comunità del territorio cre-
masco, l’Asst ha condiviso con l’as-
sessorato e la direzione generale al 
Welfare il finanziamento del nuovo 
progetto per la salute mentale, pro-
posto dall’attuale direzione e sposa-
to nei contenuti da Regione”.

Più in generale, secondo Rampo-
ni, lo stesso approccio dialogante 
“con Regione e le amministrazioni 
comunali” dovrà essere il faro per 

“contribuire ad arricchire l’offerta di servizi e 
prestazioni”. 

Questo l’approccio pure per risolvere il 
nodo parcheggi nei pressi dell’ex Mutua in via 
Gramsci: “Aiuta il concretizzarsi della propo-
sta di realizzazione di nuovi posti auto all’in-
terno di aree che potrebbero essere disponibili”.

OSPEDALE MAGGIORE 
A Crema un nuovo Centro per la salute mentale

Bertolaso, con Bergamaschi e Pavesi, insieme ad alcuni operatori 
della struttura di via Gramsci. Sopra, il taglio del nastro: 
da sinistra Pavesi, Bertolaso, Ramponi, Bergamaschi e Mannino

ASST CREMA

Ida Ramponi

Riprenderanno a breve le attivi-
tà delle associazioni di volon-

tariato convenzionate con l’Asst 
Crema. 

“Dopo il periodo della pande-
mia e delle restrizioni che hanno 
impedito il regolare svolgimento 
dell’attività di queste preziose re-
altà, mercoledì mattina abbiamo 
voluto incontrarle per aprire final-
mente le porte al loro desiderio di 
fare del bene e di fornire un vali-
do sostegno alle persone malate, 
ai loro caregiver e alla struttura 
ospedaliera”. Così il direttore 
generale Ida Ramponi ha accol-
to mercoledì in sala Polenghi gli 
esponenti delle associazioni, de-
siderosi di tornare nei reparti di 
riferimento.

“Dal punto di vista sanitario – 
ha chiarito Roberto Sfogliarini – 
non si rendono più necessarie le 
restrizioni che avevano impedito 
un lungo stop. Ora le porte dell’o-
spedale sono aperte, certo con le 
dovute precauzioni”. 

L’apertura, dunque, è totale, 
“eventuali restrizioni legate a sin-
gole persone malate o ad alcune 

zone rappresenteranno la partico-
larità”. L’attività di volontariato 
in struttura è codificata da un re-
golamento predisposto dall’Asst e 
in fase di aggiornamento rispetto 
alle novità introdotte dalla più re-
cente riforma del Terzo Settore. 
“Quel che ci è chiaro – ha detto 
Ramponi – è che tutti voi siete 
una risorsa preziosa per l’ospeda-
le e per il territorio”.

In quest’ottica, valutata la ratio 
della più recente riforma regio-
nale, ha chiarito il direttore socio 
sanitario Diego Maltagliati: “Vo-

gliamo implementare le relazioni 
con tutti voi e offrire uno spazio 
comune per garantire lo svolgi-
mento delle attività”. In prospet-
tiva, il presidio deputato sarà 
“quello di via Gramsci. Dopo la 
posa della prima pietra – ha chia-
rito – vogliamo iniziare un per-
corso tra ospedale e territorio per 
valorizzare tutte le risorse presen-
ti. Per fare che nel 2023 la Casa di 
Comunità diventi realmente una 
casa della comunità dove tutti, 
cittadini e associazioni, possano 
sentirsi accolti”. “Siamo pron-

ti a portare in reparto la nostra 
energia, che visto il periodo è 
raddoppiata”. La voce squillante, 
che riassume il sentire di tutte le 
associazioni, è quella di Angela 
Buscaino, dell’associazione Vip 
Italia sezione di Crema. 

Con lei anche esponenti di As-
sociazione Cure palliative Alfio 
Privitera, Tartaruga, Aido, Abio, 
Rubino, Donne contro la violen-
za, Associazione Diabetici, Lilt 
Crema, Ailar, Aima, Aism Cre-
mona, Donna sempre. Un con-
fronto franco pieno di buone pro-
spettive e del desiderio di risolvere 
criticità in spirito collaborativo. 
Un modo per tendersi la mano 
dopo un periodo di distanza e 
insieme continuare a camminare. 

Ospedale: riprende il volontariato delle associazioni

I colleghi dell’ospedale, in memoria di Giovanni Baldi. Recita così la targa ap-
posta nella sala d’attesa del Pronto Soccorso e svelata nei giorni scorsi. 

“Un gesto semplice – spiegano dall’Unità operativa diretta da Giovanni 
Viganò –. Un simbolo che ci ricorda un amico e un collega sempre pronto 
a donare un sorriso o una battuta, tanto a noi durante i turni di lavoro, 
quanto alle persone ricoverate. Questa targa ci dice, una volta di più, che 
lui c’è”. C’è in ogni gesto di cura e attenzione al prossimo, in ogni sorriso 
strappato da un letto d’ospedale, in una parola gentile nel mezzo di diffi-
cili giornate di lavoro. Operatore sociosanitario, Giovanni se ne è andato 
a gennaio 2021 dopo una lunga battaglia contro il Covid.

Per l’infermiere Mattia Vailati Facchini, il gesto è un modo per “rac-
contare a tutti che era una persona squisita. Che da questo posto, come 
dal cuore di ciascuno di noi, non se ne è mai andato”. Plauso all’iniziativa 
anche da parte del direttore generale Ida Ramponi: “Come direzione ci 
uniamo al ricordo dei colleghi di reparto in cui Giovanni Baldi operava. 
Iniziative di questo tipo rammentano come la struttura ospedaliera sia e 
debba continuare a essere, oltre che un importante luogo dedicato alla 
cura, anche un posto di relazioni, alimentate ogni giorno dall’attenzione 
agli altri”. “Giovanni – chiosa Vailati Facchini – l’ha ben interpretato. Noi 
ogni giorno, in sua memoria, continueremo a fare del nostro meglio”.

PS: UNA TARGA PER GIOVANNI BALDI
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Oltre una diversa normalità è il titolo del 
progetto avviato l’altro giorno pres-

so il Centro diurno disabili Il Sole del-
la Comunità Sociale Cremasca e gestito 
dalla cooperativa sociale Società Dolce.  
I 26 ragazzi e ragazze del servizio ospiteran-
no ogni giovedì mattina per dodici settimane 
alcuni cani con disabilità. Obiettivo avvici-
narli al mondo animale, ma soprattutto ri-
marcare ancora una volta come la disabilità 
non sia un limite, ma appunto una “diversa 
normalità”.

Il progetto nasce dall’incontro di Paola 
Silva e Vanessa Giordano, rispettivamente 
presidentessa-socia fondatrice e socia am-
bassador di YesDog, con la presidentessa 
dell’Associazione Rotelle nel cuore Veroni-
ca Bonacina. La prima realtà è una giovane 
start-up e community di amanti dei cani, 
volta a promuovere e consolidare la cultura 
cinofila attraverso l’organizzazione e il coor-
dinamento di progetti innovativi, in collabo-
razione con i professionisti. La seconda real-
tà, invece, è un’associazione di promozione 
sociale impegnata a offrire una seconda pos-
sibilità a cani resi disabili da maltrattamenti, 
malattie o incidenti.

“Ci è piaciuta l’idea di avvicinare le perso-
ne disabili al mondo animale, includendo in 
questo specifico percorso cani disabili – spie-
ga Silva –. È un progetto pilota e innovativo, 
che coinvolge diverse associazioni della città 
di Crema”.

Così giovedì mattina negli spazi del Cen-
tro diurno di via Desti, accompagnati dai 
volontari di YesDog, hanno fatto il loro 
ingresso tre graziosi cagnolini che per spo-
starsi usano un carrellino: Cosetta, Pepito 
e Tazmania. Subito sono corsi dai ragazzi 
e dalle ragazze per ricevere le prime cocco-
le, ambietarsi e farsi conoscere. Poi, con il 
supporto dei professionisti, al via le attività: 
gli utenti hanno iniziato a ideare giochi per 
i loro nuovi amici a quattro zampe, pronti a 
divertirsi. 

“Negli incontri con i giovani con disabilità 
porteranno la loro allegria e vitalità, aiutan-
do le persone verso una migliore consapevo-
lezza sulla disabilità altrui, anche quella ani-
male, normalizzandola”, afferma Bonacina. 
E allegria e vitalità si sono già potute respi-
rare l’altro giorno: tutti i partecipanti erano 
felici di questa nuova conoscenza. Chi si è 
subito alzato dalla sedia e si è avvicinato per 
accarezzarli, altri invece con più titubanza si 
sono approcciati per lasciarsi alla fine con-
quistare dalla dolcezza dei cagnolini.

“Sono previsti quattro incontri (i parteci-
panti sono stati suddivisi in tre gruppi, per-
tanto in totale saranno dodici gli incontri 
dalla durata ognuno di un’ora e mezza/due 
ore circa, ndr) su tematiche differenti, per 
promuovere il concetto di handicap come 
diversa normalità – dichiara Giordano – ma 
anche esperienze fotografiche, laboratori di 
pittura e di emozioni, passeggiate per le vie 
della città”.

Al termine degli incontri si provvedderà 
a un monitoraggio. Come spiega la coordi-
natrice del servizio Chiara Tedoldi, per gli 
utenti lo step post progetto è un momento 

di rielaborazione attraverso l’impiego di 
strumenti visivi e con supporti per spiegare, 
ognuno secondo le proprie capacità, le emo-
zioni provate durante l’attività. 

“Si svolgerà durante il laboratorio Emozio-
ni, in programma ogni giovedì pomeriggio 
– precisa –. Un’educatrice dà un input e li 
sostiene a esprimere quanto provato durante 
un evento, in questo caso il progetto che li ha 
visti protagonisti”. E proprio il lavoro con i 
cagnolini risulta essere un nuovo, divertente 
strumento per raccontare le loro emozioni.

Soddisfazione per la realizzazione di Oltre 
una diversa normalità è stata espressa anche 
da Paolo Vaccaro, responsabile area Nord 
Ovest di Società Dolce. 

“Avvicina soggetti differenti, accomu-
nati dalla diversità che, rispecchiandosi gli 
uni negli altri, sono spronati a individuare 
nell’altro le risorse che possono trovare in 
loro stessi”, commenta. Da parte sua la con-
vinzione che l’intensificazione della rete tra 
le risorse del territorio sia la chiave per una 
vera integrazione dei soggetti più fragili nel 
loro contesto di vita.

Francesca Rossetti

Al Centro diurno Il Sole Oltre una diversa normalità

di LUCA GUERINI

Da settimane, ormai, le richie-
ste che arrivano da chi gesti-

sce e usufruisce della struttura del 
bocciodromo comunale sono in 
continuo aumento. Il rischio della 
chiusura sarebbe vicino. Le diffi-
coltà crescono quotidianamente: 
ritardo dei lavori (in capo a Con-
sorzio Bocce Unifib) della ditta 
che ha l’appalto, difficoltà con il 
pagamento delle bollette, “ma an-
che problemi con i documenti da 
fornire all’Ats Val Padana, che ha 
chiesto la planimetria aggiornata 
dei locali”.

Nella conferenza stampa di 
lunedì l’intero centrodestra s’è 
ritrovato in via Indipendenza per 
denunciare la “grave situazione”.

Laura Zanibelli (Forza Italia) ha 
spiegato che “abbiamo presentato 
tutti assieme un’interrogazione 
colma di domande per capire cosa 
è successo alla convenzione in es-
sere approvata in Consiglio comu-
nale e il perché del forte ritardo 
nei lavori. Il Consorzio Bocce ha 
l’incarico di svolgere l’intervento 
di ristrutturazione e ampliamento 
per conto del Comune, che è il 
proprietario della struttura. Siamo 
molto preoccupati anche perché 
ci sarà un’impennata dei costi 
per le bollette energetiche che 
peggiorerà ulteriormente le cose. 
Anche oggi un pezzo dei pannelli 
del controsoffitto è crollato. La 
situazione va tenuta monitorata. 
Da chi è al governo vogliamo 
garanzie”.

“Come consiglieri di mino-
ranza desideriamo capire cosa 
intenda fare l’amministrazione 
del bocciodromo. È una struttura 
comunale che fornisce dei servizi 
essenziali per la cittadinanza: 
dai più anziani, che vedono la 
struttura come luogo dove potersi 
ritrovare, alle associazioni cittadi-
ne che vi si recano per fare attività 
ludico-creative con giovani e 
adulti con fragilità”, ha affermato 

Andrea Bergamaschini (Lega). 
Già la scorsa settimana quest’ul-
timo aveva chiesto di aprire un 
tavolo di confronto tra il Comune, 
il Consorzio Unifib e il gestore per 
aiutarlo a non chiudere l’impian-
to. “Il primo lotto non è ancora 
stato completato e l’edificio è in 
situazione precaria. Noi siamo 
in stretto contatto con il gestore 
e vorremmo che lo fosse anche 
l’amministrazione Bergamaschi”, 
ha concluso il giovane leghista.

Richieste precise anche da 
parte di Ilaria Chiodo della lista 
Borghetti Sindaco. 

“Vogliamo capire, rispetto al 
capitolato, lo stato di avanza-
mento lavori, indagando cosa è 
già stato fatto e cosa deve ancora 

essere realizzato, con relative tem-
pistiche”. I problemi riguardano 
pure il servizio: “A causa degli 
elevati costi di luce e gas il gestore 
è costretto a tenere aperta l’attivi-
tà solo nella fascia pomeridiana, 
non più la sera, nemmeno in 
occasione delle gare. E siamo stati 
fortunati: quest’anno l’inverno, 
finora, è stato mite, altrimenti la 
temperatura all’interno dell’im-
pianto sarebbe stata insostenibi-
le”, ha proseguito la consigliera di 
centrodestra. 

Evidenziando con il compagno 
di lista Giuseppe Torrisi il “forte 
valore sociale del bocciodromo, 
che significa anche sicurezza”. In 
effetti la sede cittadina è frequen-
tata in media da 100-200 persone 

al giorno. “Abbiamo la netta 
impressione che il bocciodromo 
sia abbandonato a se stesso”, ha 
sostenuto invece Paolo Patrini dei 
Fratelli d’Italia. “Nel 2020 il sin-
daco emerito Stefania Bonaldi ha 
elargito 35.000 euro per le utenze 
e 150.000 euro di contributo ai 
gestori della piscina, speriamo che 
la Giunta Bergamaschi abbia in 
tal caso la stessa sensibilità”. Ma 
questa amministrazione “non è 
particolarmente attenta alla tutela 
dei suoi beni e al benessere dei 
cremaschi”, ha sentenziato da 
parte sua Giovanni De Grazia 
(FdI). Il quale ha promesso che 
donerà una statuetta del famoso 
“umarell” all’assessore ai Lavori 
pubblici Gianluca Giossi, “troppo 

latitante su più fronti”. 
Il bocciodromo per il cen-

trodestra è realmente a rischio 
chiusura. Ma anche per il gestore 
commerciale Guglielmo Gibelli, 
presente accanto ai politici di casa 
nostra: “Così non si può andare 
avanti – ha detto senza mezzi ter-
mini –. L’ultima deroga è scaduta 
il 18 dicembre. Il rischio, a parte 
i costi delle bollette, è di chiudere 
realmente per la mancanza di 
documentazione richiesta da Ats 
Val Padana”. 

Prima dei saluti lo stesso Gi-
belli ha mostrato il locale caldaie, 
con un impianto rotto e l’altro 
malmesso. “Chi di dovere deve 
fare qualcosa”. 

Futuro incerto!?!
Il centrodestra compatto ha presentato una 
interrogazione. L’appello del gestore Gibelli

BOCCIODROMO COMUNALE

Dall’alto: cremaschi mentre giocano a 
bocce, i consiglieri del centrodestra, il 

gestore Gibelli nel locale caldaie, la scala 
inagibile, un buco nel controsoffitto e il 

consigliere De Grazia (FdI) con in mano 
l’umarell per l’assessore Giossi

In questi ultimi mesi si è 
delineata una difficile situa-

zione nella gestione sportiva e 
commerciale del bocciodro-
mo comunale, in balìa di ope-
re di ristrutturazione e caro 
prezzi energetico. 

“Prima di tutto ci preme 
ricordare la funzione sociale 
della struttura, che prima an-
cora di ospitare gli atleti per 
allenamenti e competizioni 
ospita persone anziane e con 
disabilità che giornalmente 
frequentano la struttura – di-
chiarano il gestore Guglielmo 
Gibelli e il vicedelegato Fib 
Cremona per il Cremasco 
Antonio Vannucchi –. Pur-
troppo da qualche settimana 
il bocciodromo è una struttu-
ra poco accogliente in quanto 
il riscaldamento è poco utiliz-
zabile per via dei prezzi dell’e-
nergia e per la ormai vetustà 
dell’impianto”. 

L’auspicio dei due è che la 
sede torni a ospitare come in 
passato manifestazioni nazio-
nali e internazionali. “Serve 
un aiuto per sostenere le di-
verse attività che il polo orga-
nizza durante l’anno. I lavori 
di ristrutturazione sembrano 
andare a rilento e la loro con-
clusione sembra essere tutt’al-
tro che dietro l’angolo; il 
bocciodromo è un bene della 
nostra comunità che da più 
di trent’anni ospita attività 
sociali, ricreative e sportive”. 

La speranza di Gibelli e 
Vannucchi è “che tutto si ri-
solva in breve tempo, ma per 
poter risolvere i problemi si 
deve per prima cosa prender-
ne coscienza e serve la volon-
tà di tutte le parti coinvolte. 
In questo momento l’attività 
sportiva boccistica per il 2023 
è a forte rischio (non solo 
quella invernale) e sarebbe 
più che auspicabile il confron-
to tra tutte le parti per trovare 
insieme una soluzione per il 
presente e per l’immediato 
futuro, che permetta alla città 
e a tutto il Cremasco di ave-
re il servizio che si meritano. 
Il presidente Fib Lombardia 
Moreno Volpi, la delegazio-
ne Fib Cremona e il delegato 
Gabriele Ronda hanno condi-
viso con noi tutte queste con-
siderazioni”.                    ellegi

RISCHIO 
CHIUSURA

“Una giornata speciale per ricordare alcuni dei nostri ragazzi con di-
sabilità che non ci sono più, semplicemente partecipando insieme 

a una tombola. Non una qualsiasi: la nostra Tombol-Nata”. Per la presi-
dente di Anffas Crema Aps Daniela Martinenghi l’evento in programma 
domani, domenica 15 gennaio, alle ore 15 nella sala Alessandrini “è una 
bella riconferma, un meraviglioso momento per la cittadinanza e per of-
frire occasioni concrete di inclusione sociale alle persone con disabilità”. 
L’obiettivo è “donare sorrisi a chiunque voglia conoscere la nostra asso-
ciazione e ricordare Natalina, alla quale è intitolata la manifestazione e 
poi Paolo, Gianfranco, Caterina, Mariella, Dino, Walter, Anna, persone 
con disabilità che hanno trascorso parte della loro vita nei servizi della 
nostra associazione. Persone sempre pronte a illuminare le giornate con 
un sorriso”.

Con questo spirito, la “Tombol-Nata”, che per l’occasione verrà con-
dotta da Marco Gipponi, vuole diffondere sorrisi “dopo un periodo così 
complicato”. La distribuzione delle cartelle inizierà alle ore 14.30. “Chie-
diamo a tutti di arrivare con anticipo per una migliore organizzazione 
dell’iniziativa. A seguire gli amici del Gruppo Olimpia non faranno man-
care un bel rinfresco”. Il ricavato della manifestazione servirà a sostenere 
i servizi Anffas.

È notizia di lunedì scorso, la prematura scom-
parsa – per cause naturali – dell’artista Fran-

cesca Baldrighi, trovata senza vita nel suo studio 
situato presso il piccolo capannone di via Miran-
dola, laterale di via Brescia nel quartiere di San 
Bernardino. Artista conosciuta in città, e non 
solo, per la sua attività e sensibilità, Baldrighi ha 
partecipato a diverse collettive (ad esempio in-
sieme ad Anna Mainardi), promuovendo anche 
sue personali. Utilizzando diverse tecniche (dal-
la carta a opere polimateriche e ceramiche) ha sempre dimostrato telento 
e capacità creativa che si coniugava spesso con l’ambiente e lo spazio che 
accoglieva le sue creazioni. Ad esempio, la scorsa estate, ha firmato un 
progetto presso il parco Chiappa, legato a un service di un Club di servi-
zio della città, con l’obiettivo di realizzare un autentico “albergo” artistico 
per le api e la loro tutela, particolare che conferma la sua nota sensibilità.

Aveva colpito anche l’allestimento, in via Civerchi, di un’opera tanto 
leggera quanto affascinante: barche volanti in strada. Frequente la sua col-
laborazione con le scuole. Nota anche la sua passione per i gatti. Lascia 
un vuoto nel piccolo-grande mondo artistico della nostra città che lei, di 
origini cremonesi, aveva contribuito a far crescere e che molto amava. A 
54 anni lascia gli anziani genitori, una sorella e un fratello.

M.Z.

DOMANI LA TOMBOL-NATA CON ANFFAS

ARTE: ADDIO A FRANCESCA BALDRIGHI
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Dopo che l’associazione-lista Crema Aperta Più ha organizzato un 
incontro stampa davanti alla Casa di Comunità di via Gramsci, 

che è stata nel frattempo inaugurata (si legga nella sezione Città a 
pagina 5), è scoppiata la polemica. Legata soprattutto alla presenza 
dell’assessore Franco Bordo, che da quel gruppo proviene. Il finto ta-
glio del nastro biancorosso, insomma, non è passato inosservato. Il 
primo a stigmatizzare il tutto è stato Simone Beretta di Crema non è 
uno slogan che, subito il giorno seguente, ha depositato un’interroga-
zione urgente per il Consiglio comunale, chiedendo al sindaco Fabio 
Bergamaschi le dimissioni immediate di Bordo.

 A ruota le reazioni anche delle altre minoranze. “La lista ha chia-
mato a raccolta i cremaschi per una protesta. Bordo è una figura istitu-
zionale a Crema e la sua presenza è stata completamente inadeguata. 
Vedendo, poi, le foto dei presenti, sì può benissimo constatare che è 
stata un fallimento – commenta Lorella Pastori, segretario cittadino 
Lega Salvini Premier –. Come già ripetuto più volte nel corso dei mesi 
la soluzione adottata rispetta tutti i requisiti necessari per la realizza-
zione della Casa di Comunità, dove vengono già erogati una serie di 
servizi sociosanitari”.

Per la Lega di Crema la struttura individuata “ha permesso l’aper-
tura in tempi rapidi ed è stata ritenuta idonea dallo stesso direttore 
generale dell’Asst di Crema. L’assessore Bordo si preoccupi di più 
delle numerose strutture che rischiano di chiudere e sono ferme con 
le quattro frecce in città. Regione ha fatto sempre delle scelte lungimi-
ranti ed è sempre stata attenta alla salute dei lombardi, non per niente 
è governata da più di vent’anni dal centrodestra. Bordo ne sta facendo 
solo una questione politica”, ha aggiunto Pastori.

Indignata anche Laura Zanibelli di Forza Italia. “Non avremmo mai 
pensato di vedere un assessore della nostra città, che ricopre un ruolo 
istituzionale, usare strumenti non propriamente istituzionali”, ha det-
to la forzista. Come si ricorderà, tra le sottolineature di Crema Aperta 
Più c’era la questione dell’ascensore, non utilizzabile dalle carrozzine.

“L’Asst di Crema, ben consapevole del problema dell’ascensore, ha 
individuato la soluzione per rendere accessibile la struttura con la re-
voca del precedente affidamento a causa della mancanza di documen-
tazione tecnica da parte degli incaricati, e già predisponendo i passi 
successivi per procedere. Problema che a dire il vero non è nuovo e 
che vedeva nel novembre 2021 la delibera dell’Asst di aggiudicazione 
lavori per realizzare l’ascensore esterno, questione per la quale non 
si era visto prima intervenire Bordo, neppure quando era assessore 
in una precedente Giunta, ci pare, pur essendo già ospitati numerosi 
servizi nella medesima palazzina”, argomenta Zanibelli.

“Ma ora Bordo, come peraltro già nel passato, è assessore nella 
Giunta con cui la stessa direzione Asst sta interloquendo per l’area 
parcheggi. Cosa farà ora Bordo in Giunta? Non si presenterà alla 
discussione? Prenderà distanze dal sindaco che cerca di trovare una 
soluzione congiuntamente all’Asst per i parcheggi? Insisterà sull’uso 
dell’ex tribunale continuando a non tener conto dei notevoli extracosti 
che servirebbero per adattarlo a un nuovo scopo? Da chi ricopre un 
ruolo istituzionale ci si attende un altro approccio ai problemi, sempre 
che voglia rimanere in Giunta”, riflette l’esponente di FI.

Prima di chiudere l’affondo finale della consigliera azzurra. “Con-
sigliamo a Bordo di procedere lungo la via dopo la Casa di Comunità 
e di recarsi in via Samarani, dove i lavori dell’Azienda Farmaceutica 
Municipalizzata sono ancora fermi. Fatto non certo di poca rilevan-
za per un amministratore della città che di quell’Azienda controllata 
consolida il Bilancio e riceve utili”.

LG

CASA DI COMUNITÀ

“Bordo presenza inadeguata 
alla conferenza di accuse”

di LUCA GUERINI

Sono numeri importanti quelli 
snocciolati in questi giorni 

dal comandante della Polizia 
Locale di Crema, Dario Boriani. 

Riassumono e ben descrivono 
un intero anno (il 2022) di atti-
vità mirate alla sicurezza della 
città e delle sue strade. Ma non 
solo. I dati, infatti, fotografano 
anche le diverse competenze del 
Corpo, tornato a pieno regime e 
all’ordinarietà dopo gli anni del 
Covid-19.

365 giorni di lavoro intensi, 
in cui sono stati rilevati 235 
incidenti stradali (di cui 115 con 
feriti) e notificate 50 sospensioni 
di patente. 16 sinistri stradali 
sono avvenuti sotto l’effetto di 
alcol o stupefacenti del con-
ducente. 16 anche le fughe dal 
luogo dell’incidente, in due casi 
in presenza di feriti. 89 i veicoli 
rimossi e addirittura 6.602 i pun-
ti patente decurtati dai permessi 
di guida degli automobilisti.

“Particolare attenzione è stata 
riservata alle norme a tutela 
della sicurezza della circolazio-
ne dal punto di vista degli utenti 
terzi, delle condizioni dei veicoli 
e della salvaguardia della salute 
dei conducenti e dei passegge-
ri. Nell’anno 2022 sono stati 
controllati 1.573 veicoli”, spiega 
Boriani. 81 le sanzioni commi-
nate per mancata assicurazione, 
485 per la revisione scaduta, 221 
per mancato uso delle cinture di 
sicurezza e 66 per l’utilizzo del 
cellulare alla guida.

Nell’ambito dell’attività di 
Polizia giudiziaria, sono stati 
denunciati 36 maggiorenni e 
quattro minorenni. 

In particolare va segnalato 
l’arresto in flagranza, in attività 
congiunta con i Carabinieri 
di Crema, di due soggetti (un 
uomo e una donna) dediti allo 
spaccio di stupefacenti in un 
parco cittadino, delinquenti poi 
condannati con rito direttissimo 
a otto mesi di reclusione. Un 
importante risultato è stato poi 
la denuncia di un uomo sorpreso 
mentre appiccava incendio alle 
sterpaglie nel quartiere dei Sab-
bioni: il relativo procedimento 
penale è in corso.

Gli eventi cittadini lo scorso 
anno hanno visto un massic-
cio impiego del personale di 
PL: principalmente il secondo 
Triathlon Città di Crema e 
la sedicesima edizione della 
Maratonina. “Entrambe le 
manifestazioni si sono svolte 

senza problematiche di sorta in 
relazione alla sicurezza e alla 
circolazione stradale”, commen-
ta soddisfatto Boriani. 

Il servizio allo stadio “Volti-
ni” per le partite casalinghe della 
Pergolettese impegna principal-
mente la domenica pomeriggio, 
ma anche alcune giornate di 
sabato o infrasettimanali.

Per quanto riguarda commer-
cio, fiere e mercati, “le verifiche 
sulle attività commerciali hanno 
portato all’emissione di 41 
sanzioni, di cui 4 per violazio-
ne al Regolamento sul gioco 
d’azzardo lecito”, spiega ancora 
il Comandante. 

Nei giorni di martedì, giovedì 
e sabato gli agenti sono impe-
gnati al mercato di via Verdi. 
Sempre nel 2022 sono stati svolti 
149 servizi presso lo stesso mer-
cato cittadino, cui va aggiunto 
l’impegno degli operatori alla 
fiera di Santa Maria della Croce 

e alle bancarelle di Santa Lucia 
in centro storico, manifestazione 
che rientra tra le fiere regionali.

“I numeri – commenta il 
sindaco Fabio Bergamaschi – 
parlano e attestano risultati 
importanti della Polizia Locale, 
raggiunti con i più tradizionali 
strumenti della presenza fisica 
sul territorio e con le più recenti 
tecnologie dei varchi elettronici 
e della videosorveglianza. In-
tegrando la propria attività con 
quella delle altre Forze dell’Or-
dine, la PL svolge un ruolo 
essenziale per mantenere Crema 
come un luogo sicuro. Un 
ringraziamento sincero a tutto il 
Comando per l’impegno dimo-
strato. Avanti così!”. A breve il 
Comune, tra l’altro, procederà 
con l’assunzione di nuovi agenti 
da inserire in organico.

“Il 2022 – conclude il 
comandante Boriani – ha rap-
presentato l’anno della ripresa 

delle normali attività dopo il 
periodo di chiusura dettato 
dalla pandemia. Anche per le 
donne e gli uomini della Polizia 
Locale s’è trattato del ritorno 
agli impieghi ordinari. I dati 
illustrati rappresentano una 
parte del lavoro svolto, ma già 
si comprende l’ampiezza delle 
competenze del personale. I 
numeri indicano un forte im-
pegno degli operatori orientato 
in primo luogo a garantire, nei 
limiti delle proprie competen-
ze, il rispetto delle regole per 
migliorare la vita di tutti i citta-
dini. È evidente che per arrivare 
a questi risultati vi sia in primo 
luogo un impegno costante nel-
le vie della città attraverso una 
presenza dinamica, con attività 
e posti di controllo lungo le 
arterie più trafficate. Ringrazio 
le mie donne e i miei uomini 
per il lavoro svolto con spirito 
di servizio e abnegazione”.

Polizia Locale, 2022 intenso
Il bilancio di fine anno fotografa bene la situazione e le diverse 
competenze. Soddisfatti Comune e comandante Dario Boriani

SICUREZZA

Nel Documento unico di programmazione 
(Dup) legato al Bilancio 2023 e pluriennale 

si parla ancora della riqualificazione dell’area del 
mercato coperto di via Verdi. Nelle spese d’investi-
mento 2023-2025 il progetto, all’interno della cura 
del patrimonio pubblico, prevede l’investimento di 
ben 700.000 euro.

Il progetto sull’area mercatale di via Verdi preve-
de la riqualificazione di una porzione molto vasta 
e altrettanto utilizzata, a ridosso del centro storico 
cittadino. “Un’area fortemente costipata durante 
le ore diurne per la doppia attività che svolge al 
servizio della città. Due attività agli antipodi che 
funzionano con tempi e modalità molto diverse. 
Da una parte il mercato, interamente pedonale, 
luogo di commercio e di socializzazione, dall’altra 
il parcheggio e la grande viabilità costretta su spazi 
molto ristretti. Questa doppia anima ha stimolato 
un ripensamento su tutto il sito, in modo da confer-
mare e meglio funzionalizzare il mercato in quanto 
tale, attenuando al tempo stesso il pesante utilizzo 
di solo parcheggio”, si legge nella relazione.

Risolte le problematiche legate al degrado della 
struttura con il rifacimento del manto di copertura 
e degli intonaci, l’idea dell’amministrazione è di 
provvedere alla rifunzionalizzazione del mercato 
dotandolo dei servizi necessari secondo la norma-
tiva odierna. “Al contempo si opererà sulla veste 
delle strutture e dell’intero sito. Si lavorerà sulle pa-
vimentazioni, sulla loro colorazione e dimensione 

in modo da segnalare a terra le aree di pertinen-
za degli ambulanti e i posti macchina”. Colore e 
dimensione serviranno anche a creare una nuova 
traccia che correrà lungo tutta la spina centrale dei 
quattro corpi del mercato a memoria della vecchia 
roggia Rino, che una volta correva al centro del 
grande spiazzo, definita da due file di alberi. 

Nuovi corpi illuminanti verranno inseriti sui 
pilastri, mentre la tinta dell’intradosso della coper-
tura assumerà toni bicromatici. Nuove lampade a 
servizio del mercato verranno inserite tra una cam-
pata e l’altra della copertura. Il primo lotto funzio-
nale dell’opera, previsto per quest’anno, presenta 
una copertura economica pari a 400.000 euro. 

ellegi

Mercato di via Verdi e riqualificazione

Gli uomini della Polizia Locale quest’estate con il sindaco, un’auto  in centro e il comandante Boriani

Lorella Pastori, segretaria della Lega, e Laura Zanibelli (FI)
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Un’intera città addolorata perché 
il suo nome era molto conosciu-

to nel campo della ristorazione. 
All’età di 73 anni è scomparso 

improvvisamente Leo Pappalettera, 
gestore del bar Ponte della Crema 
in via Borgo San Pietro. Un malore 
l’ha colto nella notte di sabato e non 
gli ha dato scampo. Poche ore dopo 
essere giunto in ospedale è spirato.

Pappalettera, persona affabile, 
era un barman molto esperto. 

La sua gentilezza e il suo sorriso 
hanno incrociato lo sguardo di 
tantissimi cremaschi, che ha sempre 
servito con professionalità. Con i 
clienti era riuscito a creare una vera 

rete affettiva. Arrivato a Crema 
dalla Puglia con i suoi fratelli, 
aveva cominciato al Bar Nazionale 
per passare al Bar Verdi e al Caffè 
Teatro. Insieme ad alcuni amici fu 
il primo ad avviare una discoteca in 
città: tutti ricorderanno dal 1973 al 
1978 il locale Skipper di via Diaz.

Nel 1998 l’approdo definitivo al 
bar Ponte della Crema, che gestiva 
insieme al figlio. Pappalettera lascia 
la moglie Alessandra e i figli Anto-
nella e Filippo. I funerali sono stati 
celebrati lunedì nella parrocchia 
di Madignano, dove Pappalettera 
risiedeva in via Donizetti 9.

ellegi

Lutto: scomparso il barman Leo Pappalettera Gli ospiti della “Residenza Rosetta” del quartiere di 
San Bernardino fuori le mura – tutti tra gli 80 e i 101 

anni – appartenente alla Fondazione “Milanesi e Frosi”, 
hanno elaborato una deliziosa poesia per augurare a tutti 
un buon inizio di anno nuovo. 

Ce l’hanno inviata e, volentieri, ringraziandoli per il bel 
gesto, la proponiamo ai lettori del “Torrazzo”, porgendo 
a ciascuno anche i nostri auguri per un 2023 all’insegna 
della salute e della serenità. Il componimento s’intitola 
Poesia dell’anno. Eccolo.

Viene gennaio nevoso / poi febbraio gioioso / vola mar-
zo ventoso / con aprile piovoso / maggio è sempre fiorito 
/ giugno a noi sempre gradito / luglio ci piace fruttoso / 
ma agosto è sempre troppo afoso /settembre è sempre mite 
e dolce / e ottobre frizzante e vivace / novembre triste e 
ombroso / ma dicembre festoso, luminoso e soprattutto 
speranzoso. / Questo è l’anno che vorremmo /un insieme 
di cose belle con miriade di stelle / tanta pace e salute per 
tutti noi!

RESIDENZA “ROSETTA”, CHE POETI!

di LUCA GUERINI

Nonostante la pioggia, piazza Duomo 
– domenica scorsa – ha ospitato la 

cerimonia per salutare le festività natalizie 
e dare il benvenuto alla trentacinquesima 
edizione del Gran Carnevale Cremasco. 
Il meteo, purtroppo, ancora una volta non 
ha aiutato, proprio come era accaduto 
all’inaugurazione delle luminarie dello 
scorso 3 dicembre. 

Tanto che gli organizzatori del Carne-
vale Cremasco – sempre molto attivi – si 
sono visti costretti ad annullare il concerto 
dell’orchestra de Il Trillo e portare la festa 
sotto i portici del municipio.

Per l’amministra-
zione comunale erano 
presenti il sindaco 
Fabio Bergamaschi e 
gli assessori Franco 
Bordo, Giorgio Cardile, 
Anastasie Musumary e 
Gianluca Giossi, oltre 
ai presidenti della Pro 
Loco Vincenzo Cap-
pelli e del Carnevale 
Eugenio Pisati. 

Tra i momenti più 
attesi il passaggio di 
testimone tra Babbo 
Natale e il Gagèt, con 
l’ingresso ufficiale della 
città nel periodo carnevalesco. Spente, 
dunque, le luminarie del centro storico, 
“per accogliere il Carnevale che, dopo 
due anni di stop per la pandemia, tornerà 
in presenza portando gioia e serenità no-
nostante il periodo non facile che stiamo 
vivendo”, ha detto Bergamaschi.

“Avevamo aperto la programmazione 
del Natale sotto la pioggia e allo stesso 
modo l’abbiamo chiusa. Ma in mezzo 
c’è stato un grande Natale per Crema. 

Tanta bellezza nelle piazze, in centro, nei 
quartieri, grazie alla ricca programmazio-
ne che Comune, Pro Loco, Fondazione 
San Domenico e Carnevale Cremasco 
hanno pensato e realizzato. Le iniziative 
sono sempre state molto partecipate dalle 
famiglie e dai bambini. E il commercio di 
vicinato, in generale, si dice soddisfatto. 
Bene. Tutto molto bene”, ha commentato 
a bocce ferme il sindaco.

“Per questo è dispiaciuto un po’ 

spegnere le luminarie, mettere fine a tutto 
questo. Ma con il piacere del passaggio 
di testimone da Babbo Natale al Gagét. 
Dal Natale al Carnevale, che a breve ci 
attende e che ci offrirà una nuova grande 
occasione per stare insieme, per vivere la 
nostra città con la gioia della festa. Spero 
siate stati bene in questo Natale a Crema. 
Noi ce l’abbiamo messa tutta. All’anno 
prossimo!”, la conclusione del primo 
cittadino.

L’atmosfera magica delle feste natalizie 
cittadine era proseguita nel giorno dell’E-
pifania con la manifestazione delle Befane 
Superstars. Dalle 16 alle 18, sempre in 
piazza Duomo, s’è tenuto un concerto live 
con balli di gruppo su musiche dagli Anni 
Ottanta a oggi, note che hanno coinvolto 
tanta gente, di tutte le età. Un pomerig-
gio molto divertente dedicato a grandi e 
piccini tra befane, doni, dolcetti e… un 
po’ di carbone. Un grande successo per 
l’iniziativa, anch’essa a cura del Comitato 
Carnevale Cremasco.

 Soddisfatto il presidente Pisati, così 
come l’assessore al Commercio Franco 
Bordo e il presidente Pro Loco Cappelli. 
Tanta gente anche il giorno dopo al con-
certo della Gv Band di Castelleone al pre-
sepe dei Sabbioni “Giovanni Alghisio”, 
vera perla (rara) della cultura popolare 
e della civiltà contadina di casa nostra.

Ora spazio al Carnevale. Dopo due 

anni d’assenza la voglia di stelle filanti, 
corteo mascherato e coriandoli è tanta. 
Senza tema di smentita possiamo dire 
che l’appuntamento non è mai stato così 
atteso! Va anche sottolineato che la nostra 
kermesse – capace di richiamare un pub-
blico anche da fuori provincia e regione – 
è alla sua trentacinquesima edizione. Un 
traguardo da festeggiare al meglio!

Il Carnevale Cremasco occuperà 
quest’anno tre domeniche: il 5 febbraio, 
in piazza Duomo, si terrà una serie di 
spettacoli pomeridiani dedicati ai bam-
bini. Le sfilate dei grandi carri, invece, 
saranno solo due, il 19 e 26 febbraio, non 
tre a causa delle elezioni regionali previste 
il 12 e 13 febbraio. Tra le novità 2023 il 
trasferimento del tradizionale mercatino 
da piazza Duomo a piazza Garibaldi. I 
grandi carri in corcorso saranno cinque, 
mentre i piccoli carri in corteo sette. Ma 
torneremo senz’altro a parlarne. 

Carnevale Cremasco, sale l’attesa
Salutate le iniziative natalizie, il Gagèt ha raccolto il testimone da Babbo 
Natale. Festa di piazza il 5 febbraio e sfilate dei carri il 19 e 26 febbraio

EVENTI

Dall’alto, il Gagèt in una sfilata del passato; un carro pronto nel capannone; il 
passaggio di testimone; befane e autorità in piazza; sindaco e assessori ai Sabbioni

I     vandalismi non hanno li-
miti. A Santa Maria della 

Croce, poi, ultimamente gli 
episodi sono in crescita. Col-
pa – assicura qualcuno – di 
un gruppetto di ragazzi che 
agiscono indisturbati nelle 
ore serali e notturne.

Se la scorsa settimana ab-
biamo dato notizia di un ce-
stino divelto in fondo a via 
Mulini, oggi è di nuovo il 
turno del parchetto pubbli-
co della stessa via, di fronte 
al negozio di alimentari del 
quartiere. Rifiuti a terra, sac-
chi contenenti plastica buttati 
all’aria, un tavolino ribaltato 
e, soprattutto, tracce dell’en-
nesimo fuoco appiccato. Già 
qualche tempo fa segnalam-
mo piccoli incendi che avevano preoccupato i residenti, soprattutto per-
ché accesi d’estate, quando erba e arbusti del parco bruciano facilmente. 
Il pericolo, in ogni caso, c’è anche d’inverno! Chi abita nella zona è esa-
sperato. Alla devastazione del parchetto si uniscono spesso gli schiamaz-
zi e le urla fino a tarda notte. Anche la scarsa manutenzione, in alcuni 
periodi dell’anno, non migliora le cose.

“Ma questi ragazzi non vanno a scuola?”, si chiede un residente. Le 
domande da porre, però, sono anche altre: non è possibile mettere fine a 
tutto questo? Ci si deve per forza abituare? Perché la banda di maleducati 
agisce indisturbata? Non è possibile aumentare il controllo del territorio? 

LG

SANTA MARIA: NUOVI VANDALISMI

Esordio solista per Andrea Spinelli, voce e 
basso degli Overdreams e di alcune delle 

più attive cover band del territorio e da oltre 
vent’anni presente sulla scena musicale cre-
masca. È uscito il 13 gennaio il suo primo 
singolo dal titolo Corde. Il brano è reperibile 
su tutte le piattaforme di streaming digitale. 
Mentre da oggi, 14 gennaio, sarà pubblicato 
su YouTube il videoclip.

“È un pezzo a cui sono molto legato e che 
ha una genesi molto particolare – racconta il 
musicista cremasco –. Alcuni anni fa ho par-
tecipato alla stesura di un romanzo musica-
le scritto da un amico. All’interno del libro, 
tra le altre cose, veniva narrata la storia della 
scrittura di una canzone per cui ho scritto il 
testo e abbozzato un’idea melodica. Ma di 
fatto il brano non esisteva. Era una finzione 
letteraria. Ma il germe mi è rimasto attaccato 
ed è riemerso recentemente. Così ho deciso di 
dagli una forma compiuta ed è nata una can-
zone molto personale che non era ascrivibile 
a nessuno dei progetti musicali di cui faccio 
parte da anni, ma era decisamente una can-
zone di Andrea Spinelli. Così ho deciso quasi 
per gioco di inciderla”.

Il brano è stato registrato nelle scorse set-
timane presso il Panorama recording studio. 
Lo stesso Spinelli si è occupato della realizza-
zione del brano suonando il basso, cantando e 

curando la programmazione. “E così emerso 
un lato di me che non conoscevo… sicura-
mente molto caratteristico. Ho quindi deciso 
per una volta di non associare la canzone al 
mio storico gruppo, ma di renderla pubblica 
a mio nome”.

Musicalmente Corde si presenta come un 
brano introspettivo con un sound che ricorda 
la new wave italiana, ma aggiornata ai suoni 
moderni. Una sorta di ballata dalle forti vena-
ture rock in cui il basso è protagonista della 
tessitura musicale con un suono di corda qua-
si punk. Il testo fa riferimento al tracollo di un 
rapporto, il punto più basso che si possa toc-
care che diventa l’inizio di una consapevole 

presa di coscienza. “Non so ancora che strada 
prenderà questa canzone. Se avrà un seguito, 
se sarà la base per un lavoro solista, se finirà 
nel repertorio di qualche band. Mi andava 
però di farla sentire”, conclude Spinelli.

Spinelli ha 39 anni. Ha mosso i primi pas-
si come musicista ancora minorenne. Voce e 
basso di una delle band più longeve del terri-
torio cremasco, gli Overdreams, ancora attivi 
nonostante i tanti cambi di formazione e so-
stenuti dalla coppia storica Spinelli/Bernardi. 

Nel corso degli anni ha affiancato agli 
Overdreams altre decine di esperienze in 
campo musicale, non ultime quelle legate a 
parecchie cover band del territorio come la 
Gang Band. Si è cimentato anche molto nel 
campo dell’organizzazione di eventi musi-
cali, arrivando a strutturare l’attività di re-
cente con la fondazione di un’associazione, 
Crema Live Heart, in cui ricopre il ruolo di 
presidente e che sta muovendo i primi passi 
nell’ambito dell’organizzazione di eventi so-
cioculturali. Ha fatto il suo esordio la scorsa 
estate con il festival Crema4music organizzato 
assieme ad Alessandra Andreoli. In passato 
tra le altre cose ha riportato in vita il Marterock 
in collaborazione con Emanuele Mandelli, ha 
organizzato il Music for Music festival e anche 
condotto un programma televisivo musicale 
su Videocremona.

CORDE, L’ESORDIO SOLISTA DI ANDREA SPINELLI
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L’ex università fa acqua da tutte le parti. “Ci risiamo: sono state 
sufficienti le piogge non particolarmente intense dei giorni scor-

si per far ripresentare il problema in maniera importante all’interno 
della struttura. Le fotografie allegate lo dimostrano in maniera ine-
quivocabile”. La nuova segnalazione, martedì, è stata di Giovanni 
De Grazia, capogruppo dei Fratelli d’Italia in Consiglio comunale.

Già in precedenza gli studenti del corso di laurea in Infermieristi-
ca avevano segnalato il problema, “ma non è mai arrivata nessuna 
risposta concreta (il  corso di laurea è presente già dall’anno acca-
demico 2021) e ricordiamo che lo stabile è utilizzato anche da altre 
realtà”, aggiunge il segretario di FdI. La domanda che pone è sempli-
ce: “Quando ci sarà un intervento da parte di proprietà, Comune di 
Crema e Provincia di Cremona?”. “Altro che Crema città della bel-
lezza! Meno slogan e più fatti!”. La stessa cosa, peraltro, De Grazia 
l’ha evidenziata ieri parlando del bocciodromo comunale.        ellegi

di LUCA GUERINI

Simone Beretta ha avviato il nuovo anno 
all’attacco e, come un vero centravanti di 

sfondamento, ha già presentato tre interpel-
lanze. Già abbiamo riferito della richiesta di 
dimissioni all’assessore Franco Bordo per la 
conferenza e il finto taglio del nastro alla Casa 
di Comunità di via Gramsci. Gli altri quesiti 
posti dall’ex forzista, ora dichiaratamente nel 
Terzo Polo, riguardano la sosta a pagamento 
cittadina e il bocciodromo comunale (ne parlia-
mo anche a pagina 6).  

“Cosa sta accadendo al bocciodromo di 
Crema? – chiede il consigliere –. Il conduttore 
dell’impianto manda un’e-mail al Consorzio 
Unifib ritenendo ‘la chiusura ormai prossima e 
inevitabile’. Credo sia inevitabile che l’ammi-
nistrazione comunale riferisca in Consiglio 
considerato, se ricordo bene, che è stato quel 
consesso a dare il via libera al comodato d’uso 
con relativa convenzione allegata”.

Di certo il comodato d’uso è stato un atto 
successivo alla condivisione di un progetto 
concordato, considerato che l’immobile è di 
proprietà comunale. “Se un progetto modifica 
quello precedente pare più che evidente che il 
nuovo conduttore inizia a prestare il proprio 
servizio a condizione che, a lavori ultimati, si 
sia proceduto a richiedere il nulla osta da parte 
dell’Ats per il bar e l’abitabilità da parte del 
Comune per tutto il resto. Non posso credere a 
un’apertura senza queste certificazioni di sicu-
rezza!”. Tante le domande per chi è al governo.

“Come è possibile che i rapporti aeroillu-
minanti non rispettino i requisiti di legge, fatte 

salvo tecnologie diverse per il riciclo dell’aria 
che parrebbero comunque non realizzate e 
perché in fase di esecuzione dei lavori non c’è 
stato il controllo necessario della proprietà 
dell’immobile?”.

Comprensibile per Beretta la preoccupazio-
ne di chi gioca a bocce e di chi frequenta la 
struttura, che ha anche un’importante funzione 
sociale e relazionale. “Mi lasciano basito le 
ennesime promesse fatte che non vorrei rima-
nessero per troppo tempo sulla carta”.

“Cosa è negativamente intervenuto se oggi 
siamo in questa situazione? I costi iniziali sono 
aumentati e, se lo sono, a chi tocca rifinanzia-
re il mutuo per portare a termine i lavori da 
eseguire? O basta il finanziamento contratto 
per terminarli? Le opere fatte sono certificate 
dal direttore dei lavori così che la verifica del 
Comune risulti semplice e lineare?

Il cappotto dell’immobile è a norma di legge 
e i bagni soddisfano le migliori tecnologie in 
campo? Come intende garantire l’amministra-
zione l’attività sportivo-ricreativa e agonistica 
futura del bocciodromo?”. 

Secondo tema la sosta a pagamento in città. 
“Il problema non è se i sensori che rilevano le 
auto parcheggiate a pagamento vanno in tilt. 
Potrebbe anche succedere, ma il guasto si risol-
verebbe nel giro di qualche ora. Il problemone 
è che la gara per la gestione dei parcheggi a 
pagamento è datata. Sono passati anni, ma la 
rivoluzione annunciata è solo un racconto, non 
è mai avvenuta”. Per l’ex assessore “non sono 
stati ottemperati gli obblighi a carico dei privati 
previsti da convenzioni e contratti sottoscritti”. 
Se il primo gestore viene definito “una patacca 
annunciata”, quello attuale “non pare solerte 
a porre rimedio nel breve periodo ai problemi 
rimasti in campo. L’ennesima immeritata 
presa in giro delle Istituzioni, che dimostrano 
carenza nel costringere al proprio dovere chi 
dall’appalto continua a guadagnare tante risor-
se, ma non reinveste niente per la città”. 

A fronte di segnalazioni errate dei pannelli 
sui posti disponibili nelle aree di sosta, “la città 
è un labirinto inestricabile. Ti fanno fare il giro 
dell’oca senza mai approdare alla metà”.

Beretta chiede all’amministrazione il perché 
di questa situazione, cosa non funziona nel 
controllo e “perché non si è determinati a 
pretendere, nell’immediato, quello che si è 
contrattualmente sottoscritto tra le parti!?”. 
Alla Giunta Bergamaschi il compito di fare 
luce su questi temi nella prima seduta di Sala 
degli Ostaggi.

Beretta comincia all’attacco
Il consigliere comunale ha avviato il 2023 con tre interpellanze

PIOVE ALL’EX UNIVERSITÀ
DE GRAZIA: “CI RISIAMO”

Il consigliere comunale Simone Beretta

SOLIDARIETÀ
PANTELÙ PER LA MITICA

La presenza dei Pantelù ha caratterizzato, ancora una volta, il pe-
riodo natalizio. Il gruppo cremasco, presieduto da Renato Stan-

ghellini, ha fatto della solidarietà concreta la propria missione, por-
tando sorrisi e doni a tante persone, soprattutto quelle più fragili o 
che vivono una situazione difficile. L’attività dei Pantelù è terminata 
venerdì 6 gennaio, solennità dell’Epifania. La Befana a partire dalle 
ore 9 ha fatto visita a diverse e importanti realtà: i Vigili del fuoco, la 
Polizia Locale, la Croce Rossa, il reparto di Pediatria dell’Ospedale 
Maggiore, i Carabinieri, la Croce Verde e la Polizia di Stato.

Alle 11.30, poi, appuntamento sotto l’albero di Natale, il Giorgio-
ne, in piazza Duomo, alla presenza anche del vescovo mons. Danie-
le Gianotti: i Pantelù hanno consegnato alla Mitica – la Nazionale 
italiana di calcio di ragazzi guariti dalla leucemia, che ha sede a 
Quintano – le offerte raccolte durante questo periodo di festività.

Il PalaBertoni di Crema è tra i palazzetti candidati a ospita-
re il Volley Bergamo, squadra di Serie A1 femminile che la 

prossima stagione non giocherà le gare casalinghe nella città 
orobica. Una rappresentanza della dirigenza incontrerà gli am-
ministratori di Crema oggi, sabato 14 gennaio, per visitare il 
palazzetto e valutare la fattibilità dell’operazione.

La struttura che attualmente ospita le gare casalinghe della 
squadra erede della storica Foppapedretti verrà infatti dismes-
sa nei prossimi mesi. Le società sportive cittadine dovrebbero 
trasferirsi dove attualmente sorge il PalaCreberg, struttura che 
verrà abbattuta per fare spazio al nuovo palazzetto dello sport; 
che però non sarà pronto prima dell’autunno 2024.

Ecco quindi la necessità di trovare una sede per le gare ca-
salinghe delle società cittadine di Bergamo. La tradizione del-
la pallavolo femminile a Bergamo è d’alto livello e la città ha 
festeggiato 8 Scudetti e 7 Champions League tra gli anni No-
vanta e il primo decennio del 2000, quindi il seguito di tifosi è 
altissimo. Trovare una struttura adatta a ospitare le partite per 
un’intera stagione non sarà facile per i dirigenti orobici, che 
stanno valutando diverse opzioni in varie aree della Lombardia.

La sede di Crema ha il vantaggio di essere lontana dalle al-
tre realtà di A1 (le squadre della massima categoria più vicine 
giocano a Cremona e Monza, quindi a oltre 40 km), di ospitare 
solo le gare di pallavolo e di essere occupata dalle due società 
cittadine: il Volley 2.0 che milita in B1 femminile e la BCO 
Imecon che disputa il torneo di B maschile, che si alternano a 
giocare il sabato.

Il palazzetto è utilizzato la domenica solo dalle squadre gio-
vanili che potrebbero essere dirottate in altre strutture citta-
dine. Non mancano i punti a sfavore del PalaBertoni che ha 
una capienza di poco superiore ai 1.000 posti, decisamente più 
bassa rispetto a quella dell’attuale palazzetto di Bergamo; la 
struttura mostra poi i segni del tempo e di una manutenzione 
non sempre attenta: l’impianto di illuminazione sarebbe da ri-
sistemare, così come i servizi e la copertura che, in caso di forti 
piogge, causa pozzanghere sulle tribune. Nella scelta del Volley 
Bergamo peserebbe quindi la volontà dell’amministrazione co-
munale e del BCO (società che attualmente gestisce la strut-
tura) di portare miglioramenti sostanziali. Per Crema sarebbe 
l’occasione importante per ritornare al centro del mondo pal-
lavolistico dopo le imprese di Reima e Volley Crema. Staremo 
a vedere.

PALABERTONI: VOLLEY, TORNERÀ LA SERIE A?

2 18
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di LUCA GUERINI

Un cittadino, preoccupato per la situazione 
del verde pubblico in città, ci ha contat-

tato per manifestare tutte le sue perplessità e 
proporre alcune riflessioni. “Dopo le recenti 
drastiche potature e capitozzature, soprattutto 
nei quartieri, vorrei sollevare la problematica 
una volta per tutte in quanto troppo trascurata 
negli ultimi anni”, dice.

“La mia non vuole essere una lamentela 
fine a se stessa, ma un semplice modo per por-
tare all’attenzione il problema. Se tagliati nel 
modo in cui lo sono stati, gli alberi soffrono. 
Non è vero che si agisce sempre per la sicurez-
za, è un falso mito. Una pianta aggredita da ta-
gli del genere si debilita, altro che rinforzarsi!”.

A supporto delle sue parole, il nostro 
interlocutore produce una serie di immagini 
scattate nelle ultime settimane, tra cui quelle 
che pubblichiamo a fianco, che riguardano la 
capitozzatura degli alberi nel giardino delle 
scuole Braguti.

Prima di tutto, però, va subito spiegato il 
termine capitozzatura: definita anche “taglio 
a capitozzo”, è una tecnica di potatura che 
consiste nel taglio dei rami sopra il pun-
to d’intersezione con il tronco o un altro 
ramo principale, in modo che rimanga solo 
quest’ultimo o una parte della chioma, dopo 
una rimozione molto ampia, dal 50 al 100%. 
La pratica, va detto, da sempre riceve aspre 
critiche.

“La capitozzatura permette di potare un 
albero in circa mezz’ora, mentre una potatura 
più attenta può richiedere due-tre ore ad 
albero. Questo genere di interventi in teoria 
non dovrebbe essere più possibile – afferma 
il nostro lettore –. Il parco delle Braguti in 
quest’ultimi anni è stato martoriato, tra piante 
tagliate senza essere sostituite da altre della 
stessa specie e alberi capitozzati”. 

Il cittadino rimanda subito al mittente la 
“scusa” della dimensione degli alberi. “È ridi-

cola. Perché ci sono migliaia di esempi sia in 
Italia sia all’estero di piante, anche secolari, 
che convivono perfettamente nell’ambiente 
urbano senza bisogno di essere tagliate perché 
troppo grandi?”.

Quest’ultima, a suo parere, “è una scusa per 
giustificare il pessimo lavoro degli incaricati 
dal Comune di Crema. Inoltre è deleterio per 
le piante perché, ribadisco, non fa altro che 
indebolirle. Quindi, a conti fatti, diventano 

più ‘pericolose’ una volta che la loro altezza 
viene dimezzata”. Non ultimo, questi alberi 
“sono la casa di moltissimi animali che, 
purtroppo, stanno scomparendo, come picchi, 
cuculi, barbagianni, gufi, ecc. Ormai di verde 
pubblico ne rimane poco, specie nei quartieri, 
e non bisognerebbe ridurlo così!”. 

A sostegno della propria tesi contro la 
capitozzatura anche l’ultima sottolineatura 
del cremasco che ci ha raggiunti in redazione: 
“Il testo della legge emanata dal Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del 
mare (decreto del 10 marzo 2020), parlando 
di manutenzione del patrimonio arboreo e 
arbustivo, in un passaggio spiega come chi si 
occupa del verde debba ‘evitare di praticare la 
capitozzatura, la cimatura e la potatura drasti-
ca perché indeboliscono gli alberi e possono 
creare nel tempo situazioni di instabilità che 
generano altresì maggiori costi di gestione...’”. 

L’analisi – dopo che il Comune ha com-
pletato il Censimento arboreo cittadino e ha 
tra gli obiettivi 2023 un vero “Masterplan del 
Verde”, riguardante anche piani di potatura, 
piani di rinnovo delle alberature, nuove pian-
tumazioni, ecc. – vuole porsi come ulteriore 
spunto di riflessione per il futuro.

“Capitozzature dannose”
Un cittadino interviene sulla manutenzione del verde in città 
e punta il dito su queste pratiche “che debilitano gli alberi”

AMBIENTE URBANO 

Parte anche nel territorio cremasco il nuovo anno di Campagna 
Amica. Nel segno “di tutto il buono e il bello che nascono in 

campagna” il mercato degli agricoltori della Coldiretti da domani, 
domenica 15 gennaio, dà avvio a un nuovo anno 
di presenza a Crema (sempre la domenica mattina) 
presso la quarta pensilina di via Verdi. L’invito 
rivolto ai cittadini è quello di sempre, riassunto 
nell’espressione #MangiaItaliano. “Non è un sempli-
ce slogan – sottolineano gli agricoltori del mercato 
di Campagna Amica –. È una scelta, importante e 
concreta, a difesa del Made in Italy, dell’economia 
e del lavoro nel nostro territorio e nel Paese. Siamo 
grati ai cittadini, che sempre ci accolgono con 
familiarità e fiducia, con il piacere di acquistare e 
portare in tavola prodotti buoni, genuini, dall’origi-
ne certa”.

A Crema il calendario 2023 prevede 28 domeniche di mercato. 
Campagna Amica è presente in via Verdi sempre la domenica 

mattina, dalle ore 8 alle 12. Dopo l’esordio fissato per il 15 genna-
io, si prosegue domenica 5 e 19 febbraio, domenica 5 e 19 marzo 
e domenica 2 e 16 aprile. Nei mesi di maggio e giugno il mercato 

avrà tre uscite al mese: domenica 7, 21 (con il tema: 
Giornata mondiale delle api) e 28 maggio; domenica 
4, 18 e 25 giugno (con il tema: La festa del melone). 
Due le uscite nei mesi più caldi: domenica 2 e 16 
luglio (con il tema L’anguriata); domenica 6 e 20 
agosto. Poi tre domeniche a settembre (3, 17 e 24 
settembre. Quest’ultima con il tema Festival della zuc-
ca) e ottobre (1, 15 e 29 ottobre, con il tema Fagiolini 
e salamini). Il calendario proseguirà con le uscite del 
5 e 19 novembre, poi domenica 3, 10 e 17 dicembre.

Per ogni aggiornamento e per scoprire tutti i temi 
delle domeniche al mercato, sempre strettamente 

legati alla stagionalità dei prodotti, Coldiretti invita a consultare le 
pagine Facebook e Instagram Coldiretti Cremona, così come il sito 
www.cremona.coldiretti.it.

Campagna Amica riparte domani 15 gennaio con i prodotti a km 0

Ammonta a 4.000 euro la cifra consegnata dagli organizzatori del-
la sesta CardioRunning alla Casa di Ale Onlus, l’associazione 

che si occupa dell’accoglienza di donne in difficoltà, con o senza bam-
bini, a Crema. La CardioRunning, disputatasi lo scorso 23 ottobre 
ricordando il conosciuto cardiologo cittadino, dottor Daniele Bonara, 
si propone di abbinare sport e solidarietà e a ogni edizione con il rica-
vato supporta un’associazione no profit operante nei nostri territori. 

Alla toccante cerimonia di consegna dell’assegno, nella sede 
dell’associazione, oltre al direttivo della Onlus con la presidente Paola 
Freddi, erano presenti la moglie del dottor Bonara, i nipoti e i parenti 
del cardiologo, la macchina organizzativa della manifestazione e l’i-
spettore Vincenzo Perotti in rappresentanza dell’International Police 
Association (Ipa). Un’iniziativa indubbiamente lodevole, che ci si au-
gura possa essere ripetuta anche in questo 2023. 

tm

CardioRunning generosa MOVING CLUB, PREMI IN COMUNE

Nella Galleria del municipio mercoledì sono stati consegnati i ricono-
scimenti per meriti sportivi ai ragazzi del karate della società Moving 

Club. Erano presenti Fabiano Gerevini in qualità di delegato regionale del 
Coni, il sindaco Fabio Bergamaschi e il consigliere delegato allo Sport Wal-
ter Della Frera. Oltre alla presidente del sodalizio sportivo Silvia Marotta.

Questo l’elenco degli atleti che hanno preso parte alla XXII Fska World 
Championship, ai quali è stato consegnato il riconoscimento, accompagnato 
dai complimenti e dalla sottolineatura dei valori dello sport. 

Over – Cucuzza Carla: Bronzo Kata Individuale; Scalvini Federica: 
Bronzo Kata Individuale. Senior – Pellini Manuel Giuseppe: Oro kata in-
dividuale, Oro kumite individuale, Oro fukugo individuale, Bronzo kumite 
a squadre Junior; Accardi Andrea, Gerevini Francesco, Vavassori Lorenzo: 
Oro kata a squadre; Accardi Andrea: Argento kata individuale; Vavassori 
Lorenzo: Argento kumite a squadre, Bronzo kumite individuale; Rohde 
Salazar Cristinav Bronzo kata individuale; Bosi Sofia: Bronzo kumite indi-
viduale; Bressanelli Giulia: Bronzo fukugo individuale. Categoria Youth 
– Visconti Ginevra: Bronzo kata Individuale. Categoria Cadets – Boscolo 
Sabrina: Argento kata individuale; Ascoli Clarissa: Bronzo kata individua-
le. Categoria Kids – Acanfora Sara: Oro kata individuale.

Capitozzature e potature al parco 
dell’asilo Braguti ritenute “dannose” 
dal cittadino che ce le ha segnalate 

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

RICORDIAMO CHE IN GENNAIO REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione gennaio 2019
- veicoli revisionati nel gennaio 2021

AUTOFFICINA • ELETTRAUTO • GOMMISTA
ASSISTENZA E RICARICA CLIMATIZZATORI

BOSCH CAR SERVICE:
Tutto quello che serve

alla tua auto
con la massima qualità!

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE
MOBILI SU MISURA

TAPPARELLE • ZANZARIERE

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

annianni

3737 di attivitàDETRAZIONE

FISCALE
DEL 50%

FA LE G NA M ERI AFA LE G NA M ERI A
F.l l i  Fer laF. l l i  Fer la

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di fronte alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SORRENTO 
dal 23 marzo al 5 aprile - hotel 4* trasferimenti in bus 

gran turismo, pensione completa con bevande, escursioni, 
assicurazione medico bagaglio – € 755

CROCIERA DEI TULIPANI 
25 aprile – 1 maggio 

M/n Aurora****s Volo di linea Milano/Amsterdam/Milano; 
trasferimenti a/r aeroporto/porto; 6 pernottamenti a bordo 
con trattamento di pensione completa dalla cena del primo 
giorno alla colazione dell’ultimo; visite incluse in lingua ita-
liana; giro città di Amsterdam, Anversa, Rotterdam, l’Aja e 
Delft; assicurazione medico bagaglio annullamento. Quota-

zione a persona in cabina doppia p. principale – € 1.750

PASQUA IN UMBRIA 
dal 7 al 10 aprile 

Bus da Crema, pensione completa, visite guidate – € 690
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 

Spazio saluteSpazio salute

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Finanza in campo a livello 
nazionale sul ‘caro carbu-

ranti’. “Il Comando Genera-
le delle Fiamme Gialle, già 
a partire dal marzo 2022 – si 
legge nella nota diffusa – in 
concomitanza con l’aumento 
del prezzo del gas, dell’energia 
elettrica e dei carburanti, ha, 
tra l’altro, dato disposizioni 
ai Reparti per implementare 
il sistema di vigilanza degli 
impianti di distribuzione stra-
dale di carburante e dei depo-
siti commerciali, rivolgendo 
particolare attenzione alla 
dinamica dell’andamento dei 
prezzi nella fase di variazione 
delle aliquote di accisa E e alla 
necessità di riscontrare la rego-
lare comunicazione dei prezzi 
applicati per tipologia di car-
burante al MIMIT (Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy), nonché la corretta espo-
sizione al pubblico dei prezzi 
dei prodotti commercializzati 
e la corrispondenza con quel-
li che vengono effettivamente 
praticati”.

Nel corso del 2022 la GdF ha 
eseguito 5.187 interventi della 
specie, anche grazie a uno spe-
cifico piano d’azione, su scala 
nazionale, denominato ‘Prez-
zi carburanti’, “contestando 
2.809 violazioni alla disciplina 
prezzi. Di tali violazioni, 717 
hanno riguardato la mancata 
esposizione e/o difformità dei 
prezzi praticati rispetto ai prez-
zi indicati e 2.092 l’omessa co-
municazione al Ministero”.

Verso la fine dello scorso 
anno, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ha dato in-
carico al Corpo di intensificare 
i controlli in tema di prezzi 
carburanti, avendo particolare 
riguardo alla rete di distribu-
zione autostradale e a contesti 
territoriali sensibili, in ragione 
del ripristino delle ordinarie 
aliquote accise e della conco-

mitante intensificazione del 
traffico veicolare.

“Tale indicazione è stata im-
mediatamente seguita da una 
specifica direttiva per l’avvio, 
già dai primi giorni del 2023, 
di un nuovo piano, su scala na-
zionale, concernente il prezzo 
dei carburanti, con il coinvol-
gimento degli oltre 660 Re-
parti operativi del Corpo e il 
costante supporto dei Reparti 
Speciali”.

Per arginare le eventuali con-
dotte illecite nel settore in ras-
segna “la Guardia di Finanza 
assicurerà per il 2023 un’attivi-
tà di enforcement strutturata e 
capillare sul territorio, anche al 
fine di contribuire a calmierare 
gli aumenti dei prezzi, agendo 
lungo tre direttrici: da un lato, 
con le attività di ‘vigilanza 
prezzi’ che hanno visto il coin-
volgimento di tutti i Reparti 
del Corpo; dall’altro, attraver-
so la componente speciale che 
fornisce costante supporto, 
oltre che ai Reparti operativi, 
anche al garante per la sorve-
glianza dei prezzi e all’autori-
tà garante della concorrenza 
e del mercato (A.G.C.M.), 
nell’ambito di alcune indagini 
istruttorie avviate, allo scopo 
di accertare eventuali violazio-
ni della normativa di settore; 
infine, mediante le consuete 
interlocuzioni con l’Autorità 
giudiziaria”.

A questo proposito il Co-
mando Generale della Guardia 
di Finanza spiega che “even-
tuali manovre speculative sui 
prezzi dei carburanti potrebbe-
ro potenzialmente configurare 
ipotesi sanzionate dagli articoli 
501 e 501-bis del Codice Pena-
le, rubricati, rispettivamente, 
come ‘rialzo e ribasso frau-
dolento di prezzi sul pubblico 
mercato o nelle borse di com-
mercio’ e ‘manovre speculative 
su merci’”.

Due persone sono rimaste ferite 
intorno alle 18 di sabato in un in-

cidente a Crema. Lungo viale De Ga-
speri, all’altezza del distributore, una 
Smart guidata da una donna di 36 anni, 
residente a Madignano, si è scontrata 
con una Ford Mondeo condotta da un 
32enne residente a Crema. Soccorsi dal 
personale sanitario della Croce Verde 
e da quello medico dell’ospedale, en-
trambi i conducenti sono stati trasferiti in ambulanza al pronto soccorso 
in codice verde. I rilievi sono stati affidati agli agenti della Polizia Locale 
di Crema.

Lunedì nel primo pomeriggio è stato trovato il corpo senza vita di 
una donna di 54 anni all’interno di un capannone, nel quartiere 

di San Bernardino a Crema. Si trattava di Francesca Baldrighi, ar-
tista cremasca molto conosciuta nel territorio e non. A stroncarla è 
stato un malore che l’avrebbe colta nella prima serata di domenica. 
A lanciare l’allarme il titolare di un’attività che si trova a pochi passi 
dall’atelier della pittrice. Luci accese per tutta la notte e musica alta 
sono stati i segnali che qualcosa non andava. Immediata la telefona-
ta al 118. Medici, Vigili del Fuoco e agenti di Polizia sono accorsi. 
Purtroppo per la donna non c’è stato nulla da fare e ai sanitari non è 
rimasto che constatare il decesso. 

(A pagina 6 del nostro giornale un articolo ricorda il profilo dell’artista)

Un lungo inseguimento ma alla fine i Carabinieri sono riusciti 
nell’intento di recuperare un’auto rubata. È accaduto nella not-

te tra lunedì e martedì lungo la Paullese.
Ignoti hanno prelevato indebitamente da un garage di Cremona 

una Subaru XV. Alle 3.40 è scattato l’allarme e la centrale operativa 
dei Carabinieri ha allertato tutte le pattuglie presenti sul territorio, 
impegnate nei servizi di prevenzione e repressione di delitti contro il 
patrimonio. “Immediatamente – spiegano dal Comando Provincia-
le dell’Arma – i Carabinieri della Sezione Radiomobile di Cremona 
intercettavano il veicolo che viaggiava a forte velocità in direzione 
di Crema sulla SP 415, ponendosi al suo inseguimento. L’attività 
veniva coordinata dalle centrali operative di Cremona e Crema che 
facevano convergere le altre pattuglie costringendo i fuggitivi, ormai 
braccati, ad abbandonare il veicolo in Pizzighettone nel parcheggio 
di un supermercato e a scappare a piedi nelle vie limitrofe dove riu-
scivano a far perdere le proprie tracce approfittando del buio”. 

I militari hanno quindi proceduto al recupero del mezzo e al ter-
mine di tutti gli accertamenti tecnici necessari hanno contattato il 
proprietario per l’immediata restituzione. 

La sua grande passione era il cavallo e questa è l’immagine che 
più di ogni altra la ricorda. Elisa Caporali, 25enne di Madigna-

no, si è spenta cinque giorni dopo l’emorra-
gia cerebrale che l’aveva colpita mentre si 
trovava presso il maneggio che frequentava. 
La giovane si è sentita male, è stata ricove-
rata d’urgenza, ma purtroppo dopo 5 giorni 
di speranze è arrivata la drammatica notizia 
che per lei non ci sarebbero state altre albe. 
Con uno straordinario gesto d’amore per la 
vita, quella di Elisa e quella di chi soffre in 
attesa di un aiuto, i familiari hanno accon-
sentito all’espianto degli organi con i quali è 
stata offerta una vitale opportunità ad altre 
persone. Altruismo di incredibile potenza 
che non lenisce il dolore di una famiglia per 
la perdita ma che le offre un po’ di conforto nel sapere che Elisa, ol-
tre che nel cuore di chi l’ha conosciuta, è nelle vite di chi ha ritrovato 
grazie a lei la speranza.

La banda del rame è tornata in azione a Romanengo e nella not-
te tra venerdì e sabato ha preso nuovamente di mira la cicla-

bile che collega il paese a Offanengo. Ignoti, dopo averli tranciati 
di giorno, col favore delle tenebre hanno 
sfilato dai pozzetti i cavi del metallo ‘pre-
zioso’ dell’impianto di illuminazione della 
pista protetta. Circa 600 metri di cavi di 
rame sono stati trafugati con la ciclabile che 
è quindi rimasta al buio. 

“Siamo arrabbiati e stanchi – il commen-
to del sindaco di Romanengo Attilio Polla 
–. È la seconda volta che succede. Stiamo 
valutando il da farsi. Certamente non possiamo lasciare la ciclabile 
al buio, ma è anche vero che non possiamo neppure consentire che 
un’altra volta i ladri facciano quel che vogliono. Abbiamo allo stu-
dio una soluzione che possa fungere da deterrente, ovvero il riempi-
mento dei pozzetti con poliuretano. Decideremo in questi giorni”.

CREMA: INCIDENTE CON FERITI  CREMA: MALORE FATALE PAULLESE: INSEGUIMENTO

MADIGNANO: DOLORE PER ELISA

ROMANENGO: CICLABILE AL BUIO

Vi sono anche diversi cremaschi tra i clienti della società trevigia-
na finita sotto indagine da parte della Guardia di Finanza per 

una presunta truffa legata alle ristrutturazioni edilizie a costo zero, o 
quasi, per i committenti grazie al Superbonus 110% e alla possibilità 
di cessione del credito d’imposta. Il presunto raggiro sull’agevola-
zione fiscale ammonta a 24 milioni di euro di crediti che sarebbero 
stati richiesti e in buona parte monetizzati dal general contractor al 
quale proprietari di villette da ristrutturare si sono rivolti. Il tutto 
sembrerebbe, in alcuni casi, anche senza l’effettivo avvio dei lavori 
e senza che i committenti fossero al corrente di quanto stesse acca-
dendo.

La doccia fredda è arrivata la scorsa estate: lavori interrotti, in 
alcuni casi mai partiti e in altri effettuati sotto la fatidica soglia del 
30%. Le indagini della Guardia di Finanza hanno portato ad alcuni 
sequestri di beni di proprietà della società, per i quali la stessa ha 
chiesto il dissequestro. Il gruppo, sul proprio sito Internet, ha forni-
to rassicurazioni sino al settembre dello scorso anno. Poi nulla più 
compare in termini di aggiornamento della situazione.

Al di là degli aspetti giudiziari che dovranno fare luce sull’intera 
vicenda e confermare o meno il castello accusatorio, i proprietari 
degli immobili sono in apprensione. C’è chi ha visto interrompersi 
l’intervento prima del completamento e che ora rischia, nel caso in 
cui venisse dichiarato il fallimento della società o non andasse in 
porto il piano di rilancio ipotizzato dallo stesso general contractor, 
di dover sborsare di tasca propria tutto quanto non potrà più rientra-
re, per superamento dei termini, nel Superbonus; chi non ha visto 
partire i lavori ma una movimentazione nel cassetto fiscale con un 
credito che sarebbe maturato e poi sarebbe stato ceduto senza inter-
venti realizzati; chi altri ha sottoscritto l’incarico di progettazione 
ed esecuzione dell’opera e non sa ora che pesci pigliare. Insomma la 
situazione è critica e l’apprensione di chi è rimasto coinvolto è tanta.

SUPERBONUS 110, IPOTESI DI TRUFFA
CREMASCHI TRA I DANNEGGIATI

COMANDO GENERALE GDF

Caro carburanti, sanzioni
Le Fiamme Gialle hanno implementato i controlli che già
nel corso del 2022 avevano portato a numerose sanzioni

Quando si dice che la fortuna è cieca ma la sfortuna vede benissi-
mo. È quanto deve aver pensato un uomo di mezza età residen-

te in città che evaso dai domiciliari ha centrato con la propria auto la 
vettura di servizio della Polizia Locale di Crema, finendo così nelle 
braccia della Giustizia.

Un’evasione durata veramente poco. Nella mattinata di mercole-
dì 11 gennaio mentre era alla guida della sua auto, infatti, l’uomo 
ha provocato un incidente con un’auto dei vigili, quindi ha pensato 
bene di darsi alla fuga con l’intento di evitare di finire in altri guai. 
Inseguito dagli agenti della Polizia Locale l’uomo è stato bloccato 
poco dopo e poco distante dal punto d’impatto tra i veicoli. Imme-
diata l’identificazione del conducente con la scoperta che lo stesso 
si trovava colpito dalla misura degli arresti domiciliari e non poteva 
quindi circolare liberamente.

Immediato è scattato l’arresto, convalidato dal giudice nella gior-
nata di ieri. L’udienza del processo è stata fissata a fine mese, nel 
frattempo l’evaso è stato ricondotto ai domiciliari. L’automezzo del-
la Polizia Locale è rimasto danneggiato ma, fortunatamente, nessu-
no dei coinvolti ha riportato ferite.

CREMA: EVASO CENTRA AUTO DELLA PL
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Nella parrocchia cittadina di San Pietro si 
onora da sempre, con particolare solennità, 

la memoria di San Mauro abate. Forte è infatti la 
devozione nei suoi confronti, venerato come pro-
tettore nelle vicissitudini del vivere quotidiano: 
in particolare, secondo la tradizione, San Mauro 
protegge dalle malattie delle ossa.

Presso la chiesa di Borgo San Pietro, la cappel-
la dedicata a San Mauro – il principale discepolo 
di San Benedetto da Norcia assieme a San Placi-
do – è la seconda sulla sinistra. La sua devozione 
deriva dai Cistercensi di San Bernardo che in pas-
sato avevano un monastero in borgo. La statua è 
opera di L. Chiesa (1876) che si sarebbe ispirato 
a un modello raffaellesco oggi scomparso. Alle 
pareti della cappella altre due tele: La Visitazione 
di Carlo Antonio Barbelli (secolo XVIII), figlio 
maggiore di Gian Giacomo, e Il Trasporto della 
casa di Loreto di ignoto.

La festa di San Mauro abate – esemplare nella 
preghiera e nella fedeltà al Vangelo – si celebra 
domani, domenica 15 gennaio. Questo il pro-
gramma nella chiesa di San Pietro: alle ore 17 
l’esposizione e l’adorazione del Santissimo Sa-
cramento, alle ore 17.30 i Vespri cantati e, infine, 
alle ore 18 la santa Messa.

L’altare e la statua di San Mauro a San Pietro

PARROCCHIA DI SAN PIETRO

Celebrazioni in onore di San Mauro abate

SERVIZIO CIVILE

Caritas Crema anche quest’an-
no cerca quattro giovani – dai 

18 ai 29 anni non compiuti – che 
vogliano mettersi in gioco a fianco 
dei propri operatori e volontari per 
un’esperienza di Servizio Civile. 
La domanda va inoltrata entro 
il 10 febbraio, avendo lo Spid e 
compilando il modulo online che 
si trova sul sito www.domanda-
online.serviziocivile.it.

Chi fosse interessato/a può 
contattare Young Caritas Crema, 
referente Paola Vailati, telefonan-
do allo 0373.286175 – dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 14 alle 16, mentre il sabato 
dalle 9 alle 11 – o scrivendo all’in-
dirizzo young@caritascrema.it per 
avere spiegazioni dettagliate sul 
progetto prima di formalizzare la 
domanda, in modo da ponderare 
al meglio la scelta, dal momento 
che si può presentare domanda 
presso un solo ente e il servizio ha 
poi la durata di 12 mesi, con un 
impegno di 25 ore settimanali e un 
mensile di 444,30 euro.

“Quest’anno il progetto ha 
come titolo Io partecipo – spiega 
Vailati – ed è stato elaborato 
insieme alle Caritas diocesane 
di Cremona e Lodi, con le quali 
condividiamo anche le selezioni e 
tutti momenti di formazione per 
una durata di circa 120 ore”.

In Caritas Crema si può sce-
gliere tra due sedi: la Casa della 
Carità in via Madre Teresa di Cal-
cutta (ex viale Europa), svolgendo 
attività al Centro di Ascolto e nei 
servizi di distribuzione alimenti, 
vestiario e beni primari; e la Casa 
di accoglienza Giovanni Paolo II, 
in via Toffetti, dove si tratta di 
instaurare relazioni con gli ospiti 
e condividere azioni quotidiane, 
coadiuvandoli nelle pulizie degli 
spazi, preparazione dei pasti, fare 
la spesa, promuovere attività di 
animazione del tempo libero, e 
affiancare anche gli operatori al 
dormitorio Rifugio San Martino 
di via Civerchi e nello spazio che 
ospita la mensa e il centro diurno.

“Il Servizio Civile alla Caritas 
– evidenzia sempre la referen-
te – è un anno di grande valore 
formativo ed educativo, nel quale 
valorizzare le proprie risorse e ca-
pacità, crescere professionalmente 
e umanamente a fianco degli 

operatori a servizio della comuni-
tà. È infatti previsto un percorso 
formativo diocesano e regionale, 
quindi, di ampio respiro. Venerdì 
27 gennaio, alle ore 18, presso 
le Tavole del chiostro al San Luigi, 
insieme alla Pastorale Giovanile 
presenteremo i due progetti duran-
te un amichevole aperitivo”. 

“Nel 2022 – riferisce De-
sirèe – ho intrapreso il percorso 
del Servizio Civile in Caritas a 
Crema perché mi attraeva l’idea di 
approcciarmi a questa realtà per 
me del tutto nuova. Ad esempio, 
occuparmi della distribuzione 
degli alimenti mi dà la possibilità 
di incontrare diverse persone con 
varie problematiche che mi hanno 
fatto crescere. Io sono una ragazza 
abbastanza estroversa e questo 
mi consente d’instaurare con una 
certa facilità delle relazioni”.

“Per me – fa osservare invece 
David – è stata una scelta per così 
dire... naturale. I miei genitori 
fanno parte dell’associazione Papa 
Giovanni XXIII, che si occupa 
dell’accoglienza di persone in 
difficoltà. Questa esperienza mi 
ha fatto conoscere contesti di 
povertà, alla Casa di accoglien-
za e al Rifugio San Martino, con 
aspetti e gradazioni diverse. Ho 
inoltre conosciuto tante persone 
speciali con cui collaboro, che 
hanno sicuramente accresciuto la 
mia formazione. Aspetto che mi 
sarà molto utile volendo lavorare 
nell’ambito del sociale”.

La scelta di fare l’esperienza 
di Servizio Civile in Caritas per 
Riccardo ha una motivazione 
ancor più profonda. “Sono inten-
zionato a entrare in Seminario per 
diventare, a Dio piacendo, prete”, 
afferma. “E ho sentito come una 
necessità stare a contatto con gli 
ultimi, mettermi in ascolto dei 
loro bisogni e portare un minimo 
aiuto. Questa esperienza – ag-
giunge – mi ha anche consentito 
di interrogarmi sulla mia vita e 
sulla nostra società. L’impatto con 
situazioni di reale difficoltà mi 
ha reso più consapevole di come 
spesso ci lamentiamo per delle 
cose inutili. Per quanto un anno 
sia niente, penso sia molto utile 
per la mia formazione anche in 
prospettiva. Volendo anche da fu-
turo prete dedicarmi agli ultimi”.

Caritas Crema
cerca 4 giovani

Il cammino degli oratori per l’anno 
2023 sarà scandito con lo sguardo di 

Marta e Maria. Due sorelle che il Van-
gelo ci presenta come icone di un cam-
mino che desideriamo condividere con 
la Chiesa Italiana in questo secondo 
anno sinodale, ancora dedicato alla nar-
razione, sapienziale e 
profetica. 

Il tema del 2023 sarà 
infatti: Testa o cuore. 
Vince chi accoglie. Due 
fuochi della nostra 
umanità, due simboli 
affettivi del nostro de-
siderio: Marta e Ma-
ria potrebbero essere 
icona della testa e del 
cuore che animano la 
vita dei circoli e delle 
comunità. La sfida sta 
nel metterle in campo 
entrambe per imparare 
l’arte dell’accoglienza, 
la vera vittoria che cer-
chiamo in piena sinto-
nia con le nostre Chie-
se che sono in Italia.  

In questo tempo storico segnato dalla 
pandemia, dalla guerra Ucraina-Russia 
e dall’emergente crisi energetica, cre-
diamo che la chiave dell’accoglienza sia 
la strada giusta per crescere in umanità 
e per fare degli oratori tempo e spazio di 
santità. Testa o cuore. Vince chi accoglie. 

Nella vita è così: si vince o si perde, 
ogni giorno, sempre. Sperimentiamo 
quotidianamente decine di battaglie le-

gate alle relazioni, alla vita professiona-
le o familiare. Vittorie e fallimenti che 
si susseguono velocemente e in modo 
inaspettato. Stare con la testa e il cuo-
re, con l’intelligenza e l’amore, con la 
Parola di Dio e la Carità è la sfida a 
cui siamo chiamati. L’attuale cultura e 

un clima di decadenza 
generale ci impongono 
– quasi un imperativo 
morale e religioso – di 
mettere in relazione 
testa e cuore e di vince-
re ogni giorno la sfida 
dell’accoglienza. Due 
donne. Due sorelle. 
Due promesse. Due 
stili. Due volti. Eppu-
re un unico incontro a 
cui entrambe desidera-
no fare bella figura, in 
cui desiderano vincere 
in accoglienza. Quasi 
due carte da gioco da 
mettere sul tavolo al 
momento opportuno, 
rosse o blu, educazio-
ne e preghiera, orato-

rio e comunità, Parola di Dio e parole 
degli uomini, ascolto e servizio. A esse 
sono collegati tanti oggetti, strumenti, 
simboli da usare per vincere assieme, in 
rete, in oratorio. 

La Pastorale Giovanile mette a dispo-
sizione gratuitamente il sussidio con le 
attività nella forma cartacea ritirabile 
presso l’ufficio, oppure online sul sito 
www.pgcrema.it.

PASTORALE GIOVANILE 
Oratori: guardando a Marta e Maria

Ieri si sono conclusi gli esercizi spirituali dei sacerdoti cremaschi e lodigiani presso la Scuola Apostolica “Casa del Sacro Cuore” ad 
Albino, in Val Seriana. Li ha guidati don Luigi Maria Epicoco, commentando il Vangelo di Matteo. Ha partecipato anche il vescovo 
Daniele; 20 i preti cremaschi, 10 quelli lodigiani. Sono stati cinque giorni di preghiera, di riflessione e di esperienza comunitaria.

A seguito della partecipazione nel 
dicembre 2021 al bando per l’asse-

gnazione del cosiddetto “Fondo Stra-
ordinario Ristori-DL 137/2020”, molti 
enti del Terzo Settore iscritti nei registri 
provinciali, tra i quali tutti gli oratori 
della nostra diocesi, si sono visti accredi-
tare sul proprio conto corrente nei giorni 
scorsi la somma di 3.846,15 euro. Tale 
risultato è stato possibile solo grazie alla 
collaborazione di tutta l’Associazione 
NOI a vari livelli (circoli, territoriale e 
nazionale). 

Tale contributo è stato istituito dal 
Governo per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid-19, che ha por-
tato negli anni 2020 e 2021 una sostan-
ziale riduzione delle attività educative e 
aggregative degli oratori. Insomma, una 
bella boccata d’ossigeno. 

Queste somme – significative per mol-
te realtà oratoriane del nostro territorio 
– verranno utilizzate per le finalità pro-
prie delle strutture parrocchiali, impe-
gnate ogni giorno per tutti e, in partico-
lare, per i più giovani.

Gli oratori cremaschi ringraziano 
l’Associazione NOI per l’impegno pro-
fuso e l’attenzione.

BELLA SORPRESA 
PER MOLTI ENTI

DEL TERZO SETTORE

abbigliamento donna

Viale Repubblica 10 - CREMA

Saldi
di

QUALITÀ

Ad Albino gli esercizi spirituali dei sacerdoti



chiesaSABATO
14 GENNAIO 2023 13

Domenica 15 gennaio
2a del Tempo ordinario

Giovanni vedendo Gesù: “Ecco l’Agnello di Dio che toglie 
il peccato del mondo. È Lui che battezza nello Spirito Santo. 
Io ho visto. Ho testimoniato: è il Figlio di Dio”

   “Signore Ti amo”. Sono le ultime parole di papa Benedetto. Così vive il cristiano. Così hanno vissuto gli Apostoli.
Nell’amore dalla stalla alla croce, Dio si è fatto perdono amandoci per primo. A noi la risposta.
   Grazie Gesù per avermi regalato la Chiesa: è il mio Giovanni Battista. Grazie per i Sacramenti. Grazie per la Bibbia.
Continua a prendermi in braccio quando vado fuori strada. Anch’io Ti dico: “Signore, Ti amo”.

+39 3398819808  prete

Vangelo della Domenica Scala dallaTerra al Cielo

Ben 50mila tra pellegrini e 
fedeli che fin dalle prime 

ore del mattino del 5 gennaio 
si sono messi in fila ai varchi 
verso il colonnato per accedere 
a piazza San Pietro, insolita-
mente avvolta nella nebbia, 
dove si sono svolti i funerali del 
papa emerito Benedetto XVI. 
A presiedere papa Francesco 
e a concelebrare il decano del 
Collegio cardinalizio Giovanni 
Battista Re. 3.700 i sacerdoti, 
poi c’erano cardinali e vescovi.

Alle 8.50 in punto, come da 
cerimoniale, la bara di cipresso 
con le spoglie di Benedetto 
XVI è stata trasportata dalla 
basilica sul sagrato dai sediarii, 
i Gentiluomini di Sua Santità. 
Dalla piazza è partito subito 
un caloroso applauso, che si è 
ripetuto più volte, e in partico-
lare quando monsignor Georg 
Gänswein, segretario particola-
re del Papa emerito, ha adagiato 
e aperto il Vangelo sulla bara, 
deposta al centro del sagrato, e 
si è inginocchiato per baciarla.

Poi la folla di fedeli ha 
cominciato a recitare il Rosario. 
Sullo sfondo, il suono delle 
campane a morto provenienti 
dalla basilica.

Con l’arrivo di papa Fran-
cesco sul sagrato della basilica 
vaticana, in carrozzella, e il 
contemporaneo svolgimento 
della processione dei concele-
branti – cardinali, arcivescovi, 
vescovi, sacerdoti, patriarchi 
– dall’interno della basilica 
alle postazioni ai lati del palco 
papale, è cominciata la Messa 
esequiale.

Monsignor Gänsweinb era se-
duto accanto alle Memores Do-
mini che sono state “l’ombra” 
di Benedetto XVI nel monaste-
ro Mater Ecclesiae. Poco dopo 
la delegazione italiana, guidata 
dal presidente Sergio Mattarella 
seduto accanto al presidente del 
Consiglio, Giorgia Meloni.

Papa Francesco ha presiedu-
to il rito, tutto in latino, e ha 
pronunciato l’omelia, mentre 
il celebrante è stato il cardinale 
Giovanni Battista Re, decano 
del Collegio Cardinalizio.

Il Pontefice ha tenuto l’ome-
lia, tutta incentrata sulle ultime 
parole pronunciate da Gesù sul-

la croce, ascoltate poco prima 
nel Vangelo: “Padre, nelle tue 
mani consegno il mio Spirito”.

“Anche noi, saldamente lega-
ti alle ultime parole del Signore 
e alla testimonianza che marcò 
la sua vita, vogliamo, come 
comunità ecclesiale, seguire le 
sue orme e affidare il nostro 
fratello alle mani del Padre”, il 
primo tratto dell’omelia riferita 
al Papa emerito: “Che queste 
mani di misericordia trovino la 
sua lampada accesa con l’olio 
del Vangelo, che egli ha sparso 
e testimoniato durante la sua 
vita”.

Poi la citazione di San 
Gregorio Magno: “In mezzo 
alle tempeste della mia vita, mi 
conforta la fiducia che tu mi 
terrai a galla sulla tavola delle 
tue preghiere, e che, se il peso 
delle mie colpe mi abbatte e mi 
umilia, tu mi presterai l’aiuto 
dei tuoi meriti per sollevarmi”. 

“È la consapevolezza del 
Pastore che non può portare 
da solo quello che, in realtà, 
mai potrebbe sostenere da solo 
e, perciò, sa abbandonarsi alla 
preghiera e alla cura del popolo 
che gli è stato affidato”, il 
commento di Francesco: “È il 
Popolo fedele di Dio che, riuni-

to, accompagna e affida la vita 
di chi è stato suo pastore. Come 
le donne del Vangelo al sepol-
cro, siamo qui con il profumo 
della gratitudine e l’unguento 
della speranza per dimostrargli, 
ancora una volta, l’amore che 
non si perde; vogliamo farlo 
con la stessa unzione, sapienza, 
delicatezza e dedizione che egli 
ha saputo elargire nel corso de-
gli anni. Vogliamo dire insieme: 
‘Padre, nelle tue mani conse-
gniamo il suo spirito’”.

“Benedetto, fedele amico 
dello Sposo, che la tua gioia 
sia perfetta nell’udire definiti-
vamente e per sempre la sua 
voce!”, l’invocazione finale, che 
ha fatto da contraltare all’in-
tensa meditazione della parte 
iniziale, in cui sono risuonate 
parole come dedizione e mitez-
za, “capace di capire, accoglie-
re, sperare e scommettere al di 
là delle incomprensioni che ciò 
può suscitare”.

“Il suo ultimo sospiro – ha 

dichiarato il Papa – capace di 
confermare ciò che caratterizzò 
tutta la sua vita: un continuo 
consegnarsi nelle mani del 
Padre suo. Mani di perdono e di 
compassione, di guarigione e di 
misericordia, mani di unzione 
e benedizione, che lo spinsero 
a consegnarsi anche nelle mani 
dei suoi fratelli”.

“Padre, nelle tue mani conse-
gno il mio spirito – ha prose-
guito interpretando le ultime 
parole di Gesù – è l’invito e il 
programma di vita che ispira 
e vuole modellare come un 
vasaio il cuore del pastore, fino 
a che palpitino in esso i mede-
simi sentimenti di Cristo Gesù. 
Dedizione grata di servizio al 
Signore e al suo Popolo che 
nasce dall’aver accolto un dono 
totalmente gratuito: ‘Tu mi ap-
partieni… tu appartieni a loro’, 
sussurra il Signore; ‘tu stai sotto 
la protezione delle mie mani, 
sotto la protezione del mio 
cuore. Rimani nel cavo delle 
mie mani e dammi le tue’. È la 
condiscendenza di Dio e la sua 
vicinanza capace di porsi nelle 
mani fragili dei suoi discepoli 
per nutrire il suo popolo e dire 
con Lui: prendete e mangiate, 
prendete e bevete, questo è il 
mio corpo che si offre per voi . 
Dedizione orante, che si plasma 
e si affina silenziosamente tra 
i crocevia e le contraddizioni 
che il pastore deve affrontare 
e l’invito fiducioso a pascere il 
gregge”.

“Come il Maestro, porta sulle 
spalle la stanchezza dell’in-
tercessione e il logoramento 
dell’unzione per il suo popolo, 
specialmente là dove la bontà 
deve lottare e i fratelli vedono 
minacciata la loro dignità”, 
l’esempio scelto dal Pontefice: 
“In questo incontro di interces-
sione il Signore va generando la 
mitezza capace di capire, acco-
gliere, sperare e scommettere al 
di là delle incomprensioni che 
ciò può suscitare. Fecondità in-
visibile e inafferrabile, che nasce 
dal sapere in quali mani si è po-

sta la fiducia. Fiducia orante e 
adoratrice, capace di interpreta-
re le azioni del pastore e adatta-
re il suo cuore e le sue decisioni 
ai tempi di Dio: ‘Pascere vuol 
dire amare, e amare vuol dire 
anche essere pronti a soffrire. 
Amare significa: dare alle pe-
core il vero bene, il nutrimento 
della verità di Dio, della parola 
di Dio, il nutrimento della sua 
presenza’. Dedizione sostenuta 
dalla consolazione dello Spirito, 
che sempre lo precede nella 
missione: nella ricerca appassio-
nata di comunicare la bellezza 
e la gioia del Vangelo, nella 
testimonianza feconda di coloro 
che, come Maria, rimangono 
in molti modi ai piedi della 
croce, in quella pace dolorosa 
ma robusta che non aggredisce 
né assoggetta; e nella speranza 
ostinata ma paziente che il Si-
gnore compirà la sua promessa, 
come aveva promesso ai nostri 
padri e alla sua discendenza per 
sempre”.

“Santo subito!”. È il grido 
che è salito dalla folla di fedeli 
che ha assistito in piazza san 
Pietro ai funerali. La stessa 
frase è campeggiata su un 
grande striscione, con il fondo 
bianco e la scritta rossa, issato 
da uno dei lati della piazza. Si è 
ripetuta, dunque, l’acclamazio-
ne spontanea che aveva salutato 
anche il feretro di Giovanni 
Paolo II.

La bara con le spoglie di 
Joseph Ratzinger ha lasciato 
il sagrato della basilica per il 
rito della sepoltura nelle Grotte 
Vaticane. 

L’applauso dei fedeli è stato 
interminabile, accompagnato 
dal nome scandito a sillabe. 
Prima che il feretro rientrasse 
in basilica, il Papa, che lo aspet-
tava in piedi, lo ha benedetto 
appoggiando le mani sulla bara.

“Grazie, Benedetto!”, reci-
tava uno dei tanti striscioni, 
in tedesco. Dietro il feretro, il 
segretario particolare di Joseph 
Ratzinger e le Memores Domi-
ni del monastero Mater Ecclesiae.

Papa Francesco: “Benedetto,
che la tua gioia sia perfetta!”

FUNERALI IN PIAZZA SAN PIETRO

Un momento dei funerali in piazza San Pietro. Sopra, papa Francesco 
dona l’ultima benedizione a Benedetto XVI. Sotto, la sepoltura 
nelle Grotte Vaticane                            (Foto Siciliani-Gennari/SIR)

Si celebra martedì 17 gennaio la festa di 
Sant’Antonio abate, uno dei più illustri 

eremiti della storia della Chiesa e figura tanto 
amata e invocata dai fedeli. È da sempre con-
siderato come liberatore da eventi naturali che 
colpiscono la terra, gli animali e la salute della 
persona umana.

Nato a Coma, nel cuore dell’Egitto, intorno 
al 250, a vent’anni Antonio abbandonò ogni 
cosa per vivere dapprima in una plaga deserta e 
poi sulle rive del Mar Rosso, dove condusse una 
vita anacoretica per più di 80 anni: morì, infatti, 
ultracentenario nel 356. Già in vita accorrevano 
da lui, attratti dalla fama di santità, pellegrini 
e bisognosi di tutto l’Oriente. La sua vicenda è 
raccontata da un discepolo, Sant’Atanasio, che 

contribuì a farne conoscere l’esempio in tutta la 
Chiesa. Per due volte lasciò il suo romitaggio: 
la prima per confortare i cristiani di Alessandria 
perseguitati da Massimino Daia; la seconda, su 
invito di Atanasio, per esortarli alla fedeltà ver-
so il Concilio di Nicea.

Forte è la devozione per Sant’Antonio aba-
te anche nella nostra diocesi. A Crema, in via 
XX Settembre, c’è la chiesa vescovile (ne è ret-
tore don Luciano Valerani) a lui dedicata: fu 
patrono della città fino al 1361, prima che San 
Pantaleone – invocato durante la diffusione 
della peste – apparve nel cielo liberando Cre-
ma e il territorio dalla pandemia. Ma la fede in 
Sant’Antonio abate rimase impressa nel popo-
lo, anche perché il vescovo monsignor Lombar-

di, ricostruendo la chiesa (che dal XIV al XIX 
secolo vide la presenza dei frati Antoniani) volle 
rafforzare l’impronta legata alle guarigioni dei 
malati e, soprattutto, per la protezione degli ani-
mali che nel mondo contadino erano il sostegno 
e la garanzia di vita e di affari per la stragrande 
maggioranza delle famiglie.

IL PROGRAMMA DEL 17 GENNAIO
• Ore 9: santa Messa e preghiera a Sant’An-

tonio abate (con benedizione del sale e di altri 
alimenti).

• Ore 15: cerimonia di benedizione degli ani-
mali domestici (di compagnia).

• Ore 17: santa Messa solenne di intercessio-
ne e ringraziamento a Sant’Antonio.

CHIESA DI VIA XX SETTEMBRE A CREMA
Sant’Antonio abate: il 17 gennaio le tradizionali celebrazioni

La statua di Sant’Antonio nella chiesa di via XX Settembre
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Aurelio 
Tramontana

di anni 54
Ne danno il triste annuncio la com-
pagna Claudia con Giulia, Elena con 
Andrea e Cristian, i fratelli, le sorelle, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 2 gennaio 2022È mancato all’affetto dei suoi cari

Antonio 
Ghidoni

di anni 74
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Loredana, i figli Sabrina e Christian, la 
nuora Simona, i cari nipoti Irene, Giada 
e Ian, il fratello Giacomo e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Esprimono un particolare rin-
graziamento ai medici e a tutto il perso-
nale del reparto Hospice dell’Ospedale 
Kennedy e all’èquipe delle Cure Pallia-
tive di Crema.
Bagnolo Cremasco, 7 gennaio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Serafino Ensualdi
(Steenì)

di anni 86
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Agostina, la figlia Giulia, i cari nipoti 
Mattia con Laura, Cristian e Martina 
Gaia con Davide, la piccola pronipote 
Aurora, il fratello Giuseppe con Ga-
briella, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 14 gennaio alle ore 10.30 nella 
chiesa parrocchiale di Moscazzano; la 
tumulazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma, proveniente dalla Sala 
del Commiato Gatti di Crema in via Li-
bero comune n. 44, giungerà in Chiesa 
alle ore 10 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare all’infermiera Giusy Scorsetti, alla 
sign.ra Andreina Bombelli, alla sig.ra 
Yanka, al medico curante dott. Tarci-
sio Coti e a tutta l’équipe del reparto 
Hospice della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le premurose 
cure prestate.
Crema, 12 gennaio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Silvana Boffelli
ved. Rossetti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Nadia con Luca, il genero Bruno, i cari 
nipoti, il fratello Sergio, i cognati, le 
cognate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 4 gennaio 2023

“Una mamma non muore, si 
addormenta e veglia sui propri 
figli dal cielo”.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Dionisia Pigola
in Mutti

di anni 82
Con tristezza lo annunciano il mari-
to Egidio, le figlie Elena con Antonio, 
Luca e Giulia, Mari con Alberto e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti si ringraziano quanti 
che con la loro vicinanza li hanno so-
stenuto in un momento così particolare.
I familiari rivolgono un ringraziamento 
particolare al dott. Grassi e all’Unità 
Operativa Cure Palliative del’ASST di 
Crema per le cure prestate.
Casale Cremasco, 8 gennaio 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Battista Zanesi
di anni 79

Ne danno il triste annuncio i figli Mica-
ela con Christian, Agostino con Samoa 
e la nipote Gemma, la sorella Rina, i 
nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Romanengo, 8 gennaio 2023

I soci e i dipendenti della Calza Cle-
mente srl, addolorati per il grave lutto 
che ha colpito la famiglia Pappalettera,  

Leo
partecipano sentitamente al dolore di 
Antonella e famiglia.
Crema, 10 gennaio 2023

Caro Leonardo, anzi 

Leo
che è più facile, siamo quelli del primo 
caffè di giornata e siamo anche quelli 
che negli anni ‘60 ti hanno conosciuto a 
Santa Trinita oppure alla Scuola Serale; 
siamo quelli delle lunghe passeggia-
te in bicicletta la domenica mattina e 
quelli delle cene in compagnia sotto il 
portico lungo il viale, dove le bottiglie 
non si contavano e al gioco delle carte 
erano sempre gli stessi a vincere. Sia-
mo davvero in tanti.
Ci hai lasciati senza preavviso con uno 
sprint inarrestabile, forse per essere il 
primo a raggiungere il Cielo dove già 
un altro amico ha stabilito la sua di-
mora.
Da parte nostra, ti auguriamo un buon 
viaggio. Senza applausi, ma limitando-
ci ad abbracciare i tuoi cari - Sandra, 
Filippo, Antonella, Sofia - ai quali van-
no le nostre più sincere condoglianze.
Ciao

Gli Amici
Crema, 9 gennaio 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato 

Leonardo Pappalettera
(Leo)

di anni 73
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Alessandra, i figli Filippo, Antonella, 
l’adorata nipote Sofia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Madignano, 10 gennaio 2023

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

La Presidenza del Comitato Promotore 
V.E. II con i costituenti Tino Moruzzi, 
Ferrante Benvenuti, Pietro Martini, 
Mario Marazzi, Mario Cassi, GianMaria 
Carioni, Alessandro Marazzi profon-
damente addolorati per la scomparsa 
dell’amica partecipante

Severina
 Donati de’ Conti

elevano preghiere di suffragio e ricor-
dano con rimpianto la sua cultura, sen-
sibilità e impegno custoditi in animo 
gentile.
Crema, 4 gennaio 2023

Con affetto alla cara

Severina
 Donati de’ Conti

amica mia carissima, ho cercato nell’a-
ria della notte cremasca una stella in 
cielo, la più luminosa.
L’antica città illuminata dalle luci della 
sera, elegante borgo seducente al quale 
non si può resistere.
Che tu, colta signora vivevi i luoghi 
della storia, tra le mura del tuo palazzo 
che tanto amavi, il tempo si è fermato 
nelle sale decorate e affrescate dove 
regna lo splendore dell’arte e della bel-
lezza. Dove sono nati i tuoi scritti ricchi 
di cultura e sentimenti.
“Era l’inizio di un gelido inverno a Cre-
ma, un braciere a riscaldare il tempo 
delle brume e della neve”.
Una lunga amicizia, tanti anni oltre 
(40) - di ricordi e momenti condivisi, 
mi mancherai tanto. Volgo lo sguardo 
al tuo balcone chiuso, vorrei tanto rac-
contarti.
Da quel balcone in piena pandemia, 
legato ad uno spago mi calasti il tuo ul-
timo manoscritto. Mi sedetti al tavolino 
di un bar al tramonto di una giornata di 
fine estate, iniziai a leggere in antepri-
ma il tuo lavoro sino al calar della sera.
Con nostalgia rileggo i messaggi di 
questi ultimi mesi, simpatici ironici e 
anche malinconici. L’ultimo prima di 
Natale, gli abbracci affettuosi che ci 
scambiavamo.
Ora nell’aria frizzante della notte cre-
masca volano petali umidi di rugiada, 
amica mia carissima ti stringo forte 
al cuore accarezzandoti l’anima in un 
lungo abbraccio che non avrà mai fine. 
Non ti scorderò mai, grazie di tutto cara 
Seve, arrivederci.

Francesca
Crema, 4 gennaio 2023

Gli amici del Gruppo Pantelù si strin-
go in un forte abbraccio con la moglie 
Sandra, i figli Filippo e Antonella in 
questo triste momento per la perdita 
del caro

Leo
di cui serberanno un prezioso ricordo.
Crema, 10 gennaio 2023

Il Gruppo Amatori Ginnastica è vicino 
con un forte abbraccio a Mimmo Pap-
palettera per la perdita del fratello

Leo
Crema, 10 gennaio 2023

Il Sindaco e l’Amministrazione Comu-
nale di Izano porgono sentite condo-
glianze ai parenti della cara 

Gemma 
Bottoni

ricordando con gratitudine il servizio 
da lei svolto volontariamente presso 
la biblioteca comunale, nonché per la 
professionalità lavorativa che per anni 
ha esercitato presso l’ufficio postale di 
Izano.
Izano, 9 gennaio 2023

Ernestina Raimondi Cominesi è vicina 
alla cara signora Carla, a Francesca e 
Luigi per la scomparsa del consuocero 
signor 

Angelo Rozza
e con affetto si stringe ad Ambrogio, 
Carloalberto, Vittoria e Mattia.
Trigolo, 8 gennaio 2023

Cara Francesca hai affrontato con co-
raggio e dedizione questi anni così do-
lorosi. Ti abbracciamo in questo triste 
momento per la perdita del tuo caro 
papà

Angelo Rozza
Alla tua mamma, a te e a Luigi le nostre 
più sentite condoglianze.

Mariuccia, Bruno con Erika, Michele, 
Federico, Andrea e Nicolò

Trigolo, 8 gennaio 2023

Ciao 

zia Gemma
le tue nipoti ti ricorderanno sempre con 
tanto affetto.

Clara e Donatella Maccalli
Crema, 9 gennaio 2023

A funerali avvenuti i cari nipoti con le 
famiglie Bottoni e Maccalli nell’impos-
sibilità di farlo singolarmente ringrazia-
no tutti coloro che con preghiere, fiori, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il loro dolore per la 
perdita della cara

Gemma Bottoni
Porgono un particolare ringraziamento 
alla Fondazione Opera Pia Vezzoli per 
tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Izano, 9 gennaio 2023

A funerali avvenuti la figlia Brunella, le 
nipoti Denise con Marco e Nicole con 
Pietro, i pronipoti ringraziano coloro 
che con preghiere, scritti e la partecipa-
zione ai funerali hanno condiviso il loro 
dolore per la perdita della cara

Giovanna Quaranta
ved. Simonetti - Riccetti
Crema, 10 gennaio 2023

Il Soroptimist International Club di 
Crema partecipa commosso al dolore 
per la perdita della cara 

Francesca 
Baldrighi

Il tuo entusiasmo e la tua sensibilità ci 
hanno offerto l’arcobaleno della vita, 
che ci dona bellezza perpetua. 
Sei e sarai sempre parte delle nostre 
azioni, grazie per aver camminato con 
noi.
Crema, 11 gennaio 2023

Mario Bettini si unisce al dolore di Emi-
lia e ricorda con affetto la cara 

Adriana Giavaldi
ved. Piccolini

Crema, 9 gennaio 2023

La comunità scolastica dell’Istituto 
comprensivo “Falcone e Borsellino” di 
Offanengo è attonita di fronte alla morte 
della collega 

prof.ssa Francesca 
Baldrighi

La ricorda come persona caparbia e de-
terminata, creativa, sensibile e amante 
della bellezza.
La rimpiange come docente attenta ai 
ragazzi, soprattutto a quelli “difficili”, 
estremamente disponibile nell’accom-
pagnarli nel loro percorso di crescita 
e come professionista che con la sua 
intraprendenza e le sue capacità ha reso 
la nostra scuola più bella e più piena 
di vita.
Crema, 11 gennaio 2023

Le volontarie dell’Associazione “Donne 
contro la violenza” di Crema esprimono 
sentite condoglianze alla famiglia per la 
perdita della cara 

Francesca
Crema, 11 gennaio 2023

Silvana, Umberta, Federico e Mariafede 
sono vicini con affetto e stringono in un 
forte abbraccio Vera, Emanuele e Fran-
cesca per la scomparsa del caro 

Mauro
Crema, 31 dicembre 2022

Per  

Mauro
La tua voglia di vivere, il tuo sorriso e la 
tua gentilezza resteranno indelebili nel 
nostro cuore!
Fai buon viaggio Amico caro, ti voglio 
bene.

Fulvio, Luisella, Gaia, 
Tommaso, Andrea e Umberto

Crema, 31 dicembre 2022

I Benvenuti commossi piangono  

Severina
 Donati de’ Conti

con antica amicizia.
Crema, 4 gennaio 2022

“Che cosa vedi, adesso, oltre l’o-
rizzonte?
Un viale di robinie che sapevi dise-
gnare così bene?
Il celeste che nelle Stelle illumina il 
viaggio di ciascuno?
Tu… che sei stata e rimarrai pre-
zioso scrigno
di pensieri e di sogni dentro il 
tempo”.

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e i 
Soci tutti del Lions Club “Crema Host” 
partecipano al dolore dei familiari  per 
la scomparsa di

Severina 
Donati De’ Conti

già Presidente del Club 
oltre che stimata Amica

Ne ricordano con gratitudine l’impegno 
nella cultura e la passione per l’Arte cui 
dedicò tutta la sua vita.
Crema, 4 gennaio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Franca Meneghetti
ved. Bianchessi

di anni 95
Ne danno il triste annuncio i figli Carla 
e Santo con Lina, i cari nipoti France-
sco e Sabrina con Marco, i pronipoti 
Andrea e Luca.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiera, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Crema, 13 gennaio 2023

Il Gruppo Pantelù si unisce al dolore 
del socio Francesco per la perdita della 
cara nonna 

Franca Meneghetti
ved. Bianchessi

Crema, 13 gennaio 2023
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Bellissimo concerto dome-
nica scorsa, alle ore 16 e 

in replica alle 20.30, presso il 
teatro parrocchiale Laudato Si’ 
di Sergnano. Ha organizzato 
la Banca Cremasca e Manto-
vana Credito Cooperativo in 
collaborazione con DomusArt 
associazione e con la ban-
da sergnanese San Martino 
1920. Concerto per celebrare i 
cent’anni di fondazione della 
stessa Banca Cremasca. Erano 
presenti ovviamente tutti i 
quadri dell’Istituto Bancario, 
in primis il presidente dott. 
Francesco Giroletti. Poi un 
gran numero di associati e di 
semplici cittadini per festeggia-
re l’anniversario.  

Il concerto, di altissimo 
livello, eseguito da Cinema En-
semble, ha proposto la musica 
da film di Ennio Morricone, da 
Sergio Leone a Quentin Taran-
tino. Direttore Angelo Bolcia-
ghi, strumentisti provenienti 
dalle orchestre del Teatro alla 
Scala di Milano e della Rai, con 
la partecipazione del jazzista 
Mario Piacentini. Un viaggio, 
con musica e canto, tra le tappe 
più significative dell’opera del 
grande compositore e premio 
Oscar, Ennio Morricone. È lui 
che ha fatto della musica per 
cinema un’arte per ogni sensibi-
lità e per tutte le età.

Egregia l’interpretazione 
del direttore Bolciaghi che ha 
trascritto i testi, degli stru-
mentisti e del grande pianista 
jazz Piacentini. Insomma, un 
concerto che ha degnamente 
celebrato i cento anni di una 
della banche più conosciute nel 
nostro territorio.

STORIA DEL CREDITO 
COOPERATIVO

Prima del concerto il pre-
sidente Giroletti, dopo aver 
ringraziato tutti i presenti, ha 
tracciato brevemente la storia 
del mondo cooperativo. Iniziata 
da Friedrich Wilhelm Raiffei-
sen in Germania grazie alla 
sua attività sociale a favore dei 

lavoratori delle campagne. È lui 
che diede vita a vere e proprie 
cooperative di credito con una 
forte impronta cristiana. Lo 
seguirono anche in Italia, dove 
nel 1890 grazie alla operosità 
di don Luigi Cerutti, nacque 
a Gambarare, in provincia di 
Venezia, la prima Cassa Rurale 
Cattolica. 

Una forte spinta nel 1891 
venne dall’enciclica Rerum No-
varum di papa Leone XIII, che 
sollecitava i cattolici all’azione 
sociale, a forme di tipo solidari-
stico per vincere l’emarginazio-
ne dei più poveri.

NEL CREMASCO
Nascono tante Casse Rurali 

anche nel Cremasco, spesso 
proposte da sacerdoti, fin dal 
1892. Nel 1922, su impulso di 
don Francesco Ghisoni, nasce la 
Cassa Rurale di Depositi e Pre-
stiti di Sergnano e paesi limitrofi. 
Dal 1969 si realizza finalmente il 
progetto condiviso dai fonda-
tori: l’integrazione delle Casse 
Rurali. Si fondono la Cassa 
Rurale di San Bernardino, quella 
di Sergnano e quella di Casale 
Cremasco. Nel 1990 si aggiun-
ge quella di Santa Maria della 

Croce. Dalla loro fusione nasce 
la Banca di Credito Cooperativo 
di Crema.

Dieci anni dopo, l’unione si 
rafforza con la fusione tra la 
Banca di Credito Cooperativo di 
Crema e la BCC di Montodine, 

da cui nasce Banca Cremasca 
Credito Cooperativo Soc. Coop.

Infine nel 2017, grazie alla lun-
gimiranza dei rispettivi Consigli 
d’amministrazione si fondono 
Banca Cremasca e Mantova 
Banca 1896, facendo nascere l’at-

tuale Banca Cremasca e Manto-
vana Credito Cooperativo. È una 
realtà con 34 sportelli dislocati su 
5 province, circa 250 dipendenti, 
oltre 7.600 soci e oltre 37.000 
clienti, che si posiziona entro i 
primi 10 posti in Lombardia per 
masse amministrate.

La Banca Cremasca e Man-
tovana è parte integrante del 
Movimento del Credito Coope-
rativo. “Sono passati cento anni 
– ha concluso il dottor Francesco 
Giroletti – ma l’idea di allora 
è ancora attuale: dare credito e 
fiducia al territorio per soste-
nerne il benessere e lo sviluppo 
economico e sociale. Raccogliere 
il risparmio della gente per inve-
stirlo a favore della gente.”

IL CONCERTO
Gli strumentisti che hanno 

eseguito il concerto diretto da 
Bolciaghi sono: Barbara Costa 
(soprano e voce), Emanuele 
Cristiani (flauto), Daniele Berdini 
(sassofono soprano), Marco Bellini 
(tromba), Roberto Miele (corno), 
Devid Ceste (trombone), Sergio 
Capoferri (fisarmonica/tastiere), 
Emanuele Lo Porto (pianoforte), 
Andrea Dalosio (chitarre), Beppe 
Lapalorcia (basso e contrabbasso) 
e Alessio Pacifico (batteria). Mas-
simo Guerci era alle luci e Rodolfo 
Bolciaghi all’audio. Ospite – come 
s’è detto – il cremasco Mario 
Piacentini, pianista jazz di fama 
internazionale che più volte s’è 
imposto all’attenzione della critica. 

Tra le colonne sonore di Ennio 
Morricone si sono ascoltate quelle 
di film indimenticabili e intramon-
tabili come la ‘trilogia’ western 
Per un pugno di dollari, Per qualche 
dollaro in più e Il buono, il brutto, 
il cattivo; poi tanti altri tra i quali 
spiccano C’era una volta in America, 
Nuovo Cinema Paradiso, Mission, 
Kill Bill, The Hateful Eight…

Banca Cremasca,
100 anni... musica

Da sogno a incubo. È la ex cascinetta 
annessa alla rocca. Un potenziale va-

lore aggiunto per il complesso già riqua-
lificato anni addietro, divenuto un vero e 
proprio grattacapo per l’amministrazione 
comunale. “Diciamo che qualche rimpian-
to l’abbiamo e che probabilmente 
i soldi stanziati dal Ministero li si 
poteva spendere meglio – esordisce 
il sindaco Attilio Polla –. Ma spes-
so la burocrazia e alcune valutazio-
ni quantomeno opinabili portano a 
questo”. Il riferimento è alla scelta 
della Sovrintendenza di Mantova 
di premiare la riqualificazione dello 
stabile ammalorato anziché l’abbat-
timento e la sua ricostruzione. “Una 
riqualificazione che è partita pena-
lizzata dal fatto che buona parte del 
complesso era un rudere, che in parte 
già era crollato e che poi siamo stati 
costretti a demolire”.

Ma partiamo dal principio. Il pro-
getto di riqualificazione dell’ex cascinetta 
risale alla Giunta Cavalli. “Una spesa di 
progettazione di poco inferiore ai 50mila 
euro e l’accensione di un mutuo che venne 
poi impiegato per altri interventi nell’atte-
sa che il bando ‘6.000 campanili’ premias-
se lo studio. Così non fu. Con il progetto 
nel cassetto. Già pronto, abbiamo pensato 
di partecipare a un altro bando sulla valo-
rizzazione del patrimonio storico e siamo 

risultati aggiudicatari di un contributo a 
fondo perduto di poco inferiore al milione 
di euro”.

Bene? Certo, ma non è tutt’oro quel 
che luccica. “La cascinetta era un rudere 
e abbiamo pensato si potessero ottenere le 

autorizzazioni per l’abbattimento e la rico-
struzione. Operazione che sarebbe costata 
molto meno di quanto stiamo invece pen-
dendo a fronte della decisione della Sovrin-
tendenza di farci procedere con il restauro 
conservativo. C’è da dire, però, che buona 
parte del tetto era già imploso così come 
alcune altre parti murarie, tanto che, dopo 
l’avvio dei lavori la scorsa primavera, per 
ragioni di sicurezza ci siamo trovati co-

stretti ad abbattere tutto il piano superiore 
comprensivo di solai del pian terreno, ri-
masto in piedi con i soli muri perimetrali”.

Stando al cronoprogramma entro il 2022 
era prevista la conclusione dell’opera. “I 
lavori, invece, si sono fermati e dobbiamo 

ringraziare la ditta che si è aggiudi-
cata l’appalto di ristrutturazione, se 
non abbiamo avuto penali da sbor-
sare. Ora siamo in attesa che la So-
vrintendenza ci dica come dobbiamo 
proseguire per la ricostruzione del 
piano superiore: se con colonne che 
diminuirebbero volumi e capacità dei 
locali o se con uno speciale intonaco 
armato. Ho il timore che neppure per 
il 2023 la riqualificazione potrà esse-
re completata”.

L’ex cascinetta, e questa è la nota 
positiva incontrovertibile, una vol-
ta riconsegnata al pubblico utilizzo 
sarà un polmone non indifferente 
per associazioni e servizi comunali. 

“Certo, ma non possiamo ancora ipotizza-
re un suo specifico utilizzo, tutto dipenderà 
dalla tipologia di make-up che la Sovrin-
tendenza approverà”. E intanto il tempo 
passa e indietro non si torna, vorrebbe dire 
perdere il finanziamento ricevuto e trovarsi 
a pagare, di tasca propria, ovvero quella del 
Comune, quantomeno tutto quel che è già 
stato realizzato.

Bruno Tiberi

ROMANENGO
Ex cascinetta, da sogno a ‘incubo’

Un momento del concerto e, nei box, da sinistra il presidente di Banca Cremasca Francesco Giroletti
e il direttore di Cinema Ensemble Angelo Bolciaghi
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 ANNIVERSARI  •   ANNIVERSARI
È mancata all’affetto dei suoi cari

Ada Fornasari 
Chiericati

Ne danno il triste annuncio i figli Ga-
briele con Tina e Lorenzo con Isa, i cari 
nipoti Andrea con Nicoleta, Ottavio con 
Sonia, Daniele e Matteo, i pronipoti An-
nalisa, Damiano e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 13 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Antonia Bandirali
ved. Giaveri

di anni 97
Ne danno il triste annuncio i figli Giu-
seppe con Debora, Miriam con Vittorio 
e Yvonne, le care nipoti Giulia e Chiara, 
l’affezionato Angelo, i nipoti, la cara 
Alessia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 12 gennaio 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Luigi Martinelli
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Delia, i figli Stefano, Andrea, Pietro, 
Antonio ed Elena, il genero, le nuore, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Offanengo, 14 gennaio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Augusta Braguti
ved. Chioda

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i figli Maria, 
Luigi e Francesco, il genero Massimo, 
la nuora Patrizia, le nipoti Melissa, Ele-
na e Sara e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con scritti, fiori 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Montodine, 14 gennaio 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Ferruccio Ferrani
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Antonietta, la figlia Laura con Alberto e 
il caro nipote Mattia, i cognati, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà lunedì 
16 gennaio alle ore 9.30 nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni; la tumula-
zione avverrà nel cimitero Maggiore di 
Crema.
La cara salma, proveniente dalla Sala 
del commiato Gatti di Crema in via Li-
bero Comune n. 44, giungerà in chiesa 
alle ore 9 circa per la recita del Santo 
rosario.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 13 gennaio 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Luigi Cremonesi
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i figli don Marco, Rosaria con 
Flavio, Gianluca, gli adorati nipoti Da-
vide, Diletta e Mattia, le sorelle Emilia 
e Maria, il fratello Attilio, i cognati, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare all’équipe della ASST di Crema 
U.O. Cure Palliative.
Madignano, 11 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Gregoria Alzani
di anni 88

Ne danno il triste annuncio i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fiori, scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 14 gennaio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosa Tacchini
in Martinenghi

di anni 81
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giulio, i figli Luca e Marco, l’amata ni-
pote Giorgia e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, con preghiere, fiori, scritti 
e parole di conforto.
Crema, 10 gennaio 2023

In questo doloroso momento siamo vi-
cine a Ferrante e famiglia per la scom-
parsa della cara mamma 

Agostina Zaninelli
ved. Galmozzi

Silvana e Luisella Bianchessi
Crema, 11 gennaio 2023

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Agostino 
Cavallanti

di anni 89
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Lauretta con Annibale, il caro nipote 
Fabio con Ilaria e Sara e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Cremosano, 13 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Teresa Sobacchi
ved. Patrini

di anni 91
Ne danno il triste annuncio le figlie 
Santina, Francesca e Giovanna con i 
generi e i nipoti Federica, Niccolò, Gi-
sella e Filippo.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 11 gennaio 2023

Partecipano al lutto:
- Antonio e Giusi Agazzi

Le famiglie Frassi, Madelli e Ratti par-
tecipano al dolore delle figlie Santina, 
Francesca, Giovanna e rispettive fami-
glie per la morte della cara mamma

Teresa Sobacchi
ved. Patrini

Crema, 11 gennaio 2023

Giancarlo, Gabriella, Licina sono vicini 
con grande affetto a Santina, Andrea, 
Niccolò, Federica e familiari in questo 
triste momento per la perdita della cara

Teresa
Crema, 11 gennaio 2023

Nei nostri cuori rimarranno indelebili 
i ricordi di te e così ti avremo sempre 
accanto. Ciao dolcissima 

Elisa
con infinito amore.

I tuoi cugini 
Flavio, Michele, Beatrice, Alex, Alice, 

la nonna Luisa 
e gli zii Rosy con Antonio, 

Sauro con Angela
Crema, 11 gennaio 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Elisa Caporali
di anni 25

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Milena con Danio, il papà Simone con 
Doriana, le sorelle Sara e Marina, il fra-
tello Davide, le nonne, gli zii, le zie, i 
cugini e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Madignano domani, do-
menica 15 gennaio alle ore 15.30 par-
tendo dalla Casa Funeraria San Paolo 
la Cremasca di via Capergnanica n. 3/B 
in Crema. Dopo la cerimonia prosegui-
rà per la cremazione.
L’urna cineraria della cara Elisa sarà tu-
mulata nel cimitero di Madignano.
Si ringraziano di cuore quanti parteci-
peranno al loro dolore.
Madignano, 11 gennaio 2023

“Insieme a te è volato in cie-
lo un pezzo del nostro cuore. 
Continueremo a vivere con 
gioia sicuri che un giorno ci 
ritroveremo.”

Mario Ricci
Nel giorno del compleanno, lunedì 16 
gennaio, lo ricordano con affetto la mo-
glie Carla, i figli Moira con Luca, Mas-
simo con Melissa, Roberto con Serena, 
gli affezionati nipoti Mattia, Angelica e 
Noah.

2019         18 gennaio        2023

“Il tuo sorriso era la felicità di 
tante persone. Il tuo ricordo 
sarà il motivo di vita di chi ti 
vuole bene”.

Marco Scandelli
La moglie Elena, i figli Giulia, Roberto 
e Fabio, la sorella Luciana, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano sempre con 
grande amore.
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata mercoledì 18 gennaio alle ore 20 
presso la chiesa parrocchiale di Ripalta 
Guerina.

2017         17 gennaio        2023

“Non smetteremo mai di sen-
tire la tua mancanza”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Mirella 
Vinciguerra

ved.  Sangiovanni
le figlie Nicoletta con Luca, Federica 
con Davide, l’adorata nipote Lidia la 
ricordano sempre con tanto amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
nel santuario della Madonna delle Gra-
zie martedì 17 gennaio alle ore 17.30.
Crema, 17 gennaio 2023

2008        8 gennaio        2023

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Adrasto Chiodo
la moglie e i figli Danilo e Ilaria lo ricor-
dano con immutato affetto.
Crema, 8 gennaio 2023

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Liliana Migliorati
in Salin

il marito Gian Paolo, i figli Nicola e Ma-
rina, i fratelli, le sorelle e i parenti tutti 
la ricordano con infinito amore.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 21 gennaio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di San Pietro.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Loris Doldi
i suoi cari lo ricordano sempre con 
grande affetto unitamente al caro figlio

Virgilio
Crema, 15 gennaio 2023

2021        1 gennaio        2023

“Ovunque tu sia, sarai sempre 
nei nostri cuori”.

In occasione del secondo anniversario 
della scomparsa del nostro caro

Erminio Bernocchi
la moglie, i figli e tutta la famiglia, lo 
hanno ricordato con immutato affetto e 
nostalgia con una santa messa a suf-
fragio il giorno 1 gennaio nella Chiesa 
Parrocchiale di Monte Cremasco.
Monte Cremasco, 1 gennaio 2023

Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Francesca Bonizzoni
in Nichetti

di anni 65
Ne danno il triste annuncio il marito 
Gianbortolo, i figli Melissa con Marco, 
Giancarlo con Elisa, la mamma Anto-
nietta, il fratello Massimo, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Chieve, 5 gennaio 2023

“Ti manderò un bacio 
con il vento 
e so che lo sentirai, 
ti volterai senza vedermi 
ma io sarò lì”.

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Luigia
Cremonesi
in Parati

di anni 85
Ne danno il triste annuncio il marito 
Domenico, i figli Silvia e Stefano, la 
sorella Emilia, il fratello Attilio e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
con scritti, fiori e preghiere hanno par-
tecipato al loro dolore. Esprimono un 
ringraziamento particolare ai medici e 
a tutto il personale del Centro Diurno 
della Fondazione Brunenghi di Castel-
leone.
Crema, 12 gennaio 2023

Achille, Ernestina, Roberto, Ruggero e 
famiglie sono vicini a Domenico, Silvia 
e Stefano per la scomparsa della cara 
moglie e mamma

Maria Cremonesi
Capergnanica, 13 gennaio 2023

2021       18 gennaio       2023

Lilia Sambusida
in Nufi

Al secondo anno della scomparsa ti 
ricordiamo con infinito amore.
Il tuo adorato Giampietro, le figlie 
Naydan e Sonia, i generi Marcello e 
Massimo, i cari nipoti e i parenti tutti.
L’ufficio funebre di suffragio sarà ce-
lebrato mercoledì 18 gennaio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Of-
fanengo.

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Domenico Marchesi
di anni 81

Ne danno il triste annuncio i figli Gian 
Mario con Federica, Giuseppe con Ve-
rusca, i nipoti Sara, Riccardo, Noemi, 
Alessandro, la sorella Marisa, Ivana, 
Matteo e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Credera, 6 gennaio 2023
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Dopo più di 33 anni di servizio nel Comune di 
Madignano, il commissario di Polizia Locale 

Eugenio Mattioni Marchetti va in pensione. Saluta-
to dal sindaco Elena Festari e dal comandante Mar-
co Cattaneo del Corpo Intercomunale di Offanengo, 
di cui Madignano fa parte, Mattioni conclude la sua 
esperienza lavorativa come dipendente pubblico.

Assunto nel lontano 1989 nel Comune di Ma-
dignano, ha ricoperto vari ruoli in organico, oltre 
a essere un Commissario di Polizia Locale è stato 
autista scuolabus, referente comunale per la Tari 
fino ad assumere il ruolo di vicecomandante della 
convenzione per il servizio intercomunale di Polizia 
Locale.

“Eugenio – commenta il primo cittadino – è sta-
to per anni un punto di riferimento all’interno degli 
uffici comunali. La grande esperienza maturata e 
l’impegno profuso nel svolgere il suo lavoro han-

no fatto di Mattioni un collega di cui si sentirà la 
mancanza”. “È stato un prezioso collaboratore – ag-
giunge Cattaneo – per la competenza maturata nel 
tempo in vari settori dell’amministrazione e per la 
disponibilità e la capacità ad adattarsi all’evoluzione 
naturale del ruolo della Polizia Locale”.

Quello di Mattioni, però, non sarà un addio. Il vi-
gile in pensione, infatti, ha dato la propria disponi-
bilità a collaborare per il territorio nell’ambito delle 
competenze acquisite in materia di commercio e 
collaborerà ancora a stretto contatto con la Polizia 
Locale.

Mattioni è stato sostituito da Massimiliano Tor-
riani, un agente neo assunto dalla graduatoria di 
Genivolta. Torriani ha già maturato una significati-
va esperienza nei ruoli amministrativi del Comune 
di Credera Rubbiano, quindi già conosce la macchi-
na amministrativa; verrà perciò formato nel ruolo 
dall’Accademia regionale di Polizia Locale e sarà 
presto operativo nel Corpo Intercomunale di Poli-
zia Locale.

Sicuri di aver trovato in Torriani un ottimo colla-
boratore, il sindaco Festari e il comandante Catta-
neo gli augurano una proficua carriera.

MADIGNANO: Polizia Locale, avvicendamenti 

Il Gruppo Fotografico Offanengo (Gfo) è tornato nella sede 
originaria, ossia lo spazio situato al 1° piano del palazzo 

che ospita anche la biblioteca comunale, in via Clavelli Mar-
tini. Il Gfo ha recuperato la sede dopo due anni di lavori per la 
ristrutturazione della scuola. Soddisfazione per questo ritor-
no è stata espressa dal presidente del Gruppo, Raffaele Ma-
ioli: “Ringraziamo il Comune per la disponibilità, il Museo 
della Civiltà Contadina per l’ospitalità che ci ha concesso in 
questi due anni e la biblioteca comunale per la collaborazione 
che imbastiremo quest’anno”.

Il Gfo ha già anti-
cipato alcune novità: 
un nuovo sito, www.
gfoffanengo.org su 
https://gfoffanengo.
wordpress.com, sul 
quale è possibile leg-
gere le tante iniziati-
ve che vengono orga-
nizzate sia online sia 
in presenza e propo-
ste senza aumentare i 
costi per i soci e man-
tenendo l’iscrizione 
alla Fiaf.

“L’impronta che 
stiamo dando alla 
nostra associazione 
– prosegue Maioli – 
punta anche sulla for-
mazione e quest’anno 
avremo oltre 20 ore di 
lezioni tenute da do-
centi Fiaf. A gennaio 
si svolgeranno due se-
rate dal titolo Repor-
tage classico e Reportage contemporaneo: un genere, due anime, a 
cura di Claudia Ioan e Fotografare sé stessi. Non solo autoritratto, 
a cura di Silvia Tampucci. ll Gfo nel corso del 2023 propo-
ne inoltre il corso di Fotografia Concettuale tenuto da Michela 
Taeggi online, il corso di Paesaggio tenuto da M. Frigerio in 
presenza, il corso base digitale per fotocamere e cellulari che 
si svolgerà tutti i giovedì dal 2 marzo al 12 aprile al quale è 
possibile iscriversi mandando una mail o contattandoci diret-
tamente; infine il corso intermedio (in progettazione). Tante 
saranno le serate tra cui Droni, viaggi, naturalistica e ampio 
sarà anche lo spazio che daremo ai soci per i loro scatti e le 
loro presentazioni”.

Il Gfo è una realtà dinamica che è attiva in paese da diversi 
anni ma che, ultimamente, ha incrementato le sue iniziative, 
tra le quali almeno tre mostre fotografiche nel borgo e la par-
tecipazione ad altre esposizioni. Ulteriori informazioni sul 
sito di riferimento.

M.Z.

OFFANENGO
IL GFO TORNA A CASA

Venerdì 6 gennaio, al termine della san-
ta Messa presso la chiesa di Santa Ma-

ria Purificata, delle ore 10, per le famiglie 
e i bambini, celebrata da don Gianbattista 
Strada, parroco dell’Unità pastorale di Of-
fanengo-Bottaiano-Ricengo, che ha visto 
anche la benedizione conclusiva di tutti 
i bambini, si è svolta la premiazione del 
Concorso presepi 2022.

La parrocchia anche per il 2022 aveva 
infatti organizzato la sfida lanciata in tut-
ta l’Unità pastorale che prevedeva 4 cate-
gorie: bambini e famiglie, ragazzi (scuola 
secondaria di 1° grado), adolescenti e gio-
vani, adulti. Per partecipare era necessa-
rio inviare un’e-mail con i dati relativi al 
presepe e ai suoi ‘creatori’. Era necessario 
anche inviare un massimo di 4 fotografie 
oppure un breve video che mostrasse il 
presepe da ogni angolatura, nonché una 
breve descrizione sulla realizzazione del 
presepe, le tecniche utilizzate e la riusci-
ta. Foto e video poi sono stati caricati e 
resi visibili sui social della parrocchia. Il 
concorso è stato curato, in particolare, 
dall’Equipe Animazione Oratorio che si è 
anche occupata di organizzare la breve ce-
rimonia di premiazione. Venerdì sono stati 
invitati i vincitori delle diverse categorie a 
partire da quella riservata agli adulti, vin-

ta dalla famiglia Ippoliti/Ghidelli. Tra i 
bambini ha vinto Vittoria Omacini mentre 
per i ragazzi l’ha spuntata Tommaso Oma-
cini. Tra gli adolescenti e giovani ha vinto 
Sharon Doldi. Il premio riservato all’origi-
nalità del presepe è stato vinto da Edoar-

do Marangon. Quindi una lunga serie di 
attestati di partecipazione a un concorso 
che, evidentemente, è ancora molto senti-
to. Sono stati chiamati a ritirare l’attestato: 
Felicita Ciceri, gli ospiti di Casa Anffas, 
Andrea Venturelli, Brunella e Mia, Loret-
ta e, infine, Andrea Petralla.

In molte case il presepe è stato ormai ri-
messo negli scatoloni, in altre rimarrà an-
cora per alcuni giorni. La circostanza che 
vede ancora moltissime famiglie impegna-
te nella realizzazione della ricostruzione 
della natività, rinnovandone il suo profon-
do e bellissimo significato oggi è, davvero, 
da premiare!

In merito all’Unità pastorale di Offa-
nengo-Bottaiano e Ricengo che oggi, sa-
bato 14, e domani, domenica 15 gennaio, 
in chiesa, prima e dopo le Messe festive si 
voterà per il rinnovo del Consiglio. Sarà 
allestita in Chiesa un’apposita urna per le 
schede compilate.

Si voterà facendo una crocetta sul qua-
dratino accanto al nome dei candidati 
scelti; oppure aggiungendo altri nominati-
vi sulle righe bianche. Si potranno votare 
fino a un massimo di tre candidati. “La 
partecipazione è sempre gradita e… im-
portante!” fanno sapere dalla U.P.

M.Z. 

Offanengo: concorso presepi, che partecipazione
Appena installati i pannelli solari sopra la copertura della pa-

lestra e anche sopra l’Archivio, dietro il municipio, il Comu-
ne nel 2023 vedrà l’approntamento anche di altre opere decisive. 
Finalmente la prossima primavera, col bel tempo, si darà inizio 
ai lavori di sistemazione della piazzola ecologica. 75.000 euro la 
cifra che sarà investita nell’intervento, soldi giunti in parte dalla 
società Stogit come compensazione ambientale e per la restante 
parte (30.000 euro) da un contributo di Consorzio.It. 	

Sarà allargata la strada d’accesso che va dalla piazzola ecolo-
gica alla rotonda della strada provinciale ex 591. Il servizio mi-
gliorerà la sua efficienza, a tutto vantaggio di chi si reca alla “di-
scarica” del paese. La Casa dell’Acqua, invece, sarà aggiornata 
con un sistema che grazie al Qr-Code permetterà di controllare la 
distribuzione dell’acqua: ogni titolare potrà usufruire di otto litri 
al giorno. Ciò per impedire sprechi inutili, anche considerando 
la crisi idrica che la scorsa estate ha colpito tutta l’Italia senza 
distinzioni di regione.

LG

L’amministrazione comunale di Madignano ha indetto una pub-
blica assemblea per l’esposizione della variante generale al Pia-

no di governo del territorio (Pgt). L’appuntamento è per le 20.30 di 
martedì 24 gennaio in Sala delle Capriate. Il Pgt è lo strumento con 
il quale vengono tracciati gli indirizzi relativi allo sviluppo urbanisti-
co di un ambito territoriale, con ovvi riflessi sugli aspetti economici, 
sociali e dei servizi. Per questa ragione il sindaco Elena Festari e la 
Giunta tutta auspicano una partecipazione numerosa da parte della 
cittadinanza.

BT

RICENGO: QUANTI LAVORI

MADIGNANO: VARIANTE AL PGT

Il Comune di Castelleone 
offre l’opportunità a tre 

giovani maggiorenni, che non 
abbiano superato il ventot-
tesimo anno d’età, di vivere 
l’esperienza del Servizio 
Civile attraverso uno dei tre 
progetti che, oltre ad arricchire 
l’esperienza professionale e 
di vita e consentire di ricevere 
un’indennità mensile, sono 
stati presentati attraverso la 
collaborazione di Anci Lom-
bardia. Sino alle ore 14 del 
10 febbraio gli interessati po-
tranno formalizzare la propria 
candidatura esclusivamente 
in modalità online accedendo 
alla piattaforma DOL https://
domandaonline.serviziocivile.
it. Le domande trasmesse con 
modalità diverse non saranno 
prese in considerazione. È 
possibile presentare una sola 
domanda di partecipazione 
per un unico progetto e un’u-
nica sede.

Tre, come dicevamo, i 
progetti per i quali si potrà 
concorrere. Si tratta di: ‘Dire, 
fare, costruire. Percorsi di 
integrazione e crescita nella 
provincia di Cremona’, pro-
getto di Anci Lombardia che 
svilupperà il programma Anci 
dal tema ‘Crescere insieme: 
scuola e Servizio Civile nei 
Comuni della Lombardia’; 
‘Le biblioteche dei Comuni 
della provincia di Cremona tra 
cultura e sapere’, progetto di 
Anci Lombardia che sviluppe-
rà il programma Anci dal tito-
lo ‘Le nuove piazze del sapere: 

Servizio Civile e biblioteche 
nei Comuni della Lombardia’; 
‘Reti di inclusione nei Comuni 
della provincia di Cremona’, 
progetto Anci che svilupperà 
il programma del Comune di 
Cremona denominato ‘Un 
sogno si aggira per l’Europa: 
diritto di cittadinanza per tut-
ti’. Tutti i progetti hanno una 
durata di 12 mesi e prevedono 
la certificazione delle compe-
tenze e un percorso di tuto-
raggio. A ogni volontario sarà 
riconosciuto un contributo 
economico mensile pari a euro 
444,30 e l’attestato, che sarà 
consegnato a fine servizio.

Potranno presentare doman-
da le persone in possesso dei 
seguenti requisiti: cittadinanza 
italiana, oppure di uno degli 
altri Stati membri dell’Unione 
Europea, ovvero di un Paese 
extra Unione Europea purché 
il candidato sia regolarmente 
soggiornante in Italia; aver 
compiuto il diciottesimo anno 
di età e non aver superato il 
ventottesimo anno di età (28 
anni e 364 giorni) alla data di 
presentazione della domanda; 
non aver riportato condanna 
anche non definitiva alla pena 
della reclusione superiore a un 
anno per delitto non colposo 

ovvero a una pena della reclu-
sione anche di entità inferiore 
per un delitto contro la perso-
na o concernente detenzione, 
uso, porto, trasporto, impor-
tazione o esportazione illecita 
di armi o materie esplodenti, 
ovvero per delitti riguardanti 
l’appartenenza o il favoreg-
giamento a gruppi eversivi, 
terroristici o di criminalità 
organizzata. I requisiti di 
partecipazione devono essere 
posseduti alla data di presen-
tazione della domanda e, ad 
eccezione del limite di età, 
mantenuti sino al termine del 
servizio. Ulteriori dettagli per 
la presentazione della doman-
da sono contenuti nel bando 
consultabile al link: https://
www.scelgoilserviziocivile.gov.
it/leggi-il-bando/il-testo/.

La selezione dei candidati 
prevede due colloqui: uno 
con i selettori accreditati di 
Anci Lombardia e l’altro con 
un incaricato del Comune di 
Castelleone, ente che di fatto 
ospiterà il volontario per l’e-
spletamento del servizio per il 
quale è stato selezionato. Date 
e orari saranno comunicati 
sul sito Internet del Comune 
e su quello del Servizio Civile 
Nazionale. I colloqui potranno 
essere tenuti in modalità ‘a 
distanza’ e/o ‘in presenza’ a 
seconda dell’andamento della 
situazione emergenziale anco-
ra in corso.

Tib

Servizio Civile, opportunità 
di crescita e di impiego

CASTELLEONE

Il comandante Cattaneo e il sindaco Festari con 
Torriani (sopra) e Mattioni Marchetti (nel testo) 

Nella foto di repertorio il Comune di Castelleone



SABATO 
14 GENNAIO 202318

ANNIVERSARI  • ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI

UFFICI APERTI
solo al mattino dalle 9 alle 12 

dal lunedì al venerdì
CHIUSO SABATO

“Grazie dell’amore che ci hai 
donato. Siamo certi che con-
tinuerai ad amarci dal Para-
diso”.

Alessandro Bressani
(Sandro)

Nel giorno del suo compleanno verrà 
celebrata una s. messa oggi, sabato 14 
gennaio alle ore 18 nella Basilica di S. 
Maria della Croce.

2017         27 gennaio        2023

“Per chi ti ha amato è impos-
sibile dimenticarti”.

A sei anni dalla scomparsa della cara

Maria Eleonora
Frigoli 

in Braguti
i familiari e i parenti tutti la ricordano 
con immenso affetto e nostalgia.
Ss. messe saranno celebrate giovedì 19 
gennaio e martedì 31 gennaio alle ore 
20 nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Cremasca.

“La speranza alberga sempre 
nel nostro cuore perché si 
nutre dell’amore di chi, pur 
avendo lasciato questa terra, 
continua a vegliare su di noi”.

Paola Pollastri
(Lina)

Nel secondo anniversario dalla tua 
scomparsa i tuoi Giorgio ed Emiliano ti 
ricordano con immutato affetto.
Un ufficio funebre in suffragio verrà 
celebrato giovedì 19 gennaio, alle ore 
20, presso la chiesa parrocchiale di 
Chieve.

“Nel profondo dei nostri cuori
ci sei sempre”.

A tre anni dalla scomparsa della cara

Antonella Scalvini
il fratello Gianluca, le zie, gli zii, i cugini 
e i parenti tutti la ricordano con l’amore 
di sempre.

Nel primo anniversario della morte di

Norina Zuvadelli
i familiari tutti la ricordano con immu-
tato affetto.
Una messa in suffragio si terrà nella 
chiesa parrocchiale di Trescore Crema-
sco, mercoledì 18 gennaio alle ore 20.
Trescore Cremasco, 14 gennaio 2023

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Renato Madelli
i familiari lo ricordano con grande af-
fetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 21 
gennaio alle ore 18 nella chiesa di San 
Giacomo.

1986         13 gennaio        2023

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro fratello

Mario 
Cazzamali

la sorella, i nipoti e i pronipoti lo ricor-
dano con l’affetto e l’amore di sempre 
unitamente ai cari genitori.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 15 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2016         17 gennaio        2023

“Ci sono sorrisi e ricordi che 
non si possono dimenticare 
col passare del tempo, perché 
sono legati a persone speciali 
che ti porti nel cuore”.

Dott. Daniele
Bonara

La moglie Ivana lo ricorda con una s. 
messa nella Basilica di Santa Maria 
della Croce domani, domenica 15 gen-
naio alle ore 10.30.

2016         18 gennaio        2023

“Tu eri il fiore più bello del no-
stro giardino, ma il Signore ti 
ha voluta a Lui vicino”.

A sette anni dalla scomparsa della cara

Alice
Raimondi

la mamma, il papà, l’amatissimo fratel-
lo Matteo, il nonno Giuseppe, gli zii, le 
zie, i cugini, i parenti e gli amici tutti la 
ricordano con immenso amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 15 gennaio alle ore 17.30 
nella chiesa parrocchiale di Vaiano 
Cremasco.

2018         15 gennaio        2023

Nel quinto anniversario della nascita al 
cielo della cara

Fiorenza 
Cattaneo

ved. Beretta
i figli, i nipoti e i parenti tutti la ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 15 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa di San Pietro in Crema.

2003         19 gennaio        2023

Nell’anniversario della nascita al cielo 
del caro

Ferrante Chiodo
tutta la famiglia unita a parenti e amici 
lo ricorda con affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 21 
gennaio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Michele.

2013         20 gennaio        2023

A dieci anni dalla scomparsa del caro

Battista Schiavini
la moglie, il figlio, la nuora, la nipote 
e i parenti tutti lo ricordano con tanto 
affetto e nostalgia.
Pianengo, 20 gennaio 2023

2022         17 gennaio        2023

Zefferino Parati
Sei sempre nel mio cuore e nei miei 
pensieri.

Tua moglie Loredana
Un ufficio funebre in memoria sarà 
celebrato martedì 17 gennaio alle ore 
20.15 nella chiesa parrocchiale di Ba-
gnolo Cremasco.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Giovanni Vannucchi
la moglie, la figlia Elsa, il figlio Massi-
mo, i cari nipoti e i parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta mercoledì 18 gennaio alle ore 20.30 
nella chiesa parrocchiale di San Barto-
lomeo ai Morti.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara

Giovanna Sambusida
i familiari la ricordano con sempre tan-
to affetto.
Una s. messa di suffragio sarà cele-
brata martedì 17 gennaio alle ore 20 
nella chiesa di S. Antonio a Salvirola 
Cremonese.

Stefano Marconi
Vivere senza di te è terribile. Sei sempre 
nel nostro cuore con amore immenso.
La tua mamma e tutti coloro che ti han-
no amato.
Una s. messa in ricordo sarà celebrata 
oggi, sabato 14 gennaio alle ore 18 nel-
la chiesa della SS. Trinità.

Piazzola ecologica e centro sportivo nel focus degli interventi che 
l’amministrazione comunale vuole condurre in porto nel corso 

dell’anno.
Quanto attiene al centro di stoccaggio rifiuti è una novità. “La 

convenzione approvata con Consorzio.it – spiega il sindaco Nicola 
Marani – ci consentirà di apportare quegli adeguamenti struttura-
li necessari per monitorare meglio i conferimenti con lo scopo di 
ridurli e limitarli, come da normativa, esclusivamente alle utenze 
domestiche. La nuova organizzazione ha l’obiettivo principale di 
ridurre i costi di gestione e, di riflesso, i costi in capo al cittadino”. 
L’investimento previsto da Consorzio.it per l’adeguamento si aggi-
ra intorno ai 50.000 euro, ma il Comune non dovrà sborsare un 
quattrino grazie a una convenzione di gestione con la società della 
durata di 25 anni. “Ulteriore novità del 2023 sarà il servizio a ri-
chiesta, per ogni utenza, di ritiro porta a porta dell’ingombrante. 
Sarà disponibile una volta al mese, per un massimo di 5 pezzi e al 
prezzo fisso di circa 35 euro a richiesta. Il ritiro sarà programmato a 
pagamento eseguito e verrà effettuato entro 15 giorni. Questa nuova 
modalità eviterà, come accadeva in passato, di creare liste di attesa 
tra gli utenti che ogni mese necessitano di questo servizio”.

Il reperimento delle materie prime e la stagione, non certo propi-
zia, stanno invece dilatando i tempi della riqualificazione dell’illu-
minazione del centro sportivo (nella foto). “La ditta Dondoni srl di 
Genivolta, vincitrice dell’appalto, procederà in accordo con la so-
cietà sportiva, a eseguire l’intervento che prevede il rifacimento dei 
cavi, dei quadri oltre che l’installazione di nuovi fari a Led. Il nuovo 
impianto permetterà un risparmio energetico e la possibilità di po-
ter regolare l’intensità luminosa in caso di partita ufficiale o allena-
mento, in modo da poter ingenerare un’economia anche attraverso 
la gestione e non solamente per l’efficienza dei fari”. L’ammontare 
complessivo dei costi dell’opera (inclusi progettazione, Iva e lavori) 
è di 50.000 euro. Somma coperta grazie ai fondi messi a disposizio-
ne dal Mise per gli interventi di efficientamento energetico. 

Bruno Tiberi

L’incrocio tra le vetture è sempre stato complicato, con la neces-
sità, per evitare incidenti, di andare a lambire il marciapiede e 

a volte a salirci. Il Comune ha deciso di mettere definitivamente 
in sicurezza via Fonduli istituendo un senso unico di marcia dal-
la piazza del Comune sino a via Quartiere, nel tratto più stretto e 
insidioso. Chi imboccherà via Fonduli dall’incrocio con via Mura 
Siccardo, quindi, dovrà svoltare nella prima traversa a destra per 
raggiungere la piazza da via Crotti imboccando successivamente via 
San Realino o da via Crotti arrivando sino a via Roma.

Tib

Quarant’anni portati straordinariamente bene. Sono quelli del-
la LeF, acronimo di Liberi e Forti Castelleone, associazione 

sportiva simbolo della ginnastica artistica nel territorio e a livello 
lombardo e nazionale. Numerosi, infatti, sono i successi conseguiti 
nel Bel Paese; tantissimi i ragazzi e le ragazze cresciuti nelle file 
gialloblù. 

Per festeggiare l’importante traguardo di tappa tagliato lo staff  
dell’associazione sta organizzando una incredibile serata al palaz-
zetto dello sport di via Dosso. Disco LeF il titolo dello spettacolo 
che, presentato da Ilaria Berti, sabato 28 gennaio alle ore 21 porterà 
in scena tutti gli atleti di tutti i corsi e delle squadre agonistiche. 
Un bel modo per celebrare insieme i 40 anni della Liberi e Forti. 
La colonna sonora dell’evento sarà curata dal dj Francesco Fontes. 
Per l’organizzazione fondamentale la collaborazione di Comune di 
Castelleone e Protezione Civile.

Tib

SALVIROLA: FOCUS SULLE OPERE

CASTELLEONE: NUOVA VIABILITÀ

CASTELLEONE: 40° LIBERI E FORTI
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SABATO 14

ORE 9-18	 CREMA 	 MERCATO
Presso i giardini di Porta Serio, in piazza Garibal-

di, Mostra mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 9,30	 SABBIONI 	 PRESEPE
Ancora oggi e domani apertura presepe di via Ros-

si Martini. Visite consentite nelle ore 9,30-12 e 15-22.

ORE 10,30	 CREMA 	 INCONTRO
Nella sala Alessandrini Sulle orme di Enea. Viaggi, 

(dis)avventure ed esplorazioni archeologiche di H. 
Schliemann in Italia. Relatore Massimo Cultraro. Ini-
ziativa dell’Ass. ex alunni del liceo Racchetti Crema.

ORE 15,30	 CREMA	 EVENTI
Per “La storia infinita”, spettacoli e letture anima-

te per bambini, oggi presso il S. Agostino, sala Pietro 
da Cemmo appuntamento per bambini dai 6 anni Il 
tenace soldatino di stagno di Damiano Grasselli. Alle 
ore 17 sempre nella sala da Cemmo e sempre per 
bimbi età 4-10 anni Sul vecchio ciliegio, storia animata 
proposta dal Teatrocaverna. Domani 15 gennaio alle 
15,30 sala Pietro da Cemmo, per bimbi 5-10 anni, La 
danza delle stagioni con Bruno Scorsone. Giovedì 19 
ore 17 al Museo, il gruppo Teatroallosso presenta 
Escape museum: Cnamhan; alla ricerca di qualcosa 
di misterioso. Solo per questa iniziativa necessa-
ria la prenotazione scrivendo a: cnamhan.museo@
gmail.com. Per gli altri appuntamenti prenotazione 
solo consigliata inviando messaggio WhatsApp tel. 
349.6770185. Iniziativa del Comune e del Faft.

ORE 16	 CREMA	 INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo per “Il sabato 

del Museo” Tavolette dipinte da soffitto cremasche: arti a 
confronto. Relatrice Paola Venturelli. A seguire visita e 
commento del ciclo di tavolette conservato presso il 
Museo. Iniziativa della delegazione Fai di Crema. Du-
rante la serata possibilità di fare o rinnovare la tessera 
del Fondo Ambiente Italiano. Per info Fb e Instagram 
@delegazionefaidicrema.

ORE 16	 CREMA	 MOSTRA
Nelle sale della Galleria Arteatro del S. Domenico 

prorogata fino a domani 15 gennaio  la mostra di Mar-
co Cornini Wonder of  Love. Esposizione visitabile oggi 
ore 16-19 e domani, domenica 15  ore 10-12 e 16-19. 

ORE 19	 CASTELLEONE	EVENTO
Ad Alice nella città di via Cicogna 5, inizia il mini-

ciclo “Mad about vinyl”, tre appuntamenti a cadenza 
mensile ad appannaggio della “follia” collezionistica a 
33 e 45 giri. Primo appuntamento oggi gestito da Gigi 
“GigiDJ”. Ingresso gratuito ma solo per tesserati.

DOMENICA 15

ORE 8-12	 CREMA	 MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con gli agricoltori che propongono prodotti a km zero. 

ORE 15	 OFFANENGO	 EDEN
Al Centro Eden tombola con premi. Il Centro è 

aperto martedì, giovedì e domenica ore 15- 18,30.

ORE 15	 CREMA	 TOMBOL-NATA
In sala Alessandrini, in ricordo di Natalina Tombol-

nata. Iniziativa organizzata dall’Anffas in collabora-
zione con il Gruppo Olimpia. Inizio vendita cartelle 
ore 14,30. Per tutti ricchi premi e a seguire rinfresco.

ORE 17,30	 CREMA	 VESPRI
In occasione della festa di S. Mauro, nella chiesa 

parrocchiale di S. Pietro alle ore 17 esposizione SS. 
Sacramento e alle 17,30 canto e Vespri accompagnato 
dalla cetra. Alle ore 18 s. Messa.

ORE 18	 CREMA	 DANZA
Al teatro S. Domenico per “Intrecci” Volevo scriver-

ti da tanto danza moderna contemporanea di e con 
Denny Lodi e Vito Coppola. Per info: www.teatrosan-
domenico.com per biglietti e abbonamenti 0373.85418. 
Biglietteria aperta ore 17-19 dal lunedì al venerdì.

LUNEDÌ 16

ORE 21,30	 CREMA	 CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova, proiezione di Grazie ra-

gazzi. Biglietto € 5, promozione valida solo donne.

MARTEDÌ 17

ORE 9	 CREMA	 FESTA
Nella chiesa di S. Antonio in via XX Settembre Fe-

sta di S. Antonio abate. S. Messa e benedizione del sale 
e altri alimenti. Alle ore 15 cerimonia di benedizione 
animali domestici e alle ore 17 s. Messa solenne.

ORE 20,45	 SONCINO	 INCONTRO
Nella Sala convegni ex Filanda per Il Borgo rac-

conta incontro sul tema Il personaggio: Ezzelino III 
da Romano. Figlio del Diavolo o politico illuminato? 

ORE 20,45	 VAILATE	 INCONTRO
Alla Fondazione ospedale Caimi di via Caimi 21 

incontro sul tema Stress e gioco d’azzardo patologico.

ORE 21	 CREMA	 CINEFORUM
Al Multisala Portanova Close. Biglietto € 5,70.

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO
Nella chiesa parrocchiale di S. Giacomo percor-

so di riflessione Iniziativa per la Pace con padre Gigi 
Maccalli. Tema della serata La guerra vista con gli 
occhi delle vittime: ossia il dolore innocente.

MERCOLEDÌ 18

ORE 15,30	 CREMA	 CINEMA
Per Cine Over 60, al Multisala Portanova Tre di trop-

po. Biglietto € 3,50. Promozione solo per over 60.

ORE 16,15	 CREMA	 INCONTRO
Nella sala Cremonesi del S. Agostino presenta-

zione del libro Pedagogia e Costituzione. Riflessioni su 
Mario Lodi, Gianni Rodari e Paulo Freire. Appun-
tamento dell’iniziativa “Conoscere la Costituzione. 
Formare alla cittadinanza”. 

ORE 21	 SABBIONI	 INCONTRO
Nella Biblioteca dell’oratorio, via Cappuccini 30, 

per l’iniziativa “Accostamento alla Divina Comme-
dia” primo incontro di una serie di 7 appuntamenti. 
Ingresso gratuito.

GIOVEDÌ 19

ORE 21	  CREMA	 INCONTRO
Nella sala Alessandrini in via M. di Canossa, per 

“Nonsoloturisti 2023, racconti e immagini di scrit-
tori viaggiatori” Ecuador e isole Galapagos. Amazzonia 
villaggi Huaorani. Videoproiezione del viaggatore 
Mauro Spinosa. Ingresso libero.

VENERDÌ 20
ORE 17	  CREMA	 LIBRO

Alla Libreria Cremasca, Palazzo Terni de’ Gregorj, 
Andrea Berrini presenta il suo libro Metropoli d’Asia. 
Sguardi su un altro futuro. Intervista a cura di M. Denti.

ORE 20,45	  IZANO	 INCONTRO
Presso la Biblioteca di via Gerardo da Izano 4 per 

“Incontri con gli autori” Ombretta Paggi e Alberto 
Franzi presentano Pistilli versatio. Letture O. Paggi. 

ORE 21,15	  CREMA	 CINEMA
In sala Alessandrini, per Amenic Cinema visione 

del film I Tenenbaum di Wes Anderson. Ingresso ai soci 
iscritti e tesserati. Quota associativa annuale € 7.

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni 
da lunedì a venerdì, ore 9-12 e 
15-18, adorazione. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella 
chiesa di S. Giovanni adorazio-
ne e Rosario per la Vita. Inizia-
tiva del Movimento per la Vita.

Regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 
nella chiesa di Castelnuovo recita 
del s. Rosario e s. Messa.

Per le vocazioni a Izano
■ Sabato 14 gennaio alle 7,30 
al santuario Pallavicina preghiera 
vocazionale mensile. Alle 7,30 s. 
Rosario, ore 8 s. Messa. Anima la 
preghiera l'Ass. Papa Giovanni 
XXIII, Acli e Mcl, U.p. Madi-
gnano, Izano, Salvirola, Ripalta 
Arpina, Ripalta Cremasca; U.p. 
Offanengo, Ricengo e Bottaiano.

Veglia visita pastorale
■ Oggi 14 gennaio alle 21 pres-

so la chiesa di Quintano Veglia di 
apertura Visita Pastorale. 

Festa dedicazione
■ Oggi, sabato 14 gennaio alle 
21 in Cattedrale lettura di brani e 
canti di lode con il coro Pregar-
cantando e il Gruppo strumenta-
le “Giovanni Maria da Crema”. 
Diretta YouTube Il Nuovo Tor-
razzo. FM 87.800 www.radioan-
tenna5.it
■ Domenica 15 gennaio alla 
scoperta delle Cattedrale. Visite ac-
compagnate. Ore 15,30 e 16,30.

Apostolato Preghiera
■ Domenica 15 gennaio alle 
15 nella chiesa di Crema Nuova 
incontro di preghiera, s. Rosario, 
adorazione eucaristica e s. Messa.

Incontro Formativo
■ Domenica 15 gennaio alle 
15,30 al S. Luigi Il fondamento 
battesimale dei ministeri ecclessiali 
laicali. Relatore don Emilio Lup-
po. Iniziativa rivolta ai ministri 
straordinari della Comunione Eu-
caristica e agli operatori liturgici.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

Sabato 14 gennaio
■ Ore 21 a Quintano Veglia di 
apertura Visita Pastorale.

Domenica 15 gennaio
■ Visita Pastorale ad Azzano e 
Pieranica.

17 e 18 gennaio
■ A Caravaggio partecipa alla 
Conferenza episcopale lombarda.

Giovedì 19 gennaio
■ Ore 18 presiede la s. Messa 
con i Lions Club.

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO

DAL 29 APRILE AL 2 MAGGIO
Pellegrinaggio a Lourdes
■ Dal 29 aprile al 2 maggio è stato organizzato un pellegrinaggio a 

Lourdes. Partenza da Bergamo-Orio al Serio. Ritrovo in aeroporto, arrivo 
e apertura del pellegrinaggio dalla Grotta. Partecipazione alle celebrazioni 
religiose. Visita dei luoghi di S. Bernardetta. Pensione completa. Quota 
base di partecipazione € 560; gestione pratica € 37; tasse, oneri e servizi 
aeroportuali € 50... Necessario carta d’identità o passaporto validi per l’e-
spatrio. Prenotazioni don Luciano Cappelli tel. 338.3604472.

SANT’ANGELA MERICI 
Sottoscrizione a premi
■ Pubblichiamo i numeri estratti della sottoscrizione a premi effet-

tuata venerdì 6 gennaio nella parrocchia di S. Angela Merici. Numeri pre-
miati: 2.324, 2.291, 1.520, 1.521, 1.624, 2.296, 1.435, 1.943, 1.792, 1.259, 
1.220, 2.069, 1.631, 357, 1.910, 906, 885, 1.974, 1.963, 2.275, 216, 898, 
2.350, 1.249, 1.649, 434, 2.196, 1.569, 663, 537, 796, 768, 697, 140 e 556. 
Per info Rina Meleri 0373.200210. Ritiro premi entro il 31 gennaio.

CISL PENSIONATI ASSE DEL PO 
Informazioni pensionati
■ Nella sede della Cisl Pensionati Asse del Po di viale De Gasperi 

56/B a Crema, da mercoledì 25 gennaio ore 9-12, tutti i mercoledì sarà 

presente un operatore per dare ai pensionati tutte le notizie necessarie per: 
pratiche Inps, esenzione ticket, informazioni su bonus gas/luce/acqua, 
esenzione canone tv, Cu 2022, modello pensione, ObisM, 730 e altro.

S. CUORE - S. CARLO - S. MARIA DEI MOSI
Pellegrinaggio in Terra Santa
■ L’Unità pastorale delle parrocchie del Sacro Cuore di Gesù, 

S. Carlo Borromeo e S. Maria dei Mosi organizza un pellegrinaggio 
in Terra Santa dal 22 al 29 agosto. Accompagnatore biblico don Pier 
Luigi Ferrari. Il programma prevede tre notti a Nazareth, due notti a 
Betlemme e due notti a Gerusalemme.

Per informazioni e prenotazioni contattare: Francesca tel. 328.1710773 
o Francesco tel. 348.4110856. Termine iscrizioni 12 febbraio. La quota 
di partecipazione, calcolata in base ai costi e ai cambi in vigore a fine 
novembre, si aggira attorno a € 2.000 a persona in camera doppia. 

SCUOLE APERTE
SABATO 14 GENNAIOSABATO 14 GENNAIO
➜ Scuole dell’infanzia e sezione primavera 
d’ispirazione montessoriana, Canossa, via C. 
Urbino 21 Crema, presentazione alle ore 10,30 e 
16,30. Per info www.fondazionemanziana.it. 
➜ Pandino: istituto Stanga - Scuola Casearia 
via Bovis, 4, tel. 0373.90059 apertura ore 10. Per 
info tel. 0373.90059 o scrivere a orientamento.pan-
dino@istitutostanga.edu.it.  
➜➜  CFP Canossa via Macello 26, tel. 
0373.84977-392.0535036 apertura in presenza 
dalle 14  alle 16. Per info, chiarimenti e preno-
tazioni open day collegarsi a: www.cfpcanossa.
fondazionefidesetratio.it.  
➜➜  Montodine: scuola dell’infanzia, presentazio-
ne dalle 15 alle 17. Possibilità pre e post scuola. Si 
gradisce appuntamento tel. 0373.66210. La scuo-
la si trova in via Marconi 24. 
➜➜  Castelleone: scuola Canossa piazza Strafu-
rini, 10, tel. 0372.1920122, open day della scuola 
primaria dalle ore 9 alle 12, necessaria la prenota-
zione primaria.castelleone@scuolediocesicr.it. Scuo-
la dell’infanzia dalle 9 alle 12. Necessario preno-
tarsi infanzia.castelleone@scuolediocesicr.it. 

LUNEDÌ 16 GENNAIOLUNEDÌ 16 GENNAIO
➜ Offanengo: scuola primaria apertura dalle ore 
16 alle 18,15. Solo su prenotazione.

SABATO 21 GENNAIOSABATO 21 GENNAIO
➜ Ripalta Cremasca: scuola dell’infanzia via 
Borghetto 10, open day dalle ore 10 alle 12. 

• 12/02 MOLVENO/ANDALO 
giro in carrozza con i cavalli 
nel bosco con pranzo. € 95

• 23/02 MADONNA 
DI CAMPIGLIO, 
si assiste alla sfilata sugli sci 
con i costumi della corte di 
Sissi. Giro panoramico 
in cabinovia e pranzo 
in rifugio. € 100

• 21-26 aprile NORMANDIA 
E BRETAGNA con volo, tutto 
compreso. € 1650
• 4-14 luglio CROCIERA 
CON VOLO, ISLANDA 
ISOLE SHETLAND E ISOLE 
ORCADI, all inclusive. € 2.250
• 11-21 aprile DIANO 
MARINA hotel splendid, 
tutto compreso. € 820

Per info Blueline tel. 0373 80574 – Celestina 339 5979968I v
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dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30 - sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

 0373 256246      371 4421569

calzature

SCONTOSCONTO 5050% 

OCCASIONE IMPERDIBILE!
LA FARMACIA XX SETTEMBRELA FARMACIA XX SETTEMBRE

PER TUTTO 
GENNAIO
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo,
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 15 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Mons. Manziana - piazza 
Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

	14-15 gennaio:	Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
		  Rivolta d’Adda (Ferrario) - Trigolo (Fiameni)
	16-17 gennaio:	Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
	18-19 gennaio:	Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
	20-21 gennaio:	Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
		  Agnadello (Doneda) - Soncino (Livraghi)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 14 GENNAIO 2023

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Tré sber da Offanengo
vissuti nella cascina

degli Omacini:
Stefano Pagliari,

Sergio Severgnini,
Giovanni Passera

e la Lola.
Anni ’60

Per la S. Vincenzo Cattedrale: in memoria del dott. Lucchi, la moglie € 200

CRONACA D’ORO

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Crema                Fino al 18 gennaio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Grazie ragazzi • Tre di troppo • Avatar 
2 - La via dell’acqua • Il grande giorno • 
Le otto montagne • M3gan (vm14)
Back to the cinema (16/1 ore 21.30)
• Singin’rain
Cinemimosa (16/1 ore 21.30)
• Grazie ragazzi
Cineforum del martedì (17/1 ore 21):
• Close
Over 60 (18/1 ore 15):
• Tre di troppo

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Close • Il gatto con gli stivali 2

Moderno ☎ 0371 420017
• Grazie ragazzi • Le otto montagne • The 
fabelmans

Pieve Fissiraga    Fino al 18 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Avatar 2 - La via dell’acqua • Grazie ra-
gazzi • La fata combinaguai • Whitney: 
una voce diventata leggenda • M3gan • Tre 

Il giornale non è responsabile
degli eventuali cambiamenti

di programmazione

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco 
l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale 
ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché era prima 
di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché 
egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere come 
una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio 
colui che mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale ve-
drai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo”. 
E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 

Essenzialità
Giovanni Battista è testimone autentico e credibile e ci espone in 
pochissime parole il cuore della fede, ciò che conta più di tutto: 
“Ecco l’Agnello di Dio”… ossia non c’è niente di più importante e per 
cui valga la pena di investire la parte migliore di noi stessi se non in 
Gesù. E ci riporta a ciò che è essenziale, coerentemente con il suo 
stile di vita: nulla è più vitale, imprescindibile per noi, del Figlio di 
Dio.
È significativo che la Parola ci presenti il centro della nostra fede 
all’inizio del tempo ordinario dove siamo invitati a riprendere il pas-
so frenetico di tutti i giorni dopo il periodo natalizio. Giovanni ci 
ricorda che siamo testimoni veri quando con umiltà accompagnia-
mo all’incontro con Lui e con semplicità e chiarezza indichiamo il 
sentiero per una vita piena e ricca proprio come Dio l’ha pensata 
per ognuno di noi. Perché il rischio, in questa ripartenza, è quello di 
smarrirsi, di sciupare energie e risorse mettendo al centro noi stessi, 
o di dare un peso forse eccessivo alle nostre capacità, alla nostra 
organizzazione, alle nostre strutture, ai nostri numeri, perdendo di 
vista il traguardo più significativo… stare con Lui.
Gesù si fa incontro ad ogni uomo, e anche Giovanni lo vede cammi-
nare verso di lui in mezzo a tante altre persone, immerso tra gente 
carica di fatiche e di ferite; e si avvicina come è accaduto a Natale, 
piccolo come ognuno di noi, pellegrino nella polvere dei nostri sen-
tieri; come un agnello, come un samaritano, come un pastore che 
non può e non vuole far paura a nessuno; che non si impone, ma si 
propone e domanda solo di essere accolto. 
Gesù è “colui che toglie il peccato del mondo”. Il verbo togliere è de-

clinato al presente, per ricordarci che anche oggi Gesù continua a 
venirci incontro instancabilmente, senza sosta, giorno per giorno; 
continua a rimuovere il male nel cuore dell'uomo, il peccato pro-
fondo, la radice malata che inquina le nostre esistenze che rischiano 
di trasformarsi in vite spente e che fanno soffrire il mondo e il Suo 
cuore. E lo fa con uno stile nuovo, a volte incomprensibile e appa-
rentemente da pazzi, che è quello della tenerezza, inaugurando un 
altro modo possibile di abitare la terra.
Tante volte mi dico che ce la posso fare da solo, che non ho bisogno 
di nessuno. Ma finisco sempre nell’inciampare e nel rovistare negli 
stessi meandri del cuore risolvendo poco o nulla. Mi accorgo, no-
nostante la cocciutaggine, che in fondo da solo non riesco a portare 
il peso della mia finitezza, delle mie fragilità, del male che mi porto 
dentro e che semino nelle mie giornate a danno di chi mi sta intor-
no. Chi può abbracciarmi senza giudicare, accogliermi interamente 
per quello che sono e accarezzare con delicatezza le ferite che porto 
nel cuore? Solo Gesù, nessun altro può portare il mio peccato; ce lo 
dice Giovanni, ma, a guardare onestamente e con franchezza, ce lo 
rammenta la nostra stessa vita.
Gesù è venuto a dilatare la nostra esperienza di vita, ad accrescere 
e arricchire la nostra umanità; il peccato è, all’opposto, indeboli-
mento del vivere, rimpicciolimento dell’esistenza. Siamo invitati ad 
essere frammento di questo Amore divino: braccia aperte donate 
da Dio al mondo per testimoniare che ogni creatura sotto il sole è 
amata teneramente dal nostro Dio che non ha paura di “perdersi” 
dietro una pecora smarrita, un bambino, un’adultera, perché Lui è 
agnello mite e forte, pieno di Spirito Santo, che dona sé stesso senza 
tornaconti e che ha a cuore solo la nostra gioia.

IL VANGELO DELLA DOMENICA II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO A 

Domenica 15 gennaio

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

…poesie che dedichiamo a tutti i bambini nati quest’anno
– appena nati – o che nasceranno in questo nuovo 2023…

Al Prezépe

Le cüre da mé Mama

‘Na fóto ècia
Sandra Gioia Barbaro  –  tratto da “Quàtre Ciàcule”  – ediz. 1999

Fàe pasà an da chèi dé ché
tante figürìne da carta
che g’ó véa da tant témp.

Mia cunténta
so ‘ndada a vardà ‘n lébre vèc
con tanti Prezépe.

Gh’è Bambì
da töte le rase e dimensiù:
da carta, da purcelàna, 
da conchìglia, d’avòrio,
da lègn, da pasta da pa.

Bambì picinì cumè ’n cunfèt
o gròs cumè ‘n s’ciatì.

Töi però i g’à la stèsa aria
seréna e lüminùza.
I pòrta töi ‘n’undàda
‘n dal cór
che ‘l fà bat al mé
con tant amór.

‘Na fóto ‘ngialìda dal témp,
truàda an da ‘n casèt
la m’à purtàt a l’impruìza
tanti ricòrde
quàze frèsch da nustalgìa.
Mète la ma
an di mé caèi biànch,
sère i òc…
al mé munt
al sa ilümina da stèle
da töi i culùr,
da ròbe bèle.

Ancó le famacìe
i è sémpre piéne da zént:

per ògni dulùr
sa cór dal dutùr!

A fà isé i medicinài
i bàsta pròpe mai:

gh’è pastìglie per al mal da tèsta
ga n’è per digerì

e pò ‘n’altra per durmì!
Gh’è pastìglie a nun finì

per l’intestìno (che sa pól mia dì)

per al fìdech, per al cór
par che pròpe i vól mia mór!!
Mé mama ai mé témp
la fàa guarì töi
con póch e niént:
l’óle da rìcen al mancàa mai:
al fàa pasà töi i mai!
E ‘l bèl l’è che per fà mia tòrt
i ma la dàa a töi vòt!!

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Alessandro Benzi
Diacono

Domenica scorsa con il “Battesimo del Signore” si è concluso il tempo delle festività natalizie. 
Nella liturgia gli anni sono passati, Gesù inizia la sua vita pubblica, benedetto nell’acqua del Giordano 
da S. Giovanni Battista, con Dio che dall’alto gli dedica la poesia più bella del mondo: “Questi è il Figlio 
mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto” (Vangelo di Matteo 3,17).
	Così anche l’“Angolo del dialetto” conclude il ciclo del S. Natale, attraverso la penna dolce di Sandra 
Gioia Barbaro mentre sfoglia un libro dedicato ai Presepi, o guarda una foto vecchia,  o ripensa al tempo 
lontano in cui sua madre guariva tutti i mali dei figlioletti con una sola boccettina, con poco e niente…

Prima Lettura: Is 49,3.5-6 Salmo: 39 
Seconda Lettura: 1Cor 1,1-3

Vangelo: Gv 1,29-34

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 320-321; Buono mercan-
tile (peso specifico da 74 a 76) 310-315; Mercantile (peso specifico 
fino a 73) 308-313; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): 
Tritello 289-291; Crusca 266-268; Cruschello 283-285. Granoturco 
ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 312-313; Orzo nazionale 
(prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 285-292; (peso 
specifico da 58 a 62) 278-283; Semi di soia nazionale 523-528.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in 
kg): da incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,50. 

Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-3,90; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; 
Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,20-
3,70; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
4,20-4,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 
(46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - 
P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) 
- P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso 

vivo) 1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 
1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,94-
1,11; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) 
- U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a 
qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,50-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 
1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,40-4,00; Cat. A - Vitelloni frisona 
di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,10-3,40. FORAGGI: Fieno e 
paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2022: 245-265; Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-210; 
Erba medica 2022: 280-310; Paglia 95-120.

CASEARI: Burro: pastorizzato 4,25; Provolone Valpadana: dolce 
7,65-7,75; piccante 7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 
9,40-9,55; stagionatura tra 12-15 mesi 9,60-9,85; stagionatura oltre 
15 mesi 9,90-10,35.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in 
pezzatura da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 
10-14; da ripa 5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per car-
tiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura Listino dell’11 gennaio 2023

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE 1 + 1
FONDOTINTA 
CORRETTORE

di troppo • L'ispettore Ottozampe e il miste-
ro dei misteri • Il grande giorno • Il gatto 
con gli stivali 2

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Il grande giorno

BRIDGE Rubrica dell’Associazione Bridge e Burraco Crema di piazza Garibaldi 53 - Crema
www.bridgeburracocrema.org

Mano della settimana  Soluzione della settimana scorsa: “Gioco delle atout”

A cura dell’Associazione
Bridge e Burraco

Crema

Per informazioni:

Bridge
Camilla 3395985928

Burraco
Marzia 3356436680

Sull’attacco di Ovest,  Sud vince la A♠ e senza possibi-
li perdenti al di fuori del seme di atout, Sud dovrebbe 
concentrare la sua attenzione sul giocare i cuori perden-
done solamente una. Il contratto sarà facile a meno che 
uno dei difensori non abbia ricevuto 4 cuori. C’è solo 
un modo per garantire il contratto contro tutte le pos-
sibili distribuzioni 4-1. Sud dovrebbe giocare una cuori 
verso il K del morto e poi, tornato in mano, giocare una 
cuori bassa verso il J del morto. Se Ovest è partito con 
4 cuori con Q e 10 non può fare di meglio che prendere 
con la sua Q e forzare il morto con un secondo giro 
di picche. Sud può sbloccare il J e tornare di nuovo in 
mano per giocare l’ultima atout. Se Ovest scarta al se-
condo turno di atout, il J del morto costringerà la Q di 
Est. Sud può prendere con qualsiasi ritorno e giocare 
il resto delle atout sapendo la posizione del 10 in Est. 
Il contratto è a rischio contro qualunque distribuzione 
4-1 di cuori se Sud gioca il seme di atout in qualsiasi 
altro modo.

Questo lo schema
completo della mano

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Accesso a CUP
e servizi territoriali senza coda

“ZEROCODA”

Che cosa è ZEROCODA?                              	
È un servizio di prenotazione online che consente, con 
pochi passaggi, di prenotare il giorno e l’orario di ac-
cesso agli SPORTELLI CUP del Presidio di Crema e 
Presidio di Rivolta d’Adda e agli SPORTELLI TERRI-
TORIALI siti in via Gramsci a Crema.

Il sistema è completamente gratuito.

Come funziona al CUP?
Quando si prenota online l’appuntamento per l’accesso 
agli sportelli Cup, viene assegnato un  numero di preno-
tazione con la sigla BK.
Il giorno dell’appuntamento all’orario prefissato su un 
monitor dedicato presente nella sala d’attesa Cup verrà 
chiamato il numero di prenotazione assegnato.
Si raccomanda di presentarsi 5 minuti prima dell’orario 
dell’appuntamento: se quando il numero viene chiama-
to l’utente non è presente in sala, la prenotazione viene 
automaticamente cancellata dal sistema. In tal caso per 
accedere agli sportelli sarà necessario seguire la consue-
ta procedura  ritirando il numero dal totem presente in 
sala d’attesa.

Gli utenti impossibilitati
a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30-17 orario continuato)

Quali esami ?
Il servizio è utilizzabile per tutti gli esami di laboratorio, 
per prenotare visite ed esami, per prelievi TAO (solo a 
Rivolta d’Adda).
Scelta/Revoca del medico ed Esenzioni ticket.

Sono esclusi: curva da carico di glucosio, test al lattosio 
e xylosio e tampone vaginale per ricerca tricomonas e 
clamidia. Questi esami necessitano di prenotazione pre-
ventiva agli sportelli.

Cosa serve
per utilizzare il servizio?
Per utilizzare il servizio è necessario collegarsi a Inter-
net mediante personal computer, tablet, smartphone.

Come prenotare?
Collegarsi al sito hcrema.zerocoda.it, il banner di colle-
gamento è presente sul sito dell’ASST Crema all’indiriz-
zo www.asst-crema.it iniziare la prenotazione selezio-
nando la sede, il giorno e l’ora di prenotazione in base 
al calendario proposto e confermare con i dati personali 
richiesti.  Se una data o un orario non sono selezionabili 
è perché non sono disponibili.

www.asst-crema.it

Ordine Consulenti del Lavoro
della provincia di Cremona

È stata approvata in via definitiva la Legge di Bi-
lancio 2023 le cui disposizioni sono in vigore dal 1° 
gennaio 2023. Tra i vari provvedimenti introdotti 
quelli di maggior interesse in tema di lavoro.
RIDUZIONE DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA 
APPLICABILE AI PREMI 
Viene prevista la riduzione dal 10% al 5% l’aliquota 
dell’imposta sostitutiva applicabile ai premi di pro-
duttività di ammontare variabile, la cui correspon-
sione è legata ad incrementi di produttività, reddi-
tività, qualità, efficienza ed innovazione, erogati 
nell’anno 2023. Tale misura trova applicazione con 
riferimento ai titolari di reddito di lavoro  dipenden-
te di importo non superiore, nell’anno precedente 
quello di percezione, a 80.000 euro.
ESONERO CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A 
CARICO LAVORATORI DIPENDENTI
Per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 di-
cembre 2023, viene stabilito l’esonero  dell’aliquota 
dei contributi previdenziali dovuta dai lavoratori 
dipendenti del settore pubblico e privato, ad esclu-
sione dei lavoratori domestici, pari al:

• 3%, se la retribuzione imponibile non eccede 
l’importo mensile di 1.923 euro;
• 2%, se la retribuzione imponibile mensile è superio-
re a 1.923 euro e non eccede l’importo di 2.692 euro.

QUOTA 103 
In via sperimentale, per il 2023, viene prevista 
un’ulteriore ipotesi di pensionamento anticipato, 
denominata pensione anticipata flessibile che si 
aggiunge,  quindi, come possibilità alternativa, a 
quelle vigenti. A tale trattamento si può accedere 
al raggiungimento di un’età anagrafica di almeno 
62 anni e di un’anzianità contributiva di almeno 41 
anni (quota 103). Il trattamento conseguito è rico-
nosciuto, nel rispetto di un limite massimo mensile 
di importo, pari al quintuplo del valore lordo mensi-
le del trattamento minimo dall’INPS.
Il trattamento liquidato, fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, 
non è cumulabile con i redditi da lavoro dipendente 
o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da la-
voro autonomo occasionale, cumulabili nel limite di 
5.000 euro lordi annui.
INCENTIVO AL MANTENIMENTO IN SER-
VIZIO PER I LAVORATORI CON DIRITTO 
ALLA PENSIONE 
I lavoratori dipendenti che abbiano maturato i re-
quisiti minimi previsti per l’accesso al trattamento 
di pensione anticipata flessibile (quota 103) possono 
rinunciare all’accredito contributivo della quota dei 
contributi a proprio carico relativi all’assicurazione 
generale obbligatoria invalidità, vecchiaia, superstiti 
dei lavoratori dipendenti. In conseguenza dell’eser-
cizio di questa facoltà, viene meno ogni obbligo di 
versamento contributivo da parte del datore di la-
voro a tale assicurazione, della quota a carico del 
lavoratore, a decorrere dalla prima scadenza utile 
per il pensionamento prevista dalla normativa. Con 
la medesima decorrenza, la somma corrispondente 
alla quota di contribuzione che il datore di lavoro 
avrebbe dovuto versare all’INPS, è corrisposta inte-
ramente al lavoratore.
ESONERO PER L’ASSUNZIONE DI BENEFI-
CIARI DI RDC
Ai datori di lavoro privati che, dal 1° gennaio 2023 

al 31 dicembre 2023, assumono con contratto di la-
voro subordinato a tempo indeterminato beneficiari 
del Reddito di Cittadinanza è riconosciuto, per un 
periodo massimo di dodici mesi, l’esonero dal ver-
samento del 100 per cento dei complessivi contri-
buti previdenziali a carico dei datori di lavoro, con 
esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, 
nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su 
base annua. L’esonero non si applica ai rapporti di 
lavoro domestico. Viene riconosciuto anche per le 
trasformazioni dei contratti a tempo determinato 
in contratti a tempo indeterminato effettuate dal 1° 
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023.
ESONERO UNDER 36
Al fine di promuovere l’occupazione giovanile sta-
bile, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato 
e per le trasformazioni dei contratti a tempo deter-
minato in contratti a tempo indeterminato effettua-
te dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, viene 
riconosciuto l’esonero contributivo nella misura del 
100 per cento, già previsto per il biennio 2021 – 2022 
dalla Legge 178/2020, per un periodo massimo di 
trentasei mesi, nel limite massimo di importo pari 
a 8.000 euro annui, con riferimento ai soggetti che 
alla data della prima assunzione non abbiano com-
piuto il trentaseiesimo anno di età. 
ESONERO DONNE SVANTAGGIATE
Viene esteso alle assunzioni effettuate dal 1° genna-
io 2023 al 31 dicembre 2023 l’esonero contributivo 
totale, nel limite massimo pari a 8.000 euro annui 
già previsto dalla Legge n. 178/2020, per  le assun-
zioni effettuate nel biennio 2021-2022 per l’assun-
zione di donne c.d. svantaggiate, ovvero che si tro-
vano in una delle seguenti condizioni:

• donne con almeno 50 anni di età e disoccupate 
da oltre 12 mesi;
• donne di qualsiasi età, residenti in regioni am-
missibili ai finanziamenti nell’ambito dei fondi 
strutturali dell’U. E., prive di un impiego regolar-
mente retribuito da almeno 6 mesi;
• donne di qualsiasi età che svolgono professioni 
o attività lavorative in settori economici caratteriz-
zati da un’accentuata disparità di genere, con un 
tasso di disparità uomo-donna che superi di alme-
no  il 25% la disparità media uomo-donna, e prive 
di un impiego regolarmente retribuito da almeno 
6  mesi;
• donne di qualsiasi età, ovunque residenti e prive 
di un impiego regolarmente retribuito da almeno  
24 mesi.

L’esonero spetta per un periodo massimo di 12 mesi 
in caso di contratto a tempo determinato (ovvero la 
minor durata del rapporto) e di 18 mesi in caso di 
assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato.

Nella rubrica in onda giovedì 19 gennaio si parlerà an-
che di: OPZIONE DONNA, MODIFICHE ALLA 
DISCIPLINA DELLE PRESTAZIONI OCCASIO-
NALI, CONGEDO PARENTALE E PROROGA 
SMART WORKING PER I LAVORATORI FRA-
GILI.

FILO DIRETTO
in onda giovedì 19 gennaio
su Radio Antenna 5,
FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

CONSULENTE DEL LAVORO

Legge di Bilancio 2023
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SABATO 14 GENNAIO 2023

di GIORGIO ZUCCHELLI

Unità Pastorale “Carlo Acutis”. È la prima tappa 
della Visita Pastorale del vescovo Daniele alla 

diocesi di Crema. Unità che comprende due gruppi 
di parrocchie, quello di Pieranica, Quintano, Torlino 
Vimercati e Azzano, e quello di Capralba-Farinate.
Parroco moderatore dell’Unità stessa è don Piero 
Lunghi, responsabile del primo insieme di comuni-
tà. Nato a Crema nel 1950, è stato parroco di Madi-
gnano, Sant’Angela Merici, Casale e Castel Gabbia-
no, ora è appunto a Pieranica.
Della seconda coppia di co-
munità (Capralba e Farinate) 
è parroco don Emanuele Bar-
bieri, nato a Crema nel 1979. 
È stato coadiutore a Trescore e 
a Offanengo, nonché direttore 
della Pastorale Giovanile. Ora 
Pastorale Diocesana. 
Con i due parroci collaborano 
anche altri due sacerdoti in ve-
ste di cappellani: don Lorenzo 
Vailati, che abita nella casa 
parrocchiale di Quintano, e 
don Giuseppe Pagliari, che da 
anni è cappellano di Farinate e 
Capralba. 
Ai due parroci abbiamo chie-
sto di illustrarci la nuova Unità 
Pastorale, il nome di cui si è 
dotata, i rapporti  tra le varie 
parrocchie, cosa si aspettano 
dalla Visita Pastorale del ve-
scovo Daniele. 
Chiediamo innanzitutto a don Emanuele di ricor-
darci telegraficamente il cammino che la diocesi 
ha fatto per realizzare le Unità Pastorali. Quante e 
quali sono nella nostra Chiesa di Crema?
“Il cammino è partito dall’assemblea ecclesiale del 
2018-19, nella quale il confronto all’interno della 
Chiesa cremasca (laici, sacerdoti, movimenti, realtà 
parrocchiali) ha portato alla definizione delle linee 
del vescovo Daniele Un tesoro in vasi di creta, che in-
dicano come uno dei primi passi da compiere, la re-
alizzazione appunto delle Unità Pastorali (UP). Per 
la nostra diocesi sono state definite in numero di 16, 
raggruppando e integrando alcune unità già esistenti. 
Di seguito è stato costituito il Servizio di Accompa-
gnamento Diocesano (Sad) delle UP, composto da 
preti e laici, guidati dal Vescovo che ha preparato un 
apposito vademecum affidandolo a tutta la diocesi. 
Poi si sono definiti i parroci moderatori e infine – pro-
cesso ancora in corso – si è chiesto a tutte le UP di 
eleggere il proprio Consiglio Pastorale unitario.”
Don Piero, quando è nata la vostra Unità Pastorale? 

“Anche se già da tre anni svolgevamo insieme le atti-
vità per i giovani con il gruppo di Capralba che aveva 
coinvolto anche quello di Pieranica, nell’estate scorsa 
si è cominciato a realizzare l’Unità Pastorale vera e 
propria. Siamo partiti con l’elezione del Consiglio 
Pastorale di UP. In ogni parrocchia, a fine ottobre, 
ci sono state le elezioni dei rappresentanti dei vari 
gruppi: catechisti, liturgia, oratorio, giovani, Caritas, 
secondo le indicazioni della diocesi e le votazioni per 
esprimere uno o due rappresentanti per parrocchia a 
seconda del numero degli abitanti.

Dopo di che è stato costitu-
ito il Consiglio Pastorale di 
UP esattamente il 23 ottobre 
2022 e il 31 abbiamo tenuto 
la prima riunione. Di seguito 
è stato attivato anche il grup-
petto ristretto di persone che 
si ritrova mensilmente, com-
posto dai preti e da sei rap-
presentanti laici: è l’équipe 
pastorale che organizza gli 

odg del Consiglio e 
varie attività.
Realizzato tutto ciò, 
abbiamo fissato il 
primo incontro con 
il vescovo Daniele il 
1° dicembre 2022.
Nella prima riunio-
ne del Consiglio Pa-
storale unificato si è 
deciso anche il nome 
dell’Unità Pastorale. 
Due le proposte: il 
beato Carlo Acutis 
oppure i discepoli di 
Emmaus. La scelta è 
caduta sul primo perché giovane, espressione dell’at-
tualità e del bisogno di vivere una Chiesa giovane 
protesa al futuro.”
Sulla scelta del beato Carlo Acutis chiediamo qual-
che notizia in più a don Emanuele. Quale il senso 
di questa decisione? 

“Il beato Carlo Acutis è il testimone che la nostra 
Unità Pastorale ha fatto suo compagno di viaggio, 
imitandone la fede e l’esempio. L’abbiamo scelto per-
ché la sua storia, ordinaria ma anche straordinaria, 
è attuale e parla all’oggi della nostra vita di credenti. 
La sua giovane età ci spinge ad essere attenti ai più 
piccoli e ai più giovani, futuro della Chiesa. La sua 
attenzione ai poveri ci invita a non dimenticare una 
delle dimensioni costitutive del nostro essere Chiesa. 
Scegliere un nome per l’Unità Pastorale esprime uni-
cità e sentirsi chiamati per nome ci aiuta a riconoscer-
ci e a riconoscere chi ci chiama. Aver scelto un nome 
ci identifica come Unità, ci unisce come comunità 
cristiana.
E abbiamo sottolineato nel logo alcuni punti chiave 
della vita del beato Carlo: innanzitutto il suo amore 
all’Eucarestia: le nostre comunità abbracciano l’Eu-
carestia che ci fa Chiesa e si abbracciano tra di loro 
nella gioia della comunione in Gesù.
Carlo amava la tecnologia che segna in modo signi-
ficativo il nostro tempo e ci incoraggia ad essere una 
Chiesa attenta all’uomo di oggi, alla cura di un nuo-
vo linguaggio che oggi può diventare annuncio della 
Buona Notizia, come Carlo stesso ha fatto.
Lo zaino in spalla di Carlo ci ricorda che siamo una 
Chiesa in cammino per andare incontro al prossimo 
e alle nuove sfide dell’evangelizzazione. Per abitare 

il nostro tempo ed essere segno e stru-
mento di quel Dio che visita sempre il 
suo popolo.”
Don Piero, quali le motivazioni per 
realizzare l’UP?
“Sono parroco di quattro paesi dei 
quali si era già fatta unità. È stato fa-
cile far capire alle persone che le par-
rocchie piccole non sono più in grado 
di sostenersi da sole. Nel catechismo 
ad esempio: nei nostri paesini non 
avevamo catechisti e già quando sono 
arrivato io, nel 2018, è stato giocoforza 
unirsi. Gli incontri li teniamo in parte 
a Quintano, in parte a Pieranica. Era 
necessario mettersi insieme... si pensi 
anche alla pastorale della famiglia e 
della carità. Da sole le piccole comuni-
tà sarebbero destinate a morire. Men-
tre invece con l’unione fra di loro, in 
un respiro più ampio, i laici trovano le 
occasioni per maturare nella coscienza 
cristiana e nel servizio e poi ritornano 

nella loro parrocchia di origine con una carica che 
permette di esprimere  qualcosa di positivo in loco.
Era da anni che si parlava di unificazione dunque. 

(segue in seconda)

La prima Unità visitata dal Vescovo. 
Due parroci e tanta voglia di rilancio

Don Emanuele
e don Piero
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Il vescovo Daniele: “Come san Paolo vengo per essere in mezzo 
a voi confortato mediante la fede che abbiamo in comune, voi ed io”

L’Unità Pastorale di Azzano, Capralba, Farinate, Piera-
nica, Quintano e Torlino, a nord del territorio dioce-

sano, ha scelto come riferimento e suo protettore, il giovane 
beato Carlo Acutis. Secondo quanto affermava il vescovo 
Daniele nell’intervista della scorsa settimana, la scelta aiu-
ta “a superare la prospettiva solo ‘organizzativa’ dell’Unità 
Pastorale e a vedere il cammino comune di diverse parroc-
chie dentro un orizzonte spirituale, che può essere suggerito 
anche dal carisma, o dai carismi, del santo, o dei santi, a 
cui si sceglie di intitolare l’Unità Pastorale.” Anche le altre 
Unità sono chiamate a farlo nel breve tempo.

Ma chi era Carlo Acutis? Un beato degli ultimissimi tem-
pi: è stato infatti beatificato ad Assisi il 10 ottobre 2020 e la 
ricorrenza liturgica viene celebrata il 12 ottobre, anniversa-
rio della sua scomparsa.

Carlo era un ragazzo del nostro tempo: moderno, spiglia-
to, esperto di computer. Pieno di vita e di fede, e con una 
intelligenza superiore alla media. Tutto Eucarestia, Rosario 
e volontariato: “Il giovane Carlo si distinse per il suo amore 
per l’Eucaristia, che definiva la sua autostrada per il Cielo”, 
così si espresse il vescovo di Assisi, mons. Domenico Sor-
rentino, il giorno della beatificazione.

La sua vicenda ha suscitato profonda ammirazione ed è 
divenuto in poco tempo molto amato e popolare. 

Carlo nasce il 3 maggio 1991 mentre i suoi genitori, An-
drea e Antonia, si trovano a Londra per via del lavoro del 
padre. Rientrano a Milano l’8 settembre successivo. Nel ca-
poluogo lombardo Carlo frequenta le scuole elementari e 
medie, iscrivendosi poi al liceo classico. 

Fin da bambino la sua fede cresce sempre di più, frequen-
tando ogni giorno la Messa e recitando quotidianamente il 
Rosario. Già a sette anni si accosta alla Prima Comunione 

e scrive: “Essere sempre unito a Gesù, ecco il mio program-
ma di vita”. Da sempre devoto alla Vergine Maria per la sua 
figura materna, ispira la sua vita a grandi esempi cristiani 
come i santi Francisco e Jacinta Marto, san Domenico Sa-
vio, san Luigi Gonzaga e san Tarcisio. E delinea il tratto di-
stintivo della sua breve esistenza con le parole “Vivere con 
Gesù, per Gesù, in Gesù.”

Oltre ai doveri principali del suo stato come quello di stu-
dente e figlio, riesce a trovare il tempo per insegnare cate-
chismo ai bambini che si preparano alla Prima Comunione 
e alla Cresima; a fare il volontariato alla mensa dei poveri 
dei cappuccini e delle suore di madre Teresa; a soccorrere i 
poveri che vivono nel suo quartiere; ad aiutare i bambini in 
difficoltà con i compiti; a fare opere di apostolato con inter-
net. Da una sua idea viene organizzata anche una mostra 
sui miracoli eucaristici nel mondo insieme all’Istituto San 
Clemente I Papa e Martire. Presente anche online, è stata 
ospitata in tutti e cinque i continenti e nei soli Stati Uniti 
d’America in ben 10 mila parrocchie, oltre che in santua-
ri mariani come Lourdes, Fátima e Guadalupe. Grazie al 
suo impegno apostolico anche attraverso la creazione di siti 
web, molti sperano diventi il patrono di internet.

Alla giovane età di 15 anni Carlo si ammala di leucemia 
fulminante ed in soli tre giorni perde la vita presso l’Ospe-
dale San Gerardo di Monza: è il 12 ottobre 2006.

Il suo corpo è sepolto nel Santuario della Spogliazione 
di Assisi, nella navata destra, all’interno di un monumento 
funebre bianco: il vetro antistante permettere di vedere le 
spoglie del beato. Sullo stesso vetro è incisa un’immagine 
dell’Eucarestia. Oggi esistono più di 200 siti che parlano 
della sua storia e tantissime conversioni sono avvenute gra-
zie al suo esempio di vita cristiana. 

“AL VESCOVO 
CHIEDIAMO CHE, 
VENENDO DA NOI, 
FACCIA
DISCERNIMENTO. 
SIAMO IN UNA FASE
DI PASSAGGIO DIFFICILE 
E VOGLIAMO CAPIRE 
CHE COSA 
VA CONSERVATO 
NELL’ATTIVITÀ PASTORALE 
E CHE COSA
VA ABBANDONATO
PER RINNOVARE
E RIVITALIZZARE 
LE COMUNITÀ.
QUALI SONO LE NUOVE 
STRADE DA PERCORRERE, 
QUALI LE INIZIATIVE
DA SOSTENERE.“

Un’opportunità
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GIANCARLO MESSAGGI: “FARE PARROCCHIA, UNITÀ 
PASTORALE O MISSIONE SIGNIFICA ESSERE MEMBRA 

VIVE DEL CORPO DI CRISTO CHE È LA CHIESA”

O Dio, Padre di Gesù Cristo e Padre di tutti,
sempre tu visiti il tuo popolo e lo salvi.
Disponi i nostri cuori
ad accogliere ancora la tua visita
nel segno del Vescovo,
Pastore della nostra Chiesa.

Signore Gesù Cristo,
tu sei venuto ad abitare in mezzo a noi:
passa ancora per le nostre strade,
entra nelle nostre case, sana le nostre ferite,
porta perdono e pace.
E noi, tua Chiesa, tuo Corpo,
nell’amore vicendevole saremo segno di te,
che abiti ancora fra le case di questo mondo.

Vieni nei nostri cuori, Spirito Santo;
custodisci tutti noi nell’unità e nella concordia,
e rendici testimoni di Gesù Cristo.
Mandaci incontro ai nostri fratelli e sorelle
in questa nostra terra:
spinti dal tuo soffio,
annunceremo l’amore del Padre
e porteremo a tutti la gioia del Vangelo.

Intercedi per noi, beata Vergine Maria!
E voi tutti, Santi patroni delle nostre comunità,
pregate per noi. Amen

Giancarlo Messaggi, che fa parte della 
nuova équipe dell’Unità Pastorale, ha le 

idee chiare. “Condivisione di esperienze di 
fede, di speranze e di carità come ricerca di 
momenti in cui le varie attività pastorali delle 
singole parrocchie possano trovare appoggio e 
aiuto tra le varie comunità”. Se l’auspicio per il 
cammino futuro è questo, il volontario pierani-
chese non nasconde che i numeri di coloro che 
vogliono vivere un’autentica esperienza di fede 
e di preghiera sono sempre più esigui”. 

Il progressivo abbandono di ogni evento pa-
storale che la parrocchia mette in programma, 
evidenzia, riguarda soprattutto le ultime due 
generazioni di persone.

“È vero anche che ormai ci dobbiamo 
abituare non più alla logica del conteggio (cioè 
quante persone vanno in chiesa), ma iniziare 
a contagiare e farci contagiare dallo Spirito 
Santo che opera nelle persone e negli eventi”.

Di qui l’importanza di una comunità che sa 
e deve aprirsi alle altre comunità, condividendo 
così “le esperienze di fede, speranza e carità”.

E ora nella pratica, come è possibile iniziare 
questo percorso? “Le comunità di Azzano, 
Pieranica, Quintano e Torlino Vimercati da 
qualche anno stanno cercando alcuni momenti 
di condivisione pastorale, anche in virtù del 
fatto di avere un solo parroco, don Piero, e 
un solo cappellano, don Lorenzo. Ma questo, 
certo, non basta a superare decenni di ‘cam-
panilismi’ sociali, politici e anche culturali per 
via delle molte persone che in questi ultimi 
tempi si sono insediate nelle comunità diciamo 
native”, argomenta Messaggi.

Il quale è convinto che per fare UP sia ne-
cessario analizzare e considerare da quali real-
tà ed esperienze provengono queste persone”.

E poi c’è la fede fatta solo di tradizione che 
difficilmente regge il passo oggi con l’evolu-
zione di un mondo sempre più globalizzato 
e social “che quasi quotidianamente sforna ele-
menti di contradditorio con la tradizione e le 
vecchie abitudini, anche se buone e positive”.

Messaggi, pur non avendo in tasca la 
soluzione, contrappone a questi problemi, per 
ripartire, “le esperienze quotidiane delle perso-
ne che incontriamo facendo intravvedere loro 
spiragli di luce, la luce che prima di tutto deve 
essere in ciascuno di noi per poterla portare 
agli altri attraverso, magari pochi, ma autentici 
gesti di vicinanza ai loro problemi, cercando 
di dare il meglio di noi stessi nelle opere che la 
comunità ci ha affidato, ognuno per il proprio 
ministero”.

La consapevolezza è che i frutti non si 
vedranno a breve, ma anche che “un piccolo 
seme è stato piantato e lo Spirito Santo saprà 
come valorizzarlo. Non esiste un percorso 
certo che una Unità Pastorale deve compiere 
per realizzare la sua missione; è un qualcosa 
in continuo divenire perché composto dalle 
singole esperienze di tante singole persone che 
ogni giorno devono scegliere quale e quanta 
‘luce’ portare agli altri e se accogliere la ‘luce’ 
che gli altri portano loro”. Una visione di 
speranza che non può prescindere “dalla carità 
che Gesù ci ha lasciato come testimonianza. 
Questo è l’inizio del cammino e non sap-
piamo dove ci condurrà fin tanto che non lo 
vorremo percorrere”. Ciascuno potrà declinare 
il percorso nella sua vita come vorrà o ne sarà 
capace, ma secondo me fare parrocchia, fare 
Unità, fare missione significa essere membra 
vive del corpo di Cristo che è la Chiesa”.                    

LG

La bussola è la parola di Dio. Affidandosi allo Spirito Santo per superare diffi-
coltà e titubanze. Incontrando alcuni rappresentanti delle diverse parrocchie 

dell’Unità Pastorale si coglie il forte desiderio di abbandonare campanilismi e 
individualismi per provare davvero a camminare insieme. Il nuovo percorso deli-
neato dal vescovo Daniele – tra esperienze comuni, difficoltà, primi frutti raccolti 
– è visto come un’opportunità. “Una forma di arricchimento per tutti”.

Davanti a noi, l’altra sera presso la casa parrocchiale di Pieranica, il parroco 
don Piero Lunghi e diversi laici, che hanno offerto uno spaccato tanto reale quan-
to comune a molte altre realtà, cittadine e dei nostri paesi. 

L’esordio è stato di Giancarlo Messaggi, esperto volontario di Pieranica, con-
tabile delle quattro parrocchie e, soprattutto, membro della nuova équipe dell’U-
nità Pastorale, che è partito da una semplice domanda: “Cosa possiamo fare 
come comunità?”. Profonda la sua riflessione, che proponiamo a fianco.

Giusi De Simoni, che in parrocchia a Pieranica ricopre tre incarichi (coordi-
natrice gruppo catechisti, ministro straordinario della Comunione eucaristica e 
animatrice del sostegno scolastico in oratorio), s’è concentrata sul mondo dei ra-
gazzi e dei giovani, che le sta molto a cuore. “Il doposcuola in oratorio offre uno 
spaccato della realtà dei ragazzi d’oggi”, dice. Due giorni a settimana è frequen-
tato da una decina di giovani studenti, per lo più stranieri (indiani, marocchini, 
ecc.), non tutti residenti in paese. “Non sono un’esperta, ma davanti a noi abbia-
mo ragazzi di una società che quasi non ci appartiene più. Stare con loro non è 
sempre facile, probabilmente il più delle volte siamo noi inadeguati. La comunità 
adulta forse ha perso un treno: per gli strumenti che maneggiano (tecnologia e 
social media, ndr) noi non sempre siamo attrezzati”.

Ma Giusi la speranza non l’ha persa. Auspicando, da educatrice veterana, un 
fronte Comune con famiglie e scuola, il desiderio è di “intercettare il loro linguag-
gio” e sforzarsi di “stare al passo coi tempi. Anche papa Francesco ci ha detto 
di essere creativi, per cercare linguaggi e modalità diversi”. Chissà che percorsi 
comuni tra le parrocchie possano contribuire a colmare il gap generazionale, ma-
gari con l’inserimento – non facile – e l’aiuto di nuovi giovani volontari. 

In ogni caso “anche i ragazzi più difficili da trattare per me manifestano un 
disagio”. È sulla stessa linea Chiara Silva (Torlino Vimercati): “Spesso trovo in 
questi ragazzi tanta solitudine: sono bombardati dai social, ma cosa rielaborano 
insieme? Sono ancora capaci di vivere la condivisione?”. 

Per Torlino tre rappresentanti. Flavia Soresini spiega che non è nativa di qui 
“ma ci vivo da 34 anni. Non sono mai riuscita a essere coinvolta pienamente, ma 
la voglia di fare c’è. Stare insieme è importante: è la condivisione che crea”. In 
questo senso l’Unità è un modo per aprire nuovi orizzonti. Ne è convinta anche 
Natalina Chietta, da otto anni in paese. “Torlino in buona parte è composta da 
persone non originarie: spesso si tratta solo di coinvolgerle”. Anche se le occa-
sioni sono sempre meno “per gli adulti la base comune è la fede, che deve essere 
coltivata. Quella luce che la fede dona non va mai persa”. 

Anche Silva non è nata a Torlino, ma vive nel piccolo paese da 18 anni. “Nel 
mio cammino di fede sono stata coinvolta in questa Unità Pastorale e la cosa 
che mi ha subito affascinato è stata l’espressione ‘Chiesa in uscita’. Dobbiamo 
abbandonare l’individualismo e cercare di cominciare a uscire, fare comunità, 
condividere. Ti vengo a cercare, ti dono quello che posso darti...”. A suo giudizio 
“come piccole parrocchie dobbiamo chiudere questi campanilismi illogici. Sono 
arrivata da fuori, anche io agli inizi ho fatto fatica a inserirmi, ma con buona 
volontà riusciremo a costruire qualcosa. Non sappiamo quando l’Unità pastorale 
darà frutto, ma era giusto partire!”.

Rosangela Borla è un’istituzione di Azzano: “Mi impegno un po’ in tutto, in 
particolare come sacrista e custode della chiesa”, spiega. Don Piero chiarisce che 
in realtà è “un punto di riferimento”, sempre con l’aiuto della famiglia. Rosan-
gela è anche la referente delle attività parrocchiali. “La Messa della domenica, 
alle 9, è ben frequentata anche dalla gente di Pieranica. Anzi vengono in tanti da 
fuori…”. Un altro bel segno di scambio e voglia di cooperazione.

Ines Ogliari e Marco Ghilardi sono marito e moglie, di Quintano. La loro 
analisi si sposta sulla parrocchia “di casa” e sull’oratorio Don Bosco.

“La parrocchia di Quintano vive un po’ come tutte le altre (e non solo qui 
nell’Alto Cremasco, ndr), la sofferenza di un progressivo abbandono dalla pra-
tica religiosa. I fedeli che frequentano sono perlopiù anziani e sono sempre di 
meno”, affermano i coniugi. La generazione più anziana è proprio quella che ha 
risentito di più di questi cambiamenti proprio perché ha vissuto il fervore degli 
anni precedenti in cui vi erano un parroco residente, celebrazioni più frequenti 
e una pratica religiosa più assidua, per fede o tradizione. “S’inizia adesso, con le 
nuove generazioni a sgretolare il forte campanilismo e si assiste a uno scambio 
reciproco di aiuto tra le varie parrocchie dell’UP (per catechismo, liturgia, inizia-
tive degli oratori). I bambini, indubbiamente, e con loro le famiglie più giovani, 
risentono meno di questa novità: frequentano la stessa scuola e sono abituati a 
spostarsi nei paesi vicini per le varie attività”. 

Anche la realtà oratorio “ha subìto un profondo svuotamento: già quando i 
nostri figli erano piccoli la frequentazione era ridotta, se non per alcune attività 
specifiche legate a catechismo o feste di paese”. Insomma vivere il centro par-
rocchiale non è più un’abitudine. In estate i numeri crescono e l’attività è ricca: 
“Che bello vedere ragazzi dai 13 ai 18 anni divertirsi insieme!”. Altri bei segnali 
di speranza. Ines e Marco si occupano anche della catechesi battesimale e post-
battesimale per tutte le parrocchie dell’Unità, esperienza agli esordi segnata dal 
Covid. “In ogni caso ormai le famiglie si avvicinano alla parrocchia solo per i 
sacramenti”. L’intento è quello di superare questa situazione. “Cerchiamo di far 
sentire le famiglie accolte e partecipi della grande famiglia più grande che è la 
parrocchia e poi la Chiesa. Il nostro bilancio è positivo perché siamo partiti dal 
nulla e ora iniziamo a raccogliere i primi frutti del nostro lavoro, pur continuando 
a seminare”. La semina è cominciata anche nell’Unità Pastorale. 

Luca Guerini

Pastorale
Visita

LA PRIMA UNITÀ VISITATA DAL VESCOVO.
DUE PARROCI E TANTA VOGLIA DI RILANCIO
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CARLO ACUTIS: SEMPRE UNITO A GESÙ

La Visitazione, tela attribuita ad Alberto Piazza
(Lodi, ca. 1490 - 1529).

Palazzo vescovile di Crema
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«… Maria porta a Elisabetta (e a Giovanni Battista) il suo Figlio Gesù; ma questi è na-
scosto, invisibile; pure, è presente, e la sua presenza, per dono dello Spirito, viene avvertita.
In molti casi, questa è anche la nostra condizione.
Cristiani e comunità che si lasciano “abitare” radicalmente dal mistero di Gesù Cristo, 
morto e risorto, al punto da poter dire con Paolo “non sono più io che vivo, ma Cristo 
vive in me” (Gal 2,20), potranno adottare uno stile di incontro, di abitazione, di visita, 
che sarà “trasparente” di Gesù Cristo, fratello, amico, salvatore e Signore, anche quando 
semplicemente ci si informa della salute di una persona, o si porta un aiuto a chi si trova 
nel bisogno: senza, naturalmente, lasciar cadere tutte le possibilità che ci sono date (e sono 
ancora tante) per un annuncio più diretto ed esplicito»
(D. Gianotti, “Erano in cammino”.
Lettera alla Chiesa di Crema per l’anno pastorale 2022-2023, n. 23).

Grazie per la vostra accoglienza. Accogliamo Dio, che sempre viene a visitarci.
Come Maria, portiamo Gesù a tutti quelli che incontriamo.

(dalla prima)

Prima esistevano le zone pastorali. Già 
nel 2010 mons. Cantoni auspicava nuove 
modalità di collaborazione tra parroc-
chie, ma soprattutto eravamo noi opera-
tori pastorali consapevoli della necessità 
di collaborare. Ma le zone erano troppo 
grandi. Quella Nord, la nostra, andava da 
Campagnola fino a Casaletto Vaprio, da 
Cremosano fino a Sergnano, Pianengo e 
Capralba. Non si poteva realizzare una 
pastorale unitaria. Ecco ora il passaggio, 
richiesto da tempo, dalle zone alle Unità 
Pastorali di dimensioni accettabili.”

Il vostro territorio è un territorio 
omogeneo o vi sono difficoltà nel porta-
re avanti una pastorale comune?

“Le quattro parrocchie mie sono omo-
genee, alcune sono praticamente con-
giunte. Contano 2.500 abitanti. Capralba 
è stata unita a noi perché molto vicina. 
C’è una distanza di soli 3 chilometri. Tut-
ti insieme contiamo 5.500 abitanti. Nu-
meri ottimali.

Mentre le mie parrocchie sono un 
territorio già omogeneo, con Capralba 
bisognerà costruirlo. Già comunque nel 
settore giovani – come dicevo – è attiva la 
collaborazione tra educatori. Negli altri 
ambiti bisognerà lavorare. 

L’UP è necessaria, soprattutto in vista 
di una Chiesa missionaria. Non possia-
mo solo conservare passivamente quanto 
c’è, bisogna passare da una pastorale di 
conservazione a una pastorale missiona-
ria: per questo sono necessarie vitalità ed 
energie nuove. L’UP comunque non deve 
cancellare l’identità delle singole parroc-
chie. Anzi deve rivitalizzarla.”

Tu, don Piero, sei il parroco modera-
tore dell’UP. Che vuol dire?

“Ci sono due tipi di parroco modera-
tore: quello che è unico parroco di più 
parrocchie anche dal punto di vista giuri-
dico, aiutato da cappellani; quello, come 
nel mio caso, che deve collaborare con 
un altro parroco. Da parte nostra poi ab-
biamo altri due sacerdoti collaboratori in 
veste di cappellani con ulteriori impegni: 
don Lorenzo segue la Casa di riposo e 
don Pagliari gestisce l’archivio diocesa-
no. 

Il moderatore è il primus inter pares: 
ci si trova insieme, si dialoga, si cerca 
di mandare avanti le attività. Ci siamo 
anche distribuiti i settori di azione, per 
cui don Emanuele segue la pastorale 
giovanile e gli oratori anche qui di Pie-
ranica e io ho l’incarico di seguire la ca-
techesi, la carità, la pastorale familiare. 
Il tutto sempre nel rispetto dell’attività 
di ogni parrocchia, cercando di met-
tere gradualmente in collaborazione 
gli operatori pastorali dei vari settori e 
delle varie comunità. Un cammino che 
incomincia adesso.”

Cosa ti aspetti dalla Visita Pastorale?
“Va benissimo quanto detto dal Ve-

scovo: viene in visita per consolare. 
Con i tempi che corrono, sia preti che 
laici abbiamo bisogno di essere un po’ 
rincuorati. È un momento difficile e 
nell’attività pastorale non si hanno 
grandi soddisfazioni. Però io mi aspet-
terei da parte del Vescovo anche una 
conoscenza che faccia discernimento, 
perché è chiaro che siamo in una fase 
di passaggio: abbiamo ancora vicini 
gli anziani, ma di genitori giovani ne 
vediamo pochissimi. Vogliamo capire 
che cosa va conservato nell’attività pa-
storale e che cosa va abbandonato per 
rinnovare e rivitalizzare le comunità. 
Quali sono le nuove strade da percor-
rere, quali le iniziative da sostenere. Le 
risorse umane non sono infinite, ma 
sono necessarie se bisogna intrapren-
dere qualcosa di nuovo: ad esempio 
la catechesi e i cammini formativi per 
adulti che oggi sono scomparsi. Quale 
strada per la formazione degli adulti? 
Vanno coinvolte le associazioni, vanno 
rilanciati i ministeri nella diocesi e nel-
le parrocchie.”

Il programma della Visita mi pare 
molto complesso. 

“Nella Visita Pastorale il vescovo 
Daniele farà degli incontri a livello di 
UP (catechisti, liturgia, carità, orato-
ri, giovani, adolescenti) e poi le visite 
parrocchia per parrocchia, celebrando 
in tutte la Messa festiva. L’intento è di 
rispettare e salvaguardare le identità 
locali e nello stesso tempo l’unità fra 
tutte.”



SABATO
14 GENNAIO 20234

SABATO 14 GENNAIO
• ore 10, aula magna scuola Pieranica: 
       incontro con le amministrazioni comunali
• ore 11.15, centro culturale Farinate: incontro con le associazioni 
       AUSER, Pro Loco e Associazione Sportiva Pieranica
• ore 21, chiesa Quintano: veglia di apertura Visita Pastorale

DOMENICA 15 GENNAIO
• ore 9, chiesa Azzano:  Messa festiva
• ore 10, salone cinema Pieranica: incontro con i bambini 
       e i ragazzi dei gruppi di catechismo
• ore 11, chiesa Pieranica: Messa festiva

LUNEDÌ 16 GENNAIO
• ore 10, Azzano: visita alle strutture e incontro 
       con Consiglio parrocchiale affari economici
• ore 11-12, chiesa Azzano: visita ammalati e incontri personali
• ore 16, chiesa Pieranica: Messa feriale
• ore 16.30, oratorio Pieranica: incontro con adulti e con i membri
      dell’Azione Cattolica interparrocchiale 
• ore 17.30-19, casa parrocchiale Pieranica: incontri personali

MERCOLEDÌ 18 GENNAIO
• ore 20, chiesa Pieranica: Messa feriale
• ore 20.45, oratorio Pieranica: incontro con i catechisti dell’UP

GIOVEDÌ 19 GENNAIO
• ore 21, oratorio Quintano: incontro con il Consiglio pastorale 
      di Unità Pastorale

VENERDÌ 20 GENNAIO
• ore 10, Pieranica: visita agli ammalati
• ore 11.15, Pieranica: visita alle strutture e incontro 
       con Consiglio parrocchiale affari economici
• ore 20.45, oratorio Pieranica: 
      incontro con genitori e la Pastorale familiare

SABATO 21 GENNAIO
• ore 15, chiesa Torlino: preghiera comunitaria e assemblea parrocchiale
• ore 16-17, chiesa Torlino: incontri personali
• ore 18, chiesa Pieranica: Messa festiva

DOMENICA 22 GENNAIO
• ore 9, chiesa Torlino: Messa festiva
• ore 10, chiesa Quintano: Messa festiva
• ore 10.45, chiesa Quintano: assemblea parrocchiale
• ore 11.30-12.30, chiesa Quintano: incontri personali

• ore 15, chiesa Pieranica: preghiera del Vespro con esposizione
     dell’Eucarestia e incontro con la Confraternita del SS. Sacramento
• ore 16.30, oratorio Pieranica: incontro con i Consigli Oratori, 
     i volontari degli oratori dell’UP e il direttivo dell’Unione 
     sportiva Capralbese
• ore 18, oratorio Pieranica: aperitivo comunitario

LUNEDÌ 23 GENNAIO
• ore 10, Quintano: visita alle strutture e incontro 
       con Consiglio parrocchiale affari economici
• ore 11, Quintano: visita agli ammalati

MERCOLEDÌ 25 GENNAIO
• ore 20.45, oratorio Capralba: incontro con i gruppi 
      caritativi dell’UP

GIOVEDÌ 26 GENNAIO
• ore 17, chiesa Capralba: Messa feriale seguita dall’esposizione
      eucarisitca. Preghiera del Vespro. Adorazione guidata 
      e benedizione eucaristica. Spazio per l’adorazione personale
      fino alle ore 20.
• ore 18.30-19.30, chiesa Capralba: Confessione o incontro personale 
      con il Vescovo (cappellina invernale)
• ore 20, chiesa Capralba: preghiera di Compieta e riposizione

VENERDÌ 27 GENNAIO
• ore 9.30, Capralba: incontro con gli ammalati
• ore 20, chiesa Capralba: Messa feriale
• ore 20.45, oratorio Capralba: incontro con i genitori 
       dei bambini, dei ragazzi e degli adolescenti

SABATO 28 GENNAIO
• ore 9.30-12, cappellina invernale Capralba: incontri personali
• ore 15, Capralba: visita alle strutture e incontro 
       con il Consiglio parrocchiale degli affari economici
• ore 18, chiesa Capralba: Messa festiva
• ore 19, oratorio Capralba: incontro con il gruppo giovani
       dell’UP (cena, camminata notturna Capralba-Quintano.
       Messa animata dai giovani)

DOMENICA 29 GENNAIO
• ore 10.45, chiesa Capralba: Messa festiva
• ore 12.15, oratorio Capralba: pranzo comunitario
• ore 16, Casa di riposo Capralba: incontro con gli ammalati 
       e celebrazione della Messa festiva

LUNEDÌ 30 GENNAIO
• ore 16.15, oratorio Capralba: incontro con i bambini e i ragazzi 
       di catechismo (II e V elementare, I media)

• ore 18.30, oratorio Capralba: incontro con gli educatori 
       dei gruppi adolescenti e del gruppo giovani dell’UP
• ore 20.45, oratorio Capralba: incontro con gli animatori 
       della liturgia UP e la Corale S. Andrea

MARTEDÌ 31 GENNAIO
• ore 9.30, Capralba: incontro con gli ammalati
• ore 16, oratorio Capralba: Messa feriale nella memoria 
      di S. Giovanni Bosco e merenda per tutti

MERCOLEDÌ 1 FEBBRAIO
• ore 11, scuola infanzia Assandri Capralba: pranzo e visita 
       con i bimbi e le maestre della scuola
• ore 16.15, oratorio Capralba: incontro con i bambini 
       di catechismo (III elementare)
• ore 19, oratorio Pieranica: incontro con i gruppi adolescenti UP
       (cena, incontro: Gli adolescenti rispondono alle domande 
       del Vescovo… il Vescovo risponde alle domande degli adolescenti)
• ore 21 Fiaccolata dall’oratorio di Pieranica all’Oratorio 
       di Quintano e preghiera a San Giovanni Bosco. Il Vescovo
       cammina con gli adolescenti e con tutti coloro che vogliono partecipare

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO
• ore 16.15, oratorio Capralba: incontro con i bambini 
       di catechismo (I elementare)

VENERDÌ 3 FEBBRAIO
• ore 10, Farinate: incontro con gli ammalati
• ore 16.30, oratorio Capralba: incontro con i ragazzi di catechismo
       (IV elementare)

SABATO 4 FEBBRAIO
• ore 15.30, Farinate: visita alle strutture e incontro 
       con il Consiglio parrocchiale degli affari economici
• ore 16.30 -17.45, casa parrocchiale Farinate: incontri personali
• ore 18, Circolo MCL Farinate: incontro con il Consiglio direttivo
       del Circolo e i tesserati. Aperitivo comunitario aperto a tutti
• ore 20, chiesa Farinate: Messa festiva
• ore 21, chiesa Farinate: concerto d’organo

DOMENICA 5 FEBBRAIO
• ore 9.45, chiesa Farinate: Messa festiva
• ore 15, Campisico di sopra: incontro con la Comunità Oasi7
• ore 16, Campisico di sopra: visita della chiesa di Campisico, 
       incontro con gli ammalati e tè caldo con le famiglie

Un intenso programma Pastorale
Visita
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TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
	6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paese che vai. Aosta
	10.30	A sua immagine. Rb
	10.55	S. Messa da Viterbo. 12 Recita dell’Angelus
	12.20	Linea verde. I tesori della terra calabra
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show
	18.45	L’eredità weekend
	20.35	I soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Le indagini di Lolita Lobosco 2. Film
	23.40	Speciale Tg1
	 0.55	Sottovoce. Rb

TG2 ore 13-18-20.30
	 7.00	I Giganti. Veneto
	 7.25	Così mangiavamo. Film
	 9.25	Radio2 Happy Family. Show
	11.15	Citofonare Rai2. Rb 
	14.00	Il Provinciale. Abruzzo: Valle del Sagittario... 
	15.00	Vorrei dirti che
	16.00	Domenica dribbling. Rb sportiva
	18.25	90° minuto 
	19.45	Ncis: New Orleans. Film
	21.00	Ncis: Los Angeles. Film
	21.50	Fire Country. Telefilm
	22.40	La domenica sportiva. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.20	O anche no. Docu-reality sociale
	10.50	Timeline 
	11.05	Estovest. Rb
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	100 opere - Arte torna a casa. Rb
	14.30	Mezz’ora in più. 16 Il mondo che verrà	
	16.30	Rebus. Rb
	17.15	Kilimangiaro. Magazine
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	23.30	Tg3 Mondo
	24.00	Mezz’ora in più. Rb

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	I viaggi del cuore. Rb
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Wonder woman 1984. Film
	 0.45	Il mio grosso grasso matrimonio greco 2
	2.40	Paperissima sprint. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.30	Tom & Jerry: the fast and the furry
	 8.50	The Middle. Telefilm
	 9.40	The Goldbergs. Sit. com.
	11.00	Young Sheldon. Sit. com.
	14.00	E-Planet. Rb sportiva
	14.30	Deep impact. Film
	17.00	Due uomini e mezzo. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Così è la vita. Film
	23.40	Pressing. Rb
	 1.50	E-Planet. Rb

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	 7.35	Super partes
	 8.20	Nati ieri. Serie tv
	 9.30	Casa Vianello. Sit. com.
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	Poirot: La sagra del delitto. Film
	14.35	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.35	Uomini selvaggi. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. Talk show
	 0.50	Il vizietto II. Film
	 3.15	Memorie di pesce rosso. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
	 9.20	Buongiorno professore. Rb
	10.00	Sansone e Dalila. Film
	12.00	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	La madre di David. Film
	15.00	La coroncina della Misericordia
	15.15	Il mondo insieme
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	21.20	Un caso d’amore. Film

	TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Il nostro generale. Serie tv
	23.30	Cronache criminali. Inchiesta
	 0.45	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1 

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	10.00	Tg2 Italia
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.00	Hawaii Five-0. Telefilm
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Boss in incognito. Real
	23.00	Re start

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
	 9.45	Agorà extra
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Re Artù, storia di una leggenda
	14.50	Leonardo. Rb
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Report. Inchieste
	23.15	Illuminate. Wanda Ferragamo

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. alent show
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande Fratello Vip. Reality
	 2.25	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	New Amsterdam. Telefilm
	10.30	Law & Order: special victims unit. Film
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Fast & Furious 6. Film
	23.55	Sport Mediaset
	 0.30	Clima pazzo, pazzo clima. Doc.

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 6.45	Controcorrente. Talk show
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	17.00	La signora in giallo: La ballata del ragazzo...
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta Repubblica. Talk show 
	 0.50	Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	10.30	Vediamoci chiaro
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Il libro di Daniele. Film
	22.30	Indagine ai confini del sacro. Doc.

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	14.00	Videorama. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Web Mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.30	Chiesa oggi
	20.00	Var Sport
	21.00	Ancora una canzone
	22.00	Casa italiani. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	I soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Il nostro generale. Serie tv
	23.30	Porta a porta
	 1.15	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1 

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	10.00	Tg2 Italia
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Boomerissima. Show
	23.30	Stasera c’è Cattelan suy Raitre
	 0.40	I lunatici. Show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.35	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Ferdinand Marcos
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Caro Marziano 2
	20.35	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show
	 1.15	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.30	Striscia la notizia. Show
	21.00	Calcio: Napoli-Cremonese
	23.30	Coppa Italia live. Rb

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	New Amsterdam. Telefilm
	10.30	Law & Order: special victims unit. Film
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Le Iene. Show
	 1.05	Chucky. Telefilm
	2.50	Sport Mediaset-La Giornata
	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.35	Rullo di tamburi. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	Prigioniera del passato. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.00	Quel che passa il convento. Rb	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio
	17.30	Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	La baia di Napoli. Film
	22.40	Retroscena. Rb

	Telenova Notizie ore 19.15
	12.00	Mezzogiorno 
		 di calcio. Rb
	14.00	Videorama. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Web Mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.30	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio
	23.30	Videorama. Rb
	24.00	Occasioni da shopping 
		 Televendite

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Talk show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita è in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	I soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Cosa mi lasci di te. Film
	23.35	Porta a porta  
	 1.20	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	6.00	La grande vallata. Telefilm
	 7.15	Viva Rai2! Show
	 8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	10.00	Tg2 Italia
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.45	F.B.I. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	La porta rossa 3. Serie tv

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Guerra Iran-Iraq 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Chi l’ha visto? Inchieste
	 1.15	Sorgente di vita. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	19.30	Striscia la notizia. Show
	20.00	Calcio: Milan-Inter
	22.30	Supercoppa italiana live. Post partita
	23.45	Com’è bello far l’amore. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	New Amsterdam. Telefilm
	10.30	Law & Order: special victims unit. Film
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Mamma, ho preso il morbillo... Film
	23.30	Daddy’s home. Film
	 1.25	I Griffin. Cartoni animati

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.35	Il giardino di gesso. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk
	 0.50	Dalla parte degli animali. Rb

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Oliver Twist. Film
	23.10	Viaggio in Inghilterra. Film

	Telenova Notizie ore 18.00
	12.00	Mezzogiorno 
		 di calcio. Rb
	14.00	Videorama. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Web Mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	Novastadio
	19.30	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio
	23.30	Dentro l’armadio. Rb
	24.00	Occasioni da shopping 
		 Televendite

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	I soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Che Dio ci aiuti 7. Serie tv
	23.40	Porta a porta  
	 1.25	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	10.00	Tg2 Italia
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
	19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb attualità
	21.20	Che c’è di nuovo. Talk show
	24.00	Stasera c’è Cattelan su Raidue

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Giovanni XXIII, uomo... 
	15.25	Alla scoperta del ramo d’oro 
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo 
	20.00	Blob. Magazine 
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Splendida cornice. Talk show
	23.15	Mixer.Vent’anni di televisione

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.30	Striscia la notizia. Show
	21.00	Calcio: Juventus-Monza
	23.30	Coppa Italia live. Rb

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	New Amsterdam. Telefilm
	10.30	Law & Order: special victims unit. Film
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
14.55	Calcio: Atalanta-Spezia
	17.05	Coppa Italia live. Rb
17.50		Calcio: Lazio-Bologna
	19.55	Coppa Italia live. Rb
	20.35	N.C.I.S. - Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Harry Potter e la camera dei segreti. Film
	 0.25	The divergent series: Insurgent. Film

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.25	Uomini d’amianto contro l’inferno. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.55	Giulietta degli spiriti. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	L’erba del vicino è sempre più verde. Film
	22.45	Illustri conosciuti. Carlo Magno

Telenova Notizie ore 19.15	
	12.00	Mezzogiorno 
		 di calcio. Rb
	13.00	Metropolis. Rb
	14.15	Shopping
	17.45	Web Mania. Rb
	18.00	Pronto Telenova?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.30	Chiesa oggi
	20.00	Novastadio
	23.30	Punto luce. Rb 
	24.00	Occasioni da shopping
		 Televendite

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.55	Rai Parlamento	
	 9.05	Unomattina
	 9.50	Storie italiane
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	Oggi è un altro giorno. Rb
	16.05	Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’eredità. Gioco
	20.30	I soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	The voice senior. Talent show
	24.00	TV7. Settimanale  
	 1.10	Viva Rai2!...E un po’ anche Rai 1

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	8.00	...E viva il video box. Show
	 8.45	Radio2 social club
	 9.55	Gli imperdibili
	10.05	Sci. Super Gigante femminile
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14
	15.25	Bellamà
	17.00	Nei tuoi panni
19.00	Hawaii five-0. Telefilm
	19.40	F.B.I. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	Ncis: Hawai’i. Telefilm

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Elisir
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. La terza via di Clinton 
	15.05	Superquark 
	16.05	Fabiola Gianotti. Alle origini del nostro futuro 
	17.00	Capitali della cultura 2023. Bergamo-Brescia 
	18.20	Geo
	20.15	Caro Marziano 2
	20.40	Il cavallo e la torre. Striscia
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Viareggio 1969. Doc.

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.50	Un altro domani. Telenovela
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Fosca Innocenti. Serie tv
	 0.05	Napoli velata. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.45	New Amsterdam. Telefilm
	10.30	Law & Order: special victims unit. Film
	13.00	Grande Fratello Vip. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	The Mentalist. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Mechanic: resurrection. Film
	23.20	Demolition man. Film
	1.250	I Griffin. Cartoni animati

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Miami vice. Telefilm
	 9.55	Hazzard. Telefilm
	10.55	Monk. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.35	Sciarada. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Fiori d’arancio. Telenovela
	15.00	La Coroncina alla Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Fiori d’arancio. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Guerra e pace
	23.15	Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 19.15
	12.00	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.00	Metropolis. Rb
	14.15	Occasioni da shopping
	17.45	Web mania. Rb
	18.00	Pronto telenova?
18.30	Novastadio  
	19.30	Chiesa oggi. Rb
	20.00	Novastadio sprint
	21.00	Linea d’ombra. Talk
	23.00	Testa e cuore
	23.30	Tg Agricoltura
	24.00	Occasione da shopping. Televendite

	Telenova Notizie ore 8.45-17.45 	
	 9.30	S. Messa 
		 In diretta dal Duomo di Milano
	10.30	Il Vangelo del giorno
	10.45	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.00	Agrisapori. Rb
	14.30	Novastadio. Rb
	17.00	Videorama. Rb
	18.00	Novastadio. Rb sportiva
	23.00	Punto di luce
	23.30	Videorama. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
11.25		Il Provinciale. Abruzzo, Valle del Sagittario
	12.00	Linea Verde discovery. Innova Camera
	12.30	Linea Verde life. Genova
	14.00	Linea bianca. Cervinia
	15.00	Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
	16.00	A sua immagine. Rb
	17.00	Italiasì!
	18.45	L’eredità weekend
	20.35	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Tali e quali. Talent show

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23
	 8.05	Meglio di “Radio 2 social club”
	 9,20	Per me. Rb
	10.00	Italian Green. Rb
	10.50	Sci. Discesa libera femminile
	12.10	Check up
	14.00	Io&te. Insieme a tutti i costi. Real tv 
	14.50	Top-Tutto quanto fa tendenza. Magazine
	15.35	Ti sembra normale? Gioco
	16.35	Omicidi nell’alta società: disposti a tutto
	19.00	Ncis: New Orleans. Film
	19.40	Ncis: Los Angeles. Film
	21.20	F.B.I. Telefilm

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.55	Bellitalia. Rb
	11.30	Officina Italia. Rb
	12.25	Il settimanale. Rb
	15.00	Gli imperdibili. Magazine
	15.05	Tv talk
	17.30	Report. Replica
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Le parole. Con Massimo Gramellini
	21.45	Città segrete. New York- Seconda parte
	 0.35	Smetto quando voglio. Film

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Documentario 
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.30	Terra amara. Telenovela
	16.30	Verissimo. Talk show
	18.45	Avanti un altro! Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	C’è posta per te. Show
	 1.05	Striscia la notizia. Show
	 1.50	Furore, il vento della speranza. Serie tv
		 con Francesco Testi, Massimiliano Morra...
	 3.30	Soap opera

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 8.50	The Middle. Telefilm
	 9.40	The Goldbergs. Sit. com.
11.00		Young Sheldon. Sit. com.
	13.45	Tipi da crociera. Sit. com.
	14.15	Freesom short. Documenti
	15.35	Forever. Telefilm
	19.30	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Cattivissimo me 3. Film
	23.10	Gremlins 2. La nuova stirpe. Film
	 1.15	Automobilismo. Formula E
	 2.50	21 & Over. Un compleanno da leoni. Film

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte	
	 6.45	Stasera Italia. Talk show
	 7.40	Un ciclone in famiglia 2. Serie tv
	 9.50	I due sanculotti. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	16.50	Colombo. Telefilm
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	Ore 15:17 - Attacco al treno. Film
	23.35	John Q. Film
	 2.05	Music line. Musicaneve Speciale 1976

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento. Rb	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Rb
	12.50	Fiori d’arancio. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.15	Today. Rb
	16.00	Fiori d’arancio
	17.30	Vita morte e miracoli. Doc.
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	21.20	Io sono David. Film
	23.05	Lunchbox. Film

	Telenova Notizie ore 9.45 
	 9.15	La chiesa nella città. Rb
	10.00	Web mania. Rb
	10.15	Videorama. Rb
	11.30	Dentro l’armadio
	12.00	Motocross Mypassion
	13.00	Gli sdraiati
	13.30	Casa italiani. Rb
	14.15	Occasioni da shopping. Televendite
	18.00	Novastadio. Rb sportiva
	23.30	Gli sdraiati. Rb 
	24.00	Occasioni da shopping
		 Televendita
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Come sempre, con l’inizio del mese di 
gennaio si comincia a riflettere sui buo-

ni propositi per il nuovo anno. Gli obiettivi 
sono i più disparati: da regolarizzare il son-
no, a impegnarsi maggiormente nell’attività 
fisica, a stabilire abitudini più sane. Spesso 
però, ci si sente velocemente sopraffatti dagli 
impegni e i buoni propositi sembrano sem-
pre più difficili da rispettare, fino ad abban-
donarli del tutto.

Ma come mai tendiamo a fare liste di 
buoni propositi? E perché è così facile non 
rispettarle? 

Ne parliamo con la dottoressa Paola Mosi-
ni, psicologa e psicoterapeuta di Humanitas 
Psico Medical Care.

MOTIVAZIONE: FONDAMENTALE 
IN OGNI PROGETTO

I progetti sono alla base dell’attività uma-
na: avere una motivazione, sul lavoro o nella 
vita privata, è fondamentale per sentirsi ap-
pagati, anche nelle piccole cose. La cosiddet-
ta lista dei buoni propositi che molti stilano 
in vista dell’inizio del nuovo anno, non cor-
risponde necessariamente a grandi desideri o 
proponimenti, ma all’intenzione di prendersi 
maggiore cura di sé.

Quando abbiamo un nuovo proposito (per 
esempio quello di iscriversi in palestra o, se 
si è già iscritti, di frequentarla con più rego-
larità) e dopo poco lo abbandoniamo, attri-
buiamo facilmente quella che interpretiamo 
come “disfatta” alla pigrizia. In realtà la pi-
grizia è un costrutto della mente e, quando 
c’è una vera motivazione alla base di un pro-
getto, non basta un po’ di stanchezza o noia 
a frenarci nel raggiungerlo.

Nelle dichiarazioni d’intenti per l’anno 
nuovo, dunque, potrebbe essere utile inserire 
obiettivi di cui effettivamente avvertiamo l’u-
tilità, che ci servono insomma, e che, quindi, 
siamo più motivati a perseguire. L’onestà nei 
confronti di noi stessi può essere un primo 
passo per stilare una lista di propositi che si 
possono, effettivamente, portare a termine. 
Magari, in tutta onestà appunto, non ci sen-
tiamo davvero pronti a stravolgere la nostra 
quotidianità per inserire impegni che ci sem-

brano gravosi da sostenere solo a pensarci. 
Mentre, se per esempio, iscriversi a un cor-
so di ginnastica posturale o di pilates aiuta 
effettivamente ad alleviare il mal di schiena 
che avvertiamo a fine giornata, saremo più 
portati a seguirlo, perché giorno dopo gior-
no vedremo gli effettivi benefici apportati dai 
nostri sforzi.

PROPOSITI REALISTICI 
E GENTILEZZA 
NEI CONFRONTI DI SE STESSI

Creare una lista di buoni propositi realisti-
ci, in linea con le nostre attitudini e che non 
siano forzatamente punitivi nei confronti dei 
lati del nostro carattere che ci piacciono di 
meno può essere un buon punto partenza. 

Non bisogna, dunque, pretendere di rag-
giungere “tutto e subito”, ma di valutare gli 
effettivi spazi a disposizione nella nostra 
quotidianità in cui inserire nuovi momenti di 
cura di noi stessi, magari con un po’ di impe-
gno, ma senza stravolgere le nostre abitudini.

Che si tratti di hobby, sport, riposo, o stile 
di vita più salutare, dobbiamo sempre met-
tere al centro il nostro benessere e l’intento 
su cui vogliamo lavorare deve trattarsi, in 
primis, di qualcosa che ci fa stare bene, che 
ci appaga. 

Raggiungere gli obiettivi stabiliti, di qual-
siasi natura essi siano, è positivo anche per 
l’autostima e per il rinforzo della propria vi-
sione di se stessi.

Infine, è molto importante anche accettare 
di non essere riusciti a portare a termine uno 
dei propositi che ci si era prefissati. Per quan-
to impegno si sia profuso nella realizzazione 
di un progetto, bisogna anche saper com-
prendere quando non si è necessariamente in 
grado di realizzarlo, senza per questo sentirsi 
mortificati o sviliti. 

Anche l’imparare ad avere gentilezza nei 
confronti di noi stessi quando incorriamo in 
situazioni che percepiamo, erroneamente, 
come “un fallimento”, può essere il primo 
tra i buoni propositi per l’anno nuovo.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
Anno nuovo e buoni propositi:

perché serve motivazione

La neo legge di bilancio, ap-
prodata in Gazzetta Uffi-

ciale lo scorso 29 dicembre, ha 
confermato alcune misure volte 
a favorire le assunzioni dei la-
voratori e le trasformazioni a 
tempo indeterminato, come l’e-
sonero contributivo per i giovani 
under 36 anni e per i percettori 
di reddito di cittadinanza non-
ché lo sgravio per l’assunzione 
di donne disoccupate o in con-
dizioni particolari di disagio ed 
esclusione. 

I datori di lavoro potrebbero 
quindi cogliere diverse oppor-
tunità e scegliere i candidati in 
base a quelle caratteristiche che 
consentirebbero un risparmio sul 
costo del lavoro. Oppure meglio 
scegliere i candidati in base alla 
loro attitudine al ruolo e vedere se 
sono anche “portatori” di benefi-
ci fiscali. O infine accontentarsi 
di chiunque si candidi! Sì, perché 
il paradosso attuale è questo: le 
imprese hanno estremo bisogno 
di ampliare l’organico ma non 
trovano lavoratori!  

Dall’ultimo bollettino diffuso 
dal sistema informativo Excelsior 
Unioncamere-Anpal (che svolge 
indagini mensili somministran-
do questionari alle imprese foca-
lizzati sui profili professionali e 
sui livelli di istruzione ricercati) 
emergono dati sconcertanti: su 
503.680 opportunità di lavoro 
che saranno offerte nel gennaio 
2023, ben il 46% dei profili sarà di 
difficile reperimento, con il picco 
nella categoria degli operai spe-
cializzati seguiti dalle professioni 
tecniche. 

Di queste posizioni lavorative, 
152.540 sono rivolte ai giovani 

fino a 29 anni (complice il con-
tratto di apprendistato) e il 48% 
sarà introvabile. 

Forse perché le nuove profes-
sioni sono più attrattive dei vec-
chi mestieri? Il digitale e i social 
offrono opportunità diverse, più 
smart e meno faticose, non si è 
più disposti a sedersi a una scriva-
nia o a lavorare in linea per un’in-
tera giornata, con buona pace per 
gli uffici e per le imprese che inve-
ce cercano lavoratori “tradiziona-
li” o quasi. 

Di certo anche i luoghi di la-
voro si sono modernizzati con 
proposte di smart working, orari 
flessibili, formazione interna e 
crescita professionale ma oggi 
anche tutto questo sembra non 
bastare più. La priorità è diven-
tata collezionare righe sul curri-
culum, nella convinzione che un 
rapido turn-over di posti di lavoro 
sia diventato un plus, cosa forse 
vera in alcuni settori ma che in 
altri rimane, come in passato, un 
messaggio di superficialità e inaf-
fidabilità.

Oggi sono molti i datori di la-

voro più attenti nell’attuare poli-
tiche di gratificazione dei dipen-
denti, affiancando alla busta paga 
(soddisfacente) dei progetti di 
welfare aziendale per conciliare 
vita-lavoro nonché premi di risul-
tato per obiettivi che, se risultanti 
da contratti di secondo livello sti-
pulati con le organizzazioni sin-
dacali, nel 2023 saranno tassati in 
modo forfetario con un’aliquota 
al 5%. Ma anche questo non è 
bastato per evitare il fenomeno 
delle dimissioni di massa, le cui 
cause non vanno viste solo nella 
ricerca di una collocazione più 
appagante ma anche nella volon-
tà di rivedere le priorità personali, 
favorendo una qualità di vita che 
non ruoti attorno a un lavoro 
stressante e alienante. 

Tutti questi scenari hanno ca-
povolto il mercato del lavoro.

Oggi sono le imprese e gli studi 
che devono rendere un posto di 
lavoro attrattivo, moderno e so-
prattutto sereno, nella speranza di 
diventare i primi della lista di quei 
candidati che hanno già fatto del 
cambiamento la loro priorità. 

I datori di lavoro che non sta-
ranno al passo saranno inevita-
bilmente esclusi dal mercato del 
lavoro perché oggi funziona così: 
l’offerta di lavoro è talmente am-
pia in ogni settore che sono i can-
didati a scegliere le aziende e non 
viceversa. E se c’è ancora qual-
cuno che si lamenta perché non 
trova lavoro dovrebbe iniziare a 
fare qualche domanda a se stesso.

Roberta Jacobone
Commercialista 

del Lavoro 
Crema

Difficile trovare chi lavora!
IL LAVORO CHE CAMBIA

CREM
A CITTÀ LAVORO

Il Servizio Civile Universale è un’occasione per i giovani di età 
compresa tra i 18 anni e i 28 anni e 364 giorni per apprendere 

competenze da spendere poi nel mercato del lavoro. Il bando 2022 
per la selezione è già aperto e tra i progetti cremaschi a cui i ragazzi 
possono candidarsi anche uno del Comune di Bagnolo Cremasco. 

Tale progetto si realizza nell’ambito culturale, precisamente pres-
so la biblioteca. “Cosa farai? – si legge sul volantino – Hai come 
obiettivo: tutelare, promuovere e rendere più accessibile il patrimo-
nio bibliotecario e culturale del territorio di riferimento. Organizza-
re eventi e gestire i servizi bibliotecari e BiblioBus”.

Il progetto avrà una durata di 12 mesi. Ai volontari è riconosciuto 
un contributo economico mensile pari a 444,30 euro, l’attestato di 
fine servizio e la certificazione delle competenze apprese durante 
l’esperienza.

Sul sito www.scanci.it sono reperibili tutte le informazio-
ni al riguardo, il bando di selezione, le schede contenenti gli 
elementi essenziali del progetto e come compilare la doman-
da, che dovrà essere effettuata entro il 10 febbraio 2023 alle ore 
14 esclusivamente attraverso la piattaforma Domande on Line 
(DOL). È possibile candidarsi a un solo progetto in un solo Ente. 
Per maggiori informazioni: Biblioteca telefono 0373.234779, mail 
biblioteca@comune.bagnolocremasco.cr.it. 

“Non perdere questa opportunità” è l’invito rivolto da palazzo 
ai giovani. Il Servizio Civile consente di partecipare alla vita della 
comunità e a contribuire al suo miglioramento, educa alla cittadi-
nanza attiva, implementa la quantità e la qualità dei servizi. 

BAGNOLO: SERVIZIO CIVILE

Per l’amministrazione guidata dal sindaco Paolo Aiolfi le giorna-
te di festività natalizie sono state occasione per alcuni interventi: 

da un parte la cura del verde, dall’altra il riposizionamento delle 
vetrate artistiche nella chiesetta del cimitero.

“In questi giorni sono state potate tutte le piante delle scuole ele-
mentari e medie”. Così da palazzo nei primi giorni del nuovo anno. 
Quale altro momento migliore 
se non durante le vacanze, con 
scuola chiusa e alunni a casa, per 
tagliare rami e togliere foglie? Si 
è intervenuti anche al parco Sa-
rajevo. Qui, però, si è proceduto 
con la piantumazione di nuove 
piante. Il tutto è stato affidato dal 
Comune all’azienda agricola “Pa-
trizia Croce” di Milano. 

Nella chiesa del cimitero, in-
vece, sono stati rimontati i vetri 
artistici (nella foto una delle opere). 
Erano stati danneggiati durante la 
forte grandinata, che nella serata del 28 maggio 2022 aveva colpi-
to violentemente il nostro territorio, in particolare Crema e alcuni 
paesi, compreso Bagnolo. Tra i numerosi danni – cantine allagate, 
piante divelte, vetri delle vetture in strada frantumati etc. – anche il 
danneggiamento di queste meravigliose vetrate, ora di nuovo al loro 
posto. “Questa volta protette da un vetro esterno più spesso” tiene a 
precisare l’amministrazione.

F.R

BAGNOLO: LAVORI IN PAESE

di FRANCESCA ROSSETTI

Per la comunità di Vaiano 
Cremasco il 2023, anno in 

cui la comunità è chiamata alle 
urne per eleggere il nuovo sin-
daco e il Consiglio comunale, si 
apre all’insegna della mobilità 
sostenibile e di un paese a misu-
ra di tutti.

Procediamo con ordine. Nei 
giorni scorsi l’amministrazio-
ne guidata dal sindaco Paolo 
Primo Molaschi ha annunciato 
come recentemente, grazie a 
un contributo regionale, siano 
state installate e attivate nel 
borgo ben cinque infrastruttu-
re di ricarica elettrica, le più 
comunemente dette colonnine. 
Ciascuna di esse è composta da 
due prese di ricarica, pertanto 
in totale sono 10 i posti per 
ricaricare le vetture green. Po-
stazioni che sono state dislocate 
in modo tale da coprire tutto il 
territorio vaianese, così da es-
sere facilmente raggiungibili da 
tutti. Precisamente si trovano 
nei parcheggi di via G. Verga, 
I° Maggio, E. Mattei e in viale 
Liberazione.

“Per accedere al servizio di 
ricarica – ricordano da palazzo 
– è necessario utilizzare l’app 
‘Be Charge’, disponibile sia 
per i dispositivi Android sia 
per quelli Ios, o la tessera ‘Be 
Card’. Entrambe consentono di 
avviare e arrestare il processo. 
Per il pagamento, invece, l’app 
lo permette tramite carta di 

credito (appartenente al circuito 
Visa o Mastercard) o prepaga-
ta”.

Sempre tramite l’app, inoltre, 
è possibile acquistare e attivare 
la tessera “Be Card”, che si 
riceverà a casa. Attraverso “Be 
Charge” si può anche sele-
zionare o prenotare il punto 
di ricarica desiderato, avviare 
e interrompere la sessione di 
ricarica. Per conoscere le tariffe 
del servizio di ricarica è neces-
sario consultare il sito www.bec.
energy.it. Si ricorda, inoltre, che 
secondo la legge chi lascia la 
vettura in sosta in questi spazi, 
riservati esclusivamente per la 
ricarica, riceverà un’ammenda e 
l’auto sarà rimossa con il carro 
attrezzi.

Sempre nei giorni scorsi altra 

importante comunicazione 
da parte dell’amministrazione 
Molaschi. Questa volta con-
cernente al PEBA – Piano di 
Eliminazione delle Barriere Ar-
chitettoniche. Infatti, è iniziata 
ufficialmente la fase preliminare 
di consultazione della cittadi-
nanza sul tema dell’accessibilità 
e della fruibilità degli ambienti 
e dei servizi del territorio. 
Per fare ciò è stato ideato un 
opuscolo informativo con 
relativo questionario, predispo-
sto dall’arc. Paolo Pasquali di 
Crema. Opuscolo e questiona-
rio sono stati pubblicati sul sito 
web comunale, sui social e sono 
stati distribuiti nei negozi e nei 
punti di incontro. 

“Il PEBA è un piano strategi-
co (in Lombardia sono ancora 

pochi i Comuni dotati di questo 
importante piano, ndr) che ha 
come obiettivo l’eliminazione 
delle barriere architettoniche 
ancora esistenti sia all’interno 
degli edifici pubblici sia sui per-
corsi urbani” si legge sul foglio. 

Da palazzo un forte invito a 
tutti, giovani e non, di offrire il 
proprio contributo per permet-
tere a chi amministra il paese di 
rendere accessibili ambienti e 
servizi per migliorare la qualità 
di vita di tutti. Per questo è 
importante che tutti partecipino 
e compilino il questionario, 
scaricabile dal sito oppure scan-
sionando il Qr-code pubblicato 
sempre sul portale dell’Ente Lo-
cale. Per maggiori informazioni 
scrivere a comune.vaiano@
mailcert.cremasconline.it.

Paese più green e accessibile
Il sindaco annuncia l’installazione e l’attivazione di 10 punti 
per la ricarica elettrica. Avviata la fase preliminare del PEBA

VAIANO CREMASCO

Il palazzo comunale e il sindaco 
Paolo Primo Molaschi
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Il nuovo anno è da poco 
iniziato, ma per la comunità 

di Monte Cremasco si prospet-
ta già ricco di novità, alcune 
positive e altre meno positive. 
Nei giorni scorsi il sindaco 
Giuseppe Lupo Stanghellini 
nell’edizione 2022 de La voce ha 
già provveduto a illustrarne un 
paio.

La prima nota riguarda la spe-
sa sociale, definita dallo stesso 
primo cittadino “ormai a livelli 
non più sostenibili” ripercorren-
do così l’incremento registrato 
negli ultimi sei anni. “Nel 2016, 
quando con dispiacere abbiamo 
dovuto ritoccare le aliquote 
delle imposte comunali, la 
spesa sociale nella sua interezza 
ammontava a 129.118,25 euro 
– afferma Stanghellini – ed è 
andata sempre più crescendo 
tanto che già nel 2019 è salita a 
201.398,32 euro per poi aumen-
tare ulteriormente a 270.911,21 
euro nel 2021”. Se l’anno appe-
na archiviato si è concluso con 
una previsione di 300.464,64 
euro, la situazione purtroppo 
non migliorerà nel 2023: sarà 
destinata a crescere di circa ulte-
riori 40.000 euro. Un aumento 
inevitabile, prosegue, “anche a 
causa degli ultimi accadimenti, 
che vedono costretta la comuni-
tà a sostenere spese impreviste 
– mi riferisco tra gli altri anche 
al collocamento di un nucleo 
familiare, oggetto di sfratto pres-
so una struttura privata – a cui 
siamo obbligati per legge”.

Detto ciò il sindaco ricorda 
brevemente l’impegno dell’am-

ministrazione in ambito sociale 
nell’ultimo anno. “Di aiuto 
sono stati i residui fondi Covid, 
molto utili in considerazione 
della nostra allarmante spesa 
sociale” commenta. Quindi 
sottolinea come il Comune si 
sia occupato del Minigrest, 
gestito con soddisfazione dalla 
cooperativa Igea, per un costo 
di 4.671,03 euro, distribuito tra 
i partecipanti sotto forma di 
compartecipazione (43 euro a 
bimbo per la giornata intera, 30 
euro a bimbo per il part time 
alla settimana). Per i ragazzi 
più grandi del Grest, inoltre, 
il Comune ha messo a dispo-
sizione anche alcune strutture 
e il servizio di trasporto (costo 
sostenuto sempre dall’Ente 
Locale) alla piscina di Vaiano e 

alle gite. “Non appena avremo a 
disposizione tutti i dati neces-
sari – aggiunge – a ciascuno 
dei partecipanti al Grest verrà 
anche riconosciuto un contri-
buto economico di 10 euro a 
settimana”. Alle parrocchie di 
Monte e Vaiano, inoltre, è già 
stato riconosciuto un contributo 
di 500 euro ciascuna.

La seconda novità è decisa-
mente positiva: la creazione di 
una Comunità Energetica. Una 
proposta avanzata dalla maggio-
ranza e approvata all’unanimità 
nel Consiglio comunale del 
10 dicembre. “Il Comune di 
Monte Cremasco costituirà con 
aziende, attività commerciali e 
cittadini privati del nostro terri-
torio un’associazione grazie alla 
quale verrà creata una gestione 

comune e congiunta dell’energia 
prodotta da fonti rinnovabili 
(per intenderci il fotovoltaico) 
con vantaggi per tutti i parte-
cipanti e ciò a prescindere che 
l’iscritto abbia un impianto di 
fotovoltaico o meno”.

La Comunità Energetica è un 
tema molto di attualità in diver-
se realtà e riguarda proprio tutti, 
nessuno escluso. Per questo 
l’amministrazione ha pensato di 
organizzare a breve un evento 
pubblico: alcuni professionisti 
interverranno per illustrare i 
vantaggi di questa opportunità e 
saranno disponibili a rispondere 
a tutte le curiosità. 

Da una parte il sindaco tiene 
a ringraziare pubblicamente gli 
associati fondatori che per-
mettono la costituzione della 
Comunità, dall’altra assicura 
che presto tutti gli interessati 
potranno aderire a parità di trat-
tamento e condizioni per tutti.

Altra nota positiva di questo 
2023? L’amministrazione sta 
per chiudere un accordo con 
la Be Charge srl che prevede la 
posa di colonnine di ricarica per 
le auto elettriche. Ciascuna di 
queste sarà munita di due posta-
zioni. Inoltre, una di esse sarà 
per la modalità “veloce” e l’altra 
per quella “normale”.

Queste ovviamente sono solo 
alcune delle novità del nuovo 
anno, che sembra essere all’in-
segna soprattutto del green. 
A conferma della particolare 
attenzione da parte dell’ammi-
nistrazione Stanghellini al tema 
della sostenibilità.

2023, anno all’insegna del green 
Il sindaco Stanghellini annuncia la creazione di una Comunità 
Energetica e la posa di colonnine per la ricarica di vetture elettriche

MONTE CREMASCO

Anche quest’anno, nonostante le restrizioni che perdurano dal-
la situazione venutasi a creare a causa della pandemia, i buoni 

propositi dell’associazione Donatori di Sangue di Vaiano Cremasco 
sono stati ugualmente raggiunti. 

L’impegno costante nel sensibilizzare i loro sostenitori ha permes-
so al sodalizio di raccogliere fondi sufficienti tramite alcune realtà 
lavorative del territorio, che non han mancato di supportare i dona-
tori nella beneficenza alla Pediatria dell’Istituto nazionale dei Tu-
mori a Milano. Pertanto giovedì 5 gennaio in mattinata i generosi 
vaianesi si sono recati all’ospedale presso il reparto e alla presenza 
delle dottoresse Cervellini e Podda, il volontario Matteo, il direttore 
de Il globulo Daniela Ferrari e il presidente dei Donatori di Sangue 
Gianfranco Cazzamali, accompagnato dalle segretarie Augusta Rai-
mondi e Simona Cazzamali e hanno consegnato un contributo di 

5.000 euro, che sarà impiegato per lo studio del Sarcoma di Ewing, 
un tumore che colpisce prevalentemente soggetti giovani, e una cin-
quantina di calze della Befana – con dolci e giochi – da distribuire ai 
piccoli pazienti. 

L’associazione Donatori di Sangue di Vaiano Cremasco, anche 
attraverso queste colonne, vuole ringraziare profondamente: CMC 
srl della famiglia Chioda di Bagnolo Cremasco, ADS La Fenice e 
la famiglia Pasquini di Bagnolo Cremasco, BCC Caravaggio e Cre-
masco sportello di Vaiano Cremasco, Trony di Bagnolo Cremasco, 
il Centro Ippico Bressanelli di Ombriano, il parrucchiere Vailati An-
nibale di Vaiano, la famiglia Crespiatico-Bernocchi di Monte Cre-
masco, la concessionaria Nini car di Vaiano, i dipendenti Migross di 
Crespiatica e altri privati cittadini e volontari per la loro generosità 
e vicinanza.

VAIANO CREMASCO: il grande cuore dei Donatori
Beneficenza alla Pediatria dell’Istituto nazionale dei Tumori

Dopo un paio di anni di stop forzato 
causa pandemia, il Torneo Epifania è 

tornato a essere realtà e a regalare ai giova-
ni calciatori bei momenti all’insegna dello 
sport e del sano agonismo.

In linea con il passato, a organizzare 
l’apprezzato momento è stata l’Us Excel-
sior Asd Calcio 1973. Quattro le categorie 
di ben otto squadre  – Us Excelsior Asd 
Calcio 1973, Polisportiva Amatori Monte 
Cremasco, Us Bagnolo Asd 1982, Gruppo 
Sportivo Doverese Asd 1973, Usc Crespia-
tica 1968, Sif  Academy, Us Scannabuese e 
GSD Luisiana – sono state impegnate dalla 
mattina alla sera di venerdì 6 e domenica 8 
gennaio presso la palestra comunale di Va-
iano Cremasco. 

I primi a scendere in campo sono stati i 
Pulcini 2012 e al termine del quadrango-
lare la classifica ha visto al primo posto i 
baby calciatori della Sif  Academy, a seguire 
Gruppo Sportivo Doverese Asd, Polispor-
tiva Amatori Monte Cremasco e, al quarto 
posto, Sif  Academy Verde.

Nel pomeriggio di venerdì i protagonisti 
sono stati i Pulcini 2013, categoria in cui 
si è affermata al primo posto l’Us Bagnolo 
Asd 1982. Al secondo posto Us Excelsior 
Asd Calcio 1973, al terzo Sif  Academy e al 
quarto Us Scannabuese. 

Dopo una giornata di pausa il Torneo 
Epifania 2023 è tornato domenica con la 
seconda e ultima giornata. Per i primi calci 
2014 sul podio più alto è salito il Gruppo 
Sportivo Luisiana, a seguire Us Bagno-
lo Asd 1982, Sif  Academy e Polisportiva 
Amatori Monte Cremasco. Nella categoria 
Mignon 2015/2016, invece, la Sif  Academy 
ha conquistato il primo posto. Alle sue spal-
le Polisportiva Amatori Monte Cremasco, 
Us Excelsior Asd Cacio 1973 e Usc Cre-

spiatica 1968.
I vertici dell’Excelsior ringraziano pro-

fondamente quanti hanno permesso di 
“rendere bello, vivace e allegro il tutto”: dai 
volontari alle società, alle famiglie, ai tifosi 
(numerosi in tribuna). Inoltre, dal sodalizio 
vaianese invitano a stare connessi alle pro-
prie pagine social e non solo, perché il 2023 
sarà un anno molto ricco e particolare: l’Us 
Excelsior Asd Calcio 1973 festeggerà 50 
anni di attività. E allora, che festa sia!

Vaiano Cremasco: ben tornato Torneo Epifania!

Un momento di gioco durante le due giornate di Torneo targato Us Excelsior Asd

La comunità parrocchiale di San Martino Vescovo in Pa-
lazzo Pignano si appresta a vivere la festa di Santa Libe-

rata con due momenti di preghiera. Per l’occasione domani, 
domenica 15 gennaio, la santa Messa delle ore 10 presso la 
Pieve sarà animata dalle donne. Invece, mercoledì 18 gennaio, 
giorno in cui la chiesa cattolica la commemora, alle 15 sarà 
celebrata una Messa in suo onore.

Santa Liberata è stata una monaca benedettina del VI secolo 
e oggi viene venerata come patrona 
delle partorienti, delle nutrici e degli 
infanti. Nell’iconografia spesso la 
Santa è raffigurata in abito benedetti-
no, con in mano un giglio e in compa-
gnia della sorella: di origini nobili, la 
loro madre morì quando erano anco-
ra piccole e una volta raggiunta l’età 
da matrimonio il padre voleva farle 
accasare mentre le due ragazze erano 
desiderose di abbracciare il cammino 
di fede e per farlo dovettero fuggire 
da casa. 

L’immagine più diffusa è quella che vede Santa Liberata con 
in braccio due neonati in fasce, lei protettrice delle puerpere e 
dei piccoli (nella foto). 

Anche nella Pieve di San Martino in Palazzo Pignano si tro-
va una statua della Santa. Precisamente è collocata nella pa-
rete destra della capella della navata di destra. Qui si apre un 
grande lunotto, dove appunto si trova l’opera.

efferre

Palazzo: festa di Santa Liberata

Oltre ai pannelli solari, già presenti sul tetto, il centro sportivo 
comunale di Palazzo Pignano ben presto sarà dotato anche 

di un accumulatore di energia per una struttura più green e per 
bollette sicuramente meno care rispetto a quelle che finora l’am-
ministrazione guidata dal sindaco Giuseppe Dossena ha dovuto 
sostenere, soprattutto con il caro energia registrato nell’ultimo 
anno.

Con una delibera del 16 dicembre 2022 la Giunta ha approva-
to il progetto definito-esecutivo per l’installazione dell’accumu-
latore e ha proseguito con l’affidamento dei lavori, che saranno 
eseguiti dall’impresa Fratelli Franchini srl di Rimini. I tempi do-
vrebbero essere molto celeri tanto che già a fine mese l’installa-
zione dovrebbe essere avvenuta. La spesa totale ammonta a 120 
mila euro circa, di cui poco più di 72.000 euro finanziati con un 
contributo regionale. Il resto sarà a carico del Comune.

Come noto, il centro sportivo è oggetto di interventi di ristrut-
turazione che si stanno allungando rispetto ai tempi inizialmen-
te pensati, quando la parola fine era stata fissata per novembre 
2022. “In primavera dovremmo vedere il termine dei lavori, an-
dati troppo per le lunghe – commenta il sindaco Dossena –. Non 
ci sono certezze. Purtroppo nell’anno passato abbiamo cercato 
in mezzo a tante difficoltà di eliminare tutte le criticità nate, pro-
blemi di aumento dei costi del materiale e lunghe attese nelle 
procedure burocratiche (ritardi nella seconda gara per la ristrut-
turazione energetica, ndr)”.

Il primo cittadino comprende i disagi venutisi a creare per 
società e per quanti fruiscono della struttura: bimbi, giovani e 
adulti. “Ci scusiamo, certi che il risultato finale possa appagare 
le aspettative” chiosa. L’auspicio di tutti, quindi, è che presto 
gli interventi al centro sportivo finiscano per tornare a viverlo a 
pieno regime.

efferre

PALAZZO PIGNANO

Centro sportivo: tra novità 
e lavori che proseguono
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Dopo aver iniziato la stagione 
nel Sassuolo, la campiones-

sa montodinese Asia Bragonzi 
è passata al Pomigliano Calcio 
Femminile, che da lei si aspetta 
i gol fondamentali per la perma-
nenza in Serie A. La giocatrice 
arriva in prestito dalla Juventus, 
che ne detiene il cartellino. Clas-
se 2001, Asia con la sua tecnica 
e senso della rete rinforza dun-
que il Pomigliano, formazione 
allenata da Carlo Sanchez.

Asia gioca a calcio fin da bam-
bina, quando ha iniziato a calca-
re i campi con la Montodinese e 
il Fanfulla. Quindi il passaggio 
alle giovanili dell’Inter, dove è 
arrivata anche in prima squadra. 

Nel 2018 eccola alla Juventus 
Women, dove viene aggregata 
alla Primavera bianconera che, 
tra l’altro, vince il Torneo di Via-
reggio. Poi gioca in Serie A e in 
Coppa Italia e vince due cam-
pionati, una coppa nazionale e 
una Supercoppa italiana. 

Nel 2020 va in prestito al Ve-
rona dove realizza 15 gol, decisi-
vi per la salvezza della squadra 
scaligera. In quella stagione 
viene eletta European Golden Girl 
come migliore calciatrice Under 
21 europea. 

Nel 2021-22 passa all’Empoli, 
ancora con la formula del presti-
to, dove sigla 7 gol fornendo un 
importante apporto alla salvez-

za delle toscane. È da tempo nel 
giro delle Nazionali U17 e U19.

E adesso eccola al Pomiglia-
no. Queste le prime dichiarazio-
ni di Asia: “Sono molto lusinga-
ta della fiducia e spero di poter 
contribuire con i miei gol alla 
salvezza della squadra. A Pomi-
gliano ho trovato un gruppo uni-
to che lavora per un unico obiet-
tivo con passione e dedizione”.

Ha riscosso notevole successo il Con-
certo d’inizio anno che il duo Bolzoni-

Galli ha tenuto nella chiesa parrocchiale di 
Valbondione lo scorso giovedì 5 gennaio.

Nuovamente invitato dall’amministra-
zione comunale della località montana 
bergamasca e dall’ufficio turistico locale, 
il maestro Mauro Bolzoni (pianoforte, 
organo) ha organizzato la trasferta con il 
collega Mario Galli (tromba, voce, flauto 
traverso). Il duo, già apprezzato anche la 
scorsa estate, ha proposto canti tradizio-
nali natalizi e composizioni classiche di 
Bach, Haendel, Mozart...

L’impegnativo programma musicale 
è stato molto apprezzato dal numeroso 

pubblico intervenuto, sia per la bravura e 
l’intesa tra i due musicisti sia per la cele-
brità dei brani proposti; l’esecuzione con 
armonizzazioni e timbriche differenti ha 
reso l’ascolto ancora più gradevole. 

Dopo i cordiali saluti e i ringraziamen-
ti di rito Bolzoni e Galli hanno concesso 
come bis un brano di Stanley per tromba 
e organo.

BOLZONI A SAN LATINO
CON AYAKO SUEMORI
A conclusione delle festività natalizie, 

il giorno dell’Epifania alle ore 16.30 si è  
tenuta nella chiesa di San Latino un’ele-
vazione musicale proposta dal maestro 

Bolzoni al pianoforte e Ayako Suemori, 
voce soprano. Il duo, ben conosciuto in 
ambito musicale nel nostro territorio, con 
all’attivo oltre 150 concerti, ha intratte-
nuto per circa un’ora il pubblico inter-
venuto con brani tipici della tradizione 
natalizia e pilastri della musica sacra. Le 
esecuzioni musicali, alternate a preghiere 
e letture, hanno deliziato i presenti che 
hanno manifestato apprezzamenti con 
calorosi applausi.

Dopo aver ringraziato gli intervenuti e 
i sacerdoti don Daniele e don Davide per 
l’ospitalità, il maestro Bolzoni ha propo-
sto l’Ave Maria di G. Caccini come brano 
di congedo.

MUSICISTI CREMASCHI IN TRASFERTA
Prosegue con soddisfazione il gemellaggio con Valbondione

di GIAMBA LONGARI

Avrà presto un nuovo volto – i 
lavori sono previsti con l’arri-

vo della bella stagione – la palestra 
comunale di Ripalta Cremasca. 
Non solo interventi di riqualifi-
cazione energetica e sostituzione 
dei serramenti, ma anche un ma-
quillage esterno: colori rinnovati, 
insomma, per questa struttura 
frequentata dalle società sportive e 
dai ragazzi delle scuole.

E proprio agli studenti il sinda-
co Aries Bonazza e i suoi collabo-
ratori si sono rivolti promuovendo 
un concorso di idee dal titolo 
Coloriamo la palestra. Ragazze e 
ragazzi delle tre classi delle medie 
sono stati invitati a colorare il boz-
zetto loro consegnato, utilizzando 
tecniche grafiche e/o pittoriche a 
libera scelta, tenendo però conto 
del contesto logistico del parco 
comunale che, oltre all’edificio 
sportivo, ospita anche il municipio 
e i plessi scolastici.

Sono 36 gli elaborati che l’inse-
gnante Chiara Guerini ha presen-
tato in Comune e che un’apposita 
commissione ha valutato la sera 
di lunedì 9 gennaio, giudicandone 
l’originalità, gli aspetti cromatici, 
il rispetto del contesto e le abilità 
artistiche.

Il disegno primo classificato 
è quello di Mattia Fanti, seguito 
al secondo posto dal bozzetto di 
Elisa Romanenghi e al terzo da 

quello di Giorgia Galantini Mirti: 
i tre hanno ricevuto in premio 
una valigetta con del materiale 
didattico, mentre a tutti gli studen-

ti – bravi e originali – è andato un 
attestato di partecipazione.

L’elaborato di Mattia sarà 
dunque la base da cui partire per 

dipingere, in fase esecutiva dei 
lavori, la rinnovata palestra: la 
ditta appaltatrice ha fornito delle 
caratteristiche tecniche, ma nel 
complesso si cercherà di rispettare 
i colori scelti dallo studente.

La riqualificazione dell’im-
pianto sportivo è finanziata da un 
apposito bando al quale l’ammi-
nistrazione comunale ha aderito: 
l’intervento partirà intorno a 
maggio, quando finiscono i vari 
campionati e quando le scolare-
sche iniziano a svolgere attività 
all’esterno.

“Prosegue – rileva il sindaco 
Bonazza – il nostro impegno nella 
cura e nel miglioramento della 
palestra e degli edifici pubblici. 
È davvero bello aver coinvolto le 
scuole: a loro un sentito grazie”.

Nuovo volto per la palestra
Il concorso d’idee con cui il Comune ha coinvolto gli studenti
delle scuole medie ha visto premiato il disegno di Mattia Fanti

RIPALTA CREMASCA

Il disegno primo classificato 
e, in basso, il sindaco Bonazza 
e il consigliere Deias con i primi 
tre classificati e due docenti. 
Qui sotto, la commissione 
che ha giudicato gli elaborati

Il duo Bolzoni-Galli in chiesa a Valbondione

MONTODINE

Calcio femminile: Asia Bragonzi al Pomigliano
Presso l’oratorio di Montodine si è recentemen-

te svolto un interessante incontro promosso 
dalla Parrocchia che ha visto coinvolti un signifi-
cativo numero di adolescenti, il campione di cicli-
smo Marco Villa – oggi commissario tecnico della 
Nazionale su pista – e Sara Franzoni, pluricam-
pionessa di karate, entrambi originari del paese 
rivierasco.

Lo scopo dell’iniziativa è stato quello di comu-
nicare e trasmettere agli adolescenti i valori che 
animano l’attività agonistica, valori che non sono 
sicuramente circoscrivibili agli aspetti tecnici (alle-
namenti, preparazione, ecc.), ma che comprendo-
no soprattutto etica, motivazione, abnegazione e 
sacrificio. I ragazzi si sono mostrati molto attenti 
e hanno significativamente apprezzato quanto i 
campioni hanno loro illustrato con molta sempli-
cità e immediatezza, impiegando modalità espres-
sive molto avvincenti, che hanno suscitato vivo 
interesse.

In particolare, gli adolescenti non hanno man-
cato di porre domande volte a comprendere non 
solo le tecniche proprie delle due discipline sporti-
ve, ma anche per ricevere rassicurazioni e stimoli 
al fine di affrontare con più consapevolezza le at-
tività complessive della loro giovane vita, di cui lo 
sport rappresenta un momento sicuramente positi-

vo. Anche il parroco don Emilio Luppo ha voluto 
sottolineare come lo sport sia di estrema utilità per 
aiutare i giovani a temprarsi nell’affrontare con 
rigore e puntualità le varie tappe della vita. In par-
ticolare, don Emilio ha voluto evidenziare che sol-
tanto attraverso l’impegno e il sacrificio si possono 
raggiungere mete significative e durature.

Il bell’incontro si è concluso con un momento 
conviviale molto sereno e, ovviamente, con un 
immancabile “arrivederci” al prossimo incontro 
mensile.

MONTODINE

In oratorio l’incontro tra adolescenti e sportivi

Sara Franzoni Marco Villa

Sarà un 2023 ricco di finanziamenti per il Comune di Izano. 
L’amministrazione comunale, con il sindaco Luigi Tolasi, si è 

data molto da fare per partecipare ai diversi bandi sia governativi 
sia regionali. Tutto il lavoro ha dato i suoi frutti. Sono infatti oltre 
70 mila euro le risorse ottenute e destinate a diverse opere. 

I primi 10 mila euro andranno a finanziare i parcheggi rosa, 
quelli cioè dedicati e riservati alle mamme con neonati o a donne 
in gravidanza. 

Tra le principali novità, a costo zero per il Comune, c’è l’inno-
vativa macchina ‘mangiaplastica’ da 29 mila euro. Si tratta di uno 
strumento che riduce i volumi della plastica consentendo maggiore 
riciclo. Il dispositivo potrà essere utilizzato non solo dai residenti di 
Izano, ma anche dagli abitanti del Cremasco. Più plastica si immet-
te, più si risparmia e anzi, si guadagna. Verrà infatti dato un buono 
da spendere negli esercizi commerciali del paese. 

Tra le opere finanziate che più rendono orgogliosi il sindaco 
e l’amministrazione c’è il parco giochi inclusivo nel parco della 
Vallée de l’Hien, grazie a risorse regionali. È stato posizionato 
uno scivolo fruibile anche da persone con disabilità del valore di 
30 mila euro, altalene speciali e altri giochi utilizzabili da tutti. In 
questi giorni è stata terminata anche la pavimentazione anti trau-
ma. L’inaugurazione dovrebbe essere a febbraio, quando si sarà 
completamente assestato il pavimento. 

Inoltre, presso i nuovi ambulatori comunali sarà installato un 
ascensore da 40 mila euro.

IZANO

Il 2023 parte bene: opere 
a costo zero per il Comune

Il parco giochi inclusivo realizzato con risorse regionali
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Consorzio.IT ha promosso una mani-
festazione d’interesse per la realizza-

zione dell’asilo nido di Pieranica ed entro 
il termine di partecipazione, il 27 dicem-
bre scorso, hanno aderito ben quaranta 
imprese. Ne saranno sorteggiate cinque e 
a fine gennaio si saprà il nome del vinci-
tore. I lavori della nuova struttura potreb-
bero poi partire in primavera, per durare 
circa un anno. L’obiettivo è avere il nuo-
vo asilo nido pronto per l’anno scolastico 
2024-2025.	

La sede che il Comune intende realiz-
zare è vicina alla scuola dell’infanzia, con 
cui condivide lo stesso parco. Notevoli 
saranno i vantaggi futuri, e non solo per 
la didattica, ma anche per la logistica; ad 
esempio per il servizio di refezione, con 

risparmio di tempo ed energie. Di fatto 
sorgerebbe in paese un vero polo dell’in-
fanzia, dopo che, lo ricordiamo, l’ammi-
nistrazione Raimondi un anno fa esatto 
ha tagliato il nastro anche della nuova 
scuola primaria. Come noto il Ministero 
per il nuovo nido ha garantito un contri-
buto pari a 690.000 euro, aumentati ora 
di 60.000 euro per il “ritocco” dovuto 
all’aumento dei costi delle materie prime. 

A proposito di edifici scolastici. 
Quest’anno il Comune punta anche a 
sistemare la vecchia scuola primaria. An-
che qui Pieranica gode di un contributo: 
da Regione Lombardia, attraverso il ban-
do legato alla rigenerazione urbana, infat-
ti, sono giunti 300.000 euro. Tra le opere 
in programma, l’ampliamento dell’am-

bulatorio e i lavori che consentiranno alla 
biblioteca di occupare interamente l’ex 
Elementare. A completare gli interventi, 
la realizzazione di una sala polifunzio-
nale, che sarà destinata anche a luogo di 
ritrovo per gli anziani.	

Proprio il sindaco Walter Raimon-
di, mentre attende tutti questi sviluppi, 
l’altro giorno con un post sulla pagina 
Facebook del Comune ha ricordato l’i-
naugurazione della nuova Primaria: “Era 
una fredda mattina, ma molto fredda, 
con brina bianca sul prato, non come in 
questi giorni. Sulle inferriate della recin-
zione dell’asilo c’era un grande cartello-
ne di benvenuto ‘dagli amici della scuola 
dell’infanzia’. Sulla parete dalla finestra 
centrale pendeva un lenzuolo bianco con 

la scritta blu ‘Benvenuti’. Inoltre una bella 
pianta con un nastro tricolore, dono sem-
pre della scuola dell’infanzia, all’inizio 
della scala che portava al piano superio-
re dava un tono di splendore all’atrio”, 
rammenta il primo cittadino. “I bambini 
in fila insieme agli insegnanti e ai genitori 
si avviarono sulla stradina che portava al 
portico. Mentre sulle finestre della scuola 
vecchia appiccicate ai vetri vi erano un 
centinaio di manine gialle e rosse con i 
nomi e la scritta ‘Ciao scuola’”. 	
Era il 10 gennaio 2022. “È già trascorso 
un anno, un po’ di strada l’abbiamo fat-
ta, ma ne abbiamo ancora tanta da fare. 
Viva la scuola!”, il commento finale di 
Raimondi. 

Luca Guerini

PIERANICA: il polo scolastico è destinato a crescere 

“La Pro Loco è un’associazione attiva 
e vivace che sta ricevendo consenso 

dai cittadini rivoltani”. La sottolineatura è 
del presidente Giuseppe Strepparola a con-
clusione del 2022, “tempo di bilanci degli 
scorsi 12 mesi anche per la nostra associa-
zione. Abbiamo iniziato con la spe-
ranza che la ferita del Covid si rimar-
ginasse completamente, regalandoci 
la possibilità di guardare serenamente 
al futuro, purtroppo abbiamo vissuto 
con uno scenario ancora più cupo e 
drammatico: l’emergenza climatica, 
la crisi energetica e la guerra”.  E così 
“ci siamo trovati costretti, ancora una 
volta, a mettere in discussione le no-
stre certezze e a rimboccarci le ma-
niche nell’ottica di un futuro ancora 
incerto”.

 Strepparola rimarca che, “tuttavia, 
è proprio nei momenti di crisi che 
emerge il meglio di ognuno dei volon-
tari perché citando Einstein ‘senza crisi tutti 
i venti sono lievi brezze’. È proprio in questi 
momenti che impariamo ad apprezzare il 
valore delle piccole cose, il valore dello stare 
insieme, dell’aiuto al prossimo, l’importan-
za della nostra identità, della nostra storia, 
della nostra memoria”. Sottolinea che “sono 
questi attimi in cui riusciamo a guardare ol-

tre le difficoltà e ci rendiamo conto di quanta 
bellezza ci circonda: la bellezza dei luoghi, 
la bellezza delle persone e dei cuori. Tutto 
questo è proprio quello che, ogni giorno, 
fanno le Pro Loco: ci insegnano a guardare 
oltre, a vedere lo splendore e a coltivare la 

solidarietà e come sempre la nostra associa-
zione è l’esempio da seguire per affrontare 
con coraggio le sfide di tutti i giorni”.

La Pro Loco di Rivolta d’Adda “quest’an-
no festeggerà il suo 35° anno di fondazione; 
stiamo già elaborando un calendario di ini-
ziative meritevoli dell’evento. Il 2023 verrà 
ricordato dalla nostra associazione come 

l’anno in cui entreremo ufficialmente nel 
RUNTS: il Registro Nazionale Unico del 
Terzo Settore e impareremo ad assolvere a 
una serie di incombenze, per dimostrare di 
avere quei requisiti organizzativi, ammini-
strativi e funzionali che la legge sul Terzo 

Settore ci richiede per essere destina-
tari di risorse pubbliche e private che 
possono finanziare le nostre molteplici 
attività”.

Il presidente Strepparola non na-
sconde la propria soddisfazione per il 
consenso che “la nostra Pro Loco, atti-
va e vivace, sta ricevendo dai cittadini 
rivoltani. Un’opera costante e laborio-
sa sempre riconosciuta e apprezzata, 
cui va il mio più sincero riconoscimen-
to a tutti i volontari che, con il loro 
impegno, hanno fatto grande la  nostra 
associazione, con oltre 60 iniziative 
nel corso del 2022”. Il presidente invi-
ta i cittadini a entrare nella Pro Loco 

di Rivolta d’Adda, così da poter  “parteci-
pare alla costruzione del nostro futuro”. Il 
calendario dei vari momenti, delle diverse 
iniziative che la Pro Loco rivoltana intende 
mandare avanti, che troveranno attuazione 
da qui a dicembre 2023, è in fase avanzata 
di elaborazione.

Angelo Lorenzetti

Rivolta: Pro Loco, si apre l’anno del 35° anniversario
Stanziati 25 milioni di euro, per il triennio 2024-2026, per fi-

nanziare l’iniziativa ‘Contenimento e decarbonizzazione dei 
consumi energetici delle strutture pubbliche degli Enti locali’ 
a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-2027. 
A prevederlo è una delibera approvata dalla Giunta di Regione 
Lombardia, su proposta dell’assessore a Enti locali, Montagna e 
Piccoli Comuni, con delega alle Risorse energetiche, Massimo 
Sertori.

“Con questa misura – spiega l’assessore – vogliamo dare un 
sostegno concreto agli Enti locali e finanziare interventi per il 
risparmio energetico di edifici pubblici. In particolare, sono 
supportati interventi relativi alla riqualificazione degli involucri 
edilizi. Tra questi vi sono quindi la coibentazione delle superfici 
esterne, il rifacimento delle coperture, la sostituzione dei serra-
menti. Interventi integrativi potranno quindi riguardare anche la 
generazione di energia da fonti rinnovabili nonché l’utilizzo e la 
gestione degli impianti per l’ottimizzazione dei consumi energe-
tici”.

“Si tratta – continua Sertori – di una dotazione finanziaria 
iniziale molto significativa che persegue l’obiettivo di decarbo-
nizzazione, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili e innovazione nel settore energetico. Nelle prossime 
settimane definiremo e approveremo i contenuti di questo nuovo 
bando”.

Ogni ente potrà quindi presentare una domanda di partecipa-
zione. L’istanza sarà relativa a un singolo edificio oppure ricon-
ducibile a un unico complesso edilizio su mappali contigui, di 
proprietà, esistenti e funzionali, destinati a sedi e strutture dove 
viene svolta l’attività amministrativa dell’ente. Interessate anche 
scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado e bi-
blioteche. Saranno favoriti gli interventi sugli edifici particolar-
mente energivori.

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

di ANGELO LORENZETTI

L’amministrazione comu-
nale ha stanziato 20mila 

euro per la sistemazione delle 
tre ‘Aule verdi’ realizzate alla 
scuola materna di Nosadello, 
oggetto di accesa discussione 
nell’ultima seduta di Consiglio 
comunale. “Si sono ammalo-
rate, quindi è indispensabile 
l’intervento manutentivo af-
finché si possano riutilizzare”, 
chiarisce l’assessore ai Lavori 
pubblici, Francesco Vanazzi.

Il gruppo di minoranza – 
composto da Maria Luise Po-
lig, capogruppo ed ex sindaco, 
Erika Zaneboni, Erika Bossetti 
e Luigi Galimberti – ha pole-
mizzato con la maggioranza 
anche in merito al mancato 
avvio del ‘Piedibus’, sempre 
a Nosadello, per gli scolari 
dell’Elementare. 

L’assessore comunale all’I-
struzione Sara Sgrò, chiamata 
in causa in Consiglio, ribadisce  
“quanto già affermato: le ‘Aule 
verdi’ della frazione, introdotte 
dalla nostra amministrazione 
per promuovere il contatto con 
la natura e gli ambienti esterni, 
sono pienamente integrate nel 
panorama scolastico, essendo 
strutture a tutti gli effetti esi-
stenti, che consentono di arric-
chire l’offerta formativa, come 
già avvenuto. Premettendo che, 
in questa stagione fredda, non 
sarebbero comunque utilizzabi-
li, certo, necessitano di manu-
tenzione, dal momento che già 
in fase di progettazione tecnica, 

anche in considerazione dei 
fondi che il piano finanziato-
re aveva all’epoca assegnato 
al Comune, la struttura non 
prometteva di essere eterna o 
significativamente durevole”.

Sgrò chiarisce che “la volon-
tà era e resta quella di mante-
nere saldamente le ‘Aule verdi’ 
nel contesto scolastico pandine-
se, procedendo con opportuni 
interventi per massimizzarne la 
fruibilità, utilizzando risor-
se che abbiamo potuto, nel 
mentre, reperire e destinare allo 
scopo. Noto che, curiosamente, 
nel ‘video-spot pubblicitario’ 
pro-Gruppo Civico, creato e 
pubblicato da quest’ultimo sui 

social, non compare la replica 
dell’assessore ai Lavori pubbli-
ci, che proprio in Consiglio co-
munale aveva tempestivamente 
approfondito gli aspetti tecnici 
oggetto di discussione e annun-
ciato i lavori già previsti”. 

Per quanto riguarda il ‘Pie-
dibus’ di Nosadello: il Gruppo 
Civico accusa la maggioran-
za di non averlo avviato per 
quest’anno scolastico; l’asses-
sore Sgrò ribadisce di essersi 
“personalmente interessata al 
tema, in realtà, interfaccian-
domi più di una volta con la 
referente del ‘Piedibus’ della 
frazione, la quale riferiva che 
i volontari non erano più 

disponibili, per vari motivi, 
a proseguire con il progetto. 
Abbiamo quindi pubblicato un 
annuncio di ricerca di volontari 
sul sito del Comune, lo abbia-

mo condiviso sui canali social 
istituzionali, abbiamo cercato 
di spargere la voce, ma ciò non 
ha dato esito positivo”.

Tornando alle ‘Aule verdi’ 

“il finanziamento per la loro 
sistemazione è stato reperito e, 
quando il tempo lo consentirà, 
l’operazione verrà effettuata”, 
rimarca l’assessore Vanazzi.  

Aule verdi e Piedibus, minoranza critica
Lo stato delle prime e la mancata partenza del secondo infiammano la polemica. Pronte
le repliche degli assessori ai Lavori pubblici Francesco Vanazzi e all’Istruzione Sara Sgrò

PANDINO

Lunedì scorso, ripresa l’attività didattica per tutte le scuole dopo le vacanze natalizie, anche i 
piccini della Materna ‘Calleri Gamondi’ sono tornati in aula, grazie al tempestivo intervento di 

messa in sicurezza dell’edificio. È stata una corsa contro il tempo, ma l’obiettivo è stato raggiunto.  
“Una promessa mantenuta”, commentano il sindaco Piergiacomo Bonaventi e l’assessore ai Lavori 
pubblici, Francesco Vanazzi.

La scuola è stata chiusa dallo scorso 6 dicembre, quando nella notte di quel giorno dal soffitto è 
ceduto un pezzo di intonaco. Constatato l’orario, 
le aule erano vuote, ma l’edificio è stato dichiarato 
inagibile. Il primo cittadino ha immediatamente 
disposto la chiusura, una decisione concertata con 
la presidente della Fondazione ‘Calleri Gamon-
di’, Lisa Ardito, e con il dirigente dell’Istituto Vi-
sconteo di Pandino, Giovanni Roglio. L’immobile 
ospita i piccini: tre sezioni sono statali,  (circa 70 
bambini), due della paritaria (oltre trenta). Sono 
quindi rimasti a casa oltre un centinaio di bambini 
in seguito al crollo. Fondazione, amministrazione 
comunale e Istituto Comprensivo hanno subito 
cercato una sede alternativa, ma per accelerare i 
tempi si è puntato sulla ricerca di un’impresa in 
grado di garantire la messa in sicurezza nel perio-
do natalizio.

Soddisfazione per l’obiettivo centrato è stata 
pubblicamente espressa dalla presidente della fondazione ‘Calleri’, Lisa Ardito, la quale ha chiarito 
che il pianterreno non è ancora fruibile perché puntellato, ma è stato sistemato il refettorio, che può 
ospitare temporaneamente i bambini. Questo in attesa dei lavori strutturali. “Non possiamo che 
essere molto soddisfatti per la ripresa della scuola, per il rientro in classe dei bimbi, subito dopo le 
vacanze natalizie – riflettono il sindaco e l’assessore Vanazzi –. Per cercare di andare incontro alle 
necessità delle famiglie, abbiamo organizzato anche un centro invernale comunale, dal 2 al 5 genna-
io, cui hanno aderito molti bimbi”.

AL

PANDINO: ‘CALLERI GAMONDI’, TUTTI DI NUOVO IN CLASSE

La fotografia delle ‘Aule verdi’
pubblicata dal Gruppo Civico sui propri canali social
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Prima uscita del nuovo anno e primi 
ottimi risultati per il Camisano Run-

ning che, lo ricordiamo, ha avvia-
to l’anno del trentacinquesimo di 
fondazione. Da festeggiare al me-
glio, anche a suon di piazzamenti 
e trofei.	

Domenica scorsa 8 gennaio i 
runner camisanesi hanno avuto, 
dunque, una partenza sprint, con 
ben 67 atleti presenti alla corsa 
della mattina in Crema. Incuran-
ti della pioggia i membri del club 
hanno affrontato i tre percorsi 
proposti dagli amici della Giada 
Running di 8, 14 e 20 chilometri. 	

In totale sono stati 621 i corridori 
giunti in via XX Settembre pronti ad at-

traversare la città e le frazioni circostan-
ti. Dopo aver attraversato le belle vie del 

centro e la suggestiva piazza Duomo, i 
podisti hanno corso lungo il fiume Serio, 
passando da Ripalta Cremasca, Bolzone 

e, per il percorso più lungo, attraverso 
Capergnanica, i quartieri di Ombriano 

e Mosi per poi fare rientro in 
città da largo Falcone e Borselli-
no, con arrivo all’oratorio della 
di Ss. Trinità. “Una partenza 
col botto per la nostra società in 
questo nuovo anno che promette 
grandi risultati, considerata la 
ricca presenza della prima gara. 
Che sia di buon auspicio!”, af-
ferma patron Giampi Salvitti. 
Nota in chiusura: il Camisano 
Running era presente anche con 
una delegazione di una decina 

di atleti a Ghisalba per una marcia non 
competitiva.

ellegi

CAMISANO: Running, prima sgambata del 2023 

Nuovo bando del Comune di Cremosano 
per sostenere i cittadini più esposti agli 

effetti economici derivanti dall’emergenza epi-
demiologica da Covid-19 e quelli in stato di bi-
sogno. L’obiettivo è contribuire a soddisfare le 
necessità più urgenti ed essenziali, ancora una 
volta attraverso la solidarietà alimentare.

Il bando appena emanato dall’Ente cremo-
sanese disciplina l’erogazione di buoni spesa, 
finalizzati alla riduzione del costo sostenuto 
dalle famiglie per l’acquisto di generi alimen-
tari presso il supermercato Coop di Crema, 
che è convenzionato con il Comune. L’asse-
gnazione dei beneficiari avverrà fino a esauri-
mento dei fondi disponibili.

“Le risorse complessive per la finalità del 
presente provvedimento ammontano a 4.183 
euro – spiegano dal Comune –. L’importo dei 
buoni spesa, fruibili da ciascun nucleo fami-
liare richiedente, è diversificato in relazione 
all’ampiezza del nucleo fino a un importo 
massimo di 300 euro. L’ammontare effettivo 
erogabile con questi buoni, una tantum, sarà 
determinato tenendo conto della composizio-
ne del nucleo familiare”. 	

Il buono spesa alimentare base è pari a 100 
euro per nuclei familiari composti da una 
sola persona, incrementati di 50 euro per ogni 
ulteriore componente, come detto, fino a un 
massimo di 300 euro. I buoni, non sono né 

trasferibili, né cedibili a persone diverse dal 
beneficiario individuato, o in alcun modo 
monetizzabili. Non sono ammissibili forme 
di compensazione o rimborso, anche parzia-
le, di prestazioni non usufruite. Il contribu-
to prevede buono spesa, in tagli da 25 euro 
spendibili presso tutti i punti vendita Coop e 
Ipercoop di Coop Lombardia. Sarà possibile 
acquistare esclusivamente beni di prima ne-
cessità.

Possono accedere al sostegno i residen-
ti in condizione di difficoltà economica per 
riduzione del reddito a causa del Covid e i 
cittadini con un Isee non superiore a 20.000 
euro. Ogni nucleo familiare potrà presentare 
una sola domanda. La richiesta dovrà essere 

presentata utilizzando solo il modulo scari-
cabile dal sito www.comune.cremosano.cr.it. 
La domanda dovrà essere compilata in tutte 
le sue parti e corredata dalla documentazione 
richiesta e dovrà pervenire al Comune entro 
le ore 11 del 30 gennaio prossimo median-
te presentazione all’Ufficio Servizi Sociali 
o trasmissione dell’intera documentazione 
all’indirizzo mail servizi.sociali@comune.
cremosano.cr.it solo in formato Pdf. Informa-
zioni si possono richiedere all’Ufficio Servizi 
Sociali comunale. Una volta stilato l’elenco 
dei beneficiari in base alla documentazione 
ricevuta, l’Ufficio Servizi Sociali effettuerà 
idonei controlli, anche a campione.

Luca Guerini

Cremosano: il Comune in aiuto delle famiglie

Le feste sono finite e per lo smontaggio in sicurezza dell’albero di 
Natale a opera dei volontari della Pro Loco l’amministrazione 

comunale Barbati dalle ore 13 alle ore 14 di oggi, sabato 14 gennaio, 
chiuderà piazza della Chiesa al transito. In particolare, divieto di 
transito con rimozione forzata su tutta la piazza, divieto di transito 
in via Marconi, tra il parcheggio pubblico e la piazza stessa; idem, 
eccetto i residenti, in via Milano, tra Via Cà Noa e la piazza, con 
istituzione di un senso unico di marcia lungo tutta via Alzeni, con 
percorrenza da piazza della Chiesa verso via Scaini.

Nuovi orari di apertura per il Comune di Campagnola Crema-
sca, in vigore a partire dallo scorso lunedì 9 gennaio. Gli uffici 

di Segreteria, Servizi demografici e Biblioteca riceveranno da lunedì 
a venerdì, dalle ore 9.30 alle 12 e il sabato, dalle 9 alle 12. L’Ufficio 
Tecnico il giovedì, dalle ore 10 alle 12.30. Infine i Servizi sociali, 
aperti il lunedì, dalle ore 9.30 alle 12.30. 

Nuovo open day alla scuola dell’infanzia di via Ponte Rino 1, che 
spalancherà le sue porte sabato 21 gennaio dalle ore 14 alle 16.

L’asilo, vero fiore all’occhiello del paese, aspetta famiglie anche 
da fuori. Diversi i punti di forza della scuola materna di Campagno-
la Cremasca. Intanto l’opportunità del servizio di trasporto scola-
stico gratuito rivolto a tutti gli alunni residenti nei Comuni limitrofi 
(chiaramente subordinato a un numero minimo di iscritti). A segui-
re rette di frequenza molto concorrenziali: il fisso mensile è pari a 
58 euro, senza fasce Isee.

C’è poi il discorso legato al cibo, che viene preparato in loco con 
prodotti freschi e genuini dalla cuoca della scuola al costo di 4 euro 
per ogni pasto consumato. Con un numero minimo di iscritti, infine, 
saranno attivati i servizi di pre e post scuola, rispettivamente dalle 
ore 7.30 alle 8 e dalle ore 16 alle 18, con attività ricreative adeguate 
alle diverse fasce d’età degli alunni.

Vengono accettati anche bambini che compiono i 3 anni d’età en-
tro il 30 aprile 2024, con inizio della frequenza a partire da settem-
bre 2023, previo colloquio personale con le maestre. Non resta che 
affrettarsi! Per informazioni 0373.74313 dal lunedì al venerdì (8-16) 
oppure ictrescorecremasco.edu.it per conoscere l’offerta formativa.

LG

Nei giorni scorsi i cittadini di Romanengo e del territorio circo-
stante hanno affollato il teatro Galileo Galilei per assistere allo 

spettacolo allestito dalla banda Giuseppe Verdi di Castelleone, diret-
ta dal maestro Fabiano Redolfi, con le coreografie delle 80 ballerine 
di tutte le età, dai 3 ai 18 anni, dell’US Acli di Crema. Il pubblico 
di Romanengo, che ha molto applaudito l’esibizione dei musicisti,  
è rimasto affascinato dalla spontaneità delle più piccole e dalla bra-
vura delle più grandi tra le ballerine, dirette dalla maestra di danza 
Martina Jeraci, ideatrice anche delle coreografie.

“È doveroso ringraziare – chiosano gli organizzatori – il Comune 
di Romanengo per avere messo a disposizione il teatro G. Galilei, 
e il sig. Mauro Begnamini per la conduzione competente e briosa 
della manifestazione”.

In settimana l’amministrazione comunale ha provveduto ad avvia-
re alcuni interventi viabilistici, opere che in alcuni casi termine-

ranno a febbraio. Si tratta di importanti lavori che interessano vie 
e strade, in certi casi destinati a modificare la tradizionale viabilità 
del paese. Innanzitutto l’attesa riqualificazione di via del Moso, che 
dovrebbe essere di nuovo agibile da domani, domenica 15 gennaio. 
Per gli interventi scattati a inizio settimana, invece, è stata chiusa al 
traffico via Colombi, dall’intersezione con via Stradivari fino all’in-
tersezione con via Pavesi. L’intervento ha comportato l’inversione 
temporanea di marcia in via della Speranza, a partire dal parcheggio 
pubblico, fino all’intersezione con via Roma. Sarà così fino a fine 
cantiere.

Casaletto Vaprio ha appena inaugurato – al rientro in classe dei 
ragazzi – il nuovo servizio di pre e post scuola. In campo il Co-

mune, che ha organizzato la piacevole novità, specie per le famiglie, 
in collaborazione con la Parrocchia di San Giorgio Martire. 	

Il via lo scorso 9 gennaio, con una prima settimana sperimenta-
le per capire il numero e le singole esigenze. Dopo il rodaggio, il 
servizio, molto utile ai genitori che lavorano e non hanno supporti 
familiari da mettere in campo, si stabilizzerà.	

Per i piccoli iscritti alla scuola dell’infanzia il servizio si svolge 
presso la palestra della locale scuola primaria dal lunedì al venerdì 
dalle ore 7.30 alle 8.30. Il servizio post scuola si terrà presso l’orato-
rio parrocchiale per tutta la settimana, da lunedì a venerdì, dalle ore 
16 alle 18. Per i bambini iscritti alla scuola primaria, invece, pre ora-
rio sempre in palestra da lunedì a venerdì dalle 7.30 alle 8.30 e post 
sempre al centro parrocchiale, ma dalle 15.30 alle 18, chiaramente 
per tutti i giorni di scuola. 

Le tariffe mensili (da versare alla Parrocchia) sono di 10 euro al 
mese per il preorario e 40 euro al mese per il post. 	

Per informazioni e iscrizioni si può contattare la Parrocchia di 
San Giorgio e il parroco don Francesco Gipponi al telefono (cell. 
348.5823402) o via e-mail fgipponi@caritascrema.it.

LG

TRESCORE CR.SCO: PIAZZA CHIUSA

CAMPAGNOLA: COMUNE, NUOVI ORARI

CAMPAGNOLA: OPEN DAY ALL’ASILO

ROMANENGO: MUSICA E DANZA

CASALETTO: INTERVENTI SULLA VIABILITÀ

CASALETTO: NOVITÀ A SCUOLA

di LUCA GUERINI

È partita col piede giusto la 
campagna di sensibilizza-

zione che l’amministrazione 
comunale ha avviato nei giorni 
scorsi contro l’abbandono delle 
deiezioni canine nelle vie del pa-
ese, fenomeno fastidioso quanto 
incivile. E, diciamolo subito, il 
cane non ha colpe: la responsabi-
lità è sempre del padrone!

“Il nostro obiettivo è fare gioco 
di squadra con tutti i proprie-
tari dei cani e con coloro che li 
amano – spiega il sindaco Angelo 
Barbati –. Il 90% delle persone 
adora gli amici a quattro zampe 
e li rispetta – rispettando anche 
la comunità – raccogliendo le 
deiezioni. Purtroppo, però, esiste 
anche il restante 10%, che ci 
ha spinto a investire in questa 
campagna di sensibilizzazione e 
informazione”.

Il problema a detta di Barbati 
riguarda un po’ tutte le vie del 
paese e la centrale piazza della 
Chiesa. “Davanti al Comune, ad 
esempio, tutte le mattine trovia-
mo escrementi di cane – riferisce 
il primo cittadino –. Una persona 
si dà il tempo di venire davanti al 
municipio e fare questo, crean-
do problemi agli altri. Tutti i 
giorni questa sorpresa, ed è solo 
uno degli esempi possibili. La 
Polizia Locale monitora questa 
situazione, ma come amministra-
zione non vogliamo un ‘regime 
di Polizia’. Puntiamo piuttosto 
a sensibilizzare i cittadini per 
aiutarci tutti insieme a migliorare 
la nostra qualità di vita”. Già, 

perché di questo si tratta.
“In paese noto spesso persone 

in passeggiata senza rispettare le 
norme: ovvero portare i sacchetti 
appositi con sé e pulire gli spazi 
comuni se il proprio cane fa i 
bisogni – aggiunge Barbati –. Ciò 
mi rattrista molto: tutti dovrem-
mo avere a cuore il decoro e la 
pulizia della nostra comunità”. 

Come si ricorderà, non è la 
prima volta che l’amministra-
zione comunale intraprende 
un’iniziativa del genere. Segno 
che la problematica persiste e reca 
disturbo.

Chi è al governo ha tappezza-
to il paese con 1.500 volantini 
distribuiti casa per casa, venti 
manifesti da un metro per un 
metro e quaranta e un grande 
striscione affisso al balcone del 
palazzo comunale. “Speriamo 
che tutto ciò faccia effetto sui 

trasgressori residenti a Trescore”. 
“Prenditi cura del tuo cane e 

del tuo paese”; “I tuoi gesti e la 
tua educazione fanno la differen-
za”: questi due dei significativi 
slogan che si leggono sui mani-
festi. “Il decoro urbano dipende 
dalla nostra civiltà”, recita un 
terzo messaggio. Il sindaco ci ha 
messo la faccia e compare vicino 
a un’immagine di amici a quattro 
zampe. Sotto, le tre regole per chi 
porta a passeggio il proprio cane: 
1) Tienilo al guinzaglio; 2) Porta 
con te i sacchetti e raccogli le sue 
deiezioni; 3) Porta con te una 
bottiglietta d’acqua per pulire 
dove urina. 

SERVIZIO CIVILE  
Il Comune di Trescore aderi-

sce al nuovo bando del servizio 
civile universale. In linea con gli 
anni scorsi, il progetto prevede 

il reclutamento di due operatori 
volontari: uno per il settore 
cultura-biblioteca; uno per il 
settore assistenza-servizi sociali.

Gli aspiranti operatori 
volontari dovranno presentare 
domanda di partecipazione 
esclusivamente attraverso la 
piattaforma Dol raggiungibile 
tramite pc, tablet e smartphone 
all’indirizzo https://domanda-
online.serviziocivile.it.

Le domande di partecipa-
zione devono essere presentate 
esclusivamente nella modalità 
online entro e non oltre le ore 
14 del 10 febbraio prossimo. 
Oltre tale termine il sistema 
non consentirà la presentazione 
delle candidature. Le domande 
trasmesse con modalità diverse 
non saranno prese in conside-
razione. Informazioni sul sito 
www.scanci.it.

L’educazione fa la differenza
L’amministrazione guidata da Barbati ha dato il via alla campagna 
di sensibilizzazione contro l’abbandono delle deiezioni canine

TRESCORE CREMASCO

Lo striscione esposto dal palazzo comunale e un manifesto in paese
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di ANGELO LORENZETTI

Anche quest’anno, il giorno 
della Befana, il Moto 

Club Pandino ha “portato 
un sorriso e un piccolo, ma 
crediamo concreto, aiuto 
agli amici ospiti della Casa 
Famiglia Spinelli di Rivolta 
d’Adda”. Soddisfatto il neo 
presidente di questa impor-
tante formazione pandinese, 
Stefano De Mari, per la 
riuscita dell’iniziativa. “Come 
moderni Magi a bordo delle 
loro motociclette, i ‘ragazzi’ 
del Moto Club, dopo aver 
partecipato alla Messa delle 
10 a Nosadello, in compagnia 
dei motociclisti del Moto 
Club Gessate, hanno portato 
un rombante augurio per un 
bellissimo 2023 in occasione 
della MotoBefana Benefica”. 
Gli ospiti hanno assistito dalle 
loro finestre alla piccola sfilata 
fatta all’interno del complesso 
rivoltano salutando allegra-
mente e con gli occhi pieni di 
gioia.

De Mari sottolinea che “è 
sempre bellissimo poter con-
dividere queste emozioni, che 
purtroppo per 2 anni non ab-
biamo potuto manifestare per 
le cause che tutti sappiamo. La 
nostra Befana, Maria Rosa, ha 
consegnato delle calze piene 
di dolci da distribuire ai re-
parti e un calendario 2023 del 
Moto Club realizzato proprio 
per poter raccogliere i fondi da 
distribuire in questa bellissima 
ed emozionante giornata”. 

A proprosito di calendario, è 
stato presentato ufficialmente 

in occasione delle festività na-
talizie alle autorità comunali. 
“Quest’anno abbiamo voluto 
omaggiare il nostro paese, 
fotografando i soci con le loro 
motociclette con lo sfondo del 
Castello Visconteo illuminato. 
12 mesi, 12 scatti un’unica 
bellissima location. Come 
sempre, l’intero ricavato della 
vendita del calendario è stato 
donato alla Casa Famiglia 
Spinelli di Rivolta d’Adda”, 
cui è stato fornito gratuita-
mente anche materiale di 
primo consumo. Chi intende 
“acquistare il calendario può 
presentarsi presso la sede del 
nostro Moto Club il venerdì 
sera oppure può contattarci 
telefonicamente”. 

MotoBefana Benefica
Pandino e Rivolta d’Adda unite dal rombo dei motori che ha 
il suono della solidarietà del Moto Club verso la casa Spinelli

I ragazzi ci guardano. Adulti, preadolescenza e dintorni. È il filo 
conduttore di un ciclo di incontri promossi dall’Istituto Compren-

sivo ‘Luigi Chiesa’ di Spino d’Adda, in collaborazione con l’associa-
zione ‘Gruppo Vita’, realtà impegnata da decenni nella crescita dei 
ragazzi, del Comitato genitori e della parrocchia. In veste di relatori 
interverranno Elisabetta Musi e Fabio Gianotti dell’Università Cat-
tolica di Piacenza. Gli incontri si terranno presso la scuola media di 
Spino con inizio alle ore 20.45. La prima, delle tre serate program-
mate, è in calendario venerdì prossimo 20 gennaio. Gli altri due in-
contri si svilupperanno il 13 febbraio e il 9 marzo.

Questo progetto formativo prevede la trattazione di tematiche 
che riguardano l’adolescenza e in particolare l’affettività, l’utilizzo 
degli smartphone, baby gang e hikikomori. L’organizzazione chiede 
di segnalare la propria partecipazione inviando una comunicazione 
agli indirizzi di posta elettronica formazione@icspinodadda.edu.it o 
gruppovita@tiscali.it. L’invito a partecipare è rivolto in modo par-
ticolare ai genitori delle classi quarte e quinte della primaria; delle 
prime, seconde e terze della scuola media dell’obbligo, sia di Spino 
d’Adda, che di Dovera. Le realtà scolastiche di Dovera difatti ap-
partengono all’Istituto Comprensivo ‘Luigi Chiesa’ di Spino. Sulle 
stesse tematiche che si affronteranno da venerdì prossimo  e con gli 
stessi formatori, come annunciato dalla scuola, anche gli insegnanti 
dell’Istituto svolgeranno un percorso formativo.

SPINO D’ADDA, I RAGAZZI CI GUARDANO

Nicola Torregiani è il nuovo presidente e CEO di Subaru 
Italia. Per la prima volta questo ruolo è ricoperto da 

un italiano, peraltro un cremasco. Un orgoglio per il nostro 
territorio.

“Ringrazio Subaru Corporation per questa opportunità, 
che rappresenta una svolta nella storia di Subaru Italia – 
afferma Torregiani –. Il mio team e io siamo felici di af-
frontare questa entusiasmante sfida, andando incontro ai 
cambiamenti significativi che tutto il settore automotive sta 
vivendo, per consolidare con concretezza e creatività l’ec-
cellenza che Subaru rappresenta e rafforzarne la presenza 
sui mercati di nostra competenza”.

Il nuovo presidente e CEO di Subaru Italia è nato a Man-
tova 43 anni fa e cresciuto a Bergamo. Si è diplomato al li-
ceo scientifico, poi laureato in Economia e Commercio con 
Executive Master in Business Administration presso Polimi 
Graduate School of  Management.

La sua carriera lavorativa presso Subaru Italia è iniziata 
nel 2012 e da allora ha ricoperto diversi ruoli: responsabile 
marketing, direttore vendite e direttore post vendita.

Per quanto riguarda, invece, la vita privata: è sposato da 
14 anni circa con la vailatese Viviana Molaschi. La coppia 
vive a Vailate con i loro due figli.

“Grazie agli ottimi risultati conseguiti da lui e dal suo 
team – si legge nel comunicato stampa pubblicato dall’a-
zienda – Casa Madre ha deciso di affidare per la prima volta 
a un italiano il ruolo di presidente e CEO a capo della filiale 
italiana, che annovera nella propria area di responsabilità 
anche i mercati di Austria, Slovacchia, Slovenia, Croazia, 
Grecia e Bulgaria”.

La sua nomina risale al 28 dicembre scorso. Torregiani 
succede a Kunichika Koshimizu che, come precisano dall’a-
zienda, durante la sua carica ha saputo gestire al meglio Su-
baru Italia anche nella fase pandemica raggiungendo ottimi 
risultati. Ora Koshimizu ricoprirà un ruolo strategico di pre-
stigio all’interno dell’headquarter di Tokyo.

VAILATE: TORREGIANI
‘AL VOLANTE’ DI SUBARU

Nelle fotografie due momenti 
della MotoBefana Benefica 
edizione 2023

BBacheca la
Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricor-
renze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, 
gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea 
del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 A MATTIA per i suoi 9 

anni: grandi auguri, grande 
bimbo! Buon compleanno! 
Nonna.

 Grazie, grazie a DON 
ALESSANDRO E A TUTTI 
GLI EDUCATORI che han-
no accompagnato i ragazzi e 
ragazze dell’Unità Pastorale di 
Cremosano, Trescore e Casa-
letto Vaprio a Roma per visi-
tare la stupenda città e pregare 
per il Papa emerito Benedetto 
XVI e papa Francesco. Grazie 
di cuore.

 Per ZIA SARA BERTU-
LINI di Chieve, che martedì 
17 gennaio festeggerà il suo 
compleanno. Un mare di au-
guri da Mauro, Ester, Filippo, 
il piccolo Giacomo, Marino e 
Antonia.

Bambini
 VENDO MOTO ELET-

TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-
IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro, trasformabile in scriva-
nia dimensioni cm 90x79x100 
€ 80. ☎ 335 8382744

Varie
 VENDO STIVALI Su-

perga numero 42 tutta co-
scia € 50; VENDO CANNE, 
MULINELLI, OGGETTI-
STICA VARIA PER PESCA 
(ideale come regalo per figli, 
nipoti e appassionati di pe-
sca) da € 20 a € 30; VENDO 
BOILER elettrico Ariston 
mod. pro R30 - R13 a € 50. 
☎ 335 8382744

  VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 AFFETTATRICE semi-
professionale, lama obliqua da 
22 cm VENDO a € 50; SER-
RATURA A TRAVERSO 
(mottura Fontana) cm 90-95 
vendo a € 50. ☎ 338 8635170

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usata 
EF-S 18-55 mm IS con paraluce, 
impugnatura verticale battery 
grip, istruzioni, caricabatteria, 
scatola originale. Scheda 32 GB 
Lexar professional, borsa Lowe-
pro Toploader; VENDO a € 450 
trattabili. ☎ 328 8246108

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 90 trattabili; EN-
CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 90; DIZIONARIO NUO-
VO ITALIANO/INGLESE a 
€ 10. ☎ 339 7323719

 VENDO N. 2 PELLIC-
CE: una a giaccone e una con 

il cappuccio a € 150 entrambe; 
N. 20 DISCHI anni ’60 a € 30 
totali; MACCHINA DA CU-
CIRE anni ’40 a € 200; col-
lezione da 30 FUMETTI anni 
1981 a € 20. ☎ 342 1863905

 VENDO ABITO DA 
SPOSA, ampio con corpino 
in pizzo, tg. 40/42, bellissimo 
a € 500 trattabili (da vedere). 
☎ 349 6112058

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA in 

visone lunga, come nuova tg. 
44/46, vero affare a € 600. 
☎ 335 1890521

Arredamento 
e accessori per la casa

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO POLTRONA in 
pelle testa di moro (marrone 
scuro) praticamente nuova a 
€ 120; TAVOLO come nuo-
vo lungo cm 180, con piano in 
marmo rosa allungabile vendo 
a € 150. ☎ 338 5936503

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 VENDO STUFA A PEL-
LET Edilkamin mod. Tiny po-
tenza termica 9 kw, rivestita in 

ceramica bianco opaco, fron-
tale in vetro. Dimensioni cm 
90x26x121. Volume riscalda-
bile m3 235, uscita fumi supe-
riore/posteriore/laterale. Ven-
do, causa inutilizzo, a € 775. 
☎ 348 0483283

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 trat-
tabili. ☎ 347 3701076 (Luca)

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO BICICLETTA, 
marca Legnano, con freni a 
bacchetta interno canna, par-
zialmente restaurata a € 100 
trattabili. ☎ 346 8880616

 VENDO BICICLETTA 
Graziella da donna a € 50. 
☎ 342 1863905

Oggetti smarriti/ritrovati
 Giovedì 29 dicembre in 

via Petrali, è stato RITROVA-
TO UN MAZZO DI CHIAVI. 
Chi lo avesse smarrito può 
rivolgersi ai nostri uffici tel. 
0373 256350 (dalle ore 9 alle 
ore 12)

 Giovedì 24 novembre in 
via Capergnanica, nei pressi 
della camera mortuaria dell’a-
genzia funebre Gatti, è stata 
RITROVATA UNA FEDE 
NUZIALE. Chi l’avesse smar-
rita può telefonare al n. 333 
5237870

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia Crema Diesel Spa 

per l’offerta ricevuta.

***

Il Movimento per la Vita ringrazia la dottoressa Luciana 
Lombardi Serra e il prof. Ugo Serra per l’offerta ricevuta 
e designata alle attività dell’Associazione.

Seguici sui nostri canali social

Iscriviti
alla nostra

NEWSLETTER

www.ilnuovotorrazzo.it
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di FRANCESCA ROSSETTI

Il gestore del servizio igiene per i Comuni 
del Cremasco ha evidenziato la necessità 

di un adeguamento dei centri di raccolta. 
Così sarà anche ad Agnadello, dove la piaz-
zola ecologica è diventata argomento di di-
battito tra maggioranza e minoranza. Infatti, 
tra i punti all’ordine del giorno dell’ultimo 
Consiglio comunale del 2022 vi era quello 
relativo all’ammodernamento, messa a nor-
ma e in sicurezza del sito di proprietà co-
munale in via Rivolta. Lavori che qui come 
altrove, con una convenzione, sono stati affi-
dati a Consorzio.it.

Per illustrare i profili tecnici del progetto il 
sindaco Stefano Samarati ha chiesto al dott. 
Primo Podestà, consulente della società, di 
intervenire nell’assise e così è stato. Tuttavia, 
giunti al momento della votazione, il grup-
po seduto tra i banchi dell’opposizione ha 
espresso voto contrario e ha motivato tale 
scelta. L’ex primo cittadino Giovanni Calde-
rara e compagni hanno spiegato che più vol-
te, fin dall’inizio del mandato di Samarati, 
hanno chiesto all’amministrazione di “parte-
cipare in forma attiva alla definizione di testi 
di regolamento o convenzioni”. Non è stato 
così questa volta come in altre circostanze.

L’attenzione è stata poi posta a una frase 

della convenzione che recita “la piazzola di 
proprietà del municipio è in condizioni di 
manutenzione pessime e necessita di inter-
venti strutturali”. A loro avviso ciò non cor-
risponderebbe all’attuale situazione. Ma non 
è finita qui. Il progetto preliminare sarebbe 
privo dei costi dei lavori da svolgere pertanto 
la minoranza si è chiesta come sia possibile 
“deliberare un progetto, dal valore economi-
co ignoto, che diventa elemento di scambio 
per la concessione in uso del sito interessa-
to?” Oltre al fatto che per Lista per Agnadello 
la spesa degli interventi proposti non sarebbe 
così elevata al punto che il Comune non sia 
in grado di sostenerla.

Nei giorni scorsi il primo cittadino, attra-

verso una nota diffusa alla stampa, ha tenuto 
a rispondere alle varie osservazioni ricevu-
te dalla minoranza. “È palese che la nostra 
piazzola non riversi in condizioni pietose, 
anzi – riferendosi alla frase incriminatoria 
contenuta nel documento siglato con Con-
sorzio.it –. Essendo però una convenzione 
condivisa unicamente tra i sindaci e unica 
per tutti i 40 Comuni sarebbe inattuabile re-
alizzare 40 convenzioni differenti”. Ricorda, 
inoltre, che la messa a norma della piazzola 
costituisce un dovere del Comune e non è, al 
contrario, una delle attività affidate al gesto-
re del servizio. 

Samarati definisce la piazzola di via Ri-
volta un “sito molto importante” per tutta 
la comunità agnadellese. Un’affermazio-
ne sostenuta da un dato: da maggio 2019 a 
oggi, grazie al lavoro dei volontari dell’As-
sociazione Boschiroli – sono loro a gestirla 
– è stata realizzata un’accurata divisione del 
rifiuto. “Nelle casse comunali sono entrati 
oltre 60.000 euro, utilizzati per sostenere i 
nostri compaesani” commenta.

“Purtroppo, a causa delle normative sem-
pre più rigide e severe in materia di sicurez-
za, considerando anche i costi per l’adegua-
mento a carico del Comune – chiosa – nel 
2023, presubilmente da marzo, la piazzola 
ecologica verrà curata da Linea Gestioni”.

AGNADELLO: manutenzione alla piazzola ecologica
La convenzione con Consorzio.it fa discutere in Consiglio

Anno nuovo, gita nuova. Il gruppo culturale “Per Agnadello”, 
che può contare sempre sul sostegno della BCC Caravaggio e 

Cremasco, organizza per domenica 29 gennaio una gita a Sanre-
mo. Un’iniziativa imperdibile per vedere da vicino e immortalare il 
parco di Villa Ormond, la cattedrale di San Siro, lo storico Casinò, 
la chiesa di San Salvatore e molto altro.

Il programma della giornata prevede la partenza per le ore 5 dal 
piazzale antistante la palestra e l’arrivo a destinazione alle 10 cir-
ca. Visita guidata a piedi del centro storico, i partecipanti saranno 
muniti di radioguide. Alle 13, per chi lo desidera, pranzo presso il 
ristorante e alle 15 si riprende la visita guidata della magnifica città 
ligure. La partenza per il rientro è prevista alle 18.

Il costo è di 60 euro e per chi sceglie di pranzare al ristorante 
la quota aggiuntiva è pari a 30 euro. Inoltre, per quanti non sono 
iscritti al gruppo è richiesta una quota di adesione di 10 euro.

Le iscrizioni si ricevono dalle ore 17.15 alle 17.45 di giovedì 19 
gennaio presso il centro sociale.

Dal gruppo culturale fanno sapere che la gita si effettuerà al rag-
giungimento del numero di 20 partecipanti. Per maggiori informa-
zioni telefonare al 345.7757239 (dopo le ore 19) oppure scrivere 
all’indirizzo mail peragnadello@libero.it.

efferre

PER AGNADELLO: GITA A SANREMO

Azienda metalmeccanica del Cremasco

RICERCA
per ampliamento proprio organico

N. 1 DISEGNATORE/TRICE/
PROGETTISTA

Si richiede conoscenza disegno tecnico/elettrico

e utilizzo SolidWorks.
☎ 335 5497962 (ore ufficio)

ricerca giovani, casalinghe, pensionati

per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:  MONTE CR. - VAIANO CR. - ROMANENGO - TICENGO 
SCANNABUE - CAMPAGNOLA E PIANENGO e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto di lavoro intermittente

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA
Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici
di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per operaio/giardiniere
• n. 1 posto per impiegato/a contabile a tem-
po pieno
• n. 1 posto per impiegata/o amministrativa/o 
part time
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full 
time (con esperienza oppure neolaureata/o 
in Economia)
• n. 1 posto per operaio addetto reparto 
stampa anche da formare
• n. 2 posti per addetti confezionamento e 
riempimento cosmetico
• n. 2 posti per operai/e produzione settore 
cosmetico
• n. 1 posto per magazziniere con patentino
• n. 2 posti per addetti/e confezionamento, 
riempimento, facchinaggio, magazzino
• n. 1 posto per operaio carpenteria metallica 
anche come apprendista
• n. 1 posto per addetto conduzione torni e 
frese manuali a tempo pieno
• n. 1 posto per operaio/a settore metalmec-
canico con o senza pregressa esperienza in 
lavorazioni conto terzi
• n. 1 posto per aiuto cucina e pizzeria
• n. 1 posto per addetti per gestione prenota-
zioni e ordini
• n. 1 posto per addetto/a controllo qualità 
visivo part time pomeridiano
• n. 1 posto per ASA, OSA o OSS in possesso 
di qualifica
• n. 1 posto per educatrice o educatore pro-
fessionale part time
• n. 2 posti per operatori servizi scolastici 

con minori disabili in zona Agnadello e Ri-
volta d’Adda
• n. 1 posto per autista patente C
• n. 1 posto per autista conducente autoarti-
colati patente C - D - E - CQC
• n. 1 posto per apprendista tecnico elettri-
cista - elettronico disponibile a trasferte per 
azienda di installazione impianti di sicurezza/an-
tintrusione per privati e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elettroni-
co con esperienza disponibile a trasferte
• n. 1 posto per fabbro/carpentiere metallico 
con o senza esperienza
• n. 2 posti per elettricisti industriali altamen-
te qualificati
• n. 1 posto per elettricista con esperienza
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista 
idraulico per impianti industriali con o senza 
esperienza
• n. 1 posto per addetto al montaggio con o 
senza esperienza
• n. 1 posto per elettricista esperto o da for-
mare
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da in-
serire come disegnatore/progettista oppure 
come perito elettrico/elettronico
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
prodotti
• n. 2 posti per operai/e confezionamento 
profumi. 
• n. 2 posti per addetti produzione settore 
granulazione su turni
• n. 3 posti per operai/e assemblaggio e con-
fezionamento profumi

• n. 2 posti per addetti/e alle pulizie part time 
zona di Crema e paesi limitrofi
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione pa-
ghe e contributi
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione 
paghe
• n. 2 posti per addetti per consegne ordini

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio 
tecnico (geometra - architetto) part time
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o attività 
amministrative
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o vendita 
a tempo pieno
• n. 1 posto per tirocinante addetto produzio-
ne come saldatore - molatore - installatore
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a am-
ministrativo front desk
• n. 1 posto per tirocinante ufficio commer-
ciale e marketing
• n. 1 posto per tirocinante per attività di se-
greteria amministrativa
• n. 1 posto per tirocinante impiegata/o am-
ministrazione
• n. 2 posti per tirocinanti neodiplomati e di-
plomati nei settori: chimico, agrario, elettri-
co/elettronico o meccanico per inserimento 
in stabilimento di produzione
• n. 1 posto per tirocinante neodiplomato o 
diplomato in informatica
• n. 1 posto per tirocinante addetto confe-
zionamento/lavorazioni e controllo qualità 
prodotti finiti

P.M.I. vendita e assistenza multifunzioni a Crema
CERCA FIGURA DA INSERIRE

NEL PROPRIO SETTORE TECNICO
Inviare CV a: info@gipieffeufficio.com

COMUNE DI ROMANENGO (CR)
AVVIO DEL PROCEDIMENTO FINALIZZATO ALLA ADOZIONE ED APPRO-
VAZIONE DELLA PRIMA VARIANTE GENERALE AL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO VIGENTE (PGT), UNITAMENTE ALL’AVVIO DELLA PROCEDURA 
DI VAS, OVVERO VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS, ED INDIVI-
DUAZIONE DELLA AUTORITÀ PROPONENTE , PROCEDENTE E COMPETENTE, 
NONCHÉ ALLA PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA DEI SITI 
NATURA2000, AI SENSI DELL’ART. 13 DELLA LR 11 MARZO 2005 N. 12.
PREMESSO che il Comune di Romanengo è dotato degli atti costituenti il Piano di 
Governo del Territorio, adottato con Delibera di Consiglio Comunale n. 25 del 24 
aprile 2009, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 75 del 22 dicembre 
2009, e che lo stesso è divenuto efficace con la pubblicazione sul B.U.R.L. n° 22 
del 03.06.2010;
ATTESO che l’Amministrazione Comunale ha ritenuto opportuno dare “avvio al 
procedimento” di Variante generale al P.G.T. vigente proponendo alcuni adegua-
menti, riferiti al Piano delle Regole, al Piano dei Servizi ed al Documento di Piano, 
in conformità ai principi che regolano il consumo di suolo, inserendo adeguati 
aggiornamenti nelle tavole del P.G.T. ed ancorché con particolare riferimento alla 
revisione delle Norme Tecniche attuative;
VISTA la Legge Regionale dell’11 marzo 2005, n. 12 Legge per il governo del terri-
torio, e successive modifiche ed integrazioni;
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 100 del 13 dicembre 2022 ad ogget-
to “Avvio del procedimento finalizzato alla adozione ed approvazione della prima va-
riante generale al Piano di Governo del Territorio vigente (PGT), unitamente all’avvio 
della procedura di VAS, ovvero verifica di assoggettabilità alla VAS, ed individuazione 
della autorità proponente, procedente e competente, nonché alla procedura per la 
Valutazione di Incidenza dei siti Natura2000, ai sensi dell’art. 13 della LR 11 marzo 
2005 n. 12”;

LA RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 13 della Legge Regionale dell’11 marzo 2005, 
n. 12 Legge per il governo del territorio,

RENDE NOTO
l’avvio del procedimento relativo alla redazione della prima variante generale al 
Piano di Governo del Territorio vigente (PGT), unitamente all’avvio della procedu-
ra di VAS, ovvero verifica di assoggettabilità alla VAS, nonché alla procedura per la 
Valutazione di Incidenza dei siti Natura2000.
Per la tutela degli interessi diffusi ed al fine di contribuire alle determinazioni delle 
scelte urbanistiche, chiunque abbia interesse può presentare suggerimenti e pro-
poste che l’Amministrazione Comunale valuterà nell’ambito della elaborazione 
della suddetta variante al PGT. Tali contributi dovranno essere formulati in forma 
scritta e redatti su carta semplice in triplice copia. Gli stessi dovranno pervenire 
all’Ufficio del Protocollo del Comune sito a Romanengo, piazza Matteotti 3 o in 
alternativa tramite PEC: comune.romanengo@pec.regione.lombardia.it entro il 
giorno 17 febbraio 2023.
La pubblicazione del presente avviso ai sensi e per gli effetti di cui al comma 2 
dell’art. 13 della LR 12/2005 è fatta sul BURL, all’Albo Pretorio Comunale, su alme-
no un quotidiano o periodico a diffusione locale nonché diffusione nei luoghi di 
maggior presenza dei cittadini.
Ulteriori indicazioni saranno desumibili da sito istituzionale www.comune.roma-
nengo.cr.it.
Romanengo, 14 gennaio 2023

LA RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA (Arch. Silvia Scotti)

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico

- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con autogru
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   ADR per viaggi giornalieri
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   per trasporti eccezionali
☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

Signora automunita
cerca lavoro come ADDETTA 

PULIZIE assistenza e commis-
sioni a persone anziane ma 
autosufficienti ☎ 370 3394278

Carpenteria metallica leggera vicinanze Crema

CERCA DISEGNATORE
con esperienza in carpenteria leggera preferibile 
conoscenza solidworks/autocad. info@dminox.it

MAUS ITALIA S.P.A.

CERCA OPERAIO TORNI CNC
addetto a macchine utensili a Controllo Numerico

per la produzione di componenti meccanici
Il candidato si occuperà di:
- programmazione in autonomia dei torni CNC;
- avviamento della produzione con messa a punto dei macchinari;
- supervisione del processo produttivo.

Scrivere a: info@mausitalia.it
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“Il Malawi è il Paese più ricco del 
mondo: ricco di sorrisi, di valori e di 

colori, ma tutto questo non si sostituisce 
a cibo, cure, acqua e istruzione”. Coerenti 
con questo assunto, Giovanna Rubini e il 
marito Emilio Pesenti (nella foto) han-
no deciso di impegnarsi per colmare in 
parte la lacuna. Da persone pragmatiche e 
legate alla cultura del fare, nel 2011 hanno 
fondato l’associazione – onlus dal 2015 – 
Solidali per il Malawi, concetto che può 
essere declinato in molti modi. Comunque, 
non semplice da realizzare.

Il rischio di essere generici e dispersivi è 
dietro l’angolo. Ma il gruppo, già dalla sua 
fondazione dimostra di avere idee chiare 
e definisce in maniera netta e inequivoca-
bile il suo campo d’intervento: “La cura e 
l’istruzione dei bambini del Malawi sono 
i nostri obiettivi, solo in questo modo po-
tranno contare su un futuro migliore a casa 
loro nella loro splendida, ma sfortunata e 
povera terra”. 

E quel “casa loro” è una precisazione di 
estrema e significativa importanza. È una 
discriminante. Una scelta di campo che 
caratterizza il lavoro dell’associazione, ma 
la obbliga anche all’assunzione di un impe-
gno gravoso e non privo di difficoltà, senza 
la certezza di ottenere i risultati prefissati. 
“A casa loro” è una scommessa.

A dodici anni di distanza si può affer-
mare che è stata abbondantemente vinta.
Governata da un Consiglio direttivo di 8 
membri, che sono anche i soci, l’associa-
zione può contare su una trentina di vo-
lontari e un seguito di più di 4.000 persone 
sui social.

Giovanna ed Emilio risiedono a Covo, 
Comune di poco più di 4.000 abitanti, in 
provincia di Bergamo, ma nella diocesi di 
Cremona. Ai vertici di un’affermata im-
presa che opera nel settore di cave, strade 
e costruzioni, i coniugi Pesenti dedicano 
il loro tempo libero, vacanze comprese, 

all’impegno con il Malawi. Minuscolo 
stato dell’Africa sud-orientale, il Paese con-
fina a sud e a est con il Mozambico, a nord 
con la Tanzania e a ovest con lo Zambia. 
Il 69% della sua popolazione vive sotto la 
soglia di povertà e il tasso di malnutrizione 
raggiunge il 19%.

 “Ho fatto – informa la signora Gio-
vanna, presidente dell’associazione – 28 
viaggi in Malawi e ogni volta è una grande 
emozione. L’idea di impegnarmi è venuta 
in modo naturale per dare una maggio-
re forza al desiderio di quanti vogliono 
aiutare un popolo che nella più assoluta 
povertà, perseguitato da siccità, carestie e 
dalle emergenze sanitarie, riesce a mante-
nere una grande dignità e ad alimentare, 
lottando, la speranza di un futuro migliore 
soprattutto per i bambini. Mi sento in 
debito con questo Paese per quello che mi 
permette di fare”. E ha fatto molto.

Solidali per il Malawi ha dato vita a 10 
progetti, quasi tutti completati. Il più ambi-

zioso è il Madalitso Nutrition 
and Rehabilitation Center 
a Monkey Bay. Iniziato nel 
2017, operativo nel novem-
bre del 2021, è costato circa 
280.000 euro.  

“È stato realizzato – spiega 
la presidente – per sostenere 
e curare, anche attraverso il 
ricovero, bambini malnutriti 
o malati tra zero e cinque anni. È gestito 
dalle suore Sacramentine di Bergamo e 
dispone di 14 posti letto. Il personale è 
di otto unità, tra le quali tre infermieri. 
Contiamo di assumere anche un medico. Il 
problema è la casa. Chi dalla città viene da 
noi chiede un alloggio per la famiglia”. 

L’associazione sostiene progetti per 
offrire cure di qualità ai bimbi denutriti o 
malnutriti. Lavora per realizzare asili, aule 
e fornire insegnanti preparati. Periodica-
mente distribuisce cibo nei villaggi più 
poveri e remoti del Malawi ed è impegnata 

affinché i bimbi possano frequentare la 
scuola da piccoli senza costi.

Concretezza, determinazione, idee chia-
re e volontariato da soli però non bastano 
se mancano le risorse. Soci e volontari ci 
mettono tempo, lavoro e finanziamenti in 
abbondanza, ma non sempre i  loro sforzi 
sono sufficienti per realizzare gli obiettivi 
prefissati e allora si ricorre alle donazioni e 
al buon cuore dei cittadini.

“Per continuare con i nostri progetti – 
sottolinea la presidente – abbiamo bisogno 
dell’aiuto di tutti perché da soli non ce 
la potremmo fare. Associazioni piccole 
come la nostra faticano a essere ascoltate 
perché non conosciute ma l’impegno, il 
tempo e il lavoro che ci mettiamo è tanto 
e tutto quanto ci è stato donato, è sempre 

interamente devoluto 
a favore dei progetti. 
La nostra associazione 
non può permettersi 
spese extra quindi 
anche i biglietti aerei 
per il Malawi dei soci, 
dei volontari e tutte le 
varie spese sono sem-
pre completamente a 
carico nostro e nulla 
viene tolto dal conto 
dell’associazione”.

L’associazione è 
in rete con un sito (www.solidaliperilma-
lawi.org) semplice con le informazioni 
necessarie per conoscerla meglio, per 
contattarla e per contribuire ai suoi inter-
venti. Soprattutto c’è questa dichiarazione 
d’intenti che non necessita di commenti: 
“Non pensiamo di poter cambiare l’Africa. 
Crediamo però che i nostri progetti, seppur 
piccoli, siano fondamentali per cambiare 
la vita di molte persone che oggi hanno 
poco o nulla e che hanno il diritto, quanto 
noi, a un presente dignitoso e un futuro di 
speranza”. Chapeau.

Associazione Solidali per il Malawi
Fondata nel 2011 dai coniugi Rubini e Pesenti per la cura e l’istruzione dei bimbi 
10 i progetti realizzati, tra cui Madalitso Nutrition and Rehabilitation Center

AFRICA SUD-ORIENTALE

Un gennaio ricco di iniziative e, in partico-
lare, una settimana davvero molto sentita 

per tutta la comunità caravaggina. Domani, 
domenica 15 gennaio, alle 17 presso il centro ci-
vico di San Bernardino, nell’ambito del progetto 
Play Together in Caravaggio, la compagnia Teatro 
Daccapo per la rassegna Domenica in Scena pro-
pone la recita “La fiaba dei tre bauli”. Sul palco i 
ragazzi che seguono il corso di teatro. 

Per lunedì sera alle 21, sempre al centro civico, 
il primo di tre appuntamenti organizzati dall’U-
niversità del Tempo Libero a tema “Appunta-
mento con l’Europa”. È necessaria un’iscrizione. 
Mercoledì 18 gennaio sarà il gran giorno di San-
ta Liberata, e il calendario di iniziative in città è 
davvero ricco. Due le sante Messe in program-
ma, alle 8 e alle 20.30. Dalle 9.30 poi bancarelle 

aperte in centro città e dalle 11 anche il punto 
ristoro organizzato dal Gruppo Alpini. Alle 
12.30 pranzo in oratorio, terminato il quale dalle 
15 ci sarà la grande tombola. In serata, subito 
dopo l’Eucarestia, dalle 21 spettacolo pirotec-
nico con fuochi d’artificio e a seguire il corpo 
bandistico di Caravaggio si esibirà in concerto 
per le vie del paese. Una festa, quella di Santa 
Liberata, particolarmente sentita dalla comuni-
tà e che ha visto la Pro Caravaggio attivissima 
nell’organizzazione. 

Giovedì sera invece, tornando al centro civico, 
spazio di nuovo alle iniziative dell’Università del 
Tempo Libero. Dalle 17 via al percorso riguardo 
l’arte col corso “Come nascono le opere d’arte”, 
primo di quattro incontri settimanali. Per vener-
dì 20 infine, sempre per il progetto Play Together 

in Caravaggio, a cura della compagnia Teatro 
Daccapo, al centro civico si svolgerà il corso 
Teatrar Giocando in due momenti, dalle 15.30 
per i ragazzi delle medie e dalle 16.30 per quelli 
delle primarie. Il corso è gratuito, ma l’iscrizio-
ne è obbligatoria e si può effettuare sul sito del 
Comune. 

Infine, domenica scorsa sono ricominciate le 
visite guidate al complesso di San Bernardino 
tenute dall’associazione caravaggina Open-
Road. I prossimi tour guidati, prenotabili sul 
portale dell’Ente Locale o via WhatsApp al 
351.9798955, sono in programma per le prossi-
me domeniche 22 gennaio, 5 febbraio, 5 marzo 
e 2 aprile, sempre con la possibilità di un doppio 
turno alle 15 e alle 16.30.

tm

Appuntamenti imperdibili: teatro, musica, arte...

L’apertura delle Case di 
Comunità (attive dal-

lo scorso 2 gennaio) e la 
creazione dei Distretti ha 
permesso all’Asst Berga-
mo Ovest di programmare, 
pian piano, la chiusura dei 
centri vaccinali territoriali, 
spostando le vaccinazio-
ni antiCovid nelle neonate 
strutture.

È aperto il nuovo punto 
vaccinale gestito dal Distret-
to di Treviglio (c/o l’Ospe-
dale di Treviglio – Caravag-
gio). L’accesso avviene su 
prenotazione e dovrà essere 
utilizzato il portale di re-
gistrazione di Poste. Oltre 
alle vaccinazioni antiCovid 
per adulti e per i bambini 
dai 5 agli 11 anni (sedute 
già presenti nella program-
mazione dei centri vaccinali 
distrettuali), sono stati aperti 
su Poste degli slot dedicati 
ai piccolissimi (bimbi dai 6 
mesi ai 4 anni).

Il punto vaccinale di Tre-
viglio è aperto nelle giornate 
di martedì e giovedì dalle ore 
13 alle 16.

“I giorni e gli orari potreb-
bero subire modifiche setti-
manali secondo le richieste 
di slot pervenute da Regio-
ne Lombardia – spiegano 
dai vertici di Asst Bergamo 
Ovest –. Si ricorda che, per 
accedere, va sempre preno-
tato il proprio appuntamen-
to. Non è previsto l’accesso 
libero”.

VACCINI

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA	 •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H	 •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA	 •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA
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Una redazione e una 
newsletter nuove di zecca, 

per l’Istituto Crema Uno. 
In occasione delle vacanze 
natalizie, sono stati realizzati il 
numero zero e il numero uno 
di ComunICare-Giornalino d’Isti-
tuto per prenderci cura. Un titolo 
emblematico, nato quasi per 
caso, dalla scoperta di come 
questa parola sia l’anagramma 
esatto del nome della scuola, 
Istituto Comprensivo Crema 
Uno. Piaceva inoltre l’idea che 
ComunICare contenesse – in un 
altro curioso gioco di parole 
– I Care, per dire alla maniera 
inglese ‘ci tengo’, ‘mi prendo 
cura’ di qualcuno o qualcosa. 
Tra le linee guida d’istituto, 
infatti, non manca il concet-
to di inclusione inteso come 
condivisione delle reciproche 
specificità e dell’ambiente 
che ogni giorno animiamo e 
viviamo. Da qui il pensiero di 
rendere, proprio la condivisione, 
tema del primo numero della 
newsletter, anche perché è 
stato trovato particolarmente 
adeguato al periodo natalizio 
che ne ha visto l’esordio. 

Tre saranno le uscite an-
nuali di ComunICare: quella 
di dicembre, la prossima in 
primavera, presumibilmente in-
torno al periodo pasquale, e al 
termine delle attività scolasti-
che, prima della pausa estiva. 

A ogni numero sarà asse-
gnato un tema specifico, che 
poi ogni plesso dell’istituto 
declinerà a seconda delle atti-
vità svolte, degli spunti dati ai 
bambini e ai ragazzi in classe 
o anche di semplici suggestioni 
che nasceranno spontanee nel 
corso di diverse esperienze. 
Ecco perché la nuova new-
sletter deriva dai precedenti 
singoli giornalini di plesso (qui 
confluiscono con le rispettive 
identità L’Eco di Borgo, San 
Bernardino News, Le Cronache 
di Santa Maria, Castelnuovo 
News, Vailati Press e Filo Filo, 
piccolo periodico della scuola 
dell’infanzia) e va a comporre 
un unico puzzle, proprio come 
unico è l’Istituto Comprensivo 
e restituisce la visione a 360° 
dell’Ic Crema Uno rispetto a 

un determinato tema. 
A interpretare questo intento 

sono le rubriche pensate per 
rendere ancora più colorata 
e interattiva la newsletter: il 
Dizionario (spazio in cui viene 
definita la parola chiave di ogni 
numero); Fuori Cattedra (punti 
di vista degli insegnanti sulle 
esperienze legate a quel tema); 
C’era una volta e Dillo con i versi, 
in cui gli alunni si raccontano 
in prosa e in poesia; Scatta, 
disegna… Sogna, che è invece la 
sezione dedicata alle fotografie 
e ai disegni. 

Tanti i linguaggi condensati 
nella newsletter: scrittura, im-
magini, audio e video e persino 
(da sviluppare nei prossimi 
numeri) lo spazio per le brea-
king news, notizie dell’ultimo 
minuto. 

La redazione dell’Ic Crema 
Uno è composta dal dirigente 
scolastico Attilio Maccoppi e 
dagli insegnanti della scuola 
dell’infanzia di Castelnuovo, 
delle primarie di Borgo San 
Pietro, Castelnuovo, San 
Bernardino e Santa Maria e 
delle Scuole Medie Vailati 
Paola Adenti, Ilaria Bettinelli, 
Rosaria Brusaferri, Luisella Fu-
sar Poli, Daniela Marchesetti, 
Greta Mariani, Patrizia Polo-
nini, Antonia Proietto, Laura 
Zaninelli e Marcello Zuccotti. 

ComunICare sarà inviato a 
tutto il personale dell’Ic Crema 
Uno e alle famiglie degli alun-
ni, oltre a essere caricato sul 
sito della scuola. 

Soddisfazione per l’iniziativa 
da parte del dirigente Maccop-
pi: “Un mezzo attraverso il 
quale potremo riflettere sulle 
varie iniziative realizzate e che 
si realizzeranno nella nostra 
scuola, veicolandole anche 
all’esterno. In tal modo la 
scuola farà sentire la voce di 
chi la vive tutti i giorni: alunni, 
insegnanti, ma anche genitori, 
nonni e amici potranno contri-
buire e rendersi parte integran-
te. Ci aiuterà ad aumentare il 
nostro senso di appartenenza, 
solleciterà le capacità e la cre-
atività di coloro che vorranno 
scriverci, stimolerà il piacere di 
lavorare in équipe”.

ComunICare
È nato il 1° numero del giornalino 
d’istituto: tre uscite all’anno!

Si è svolta poco prima della pausa per le festi-
vità natalizie, all’Istituto Sraffa, la consegna 

del contributo all’Anffas di Crema, risultato della 
raccolta fondi che i rappresentanti degli studenti 
hanno attivato, nella sede centrale Sraffa e nella 
sezione associata Fortunato Marazzi, e alla qua-
le hanno partecipato studenti e personale scola-
stico. A consegnare la busta con il contributo, i 
rappresentanti degli studenti, Diana Andrea La-
zar, Vittoria Pirovano, Anas Behhalla e Antonino 
Perrotta, assieme alla dirigente Roberta Di Pao-
lantonio.

“Grazie per questo gesto che è simbolo di una 
solidarietà splendida – ha dichiarato Laura Bo-
nomi, consigliere Anffas Aps ricevendo la busta 
dagli studenti –. Dopo il furto subìto abbiamo ri-
cevuto dal Cse Villette e dal polo di neuropsichia-
tria infantile Il Tubero tanto sostegno prezioso. Il 
vostro gesto ha un valore in più, perché parte da 
voi giovani – ha proseguito la rappresentante di 
Anffas –; profuma del desiderio di costruire un 
mondo migliore, più inclusivo. Parte da un luogo, 
la scuola, che molto ha a che fare con Anffas; l’as-
sociazione è infatti nata da un gruppo di genitori 
che non tolleravano le scuole speciali per i loro 
figli. Ha voluto dare un importante contributo 
sul versante dell’inclusione scolastica. Grazie per 
questo dono che ci comunica che il futuro sarà 
più attento e accogliente, come la vostra scuola”.

La dirigente Roberta Di Paolantonio, sottoli-

neando come l’idea della raccolta fondi sia parti-
ta dai rappresentanti degli studenti; nel suo inter-
vento ha ricordato i diversi progetti della scuola 
che mirano ad ampliare la sua già articolata of-
ferta formativa: da quelli che rientrano nell’area 
dell’educazione alla legalità, alle iniziative rela-
tive a Educazione Civica e a quelle sul contrasto 
ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo, oltre al 
supporto psicologico, offerto agli studenti con ap-
positi percorsi che coinvolgono professionisti del 
settore. Per la dirigente, se le competenze profes-
sionali sono importanti, fondamentale è la realiz-
zazione dell’inclusione sociale di tutti: “Nume-
rosi studi confermano che ai giovani non basta 
completare il percorso scolastico ai fini dell’in-
clusione sociale di ciascuno. Occorre disporre di 
quegli strumenti che concorrono a implementare 
le competenze di vita, per questo noi e voi stiamo 
facendo ciò che nostro e vostro dovere – ha com-
mentato la dirigente – e il gesto di solidarietà di 
cui vi siete resi protagonisti oggi ne è la testimo-
nianza”. Questa raccolta fondi a favore di Anffas 
– come è stato specificato nel corso dei diversi 
interventi – rappresenta il primo esperimento di 
collaborazione con il Comitato studenti, all’inse-
gna del valore della solidarietà, che la dirigenza 
dello Sraffa non poteva non accogliere favore-
volmente, per l’attività meritoria di Anffas nel 
territorio e per le iniziative comuni, che hanno 
coinvolto anche recentemente i due enti.

ISTITUTO SRAFFA-MARAZZI
Dagli studenti un prezioso contributo all’Anffas

UNO 
STRUMENTO 
CHE RIUNISCE 
TUTTI GLI ALTRI

La redazione del giornalino 
dell’Istituto Comprensivo 
Crema I “ComunICare” 
all’opera per l’uscita 
del 1° numero

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA I

L’Università di Came-
rino nell’ambito del 

Piano Lauree Scientifiche 
e in collaborazione con 
Italian Video Game Pro-
gram ha bandito la quarta 
edizione del contest online 
Informatica x gioco = fantasia 
+ regole per la realizzazio-
ne di un videogioco con 
la finalità di valorizzare 
le capacità progettuali e 
realizzative di studentesse 
e studenti delle scuole se-
condarie di secondo grado. 
L’università fornisce, del 
tutto gratuitamente, una 
sessione di formazione 
online sul tema del game 
design e sulla piattaforma 
GameFroot.

La classe 3ID dell’Iis G. 
Galilei ha aderito all’ini-
ziativa, nell’ambito del 
progetto europeo Math & 
Games in partenariato con 
l’istituto Ies “Alfonso XI” 
di Alcalá la Real (Spagna).

Il calendario della forma-
zione ha preso il via lunedì 
9 e si è concluso venerdì 13 
gennaio. 

L’attività si configura 
all’interno del progetto 
Pcto di classe per comples-
sive 40 ore tra formazione 
e realizzazione del progetto 
da svolgere secondo le 
modalità che verranno 
indicate in classe (saran-
no riconosciute tramite 
attestato solo ed esclusi-
vamente alla consegna del 
progetto finale). 

Coordinatrice dell’inizia-
tiva, promossa con la con-
vinta approvazione della 
direzione scolastica retta da 
Paola Orini, è la professo-
ressa Nadia Manclossi.

M.Z.

GALILEI
GIOCO: UN 
CONTEST

Con l’entrata in vigore dell’Ordinanza 
del Ministero della Salute del 31 di-

cembre 2022 anche in ambito scolastico 
sono attive nuove modalità di gestione dei 
casi e dei contatti stretti in caso di Covid-
19,valide in tutte le scuole di ogni ordine 
e grado” – dichiara la dott.ssa Laura Ru-
bagotti, Referente Covid-19 per le Scuole 
dell’Ats Val Padana.

Scorriamo i nuovi provvedimenti. Per 
quanto concerne i casi confermati gli 
alunni/studenti risultati positivi a un test 
diagnostico molecolare o antigenico per 
Sars-CoV-2 sono sottoposti alla misura 
dell’isolamento, con le seguenti modalità: 
per i casi che sono sempre stati asintoma-
tici e per coloro che non presentano co-
munque sintomi da almeno 2 giorni, l’iso-
lamento potrà terminare dopo 5 giorni dal 
primo test positivo o dalla comparsa dei 
sintomi, senza effettuazione del tampone 
di controllo; la mascherina Ffp2 dovrà es-
sere indossata per i 5 giorni successivi al 
rientro a scuola.

Per i casi che sono sempre stati asinto-
matici l’isolamento potrà terminare anche 
prima dei 5 giorni qualora un test antige-
nico o molecolare effettuato presso strut-
tura sanitaria/farmacia risulti negativo; in 
questo caso non è previsto l’utilizzo della 

mascherina Ffp2.
Per i casi in soggetti immunodepressi, l’i-

solamento potrà terminare dopo un perio-
do minimo di 5 giorni, ma sempre necessa-
riamente a seguito di un test antigenico o 
molecolare con risultato negativo; in que-
sto caso non è previsto l’utilizzo della ma-
scherina Ffp2. I soggetti che abbiano fatto 
ingresso in Italia dalla Repubblica Popola-
re Cinese nei 7 giorni precedenti il primo 
test positivo, potranno terminare l’isola-
mento dopo un periodo minimo di 5 giorni 
dal primo test positivo, se asintomatici da 
almeno 2 giorni e negativi a un test anti-
genico o molecolare; in questo caso non è 
previsto l’utilizzo della mascherina Ffp2.

Ecco come ci si deve comportare in pre-
senza di contatti stretti positivi.

Agli alunni/studenti che sono venuti in 
contatto stretto con il soggetto confermato 
positivo al Sars-CoV-2 si applica il regime 
dell’autosorveglianza, durante il quale è 
obbligatorio indossare i dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie di tipo Ffp2, 
al chiuso o in presenza di assembramenti, 
fino al quinto giorno successivo alla data 
dell’ultimo contatto stretto. Se durante il 
periodo di autosorveglianza si manifestano 
sintomi suggestivi di possibile infezione da 
Sars-Cov-2, è raccomandata l’esecuzione 

immediata di un test antigenico o moleco-
lare per la rilevazione di Sars-CoV-2 e con-
tattare il medico o il pediatra di Famiglia.

I soggetti di rientro dalla Repubblica 
Popolare Cinese – dopo un soggiorno per 
motivi familiari, di studio e/o di vacan-
za – possono registrarsi attraverso l’appo-
sito portale accessibile attraverso il link 
https://www.ats-valpadana.it/segnalazio-
ne-ingresso-in-italia. 

A tale proposito, si precisa che la regi-
strazione non è al momento vincolante, ma 
utile per facilitare l’obbligo di sottoporsi a 
un test antigenico al rientro dalla Cina en-
tro 48 ore dall’ingresso nel territorio nazio-
nale.

Infine le misure di contenimento: sul sito 
dell’Ats della Val Padana https://www.
atsvalpadana.it/infezione-da-sars-cov-
2-indicazioni-per-le-scuole è possibile con-
sultare il documento “Indicazioni strategi-
che ad interim per preparedness e readiness 
ai fini di mitigazione e controllo delle infe-
zioni da Sars-CoV-2 in ambito scolastico 
(a.s. 2022-2023)”.

Si precisa che le informazioni fornite 
potrebbero subire dei cambiamenti in se-
guito a nuove disposizioni normative, che 
saranno tempestivamente comunicate e 
pubblicate.

Le nuove regole antiCovid per la scuola
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EX ALUNNI LICEO RACCHETTI

Oggi, sabato 14 gennaio alle ore 10.30, 
in pieno orario scolastico con un in-

vito a partecipare a tutti gli studenti con 
particolare attenzione ai liceali del classico 
Racchetti-da Vinci, presso sala Alessandri-
ni in via Matilde di Canossa 20, si terrà la 
conferenza Sulle orme di Enea. Viaggi, (dis)av-
venture ed esplorazioni archeologiche di Heinrich 
Schliemann in Italia. L’iniziativa è organiz-
zata dall’associazione Ex alunni del liceo 
ginnasio “Alessandro Racchetti” di Crema 
(www.exalunniracchetti.it).

Heinrich Schliemann (1822-1890), il cele-
bre scopritore di Troia e Micene, lega il suo 
nome all’Italia non solo per la sua morte av-
venuta a Napoli, ma per un ampio e costan-
te interesse culturale, a cui seguono continui 
viaggi effettuati ancor prima di diventare il 
famoso archeologo. Fino a pochi anni ad-
dietro, solo sporadici riferimenti nella sua 
autobiografia lasciavano intuire uno stretto 
rapporto con il mondo italiano, ma recenti 
ricerche nell’archivio Schliemann conser-
vato ad Atene, insieme ad altri documenti 
conservati in varie parti della Penisola, han-
no permesso di ricostruire un tratto dello 
studioso a oggi totalmente sconosciuto e 
ignorato. 

Nel bicentenario della sua nascita, l’asso-
ciazione Ex alunni ha ritenuto opportuno 
ricordare il noto uomo d’affari tedesco pre-
stato all’archeologia nel più ampio contesto 
delle relazioni con il mondo culturale nazio-
nale. Schliemann fece due lunghi soggiorni 
nella Penisola e in Sicilia, il primo nel 1858, 
il secondo dieci anni dopo, a poco tempo di 
distanza dall’Unità d’Italia. Si muove dal 
Piemonte alla Lombardia, fino alle regioni 
più estreme del Regno delle Due Sicilie. 

La comparazione dei due lunghi viaggi 
aiuta a ricostruire le diverse percezioni di 
una realtà geografica analizzata in relazio-
ne al mutato quadro politico. Schliemann 
rimane folgorato dagli scavi di Roma e 
di Pompei e in Italia apprende, nei circo-
li culturali di Bologna, il metodo di scavo 
archeologico che anni dopo applicherà ad 
Hissarlik/Troia. Le annotazioni, inoltre, si 

estendono a monumenti, musei e perfino 
a descrizioni sui costumi degli italiani, con 
uno spiccato interesse per le loro tradizioni 
gastronomiche. Schliemann, oramai celebre 
per la scoperta del Tesoro di Priamo a Troia, 
tornerà nell’autunno del 1875 per effettua-
re alcune campagne di scavo, su invito del 
governo italiano, in diverse parti di Sicilia, 
Campania e Lazio. Anche questi scavi, che 
facevano parte di un più ambizioso pro-
gramma di ricerche sui Troiani in Occiden-
te e dei quali ancora oggi si conosce poco, 
lasciano trasparire il multiforme aspetto di 
uomo di genio a cui si deve il battesimo 
dell’archeologia come disciplina scientifica.

   Il relatore Massimo Cultraro è archeolo-
go, dirigente di ricerca presso l’Istituto per le 
Scienze del Patrimonio Culturale, Consiglio 
Nazionale delle Ricerche di Catania.

Laureatosi in Lettere classiche all’Univer-
sità di Catania, ha conseguito la specializza-
zione in Preistoria Egea presso la Scuola Ar-
cheologica Italiana di Atene (1990-1993) e il 
dottorato di Ricerca presso l’Università de-
gli Studi di Pisa (1995-1998). È stato titolare 
della borsa Advanced Researches Grants 

della Nato (2003) nel campo delle ricerche 
archeometriche e visiting professor presso la 
Brown University, Providence (Usa) (2000-
2001). Ha insegnato negli atenei di Perugia 
e Cagliari, e dal 2003 è docente a contratto 
di Archeologia Egea e di Preistoria e Pro-
tostoria presso l’Università di Palermo. 
Dal 2015 insegna Preistoria Egea presso la 
Scuola di Specializzazione in Archeologia 
dell’Università Statale di Milano.

Nel 2007 è stato direttore scientifico del 
progetto Il Museo Virtuale dell’Iraq, su no-
mina del Ministro degli Esteri italiano, per 
la ricostruzione del museo archeologico 
di Baghdad distrutto durante la Seconda 
Guerra del Golfo nel 2003. Il progetto è sta-
to presentato come eccellenza della ricerca 
italiana ai lavori del G8 degli Enti di Ricerca 
tenutosi a Venezia nel 2009.

Ha diretto progetti di ricerca internazio-
nali e attività di scavo in Grecia, Portogallo 
e Montenegro, occupandosi di tematiche 
legate alla preistoria e alla gestione del pa-
trimonio culturale. Dal 2015 dirige un pro-
getto bilaterale Georgia-Italia sulla ricostru-
zione della presenza italiana nel Caucaso 

a partire dall’Unità d’Italia. Nel 2019 ha 
curato a Tbilisi la mostra Italia and Georgia 
Friends, promossa dall’Ambasciata d’Italia 
in Georgia e inaugurata dal presidente Mat-
tarella.

In Sicilia conduce l’esplorazione dell’a-
bitato neolitico, con la missione archeolo-
gica dell’École Française de Rome, nel sito 
di Megara Hyblaea, mentre a Selinunte è 
responsabile dell’unità di ricerca sul cam-
po insieme alla missione statunitense della 
New York University.

Dal 2011 al 2017 è stato componente del 
Comitato Tecnico-Scientifico nazionale 
(Cts) del Ministero dell’Università e del-
la Ricerca per la promozione della cultura 
scientifica italiana. Fa parte del Direttivo 
nazionale dell’Istituto Italiano di Preistoria 
e Protostoria, di cui ha ricoperto la carica di 
vicepresidente nel 2013-2019.

Si occupa di vari aspetti della Preistoria 
mediterranea, con due principali filoni di ri-
cerca, il primo dedicato al mondo minoico 
e miceneo, il secondo alla Sicilia pregreca. 
Una particolare attenzione viene rivolta ai 
temi dell’archeologia del sacro e alla storia 
dell’archeologia, continuando a occuparsi 
di sistemi e strategie della comunicazio-
ne del Patrimonio Culturale. Ha ricevuto 
il premio “Virgilio Lavore” per la Cultura 
Classica nel 2012 e nel 2021 il premio inter-
nazionale “Sabatino Moscati per l’archeolo-
gia” per l’attività di ricerca e la divulgazione 
scientifica, promosso dall’Archeoclub d’Ita-
lia e dal Ministero della Cultura. Ha al suo 
attivo oltre duecento lavori scientifici su rivi-
ste nazionali e internazionali, insieme a sei 
monografie. Il suo ultimo libro, Schliemann 
alla ricerca di Troia, è stato pubblicato dal 
“Corriere della Sera” nell’agosto 2021. Dal 
2020 è direttore scientifico ed editoriale del 
“The International Journal of  Prehistory”, 
una rivista scientifica internazionale dedica-
ta ai temi della Preistoria.

Un incontro dall’alto profilo sia come 
scelte del contenuto, sia come levatura del 
relatore. Tutta la città e le scuole sono invi-
tate a partecipare.

Al via giovedì mattina, 12 
gennaio, presso il teatro 

San Domenico la rassegna 
Intrecci di storie, riservata alle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Primo appuntamento per i 
bimbi della scuola dell’infan-
zia e i bambini del 1° ciclo 
delle Primarie. In scena lo 
spettacolo di e con Alice 
Bossi La bianca, la blu e la rossa. 
Buono il numero dei piccoli 
spettatori tanto da costringere 
gli organizzatori a replicare 
lo spettacolo anche venerdì 
mattina. Stesso successo per lo 
spettacolo Buio, calendarizzato 
per il 15 marzo e che vedrà 
raddoppiata la messa in scena. 
Diversa la situazione per 
altri titoli. Se infatti le scuole 
primarie hanno risposto bene 
alla proposta, le secondarie 
di 1° grado e soprattutto di 2° 
grado sono piuttosto latitanti. 
“Mi ha davvero stupito – affer-
ma il curatore della stagione 
Nicola Cazzalini – la scarsità 
di adesioni per uno degli 
appuntamenti che, gli altri 
anni, ci costringeva a replicare 
lo spettacolo, quello pensato 
per il Giorno della memoria. 
Venerdì prossimo, 20 gennaio 
andrà in scena Fuorigioco!, 
ispirato alla storia narrata da 
Fabrizio Silei nell’omonimo 
testo, e incentrato sulla figura 
di Matthias Sindelar, calcia-
tore austriaco che nel 1938 
ha giocato la partita che sancì 
l’unificazione dei due popoli 
germanici Austria e Germania. 
La sua abilità consegna la vit-
toria all’Austria (rifiutandosi di 
perdere la partita a tavolino). 
Sindelar con un semplice ‘non 
gesto’ è divenuto un esempio 
per chi rifiutò le imposizioni 
dettate dal regime nazista. Per 
uno spettacolo così significa-
tivo e davvero bello, abbiamo 
ricevuto stranamente poche 
adesioni. Anche Apologia 
di Socrate non ha ricevuto 
interesse tanto da costringerci 
a sospenderlo. Per il resto i 
numeri sono paragonabili a 
quelli degli scorsi anni...”. 
Una stagione importante che è 
davvero un peccato perdere! 

M. Zanotti

Rassegna per 
le scuole

TEATRO SAN 
DOMENICO

L’uomo che scoprì Troia e Micene
Stamattina un incontro di altissimo spessore: tra archeologia, storia e... avventura

Il 15 dicembre è stato pubblicato il bando per la selezione di 
71.550 operatori volontari da impiegare in progetti afferen-

ti a programmi di intervento di Servizio Civile Universale da 
realizzarsi in Italia e all’estero. Il Servizio Civile Universale 
è la scelta di dedicare alcuni mesi della propria vita ad azioni 
per le comunità e per il territorio. La durata del Servizio può 
andare dagli 8 ai 12 mesi, con un monte ore di 25 ore settima-
nali, per cui è riconosciuto un rimborso di 444,30 euro men-
sili. I progetti sono rivolti ai ragazze/i di età compresa tra i 
18 e i 28 anni aventi cittadinanza italiana o regolare permes-
so di soggiorno. La domanda di partecipazione deve essere 
presentata entro le ore 14 del 10 febbraio presso la piattafor-
ma Domande Online (Dol). Sul sito del Dipartimento per le 
Politiche Giovanili è possibile avere maggiori informazioni e 

consultare il bando in cui sono inseriti tutti i progetti attivi sul 
territorio nazionale. 

Quest’anno, al fine di facilitare la scelta e sensibilizzare i 
giovani sul tema, l’Orientagiovani, in collaborazione con Csv 
Lombardia Sud Ets, ha prodotto e sostenuto la creazione 
di 9 video che raccolgono le testimonianze delle volontarie 
che hanno svolto, o che stanno svolgendo, il Servizio Civi-
le nell’anno corrente all’interno di alcuni Enti aderenti nella 
città di Crema.

Tra gli Enti presso i quali svolgere il Servizio Civile anche 
la Pro Loco Crema Infopoint situata nella centralissima piaz-
za Duomo. Il progetto che intende promuovere e per il quale 
candidarsi si intitola Storie, racconti ed esperienze in Lombardia e 
si inserisce nel settore Patrimonio storico, artistico e cultura-

le/Valorizzazione storie e culture locali. 
La valorizzazione della cultura locale appare imprescin-

dibile per l’efficace implementazione di una prospettiva di 
rinnovamento, traguardo difficilmente raggiungibile in man-
canza di conoscenza e condivisione del proprio passato. La 
collaborazione degli operatori volontari del Servizio Civile 
nelle Pro Loco è importante per favorire il miglioramento 
delle forme di comunicazione riguardanti il territorio e per 
promuovere nuove sensibilità educative e formative, conse-
guentemente a una migliorata consapevolezza rispetto alle 
potenzialità del territorio. Per ulteriori informazioni su que-
sta bella opportunità di crescita e di inserimento: Servizio 
Orientagiovani, piazza Duomo 19, WhatsApp 320.4358106, 
tel. 0373.894501, orientagiovani@comune.crema.cr.it.

SERVIZIO CIVILE 2023. IL BANDO SCADE IL 10 FEBBRAIO
Orientagiovani: 9 video-testimonianze di volontari. Porte aperte alla Pro Loco!  

Da sinistra l’archeologo Massimo Cultrato e il ricercatore Heinrich Schliemann

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  • info@sorgentedelmobile.com  •  www.sorgentedelmobile.com

SUGGERIMENTI
E IDEE 

PER REALIZZARE 
LA CUCINA DEI
VOSTRI SOGNI

TANTE
NOVITÀ
PER IL

BAGNO Soluzioni su misuraSoluzioni su misura
   per una casa da sogno   per una casa da sogno

Professionalità ed esperienza

 Sorgente Sorgente
   del  MobileMobile



CCultura la SABATO
14 GENNAIO 2023

37

di MARA ZANOTTI

Ha preso il via giovedì 12 e pro-
seguirà fino a domenica 22 

gennaio presso il Centro Cultura-
le Sant’Agostino-Museo civico di 
Crema e del Cremasco,  la prima 
edizione de La storia infinita, festi-
val di letture animate e spettacoli 
per bambini organizzato dall’as-
sessorato alla Cultura con la pre-
ziosa collaborazione del Fatf-
Franco Agostino Teatro Festival.

Due weekend di letture anima-
te, storie e spettacoli in sala Pie-
tro da Cemmo e due pomeriggi 
avventurosi per le sale della pina-
coteca del Museo per i più grandi 
insieme a Nicola Cazzalini di Te-
atroallosso.

L’evento, perché di questo si 
tratta, è stato presentato martedì 
pomeriggio presso la quadreria 
del Museo. L’assessore alla Cultu-
ra Giorgio Cardile ha, con giusto 
orgoglio, presentato l’iniziativa 
figlia della volontà di rendere Cre-
ma una città dei bambini, obietti-
vo perseguito e raggiunto, nel cor-
so di 25 anni di attività, anche dal 
Franco Agostino Teatro Festival: 
“Con La storia infinita vogliamo 
stimolare la fantasia dei bambi-
ni e la loro capacità di stupirsi e 
avvicinarli ai luoghi della cultura 
abituandoli a vivere e proteggere 
la bellezza che ci circonda. Il Mu-
seo, con il patrimonio che con-
serva, è luogo della bellezza che 
non sempre i bambini conoscono 
e frequentano. Le iniziative come 
questa intendono, appunto, aprire 
più luoghi possibili ai bimbi e ai 
ragazzi, sia nei quartieri sia nel 
centro città.

Abbiamo iniziato con il Ci-
nemino a Ombriano e gli spetta-
coli per il Natale e proseguiamo 
con questo festival che nel cuore 
di Crema invita i bambini a sco-
prirne e conoscerne la bellezza 
attraverso spettacoli e letture di 
libri, all’insegna della fantasia, 
del teatro e della creatività. Per-
ché questo titolo? – ha prosegui-
to Cardile – La storia infinita è un 
celebre libro e film degli anni Ot-
tanta, Strange things è invece una 
serie attuale ambientata negli anni 
Ottanta e anche i Pinguini Tattici 
Nucleari parlano di storia infinita 
in una delle loro canzoni. Tanti 

linguaggi, tante generazioni per 
accompagnare i bambini verso la 
cultura e la bellezza. La storia in-
finita è un investimento sul futuro 
della nostra città e diventerà un 
appuntamento fisso per il mese di 
gennaio – forse il periodo meno 
ricco di appuntamenti per i bam-
bini – nei prossimi anni” ha con-
cluso Cardile.

Concetti ripresi da Gloria 
Angelotti, presidente del Fatf: 
“Prima di tutto voglio ringrazia-
re l’assessore Cardile, il sindaco 
Bergamaschi e l’amministrazione 
tutta per questo coinvolgimento. 
Da sempre abbiamo creato una 

partnership con Comune, ma con 
questa particolare proposta ci sia-
mo seduti insieme a un tavolo e la 
decisione è stata condivisa.

Favorire la crescita serena nel 
benessere di bambini e ragazzi è, 
in estrema sintesi, la mission del 
Franco Agostino Teatro Festival 
che, fin dal suo avvio, ha visto 
diverse persone che di teatro si 
occupavano, collaborare con il Fe-
stival di teatro per ragazzi; ricordo 
in particolare che Carlo Rivolta 
mi disse che la strategia vincente 
sarebbe stata la comunicazione, 
quindi la parola sia essa recitata, 
scritta o narrata. La storia infinita 

interpreta alla perfezione quanto 
abbiamo sempre promosso. La 
letteratura è uno degli strumenti 
fondamentali che abbiamo a di-
sposizione. Per questo con gioia 
accettiamo la scommessa di con-
tribuire a fare fiorire nei più pic-

coli il piacere di prendere in mano 
un libro, leggerlo, guardarne le 
illustrazioni e sognare lasciando 
partire la fantasia verso avventure 
in mondi nuovi”.

Infine il sindaco Fabio Berga-
maschi ha concluso la presenta-

zione del Festival – che si avvalerà 
anche di una simpatica mascotte  
(il draghetto Marino) pensata e 
creata da Alessia Bressani – e ha 
dichiarato: “Crediamo che per co-
struire una comunità forte si deb-
ba puntare sul benessere delle fa-
miglie. La storia infinita è pensata 
per offrire alle famiglie la possibi-
lità di trascorre insieme del tempo 
di qualità e per offrire ai bambini 
l’occasione per divertirsi”. 

Il festival vivrà di molti appun-
tamenti rivolti ai bambini dai 4 
agli 11 anni. Questo il program-
ma della rassegna La storia infini-
ta: giovedì 12 gennaio si è svolto 
Escape Museum di Teatroallosso; 
oggi, sabato 14 gennaio ore 15.30, 
presso sala Pietro da Cemmo del 
Museo si terrà Il tenace soldatino di 
stagno di Damiano Grasselli (dai 6 
anni; consigliata la prenotazione 
con un messaggio su WhatsApp 
al numero 349.6770185); ore 17, 
medesima location Sul vecchio ci-
liegio spettacolo di  Teatrocaverna 
(4-10 anni), sempre consigliata la 
prenotazione come per tutti gli 
spettacoli e i momenti di lettura 
animata. Domani, domenica 15 
gennaio, alle 15.30, ancora in sala 
Pietro da Cemmo, sarà proposto 
La danza delle stagioni con Bruno 
Scorsone (età 5-10 anni). Giovedì 
19 gennaio, ore 17, sarà la volta 
di Escape Museum  Cnamhan, una 
proposta di Teatroallosso per ra-
gazzi dai 9 agli 11 anni. Neces-
saria la prenotazione al seguente 
indirizzo mail: cnamhan.museo@
gmail.com. Sabato 21 gennaio ore 
15.30 in sala Pietro da Cemmo si 
potranno scoprire i segreti dello 
scrittore con Ragazzi, quante sto-
rie. Interverrà Luigi Dal Cin (dai 
6 anni). Infine domenica 22 alle 
15.30 sempre in sala Pietro da 
Cemmo andrà in scena lo spetta-
colo Scherzi, capitani e cappuccetti, 
con Stefano Bordiglioni. Buona 
partecipazione a tutti!

La storia infinita
La prima edizione del festival pensato per bambini 
e ragazzi e organizzato dal Comune e dal Fatf

Mercoledì mattina, in municipio, Andrei-
na Castellazzi, dell’associazione cul-

turale Orizzonti Nomadi-L’Angolo dell’Av-
ventura sezione di Crema e da sempre anima 
dell’iniziativa, affiancata dall’assessore alla 
Cultura e Turismo del Comune di Crema 
Giorgio Cardile, in rappresentanza dell’Ente 
che patrocina la proposta, ha presentato la 
22a edizione della manifestazione Il viaggio 
attraverso le immagini-Nonsoloturisti Racconti e 
immagini di scrittori viaggiatori. Riprende infatti 
a gennaio il ciclo di videoproiezioni che si ter-
ranno presso la sala Congressi Alessandrini in 
via Matilde di Canossa a Crema.

“Un’opportunità che risponde al desiderio 
di un vasto pubblico che da tempo mi sta chie-
dendo quando avrei ripreso, dopo la sospen-
sione per il Covid e l’edizione ridotta dell’an-
no scorso. Torniamo con 5 appuntamenti per 
le due iniziative che, da tempo, si susseguono. 
Ringrazio il Comune che mi ha aiutata anche 
quest’anno e colgo l’occasione per domandare 
che questo appoggio venga rinnovato, magari 
in modo anche più consistente l’anno prossi-
mo... La mia gratitudine va anche agli sponsor 
e ai moltissimi che attendono l’iniziativa. Si 
tratta di un’occasione per conoscere Paesi e 
popoli lontani, dalle tradizioni, modi di vita 
e abitudini diverse, da scoprire e con le quali 
confrontarsi”. Castellazzi ha quindi illustrato 
il 1° appuntamento: giovedì 19 gennaio, ore 
21, serata dedicata a Equador Galapagos: il mon-
do in un solo Paese, videoproiezione del viaggia-

tore  Mauro Spinosa.
Un viaggio in Ecuador, dall’Amazzonia 

alle Ande per poi “approdare” alle spettacola-
ri isole Galapagos. La prima parte del viaggio 
sarà dedicata alla scoperta degli ultimi villaggi 
Huaorani, tra i fiumi e le foreste dell’Amaz-
zonia ecuadoriana, una testimonianza delle 
difficoltà dell’etnia Huaorani, in lotta con le 
compagnie petrolifere, per la difesa della pro-
pria identità e del territorio. 

Nella seconda parte, ci si immergerà nel 
mondo Andino, gli altopiani, i vulcani Co-
topaxi e Chimborazo, i colorati mercati Que-
chua della Sierra. Infine entreremo in punta di 
piedi nell’imperdibile natura delle isole Gala-
pagos. Una crociera in barca tra alcune isole 
dell’arcipelago, un ecosistema unico al mon-
do, un ambiente primordiale da salvaguarda-

re. Spinosa è un appassionato viaggiatore e 
coordinatore storico di Avventure nel Mondo, 
agenzia di viaggi per la quale ha visitato nel 
corso degli anni diversi Paesi, accompagnan-
do numerosi gruppi. 

Gli appuntamenti di Il viaggio attraverso le 
immagini-Nonsoloturisti sono sempre a ingres-
so libero e ritorneranno martedì 14 febbraio 
con La via della seta. L’incontro e la distanza, 
libro e videoproiezione del viaggiatore Stefa-
no Cotone; moderatore Nicoletta Matelloni. 
Quindi, il 14 marzo, spazio, per la rassegna 
Nonsoloturisti, all’ormai tradizionale omaggio 
che da molti anni l’iniziativa riserva a Tiziano 
Terzani. Per la terza volta interverrà la moglie 
Angela Staude che presenterà il libro L’età 
dell’entusiasmo, la mia vita con Tiziano. Martedì 
4 aprile sarà la volta di Tito Barbini, che si sof-
fermerà su libro e videoproiezione dal titolo Il 
treno non si fermò a Kiev, mentre l’immancabile 
omaggio a Giorgio Bettinelli, al quale l’intera 
rassegna è dedicata, si terrà sabato 13 maggio 
con l’intervento di Giovanni Bogani che sarà 
testimone di Due ruote nel vento, un racconto, 
un’intervista e qualche canzone.

L’assessore Cardile ha aggiunto come il 
viaggio sia svolto soprattutto dai giovani di 20-
30 anni o da chi, dopo tanto lavoro, ha tempo 
e risorse a disposizione; a maggior ragione 
dunque una proposta come quella organizzata 
da Castellazzi acquista valore perché permette 
di viaggiare... anche solo con la mente!

Mara Zanotti

CASTELLAZZI E COMUNE PROPONGONO: 
Viaggi attraverso le immagini-Nonsoloturisti, edizione 2023

Gli organizzatori e promotori del festival “La storia infinita”: da sinistra il sindaco Fabio Bergamaschi, 
la presidente del Fatf Gloria Angelotti e l’assessore alla Cultura Giorgio Cardile

SPETTACOLI E LETTURE ANIMATE

Si è svolto sabato 7 gennaio in Cattedrale 
il funerale di Severina Donati de’ Conti, 

venuta a mancare martedì 3 gennaio e della 
cui scomparsa è stato dato annuncio sul no-
stro settimanale; una notizia che ha colpito 
la cittadinanza, soprattutto coloro che ne co-
nobbero la levatura culturale e umana. Diplo-
matasi presso il liceo scientifico L. da Vinci 
e laureatasi in Scienze Politiche, Donati de’ 
Conti visse e lavorò a lungo a Milano dove in-
segnò anche presso l’Accademia di Belle Arti 
di Brera. Sempre affezionata alla sua città, le 
dedicò studi e ricerche nonché momenti cul-
turali di livello, aprendo la propria casa anche 
ai desiderata della Delegazione Fai di Crema, 
nonché a iniziative di presentazione di libri 
o artistiche. Perché di cultura, storia, arte si 
nutrì Severina, donna “dalla profonda cultura 
che ha dedicato la sua esistenza terrena alla 
storia e all’arte: materie di cui fu una ferven-
te appassionata – scrive Borsi Parmigiani del 
Gruppo Culturale Cremasco l’Araldo di cui 
anche lei fece parte –. Di Severina, al primo 
impatto, mi colpì la gentilezza d’animo, l’ele-
ganza, la signorilità e l’educazione nel porsi 
innanzi all’interlocutore di turno, come una 
donna d’altri tempi, di altre generazioni, alle 
quali Severina appartenne” scrive ancora Par-
migiani nel suo personale ricordo.

Tra le molte pubblicazioni che curò, sem-

pre di qualità, segnaliamo il volume Da Crema 
a Dresda. Storia d’amore e di musica nell’Europa 
della Restaurazione 1825-1835 dove vengono 
narrati molte e varie circostanze avvenute 
nell’epoca successiva al travolgente periodo 
napoleonico. Una storia vera dipanatasi in un 
libro di 278 pagine che prese spunto da alcuni 
manoscritti, in particolare lettere d’amore che 
si scrissero il cantante cremasco Runuzio Pe-
sadori e la compositrice e pianista Antoinette 
Helene Pechwell nel 1830, due straordinarie 
personalità che Donati de’ Conti seppe narra-
re e far vivere sin dal loro primo incontro che 
avvenne a Dresda.

Ma al là della storia personale dei due ta-
lentuosi musicisti il libro fu anche pretesto per 
descrivere l’allora situazione storica e musica-
le di Crema, città che diede i natali a diversi, 

bravi musicisti, interpreti e compositori. I luo-
ghi della musica, ma anche il rapporto della 
città con l’Impero Austroungarico che all’e-
poca la governava furono oggetto di ricerca e 
studio per la pubblicazione del suddetto libro 
come di altre opere. Ma, nell’omaggiarne la 
figura e memoria, vogliamo anche cederle la 
parola riportando una sua dichiarazione del 
febbraio 2015 quando scrisse le seguenti righe 
in merito ai restauri effettuati alla sua splen-
dida residenza, palazzo Donati situato nel 
cuore della nostra città: “Questo è il modo 
in cui il tempo della mia vita si intreccia con 
il tempo passato di tanti secoli precedenti e, 
conseguentemente, con la vita di  personaggi 
di tempi lontani che qui abitarono, come io 
stessa ho abitato con i genitori e abito tutto-
ra fin dalla nascita. Ero ancora una ragazza 
quando mio padre, avvocato Giunio Donati 
De Conti, proprietario del palazzo, mancò 
lasciandomi, essendo figlia unica, un onere 
pesante da gestire accompagnato da un co-
stante impegno amministrativo e burocratico. 
Non avendo altra scelta, mi rimboccai le ma-
niche e incominciai i restauri...”. Un grande 
impegno, durato diversi decenni, un “dono” 
di bellezza che, accanto a quello culturale, Se-
verina Donati de’ Conti ha fatto alla sua, alla 
nostra città.

M. Zanotti

SEVERINA DONATI DE’ CONTI: UNA DONNA, UNA STUDIOSA DA RICORDARE

Mercoledì 18 gennaio alle 16.15 in sala Cremonesi del Centro 
Culturale Sant’Agostino (mercoledì 25 gennaio la medesima 

proposta si terrà dalle ore 16.15 alle 18.30 in via Palestro 29, Crema), 
all’interno del progetto pluriennale Conoscere la Costituzione. Formare la 
cittadinanza, si terrà la presentazione del libro Pedagogia e Costituzione. 
Riflessioni su Mario Lodi, Gianni Rodari e Paulo Freire. Raffaele Mantegaz-
za presenta il libro di Pino Boero, Marco Catarci, Iuri Meda e Lucia 
Paciaroni. Il volume è a cura dell’associazione 25 Aprile, edito da Fran-
co Angeli. Sono previsti interventi degli autori. Mantegazza insegna 
discipline pedagogiche presso l’Università di Milano Bicocca. Si occu-
pa di formazione di insegnanti ed educatori sui temi della educazione 
civica. Queste le successive giornate di studio del corso di formazione: 
75° Anniversario della Costituzione italiana e della Dichiarazione universale 
dei diritti umani, venerdì 10 febbraio ore 16.30-18.30 Centro Cultura-
le S. Agostino, sala Cremonesi (giovedì 9 febbraio, ore 16.30/18.30 in 
via Palestro 29). Alessandra Annoni e Chiara Bergonzini: Dichiarazione 
universale dei diritti umani e Costituzione italiana, testi a confronto, giovedì 
16 marzo, ore 16.30-18.30 in via Palestro 29. Carlo Felice Casula: 1948, 
un anno cruciale, giovedì 23 marzo ore 16.30-18.30 in via Palestro; il 
29 Gennaro Lopez: Principi costituzionali e diritti umani nell’insegnamento 
dell’Educazione civica. A partire dall’articolo 11 della Costituzione italiana, 
lunedì 3 aprile ore 16.30-18.30 presso il Centro Culturale S. Agostino, 
sala Cremonesi; Maurizio Simoncelli: Geopolitica dei conflitti contempo-
ranei e politiche di pace, martedì 4 aprile 16.30-18.30 in via Palestro 29 e 
giovedì 20 aprile ore 16.30-18.30 sempre in via Palestro 29. Bruno Mai-
da: I bambini nelle guerre, venerdì 21 aprile ore 16.30-18.30 presso il Cen-
tro culturale S. Agostino, sala Cremonesi. Iscrizioni e informazioni: 
www.associazione25aprile.it, ass25aprilecr@libero.it, tel. 3296419046. 
L’iscrizione (scadenza 20 gennaio) è gratuita, sarà comunque gradito 
un contributo volontario.

PROGETTO CONOSCERE 
LA COSTITUZIONE: TUTTE LE DATE
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Venerdì 20 gennaio alle ore 17, nelle scuderie di Palaz-
zo Terni de’ Gregorj (via Dante Alighieri, 20 a Crema) 

Andrea Berrini, intervistato da Marco Denti, presenterà il suo 
libro Metropoli d’Asia. Sguardi su un altro futuro, EDT, Torino 
2022. Per dieci anni Berrini ha percorso l’Asia orientale e 
meridionale come editore, in caccia di nuovi talenti da tra-
durre e pubblicare in Italia. Ha vissuto tre anni a Pechino, si è 
fermato più volte, per mesi, a Bombay e Singapore, ha visitato 
decine di volte Hong Kong e Kuala Lumpur. Un mondo che 
cambia a un ritmo per noi ormai impensabile, passando nello 
spazio di una generazione dal sottosviluppo a una modernità 
estrema, stravolgendo usi ed esistenze. Le cinque metropoli 
sono raccontate attraverso gli incontri con artisti, scrittori e 
intellettuali, osservatori acuti della trasformazione. Pechino è 
vista nel suo divenire da città di vicoli e di biciclette metropoli 
che un potere ferreo costruisce per anelli concentrici, dove più 
si va verso l’esterno più s’incontra una modernità sfavillante 

e spaventosa. Kuala Lumpur, in 
Malesia, è l’enigmatica città dove 
vive ancora una sharia ‘light’ tra 
architetture avveniristiche e un 
sottobosco di esclusi. Nella fatico-
sissima Bombay si tocca con mano 
la contiguità spaziale tra le dimore 
dei super ricchi e le baraccopoli, 
ed è proprio la coesistenza im-
prescindibile, fianco a fianco, dei 
due mondi che costituisce l’anima 
della nuova metropoli, fascinosa 
nella sua marcescenza e degrado 
più che nella novità dello svilup-
po. Hong Kong è alle prese con il 

capovolgimento più doloroso: la piena presa di potere da parte 
del governo cinese chiude spietatamente gli spazi di libertà di 

espressione. E infine Singapore, terra del non luogo, metropoli 
tecnologicamente avanzatissima già negli anni Novanta, ora 
destinata a far fronte al declino come piazza finanziaria rein-
ventandosi una vocazione turistica che la porta a mettere in 
scena se stessa per i visitatori. Cinque ritratti di un mutamento 
epocale, subìto dalle popolazioni in una sorta di collettivo 
timelapse.

Berrini scrittore, editore e imprenditore, è autore di Storie 
africane (Edt 2022), L’anima dei Bulldozer. Viaggio nella nuova ba-
raccopoli africana (Baldini e Castoldi, 1996), Noi siamo la classe 
operaia (Baldini e Castoldi Dalai, 2004), Il romanzo del micro-
credito (Baldini e Castoldi Dalai, 2008), Scrittori dalle metropoli 
(Iacobelli, 2017). La sua casa editrice si chiama Metropoli 
d’Asia e si occupa di narrativa asiatica contemporanea. Ha vis-
suto a lungo a Pechino, Bombay, Singapore. È il fondatore di 
CreSud e si è occupato di microfinanza per venticinque anni.

Ingresso libero fino a esaurimento dei 64 posti. 

LIBRERIA CREMASCA: dare uno sguardo su un altro futuro 

di LUISA GUERINI ROCCO

Il centro culturale cremasco 
“Stefan Wyszynski” e Co-

munione e Liberazione Crema 
hanno organizzato, giovedì 5 
gennaio alle ore 21, la prima 
edizione del Concerto dell’E-
pifania, ospitato nella chiesa di 
San Bernardino-auditorium “B. 
Manenti”, quasi al completo, 
in occasione del centenario 
della nascita di don Luigi Gius-
sani. 

Il presidente del Centro 
Wyszynski, Carlo Lusso, ha 
introdotto la serata mettendo 
l’accento sul metodo educativo 
in cui credeva Giussani e che 
attribuiva alla musica un ruolo 
importante, presentando quindi 
al numeroso pubblico l’Imf 
Orchestracademy, formazione 
prevalentemente giovanile e 
composita con nucleo cremo-
nese, a cui è stato affidato il 
compito di esprimere in musica 
messaggi altamente spirituali. 

Come primo brano, una 
composizione molto amata 
dallo stesso don Giussani, il 
Concerto in re maggiore per violino 
e orchestra op.61 di Beethoven. 
Composto nel 1806, rappresen-
ta una delle più alte pagine del 
compositore tedesco e figura 
nel repertorio dei maggiori 
violinisti. Giovedì sera il ruolo 
solistico è andato a Michele 
Torresetti, che l’ha sostenuto 
con una certa personalità. Nel 
lungo primo movimento un 
richiamo ricorrente si apre 
subito a un discorso caratte-

rizzato dai contrasti tipici del 
linguaggio beethoveniano, in 
bilico fra possente energia, 
che a tratti è un po’ mancata, 
e toccante dolcezza, questa 
invece ben espressa dalla ricca 
compagine strumentale, diretta 
con entusiasmo dal maestro 
Ya-Wen Köhler-Yang. Lo stru-
mento solista si è mosso con 
agilità, librandosi soprattutto 
all’acuto con accenti quasi 
piangenti, trilli e passaggi di 
grande grazia e levità, impe-
gnato in un lungo discorso che 
ha richiesto totale concentra-
zione, in un crescendo fatto di 
arpeggi, scale, slanci virtuo-
sistici in grado di esaltare la 
cangiante timbrica del violino. 
Il successivo Larghetto è ap-
parso delicato sia nel sostegno 

orchestrale sia nell’espressione 
del solista, in dialogo con gli 
altri strumenti e sempre in 
rilievo, quindi con leggerezza 
si è passati al Rondò di chiusura 
dall’andamento giocoso. Molto 
calorosi gli applausi rivolti a 
violinista, orchestra e direttri-
ce, passando poi a un brano 
altamente descrittivo quale il 
poema sinfonico La Moldava 
del ceco Smetana, nel quale 
l’orchestra si è ulteriormente 
arricchita di timbri per rendere 
con efficaci particolari il corso 
del fiume fin dalle sue sorgenti, 
seguito con minuziosa atten-
zione in un discorso che crea 
differenti immagini, collegate 
dal coinvolgente e noto tema 
del brano, in un appassionato 
procedere attraverso elementi 

naturali e umani fino all’ingres-
so nella città di Praga. L’onda 
sonora fluttuante creata dal 
gruppo strumentale è stata ap-
prezzata dai presenti, prodighi 
di applausi prima di giungere 
al pezzo conclusivo, il brano 
contemporaneo In Memoriam, 
scritto da Lorenzo Geroldi 
nel 2022 per ricordare con 
riconoscenza don Giussani e 
musicisti dell’Imf ormai scom-
parsi. Una pagina che richiama 
gli struggenti andamenti me-
lodici di Ennio Morricone per 
il suo linguaggio affettuoso e 
accorato, gradito agli spettatori 
che hanno applaudito l’autore 
presente in sala. 

Come bis l’orchestra ha ac-
compagnato il pubblico in coro 
per No nobis.

Ottima musica In Memoriam
Il centro culturale cremasco “Stefan Wyszynski” e Comunione e 
Liberazione hanno organizzato un concerto di apprezzata qualità

CONCERTO DELL’EPIFANIA

Un momento del concerto di giovedì 5 in San Bernardino-Auditorium B. Manenti, organizzato 
per celebrare il centenario della nascita di don Luigi Giussani

di MARA ZANOTTI

Volevo scriverti da tanto è il titolo dello spet-
tacolo che, dopo la pausa delle festività, fa 

ripartire la stagione del teatro San Domenico. 
Domani, domenica 15 gennaio, alle 18, presso 
il teatro cittadino andrà in scena la proposta 
nata da un’idea di Denny Lodi e Vito Coppola; 
coreografato da Coppola, Jacopo Ballabio, Isa-
bella Meregalli, Costantino Imperatore. Danze-
ranno Lucia Monaco, Lodi, Coppola, Ballabio, 
Francesco Boccia e Linda Fisichella. Si tratta di 
un appuntamento con la danza moderna con-
temporanea – un po’ scarsa nel cartellone del 
San Domenico – creata per sei danzatori e un 
performer. Il pubblico assisterà a un tributo a 
una delle più grandi cantanti italiane: Mina; 
saranno le sue canzoni a raccontare la storia di 
ogni personaggio e ciò che lega l’uno all’altro. 
Ambientato in un locale del 1981 diverse forme 
d’amore prendono vita con un’unica domanda: 
che cos’è l’amore? e soprattutto, a chi è desti-
nata la lettera che da tanto si voleva scrivere? 
La padrona di casa del “1981 Cafè” sarà colei 
che tirerà le fila, un personaggio elegante eclet-
tico interpretato da una delle più famose, belle 
e iconiche drag queen italiane, Baba Yaga, che 
giunge direttamente dalla Spagna, dove attual-
mente lavora.

Abbiamo incontrato l’ensemble che, per la 
prima volta insieme, metterà in scena domenica 
questa produzione del teatro San Domenico, 
già sold out con pubblico proveniente, oltre che 
dalla Lombardia, da Veneto, Toscana, Piemon-
te, Sardegna, Sicilia e Lazio!

Da dove è nata l’idea di questo spettacolo?
“Stavamo guardando la serie Le fate ignoranti, 

tratta dall’omonimo film di Ozpeteck – rispon-
de Lodi –; ho chiamato Vito e abbiamo riflettu-
to sulla possibilità di scrivere uno spettacolo che 
ne traesse spunto”.

Quali sono i punti di forza?
“Sono diversi: la formazione differente dei 

danzatori che, insieme, costituisce un valore 

aggiunto. Ogni personaggio intersecherà la sua 
storia con quella degli altri esprimendosi in lin-
guaggi che, sebbene siano in parte non eguali, 
(classica, moderna, contemporanea) sono co-
munque capaci di dialogare insieme. Altro im-
portante aspetto la musica di Mina, che garanti-
sce interesse e ampia attrattiva”.

La vicenda narrata che caratteristiche ha?
“Non si tratta di una favola; racconta la vita 

vera, fatta di passione, desiderio, amore, ma an-
che situazioni non sempre facili o felici, proprio 
come nella vita accade”.

Fra le canzoni di Mina che si potranno ascol-
tare Raso, Volevo scriverti da tanto, Un colpo al 
cuore, Oggi sono io, e le meno note Nessun dorma 
e Il corvo (alcune infatti sono splendide cover). 
Articolo completo su www.ilnuovotorrazzo.it.

PROROGATA LA MOSTRA
La mostra Wonder Of  Love di Marco Corni-

ni, allestita nelle sale della Galleria Arteatro del 
teatro San Domenico, sarà prorogata fino a do-
mani, domenica 15 gennaio. Cornini dichiara: 
“Sono molto contento che la mostra Wonder Of  
Love sia visitabile ancora per una settimana”. 
La mostra è a ingresso libero ed è aperta al pub-
blico fino a domenica 15 gennaio.

San Domenico: la stagione ricomincia dalla danza 

Mercoledì 18 gennaio alle 16, nella sala conferenze della Bi-
blioteca Statale di Cremona (via Ugolani Dati, 4, Cremona), 

si terrà la presentazione del volume Dante e Crema. Il ms. 280 della 
Biblioteca Comunale Clara Gallini e altre presenze dantesche in città, atti 
del convegno (Crema, 18 settembre 2021), a cura di Marco D’Ago-
stino e Nicolò Dino Premi, Qui Edit, Verona 2022. Relatrice sarà 
Nicoletta Giovè, professore ordinario di Paleografia latina e Codi-
cologia presso il Dipartimento di Scienze Storiche, Geografiche e 
dell’Antichità dell’Università di Padova. Il libro raccoglie gli atti 
dell’omonimo convegno tenutosi a Crema nel 2021 nell’ambito 
delle manifestazioni intitolate Un viaggio lungo settecento anni: Cre-
ma celebra Dante Alighieri promosse dall’assessorato alla Cultura del 
Comune di Crema per celebrare i settecento anni dalla morte del 
Sommo Poeta. La giornata di studi è stata realizzata in collabo-
razione con la biblioteca comunale Clara Gallini, di Crema e il 
Museo Civico di Crema e del Cremasco.

Venerdì 20 gennaio, alle 20, con replica domenica 22 gennaio alle 
15.30, il teatro A. Ponchielli di Cremona metterà in scena Napoli mi-

lionaria!, dramma lirico in tre atti di Nino Rota; libretto di Eduardo De 
Filippo, tratto dalla sua omonima commedia. Una proposta originale, 
da non perdere, per assistere all’opera scritta da Nino Rota per il Festival 
di Spoleto nel 1997. La celebre commedia, portata sul grande schermo 
dallo stesso Eduardo De Filippo già nel 1950, viene ripresa nell’alle-
stimento del Festival della Valle d’Itria di Martina Franca. Sul podio 
il giovane direttore americano James Feddek, recentemente nominato 
direttore principale dell’orchestra I Pomeriggi Musicali di Milano, la 
regia invece porta la firma di Arturo Cirillo, regista e attore napoletano 
con una spiccata sensibilità per la musica. Questo il costo dei biglietti: 
platea e palchi euro 60, ridotto euro 55, galleria euro 40, ridotto euro 35, 
loggione euro 22, biglietto studenti euro 15.

SOCIETÀ STORICA CREMASCA: DANTE 
A CREMA, PRESENTAZIONE A CREMONA

 TEATRO A. PONCHIELLI: IL DRAMMA 
LIRICO NAPOLI MILIONARIA!

Oggi, sabato 14 gennaio ore 16,  
nell’ambito de Il Sabato del 

Museo 22/23 si terrà una conferen-
za e una visita speciale.

In sala Cremonesi del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco, 
l’evento, senza prenotazione e 
aperto a tutti sino a esaurimento 
dei posti disponibili, è organiz-
zato dalla Delegazione Fai di Crema. Le tavolette lignee dipinte da 
soffitto (piccoli dipinti con dame, cavalieri, animali, uomini illustri e 
blasoni gentilizi) costituiscono il tratto peculiare della produzione ar-
tistica cremasca tra XV e XVI secolo e saranno trattate in occasione 
dell’incontro. Realizzate da botteghe specializzate, ornavano dimore 
signorili e contesti sacri. Disposte attraverso particolari operazioni co-
struttive negli ambienti che abbellivano e completavano, le tavolette 
da soffitto celebravano proprietari e committenti attraverso cicli ico-
nografici spesso complessi. Con esemplari che spiccano per qualità e 
compiutezza formale, questo genere di produzione raggiunse in Cre-
ma punte di assoluta eccellenza con molti esemplari ancora oggi in 
situ. Al termine della conferenza i volontari Fai accompagneranno il 
pubblico nella sala in cui è esposta una parte della collezione di tavo-
lette da soffitto posseduta dal Museo di Crema e del Cremasco, dove 
la relatrice Paola Venturelli interverrà per un commento conclusivo.

Venturelli, storica dell’arte, insegna Storia dell’Oreficeria all’Uni-
versità di Verona. Principali argomenti dei suoi studi sono il collezio-
nismo, la storia del costume e delle arti applicate, Leonardo da Vinci 
e le arti preziose. Ha pubblicato volumi monografici, saggi e articoli 
per atti di convegni internazionali, in volumi miscellanei e in riviste 
specializzate, facendo parte del comitato scientifico di importanti 
esposizioni sia in Italia sia all’estero. Ha organizzato e curato mostre, 
allestendo e studiando raccolte presso diversi Musei, in Italia e all’este-
ro. È Responsabile Scientifico della Fondazione Gianmaria Buccellati.

In questa occasione, chi lo desidera, potrà iscriversi o rinnovare l’i-
scrizione al Fai. Per informazioni scrivere a crema@delegazionefai.
fondoambiente.it.

PER IL SABATO DEL MUSEO: 
FAI CREMA, LE TAVOLETTE LIGNEE

Un momento dell’opera lirica “Napoli milionaria” che sarà in 
scena il 20/01 al Ponchielli; fotografia di Alessia Santambrogio



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: U.S. Capralbese 23; U.S. Standard 19; 
U.S. Pianenghese 18; Trescore 15; U.S. Offanen-
ghese 5; Iuvenes Nera 2014 1.

Risultati:
U.S. Standard – Trescore                               1-4; 
U.S. Pianenghese – U.S. Offanenghese           -  ;
U.S. Capralbese – Iuvenes Nera 2014           6-2.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 22; Pol. Castelnuovo 18; 
Sif  Academy 2012 17; Doverese 17; Agnadel-
lese 13; Crema Nuova 11; Or. Chieve 10; Ata-
lantina A 5; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 3; Pol. Amatori Monte Cremasco 0.

Risultati:
Pol. Castelnuovo – Crema Nuova                 6-1;
Iuvenes 2012 – Doverese                                2-2;
Pol. Or. Castelleone – Pol. Am. Monte Cr.     -  ;
Or. Chieve – Agnadellese                               1-2;
Sif  Academy 2012 – Atalantina A              14-3.

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Crema Nuova 19; Pol. Or. Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 15; Pol. Or. Galli-
gnano 13; Doverese Gialla 4; Atalantina 4; Pol. 
Or. Pier Giorgio Frassati 3.

Risultati:
Crema Nuova – Doverese Gialla                   5-1;
Atalantina  – Pol. Or. P. G. Frassati              7-0;
Pol. Or. Gallignano – Pol. Or. Castelleone     -  .

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: U.s.d. Soncinese 21; F.C. Castelleo-
ne 14; Crema Nuova 12; A.C. Romanengo 6; 
Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 5; 
Iuvenes Verde 2014 4; Pol. Amatori Monte Cre-
masco 3.
Risultati:
U.s.d. Soncinese – Iuvenes Verde 2014          9-0;
A.C. Romanengo – Crema Nuova                  -  ;
F.C. Castelleone – Pol. Or. Castelleone           -  ;
riposa Pol. Amatori Monte Cremasco.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Sif  Academy 2013 22; U.s.d. Sonci-
nese 18; U.S. Excelsior 13; U.S. Standard 13; 
Iuvenes Verde 2013 9; Atalantina B 9; Iuvenes 
Nera 2013 7; U.s.d. Albacrema 5; U.S. Capral-
bese 1.

Risultati:
Atalantina B – U.S. Standard                          -  ;
U.S. Capralbese – Iuvenes Nera 2013            0-6;
U.s.d. Soncinese – Iuvenes Verde 2013            -  ;
Sif  Academy 2013 – U.S. Excelsior               8-0;
riposa U.s.d. Albacrema.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: U.S. Excelsior 18; Or. Chieve 15; Do-
verese Nera 10; U.S. Scannabuese 9; Trescore 6; 
Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 0.
Risultati:
U.S. Scannabuese – Or. Chieve                          -  ;
Agnadellese – Doverese Nera                            -  ;
Trescore – U.S. Excelsior                                 1-7;
riposa Pol. Or. S. Giorgio.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 vs 6)

Classifica: Lc Volley 14; Vbc Bagnolo 13; Orat. 
San Luigi Landriano 8; Pol. Alpina 6; Fulgor Lodi 
Vecchio 4; Gso San Fereolo 4; San Bernardo Pal-
lavolo 2.
Risultati:
Pol. Alpina – Fulgor Lodi Vecchio                    1-2;
S. Bernardo Pallavolo – Gso San Fereolo          1-2;
Lc Volley – Orat. San Luigi Landriano             3-0;
riposa Vbc Bagnolo.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Classifica: Lc Volley 16; New Volley Vizzolo 14; 
Volley Riozzo 12; Capergnanica Volley 9; Pol. 
Bees Concuore Madignano 6; Segi Spino 3; Nuo-
va Sordiese Oidros 0.
Risultati:
New Volley Vizzolo – Nuova Sordiese Oidros  3-0;
Lc Volley – Segi Spino                                       3-0;
Pol. Bees Madignano – Volley Riozzo  21 gennaio;
riposa Capergnanica Volley.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Atalantina 17; Lc Volley 14; Volley Ri-
ozzo 14; Vbc Bagnolo 12; Junior S. Angelo 11; 
New Volley Vizzolo 10; Orat. San Luigi Landria-
no 4; Lla Volley 2; Zelo Buon Persico 0.
Risultati:
Lc Volley – Vbc Bagnolo                                    3-0;
Atalantina – New Volley Vizzolo                      3-1;
Volley Riozzo – Zelo Buon Persico                   3-0;
Junior S. Angelo – Orat. S. Luigi Landriano    3-0;
riposa Lla Volley.

RAGAZZE (UNDER 14)
Girone B

Classifica: Capergnanica Volley 12; Us Capralbese 
12; Pol. Vaianese 10; Vbc Bagnolo 8; New Volley 
Romanengo 8; Pol. Oratorio Izano 5; Pandino 
Volley 2.
Risultati:
Pol. Vaianese – Vbc Bagnolo                             3-2;
Pol. Oratorio Izano – Pandino Volley               2-3;
Us Capralbese – Capergnanica Volley  21 gennaio;
riposa New Volley Romanengo.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: New Volley Vizzolo 16; Vbc Bagnolo 
15; Volley Riozzo Blu 13; Pandino Volley 11; Zelo 
Buon Persico 9; Pallavolo Vailate 4; Orat. Casa-
letto Ceredano 4; Segi Spino 0.
Risultati:
Segi Spino – Zelo Buon Persico                        0-3;
Pandino Volley – Volley Riozzo Blu                1-3;
Vbc Bagnolo – New Volley Vizzolo                   -  ;
Or. Cas. Ceredano – Pall. Vailate   oggi ore 16.30.

JUNIORES
Classifica: Nuova Sordiese Oidros 18; Pallavolo 
Montodine 18; Atalantina 15; Lla Volley 13; Ap 
Spes 10; Vbc Bagnolo 10; Pol. Juventina 9; Pg 
Frassati Volley 6; Gso San Fereolo 0; Pallavolo 
Vailate 0.
Risultati:
Atalantina – Pallavolo Vailate                            3-0;
Gso San Fereolo – Pg Frassati Volley               0-3;
Pallavolo Montodine – Lla Volley                     3-1;
Vbc Bagnolo – Ap Spes                                      2-3;
Nuova Sordiese Oidros – Pol. Juventina           3-0.
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Sorta a Soncino a fine 2008 Arte in movimento è una 
scuola di danza e fitness che ha l’intento di pro-

muovere le discipline proponendo gare sul territorio e 
corsi per bambini, ragazzi e adulti. Quella soncinese è 
una realtà che rispecchia la spirito d’iniziativa di chi ne 
tiene le redini e, come dice il nome, non sta mai con le 
mani in mano. “Io ho lavorato come ballerina, mentre 
mia sorella Federica è laureata in Scienze Motorie – 

spiega Paola Zanardi, 
presidente di Arte in 
movimento –. Abbiamo 
deciso di fare squadra 
per provare a cimentarci 
in questo ambizioso 
progetto quattordici 
anni or sono concilian-
do la nostra voglia di 
insegnare le discipline 
che pratichiamo e allo 
stesso tempo cogliendo 
la richiesta presente 
nel nostro territorio di 
volerle imparare”.

Per la società di 
Soncino, affiliata al 
CSI dall’anno della sua 
fondazione e con cui 
ha un ottimo rapporto, 
mentre il corso di danza 
è frequentato principal-
mente da bambini e ra-
gazzi, indicativamente 

dai 4 ai 17 anni, come ci rivela la presidente, nell’attività 
di fitness l’età dei tesserati si alza, essendo più adulti. In 
totale gli allievi sono una sessantina, di cui per la mag-
giore facenti parte del corso di danza.

Danza e fitness sono termini molto generici, che 
racchiudono varie specialità: “Nella nostra scuola si 
pratica di tutto. Abbiamo corsi di danza accademica, 
ovvero la cosiddetta danza classica, quelli di educazione 
al movimento, pensati per bambini piccoli, di 4 anni o 
poco più, di danza modern, contemporanea e anche 
hip-hop. Passando invece al fitness ci sono corsi di step, 
funzionale, bar (sbarra in inglese), che consiste in un cor-
so di fitness dove vengono utilizzate le sbarre della danza 
classica e che quindi attinge a elementi di quest’ultima 
abbinati a quelli del fitness, ossia lavori aerobici. Poi ci 

sono anche il pilates e il body tonic, quest’ultimo mirato 
più al lavoro di tonificazione della muscolatura grazie al 
lavoro svolto da gambe, addominali e glutei”.

Ma non finisce qui. Arte in movimento organizza 
anche alcune importanti iniziative, a cui prendono parte 
anche altre scuole. “Da 5/6 anni e fino allo scoppio della 
pandemia – prosegue Paola – noi come scuola di danza 
organizzavamo, presso il palazzetto di Orzinuovi, una 
rassegna-evento intitolata Incontri di stili. Molte le scuole 
di danza invitate per dare vita all’iniziativa, non solo 
provenienti dal territorio cremasco, ma anche dalle pro-
vince di Brescia e Cremona e territori limitrofi; ed erano 
tante ad aderire con piacere. Il tono con cui approcciare 
la manifestazione era indirizzato verso la tranquillità di 
partecipare, la serenità mentale. Mi preme sottolineare 
questo aspetto perché i concorsi a volte per gli allievi 
rischiano di diventare un pochino pesanti e motivo di 
stress, invece Incontri di stili si è sempre rivelato un evento 
ben riuscito. Il tutto agevolato anche dalla costante e 
gradevole presenza di un maestro ospite, un danzatore 
professionista, alle serate. I nostri ragazzi hanno avuto 
la possibilità di vedere esibirsi davanti a sé ballerini del 
calibro di Kledi, Stefano De Martino e Denny Lodi per 
citarne alcuni”.

È nelle intenzioni della presidente riproporre Incontri 
di stili dopo la lunga pausa forzata del Covid, ma non 
tornerà quest’anno: “Abbiamo in cantiere una collabo-
razione con un’associazione teatrale del Bresciano che 
inevitabilmente si sovrapporrebbe con Incontri di stili. 
L’idea però è di tornare a organizzarla”. La rassegna-
evento come periodo dell’anno si svolgeva tra fine marzo 
e inizio aprile, ciò per non avvicinarsi troppo a un’altra 
iniziativa cardine della stagione di Arte in movimento: 
il saggio di fine anno. “Più che un saggio ormai è uno 
spettacolo. Per qualche anno si è tenuto al teatro San 
Domenico di Crema, poi ci siamo dovuti spostare a Ma-
nerbio per avere una maggior capienza, dato che oltre 
alla sede di Soncino partecipa anche quella di Orzinuovi 
e avendo io di entrambe la direzione artistica facciamo 
un unico spettacolo con le due scuole”.

Saggio che invece non viene svolto in occasione delle 
festività natalizie per i tempi troppo ristretti. “A fine di-
cembre, invece, teniamo delle lezioni dimostrative, in cui 
i genitori possono vedere il lavoro che stanno facendo i 
figli, i loro progressi”. Insomma, Arte in movimento è 
una realtà vivace, che avanza a passo di danza e fitness.

Stefano Boari

Fra danza e fitness:
ecco Arte in movimento

Due delle coreografie di danza tratte dallo spettacolo di fine anno accademico 2021/22,
intitolato “Raccontami una storia”

Tanti i progetti in cantiere 
per il sodalizio

soncinese, tra cui
la ripresa dell’attesa

iniziativa Incontri di stili
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 di MARCO SERINA

Ottima partenza nel nuovo anno per 
il Pergo. Nella prima gara del 2023 

i gialloblù sono tornati alla vittoria con il 
successo esaltante sul Lecco per 4-2, can-
cellando gli stenti del dicembre nero sen-
za punti e ritrovando il successo nel for-
tino del Voltini. Quattro gol nella ripresa 
(doppiette per Abiuso e Varas), la rimonta 
dallo 0-2 sui rivali blucelesti ha risistema-
to anche la classifica, con i cremaschi 
tornati in quota salvezza, ma solo con un 
punto di vantaggio sui playout. Adesso 
serve continuità a Villa e compagni, chia-
mati nel girone di ritorno a sfatare il tabù 
trasferte, dove finora si sono colti solo 3 
pareggi e subite ben 7 sconfitte.

Passa da un migliore rendimento ester-
no nel girone di ritorno la possibilità di 
poter raggiungere l’obiettivo salvezza 
senza troppi patemi. Oggi i cremaschi sa-
ranno in campo a Zanica alle ore 14.30 
contro l’Albinoleffe, per un impegno da 
sfruttare sulla scia dell’entusiasmo ricre-
ato con l’ultima vittoria e viste le difficol-
tà casalinghe dei rivali. All’appello oggi 
mancheranno i soliti Andreoli e Volpe, 
mentre il portiere Rubbi è tornato a di-
sposizione.

Per la gara dell’Albinoleffe Stadium 
l’unica novità dovrebbe essere il rientro di 
Figoli a centrocampo fra i titolari, anche 
perché Guiu Vilanova in settimana si è 
allenato poco per un attacco influenzale.

gli avversari
L’Albinoleffe è squadra corsara, fino-

ra ha fatto molto meglio in trasferta con 
16 punti conquistati sui 27 in classifica. 
Nell’ultimo turno ha vinto in casa con la 
Pro Sesto per 3-1 ed è stata solo la secon-
da vittoria interna dopo quella ottenuta 
sul Novara con lo stesso punteggio. Per il 
resto i bergamaschi hanno conquistato 5 

pareggi e subìto 4 sconfitte. In classifica 
sono in ritardo di un punto dai playoff.

Nel 3-5-2 dell’esordiente Biava spicca 
l’attacco, il tandem Manconi-Cocco è 
una delle coppie più forti del girone, il pri-
mo finora ha segnato 8 gol, uno in più del 
compagno. In questo mercato di gennaio 
i seriani hanno ingaggiato il portiere Of-
fredi (Triestina), subito promosso titolare, 
e il centrocampista Frosinini (Piacenza), 
in precedenza era già stato reintegrato in 
rosa l’attaccante Petrungaro.

il mercato
Resta il ritorno del giovane centrocam-

pista Ruani all’Ancona l’unica operazio-
ne effettuata dal Pergo in questo mercato 
di riparazione.

I gialloblù non prevedono grossi mo-
vimenti, ma certo qualche pedina di 
contorno potrebbe essere aggiunta, vista 
la qualità non troppo elevata della rosa, 
dove le scelte sono numericamente limita-
te. L’attaccante Corti e il terzino Gabelli 
sono sul mercato e in cerca di sistema-
zione, le trattative dovrebbero entrare nel 
vivo la prossima settimana con il rientro 
del patron Fogliazza dalle vacanze. Al 
mercato le rivali intanto si stanno tutte 
rinforzando, molto attive Trento, Piacen-
za e Mantova, mentre la Triestina in crisi 
societaria è in difficoltà.

Oggi riprende il torneo Primavera 4 
con i gialloblù di Zenoni impegnati in 
casa del Trento alle ore 14.30. Il giovane 
difensore Vanazzi intanto si è messo in 
evidenza con la rappresentativa Under 15 
della categoria: nella prima amichevole 
del 2023 la selezione di Serie C ha battuto 
nettamente i pari categoria della Fioren-
tina per 3-0. In Serie C, infine, sono state 
fissate le elezioni per decidere il succes-
sore del dimissionario Ghirelli e il nuo-
vo Consiglio direttivo: si svolgeranno a 
Roma il prossimo 9 febbraio.

Il Pergo torna alla carica 
Steso il Lecco in rimonta

L’esultanza del centravanti del Pergo Fabio Abiuso dopo la doppietta rifilata al Lecco

SERIE C

Crema-Fanfulla 2-2
Crema: Aiolfi, Cerri, Groppelli, Ricozzi 

(87’ De Milato), Bajic, Brero, Lovaglio (55’ 
Madiotto), Abbà (73’ Meleqi), Gallo (83’ 
Tosi), Bignami, Melchiori. All. Bellinzaghi

Reti: 9’ Gallo, 26’ Confalonieri, 50’ Ber-
nardini, 58’ Brero

Il Crema riparte al Voltini prolungando 
la striscia positiva con la conquista di un 

punto che vale, considerata la statura del 
Fanfulla, ma il 2-2 in rimonta non soddisfa 
appieno il mister nerobianco, “perché – con-
sidera a bocce ferme Bellinzaghi – doveva-
mo finalizzare meglio. Confesso anche di 
essere arrabbiato per come abbiamo subìto 
il secondo gol, ma va dato merito ai ragazzi 
di aver reagito, rimediando con un atteggia-
mento propositivo, con personalità. Peccato 
non aver sfruttato un paio di occasioni crea-
te nella ripresa; probabilmente avremmo in-
camerato l’intera posta. Domani ci attende 
il Lentigione a Sorbolo (Parma) e sarà una 
sfida molto difficile”.

Nel complesso la prova di lunedì dei cre-
mini, privi del bomber Recino (leggera con-
trattura) e dei centrocampisti Gerace ed Er-
man, è parsa convincente, sia sotto l’aspetto 
fisico sia mentale. L’aggressività e la lucidità 
manifestate dai nerobianchi lasciano filtrare 

celermente scenari stimolanti, che già al 9’ 
sbloccano il risultato interpretando alla per-
fezione uno schema su calcio d’angolo. Ri-
cozzi serve Cerri al limite dell’area e il terzi-
no destro, di prima intenzione, legna a botta 
sicura. L’estremo difensore ospite si supera, 
ma sulla respinta Gallo è lì a un passo dalla 
porta e di testa insacca. Al 26’ il Fanfulla ef-
fettua l’aggancio con un’applaudita conclu-
sione a giro di Confalonieri e al 41’ sfiora 
(traversa) il raddoppio con Siani, obiettivo 
centrato in avvio di secondo tempo.

Pronta la reazione dei nostri, determinati 
in ogni parte del campo, che rimontano al 
58’ con un altro interessante schema d’ango-
lo. Lo specialista Ricozzi, il migliore dei suoi 
per intelligenza tattica e personalità, con un 
corner corto e basso favorisce l’inserimento 
di Brero (5 sigilli stagionali per il centrale 
difensivo), che la colloca nell’angolino alla 
sinistra del portiere ospite. Continuando a 
fare la partita, i nerobianchi, senza mai ri-
schiare, a un quarto d’ora dal termine hanno 
l’occasionissima per poter esultare. Melchio-
ri smarca Madiotto, che da ottima posizione 
spara addosso al portiere e il derby del latte 
termina quindi in parità.

Domani in suolo parmense il Crema 
“deve esprimersi al meglio perché il Lenti-
gione (è reduce dall’1-1 di Scandicci), co-

struito per obiettivi importanti, viene dato in 
netta crescita” e vuole tirarsi fuori dalla zona 
playout, quindi è affamato di punti.

Al Voltini finì in parità, 1-1 (Madiotto il 
marcatore del Crema). Rientrerà bomber 
Recino? Mercoledì prossimo alle 15 i nero-
bianchi saranno impegnati in Coppa Italia. 
Ospiteranno al Voltini il Bra, squadra pie-

montese del girone A. Chi supera il turno 
approda ai quarti e se la vedrà con la Giana 
Erminio (ha eliminato il Città di Varese in 
settimana). “Domani sarà dura, il complesso 
emiliano è ostico, ma il Crema anche lunedì 
ha dimostrato di avere personalità, quindi 
siamo fiduciosi”, chiosa mister Bellinzaghi.

Angelo Lorenzetti

Serie D, Crema: posta divisa nel derby. Nerobianchi attesi a Sorbolo

Un momento del derby del latte allo stadio Voltini

di GIULIO BARONI

Il dolce ricordo della trasferta 
in Sardegna, che aveva sancito 

la promozione in A2 in quel di 
Palau al termine dei playoff  del 
giugno scorso, si è tramutato in un 
“incubo” domenica pomeriggio 
a Olbia, dove la Chromavis Eco 
Db, per la 2a giornata di ritorno 
del campionato cadetto, è stata 
nettamente sconfitta per 3-0 dalle 
locali del Volley Hermaea guidate 
in panchina dall’ex tecnico Dino 
Guadalupi.

Rispetto al match d’andata, 
vinto al PalaCoim dalle sarde in 
quattro set ma con le padrone di 
casa che avevano dato filo da tor-
cere alle avversarie, nello scorso 
weekend la prestazione del team 
di Offanengo è stata decisamente 
incolore, pagando una giornata 
negativa sotto tutti i punti di vi-
sta. Solo nella frazione inaugurale 
Porzio e compagne riuscivano a 
contrastare il passo delle olbiesi, 
rimanendo in scia sino al 22-23 

prima di cedere 22-25. Senza sto-
ria, poi, i restanti due set, domina-
ti dall’Hermaea con i parziali di 
25-14 e 25-15.

“Abbiamo giocato punto a pun-
to nel primo set, dove non siamo 
riusciti a concretizzare due-tre si-
tuazioni che potevano essere a no-
stro vantaggio – ha evidenziato co-
ach Bolzoni –. Poi ci siamo un po’ 
persi; Olbia ha spinto al servizio 
e noi abbiamo faticato a ritrovare 
il ritmo gara commettendo tanti 
errori. L’Hermaea ha fatto bene le 
proprie cose e per noi è diventato 
tutto più difficile”.

Con lo stop di Olbia le nero-
verdi in classifica sono rimaste 
ferme a quota 14 in nona posi-
zione. Davanti alle cremasche, 
avvantaggiato di un punto, si trova 
l’Oro Cash Lecco, mentre Volley 
Hermaea Olbia ed Esperia Cre-
mona hanno allungato portan-
dosi rispettivamente a quota 19 e 
18. Passando alle formazioni che 
invece inseguono le offanenghe-
si, la seconda giornata di ritorno 

non è stata favorevole neppure per 
Albese, Montale e Club Italia. Per-
tanto le comasche dell’Albese con 
13 punti sono le prime alle spalle 
della Chromavis Eco Db, una lun-

ghezza sopra Montale, mentre il 
Club Italia chiude il gruppo con 
un bottino di 9 punti.

A questo punto le prossime due 
partite diventano fondamentali 

per Porzio e compagne, che nel 
giro di tre giorni affronteranno 
proprio Montale e Albese. Doma-
ni pomeriggio alle 17 la formazio-
ne di coach Bolzoni scenderà in 
campo a Castelnuovo Rangone 
ospite delle modenesi del Monta-
le, mentre mercoledì 18 gennaio 
alle 20.30 il PalaCoim ospiterà il 
match tra le neroverdi e la Tecno-
team Albese.

All’andata Porzio e compagne 
piegarono sia Montale (3-1 al Pa-
laCoim) sia Albese (3-0 in quel 
di Casnate con Bernate). Al di là 
della rete le cremasche troveranno 
avversarie agguerrite, vogliose di 
migliorare la propria posizione ai 
danni di una diretta concorrente 
per la corsa alla salvezza. “Sarà 
importante riprendere il nostro 
ritmo contro Montale  – ha com-
mentato la centrale cremasca 
Marina Cattaneo –. Le modenesi 
sono una nostra diretta avversaria 
e la posta in palio è importan-
te per la classifica. Questo è uno 
dei match da portare a casa, così 

come il prossimo contro Albese”.
Già domani tra le fila offanen-

ghesi dovrebbe esordire la nuova 
arrivata, la centrale marchigiana 
Alessia Pomili, aggregata nei pri-
mi giorni del 2023 al roster nero-
verde dopo aver disputato la prima 
parte del torneo nel raggruppa-
mento B di Serie A2 difendendo 
i colori di Soverato. “Abbiamo 
colto una possibilità che si è creata 
durante la finestra di mercato am-
pliando così il nostro organico con 
Alessia Pomili” ha commentato il 
direttore generale di Offanengo 
Stefano Condina.

“Desideravo intraprendere una 
nuova strada, ma non mi aspet-
tavo la chiamata di Offanengo e 
così, quando si è materializzata, 
è diventata la mia prima opzione 
– ha dichiarato la centrale macera-
tese –. Mia sorella Valentina, che 
milita nel Sassuolo, conosce Giu-
lia Galletti e mi ha parlato molto 
bene di questa realtà. Ho deciso di 
mettermi in gioco e ho voglia di 
dimostrare il mio valore”.

Volley A2, Chromavis Eco Db: ora due scontri diretti. Ecco la nuova centrale Pomili

Il neo acquisto neroverde Alessia Pomili, a destra,
con la vicepresidente di Volley Offanengo Silvia Bressan

Aggiornamenti
in diretta:
oggi pomeriggio
a partire dalle 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

risultati
Aglianese-Real F. Querceta      2-2
Correggese-Giana Erminio       0-1
Crema-Fanfulla                         2-2
Mezzolara-Carpi                        0-1
Prato-Ravenna                            3-1
Salsomaggiore-Forlì                   0-3
Sammaurese-Corticella             0-0
Sant’Angelo-Bagnolese             1-0
Scandicci-Lentigione                  1-1
United Riccione-Pistoiese           1-4

classifica
Giana Erminio 47; Forlì 36; Pisto-
iese 36; Carpi 33; Aglianese 32; 
Real F. Querceta 31; Sammaurese 
31; Fanfulla 31; Mezzolara 30; 
Crema 27; Prato 27; Ravenna 27; 
Corticella 26; United Riccione 
25; Sant’Angelo 23; Lentigione 
21; Correggese 19; Scandicci 17; 
Bagnolese 16; Salsomaggiore 6

prossimo turno
Bagnolese-Prato
Carpi-Salsomaggiore
Corticella-Aglianese
Fanfulla-Correggese
Forlì-Sant’Angelo
Giana Erminio-U. Riccione
Lentigione-Crema
Pistoiese-Mezzolara
Ravenna-Scandicci
Real F. Querceta-Sammaurese

classifica
Feralpi Salò 39; Pordenone 39; 
L.R. Vicenza 38; Pro Sesto 35; 
Lecco 35; Renate 34; Pro Patria 
33; Novara 31; Arzignano 29; 
Padova 28; Albinoleffe 27; Pro 
Vercelli 27; Juve NG 26; Per-
golettese 25; Sangiuliano 24; 
Mantova 24; V. Verona 23; Tren-
to 20; Piacenza 19; Triestina 15

risultati
Albinoleffe-Pro Sesto                 3-1
Juventus NG-Pordenone           1-2
L.R. Vicenza-Padova                 1-1
Novara-Mantova                        5-0
Pergolettese-Lecco                    4-2
Pro Patria-Feralpi Salò              0-0
Pro Vercelli-Trento                     1-2
Sangiuliano City-Renate           2-2
Triestina-Arzignano                   0-1
Virtus Verona-Piacenza             1-2

prossimo turno
Albinoleffe-Pergolettese
Arzignano-Pro Sesto
Padova-Juventus Next Gen
Pordenone-Virtus Verona
Triestina-Novara
Feralpi Salò-Piacenza
Lecco-L.R. Vicenza
Mantova-Pro Patria
Renate-Pro Vercelli
Sangiuliano City-Trento
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DUE PUNTI CHE 
DANNO LINFA
ALLA CLASSIFICA
E ALLONTANANO
LE IMMEDIATE
INSEGUITRICI

di TOMMASO GIPPONI

È arrivata la vittoria che si voleva e che 
serviva, anche se forse non nel modo 

desiderato per la Parking Graf  Crema, 
che ha vinto la sfida salvezza contro la 
Gesam Lucca giocata domenica scorsa al 
PalaCremonesi per 74-69.

Un successo che però, forse più di 
chiunque altro in epoca recente, lascia un 
pizzico di amaro in bocca per quello che è 
stato lo svolgimento della partita. Lucca è 
apparsa poca cosa e Crema, anche in una 
giornata non particolarmente brillante per 
almeno due periodi e mezzo, ha fatto il 
bello e il cattivo tempo. Al 25’ il punteg-
gio era di 52-32 per le cremasche, che 
pure avevano sbagliato una lunga serie di 
conclusioni facili, anche in contropiede. 
Avevano però sempre difeso con intensità 
ed erano andate molto bene a rimbalzo, 
garantendosi un vantaggio cospicuo.

Peccato che però, sul finire del terzo 
parziale e per quasi tutto il quarto, le 
nostre abbiano staccato mentalmente dal 
match e tutte le cose che erano riuscite in 
precedenza hanno smesso di funzionare, 
complice anche una difesa a zona messa 
in campo dalle toscane che ha creato 
forse troppi problemi di interpretazione. 
E così Lucca, minuto dopo minuto e 
punto dopo punto, è riuscita a rimontare 
e arrivare addirittura a -1 nell’ultimo 
minuto di gioco. Poi un canestro di Kaba 
da una parte e un errore delle avversarie 
dall’altra hanno indirizzato la partita 
verso la Parking Graf, con però tanta, 
troppa, sofferenza per quello che era stato 
complessivamente l’incontro.

A livello individuale, buona prova di 
Conte e Nori, di una D’Alie che ha segna-
to tanto ma ha perso anche molti palloni 
(8) mentre le tre straniere sono andate 
molto a corrente alternata, andando be-
nissimo a rimbalzo (28 carambole in tre) 
ma sbagliando in attacco molte conclusio-

ni abbastanza semplici. Sia chiaro, la cosa 
più importante era vincere ed è stato fat-
to, per cui la soddisfazione non può e non 
deve mancare. Rimane però il rammarico 
che c’era davvero la possibilità di riuscire 
a ribaltare il -15 della gara d’andata se il 
finale fosse stato più concentrato.

Ora Crema in classifica è a più 4 pro-
prio sulle lucchesi, che se il campionato 
finisse oggi sarebbero anche le avversarie 
del primo turno di playout. Se si fosse 
vinto di almeno 16 punti di scarto, i punti 
di distacco rispetto alle toscane sarebbe-
ro stati virtualmente sei e a quel punto 
Crema almeno da Lucca sarebbe stata 
davvero difficilmente raggiungibile.

Una buona notizia invece arriva dagli 
altri campi. Faenza ha battuto Moncalie-
ri, che occupa il nono posto (quello che 
assegna la salvezza diretta senza playout) 
e che ora da Crema dista “solo” 4 punti, 
con ancora lo scontro diretto con le tori-
nesi da giocare alla Cremonesi, proprio 
domenica prossima. E anche in questo 
caso, fondamentale è considerare la diffe-
renza punti negli scontri diretti. All’an-
data Moncalieri vinse solo di un punto, 
63-62; una sconfitta che per Crema grida 
ancora vendetta. Vincere ribaltando lo 
scontro diretto a proprio favore è un’im-
presa possibile, ma ci vorrà una prova più 
continua dell’ultima perché Moncalieri 
pare decisamente più attrezzata.

Intanto, domani pomeriggio alle 18 
Caccialanza e compagne faranno visita 
alla capolista imbattuta Famila Schio. 
Inutile probabilmente sperare in una 
vittoria (anche se nel basket non si sa 
mai) visto lo strapotere sotto tutti i punti 
di vista delle vicentine. Si può invece ra-
gionevolmente puntare a offrire una prova 
onorevole, come quella contro la Virtus 
Bologna, che dimostri voglia di provarci 
e soprattutto mentalità, che è quella che 
serve per affrontare poi le successive sfide 
più accessibili.

La Parking Graf rischia, ma vince
lo scontro diretto con Lucca

SERIE A1

La ragazze della Parking Graf  festeggiano con i tifosi alla fine della gara

Una sconfitta che grida a 
gran voce vendetta quella 

a cui è andata incontro sabato 
scorso la Logiman Crema sul 
campo della Virtus Ragusa. Lo 
dice anche il punteggio finale di 
77-76, che ben fotografa la tra-
ma di un match dai tanti capito-
li differenti.

Crema si è presentata ancora 
una volta in emergenza d’or-
ganico. Ha sì fatto finalmente 
esordire in campionato Nikola 
Ivanaj, lanciato subito in quin-
tetto base, anche se l’albanese 
non giocava una gara ufficiale 
da più di tre mesi ed è com-
prensibilmente indietro di con-
dizione rispetto ai compagni. 
Ha però dovuto fare a meno di 
Lorenzo Ziviani, fermo per un 
problema al piede, lasciando 
così al solo Pippo Fazioli tutte 
le incombenze di playmaking, 
solo in parte aiutato per qual-
che minuto da Ballati.

Eppure i rosanero erano 
partiti molto bene, intensi in 
difesa e sciolti in attacco, con 
Wiltshire e Crespi a propiziare 
un primo allungo fino al +12 
dell’11’. Ragusa è riuscita però 
a imbastire una prima rimonta 
e all’intervallo era già in scia. 
Nella ripresa i siciliani hanno 
insistito e si sono portati per la 
prima volta avanti, con un bre-
ak finale cremasco suggellato 
dal canestro di Esposito per il 
66 pari del 30’. Una partita an-
cora tutta da scrivere quindi.

Nella frazione decisiva Cre-
ma è partita benissimo e tra-
scinata da Fazioli e Stepanovic 
è riuscita a portarsi a +8 con 4 
minuti da giocare, soprattutto 
con la netta sensazione che gli 
avversari avessero mollato psi-
cologicamente. Sembrava fatta 
insomma. E invece il basket è 
proprio quello sport che in un 
nonnulla può svoltare le parti-
te. La Logiman ha avuto alcuni 
possessi poco concentrati, dove 
sono arrivate palle perse e così 
Ragusa si è riaccesa, trascinata 
da un Chessari sin lì abbastanza 
anonimo. La tripla dell’esterno 
ibleo ha dato il 77-76 all’ingres-
so dell’ultimo minuto.

Crema ha avuto ben due pos-

sessi per provare a rimettere la 
testa avanti, ma le conclusioni 
prima di Esposito e poi di Fa-
zioli quasi allo scadere si sono 
spente sul ferro ed è arrivata 
una sconfitta amara, al termi-
ne di un match dove comunque 
non sono mancati anche mo-
menti di grande nervosismo per 
un arbitraggio discontinuo.

Una di quelle sconfitte evita-
bili che generano proprio tanta 
rabbia, ma questa deve essere 
trasformata in intensità e moti-
vazioni per i prossimi impegni. 
Domani alla Cremonesi alle 18 
per l’ultima d’andata arriverà 
Bergamo, penultima in classifi-
ca, mentre la domenica succes-
siva i rosanero saranno di scena 
a Palermo sul campo dell’ul-
tima della classe. Due partite 
assolutamente alla portata e da 
vincere per dare linfa alla clas-
sifica e tenere lontane le posi-
zioni più rischiose. Dopo questi 
due match, infatti, arriveranno 
la gara casalinga contro Pa-
dova, quarta, e soprattutto la 

trasferta/derby sul campo del-
la capolista Orzinuovi, seguita 
dall’impegno casalingo contro 
Mestre, seconda: un livello di 
difficoltà decisamente più alto.

Serve mettere più fieno in ca-
scina possibile quindi. Magari 
anche con un aiuto dal mercato. 
A questa squadra manca alme-
no un elemento nella rotazione 
degli esterni e si aspetta l’occa-
sione giusta, un giocatore che 
al di là dell’impatto in termini 
di cifre possa anche inserirsi 
bene in un gruppo che ha deter-
minate caratteristiche, molto 
giovane e dalla forte impronta 
difensiva. Un inserimento pri-
ma o poi ci sarà, perché è im-
pensabile arrivare fino a fine 
campionato di fatto con una 
rotazione a 7, ma fino ad allo-
ra chi c’è è chiamato davvero a 
dare tutto quello che ha per la 
causa. Questo periodo a cavallo 
tra andata e ritorno può essere 
davvero decisivo per il prosie-
guo della stagione.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B, Logiman Crema:
Ragusa amara. Riscatto contro Bergamo?

La Pallacanestro Crema ha chiuso le feste natali-
zie con la prima edizione del Torneo I colori di 

Franco, memorial dedicato a Gianfranco Pasquini, 
storico dirigente della società rosanero scomparso 
nella primavera scorsa. I vertici della Pallacanestro 
Crema hanno pensato a una competizione che 
avesse un vestito gioioso, fatto di tanti colori dove, 
appunto, ogni colore è stato associato a valori e 
sentimenti che Franco ha espresso a pieno sempre 
con il suo fare mite e riservato.

A partecipare, oltre ai padroni di casa crema-
schi, 3 squadre Under 17 lombarde: Ciserano, Piz-
zighettone e Trecella. Il via nel pomeriggio del 5 
gennaio dove le compagini si sono affrontate con 
grande sportività e divertimento. Fuori dal cam-
po un “terzo tempo” fatto di giochi, tombola ed 
estrazione di premi che ha coinvolto tutte le squa-
dre intervenute fino a tarda sera. La giornata del-
la Befana si è aperta con una esibizione di Basket 
integrato, dove ad affrontarsi sono stati Angels e 
Diablos della società sportiva il Dosso di Castelle-
one. Un momento divertente ed emozionante con i 
ragazzi dell’Under 17 di casa scesi in campo a dar 
man forte ai loro nuovi amici.

Una mattinata di gioia che conferma oltretutto 
il forte orientamento ai temi sociali da parte della 
società del presidente Luca Piacentini. A chiudere 
le danze il gran finale con Trecella e Ciserano a 
contendersi il terzo e quarto posto e Pizzighetto-
ne e Crema i gradini più alti del podio. Ha vinto 

infine la squadra di casa, seguita da Pizzighettone, 
Trecella e Ciserano. Una due giorni dove, dentro e 
fuori dal campo, hanno vinto i “colori” di Franco: 
amore, giustizia, solidarietà, amicizia, rispetto e le-
altà, scritti sulle maglie indossate dagli atleti con il 
desiderio che restino impressi dentro di loro.

Al momento delle premiazioni un momento 
toccante dove la figlia di Franco, Federica, ha letto 
una lettera indirizzata al padre ricordando come, 
anche nei momenti difficili della malattia, il basket 
abbia rappresentato sempre la sua passione, la sua 
gioia e il suo divertimento. Il lungo e commosso 
applauso del PalaCremonesi ha mandato i titoli di 
coda su un evento che, visto anche il successo di 
pubblico, promette di diventare un appuntamento 
annuale.                                                                 tm

Basket U17: 1° Torneo I colori di Franco

Riparte domani, domenica 15 gennaio, nel po-
meriggio alle 18 con la trasferta di Viadana il 

cammino in C Silver per la Crema Assicurazioni 
Ombriano Basket 2004, che inizia il girone di ritor-
no partendo da un lusinghiero terzo posto in clas-
sifica in coabitazione con Chiari alle spalle della 
coppia, apparentemente imprendibile, formata da 
San Pio Mantova e Gilbertina Soresina. Un ottimo 
cammino fin qui per i rossoneri, in un campiona-
to che, tolte le prime due, si sta dimostrando molto 
equilibrato, visto che tra la terza (Ombriano ap-
punto) e la 12a e terz’ultima ci sono solo sei punti 
di differenza e ben 10 squadre. Ogni gara è quindi 
importantissima.

Della situazione in casa ombrianese parliamo 
con coach Matteo Bergamaschi (nella foto): “Sul no-
stro campionato posso dire bene la classifica, anche 
se poteva andare meglio, abbiamo perso le ultime 
due partite del 2022. Ma se a Mantova contro la ca-
polista poteva starci, in casa con la Verolese no, ab-
biamo giocato male, le assenze non sono certo delle 
attenuanti. Detto questo il campionato a mio avviso 
ha due squadre fuori categoria come Mantova e So-
resina. Poi però c’è un gruppone con noi – Viadana, 
Manerbio, Gussago, Verolese e altre – dove tutti 
possono battere chiunque.

Ricominceremo purtroppo senza esserci allenati 
troppo bene. Saremo ancora senza Bonacina. Sarà 
un percorso difficile questo mese di gennaio perché 
avremo sfide importanti, iniziando da Viadana fuo-

ri casa, proseguendo con Curtatone alla Cremonesi 
(venerdì prossimo alle 21.30), poi andremo a Mon-
tichiari e riceveremo Soresina. Un mese cruciale per 
capire se possiamo rimanere in alto o se dobbiamo 
modificare i nostri obiettivi”.

Si ricomincia quindi domani alle 18 con la tra-
sferta mantovana, contro una compagine che fu bat-
tuta con un convincente 72-58 all’esordio in cam-
pionato. In una classifica così equilibrata anche gli 
scarti dei singoli incontri potrebbero essere decisivi, 
per ribaltare o meno la differenza punti con l’anda-
ta, e avere quindi un vantaggio in caso di arrivo fina-
le a parità di classifica, circostanza che col passare 
delle giornate si fa sempre più probabile. Imperativo 
per la Crema Assicurazioni è tornare ad allenarsi al 
completo e con continuità, affinché il gruppo possa 
sempre esprimere al meglio il proprio potenziale, 
che finora ha dimostrato essere molto alto.          tm

Basket C, Ombriano: un gennaio di sfide cruciali

Il centro rosanero Riccardo Crespi all’opera
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Domani: Offanenghese-Darfo 
Boario; R.C. Codogno-Soncine-
se; Luisiana-Ciliverghe

Domani l’Eccellenza 
riprende a fare sul serio e le 

squadre di casa nostra in questo 
periodo di sosta hanno lavorato 
sodo, alternando normali sedu-
te di allenamento ad amichevo-
li, anche con avversari ostici. Si 
ricomincia con Offanenghese-
Darfo Boario; Codogno-Sonci-
nese e Luisiana-Ciliverghe.

L’Offanenghese, costruita 
per obiettivi importanti, è a -8 
dalla vetta occupata dal Cast 
Brescia, ma è a 3 punti dalla 
zona playoff, mentre Soncine-
se e Luisiana, al termine del 
girone di andata, occupano la 
terz’ultima e quart’ultima posi-
zione, quindi “siamo chiamati 
a fare decisamente meglio nella 
seconda parte di stagione per 
evitare di giocarci la salvezza 
agli spareggi”, ragiona il diri-
gente del sodalizio pandinese, 
Alberto Cavana.

“Da un mini sondaggio la 
favorita alla promozione diretta 
in D era e resta il Cast Brescia, 
mentre la nostra squadra e la 
Soresinese sarebbero destinate 
alla retrocessione. Faremo 
di tutto per dar torto a chi ci 
vede in Promozione!”. Rico-
minciando col piede giusto? 
“Il Ciliverghe la scorsa estate 
veniva collocato in prima 
fascia. All’andata ci rimandò a 
casa a mani vuote (2-1), ma ci 
stava il pari. Domani a Pandino 
vogliamo giocarcela, siamo in 
salute e la conferma s’è avuta 

anche domenica nell’amichevo-
le con lo Zingonia Verdellino 
(persa 2-1). Mister Cavagna ha 
torchiato a dovere la truppa, da 
cui ha ottenuto le risposte che si 
aspettava”.

Anche l’Offanenghese del 
giovane mister Bersi queste 
settimane di pausa le ha trascor-
se sudando. Sabato scorso ha 
affrontato in amichevole la 
Primavera del Feralpi Salò, 
persa 3-2, ma “bene interpreta-
ta – riflette il direttore sportivo 
Enrico Dalè –. Il Darfo Boario 
è l’Athletic Bilbao del nostro 
girone: una formazione com-
posta da giocatori del territorio 
molto bravi, attaccati alla 
maglia. Ci aspetta una partita 
difficile, ma siamo pronti. Per 
gli investimenti effettuati, 
il Cast Brescia è chiamato a 
trionfare (condivide la vetta col 
CazzagoBornato), ma noi non 
molliamo, anche se l’obiettivo 
vero dell’Offanenghese ora sono 
i playoff”.

Giocherete in casa anche 
fra 8 giorni. “Sì, col Vobarno e 
la settimana dopo andremo a 
Codogno. Da queste tre partite 
ci aspettiamo un buon bottino”, 
ribatte Dalè.

La Soncinese all’andata ebbe 
la meglio (1-0) sul Codogno ed 
è intenzionata a ripartire col 
piede giusto, grazie anche ai 
contributi dei nuovi arrivati, dal 
portiere Leoni, all’attaccante 
Volpi, ad Alessandro Morè, 
terzino sinistro ex Carpaneto, 
ai giovanissimi del Crema 
Tommaso Cantoni, esterno alto 
mancino, e Thomas Bellavita.

Domani riprende
il campionato

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI Stagione invernale del 
Ciclocross che sta 

giungendo al suo cul-
mine, coi ragazzi della 
pianenghese Team Se-
rio sempre sugli scudi e 
autori di grandi presta-
zioni, tanto da mettere 
il sodalizio neroverde al 
momento in vetta alla 
classifica delle società 
a livello regionale, con 
l’obiettivo di riuscire a 
centrare questo prestigioso traguardo. Recentemente i corridori crema-
schi si sono cimentati in due prove. Peraltro le prime dell’anno solare, che 
per molti ragazzi ha significato anche l’esordio in una nuova categoria.

Il giorno della Befana a Seregno tra gli esordienti primo anno ottimo 
secondo posto per Riccardo Longo (sul podio nella foto), alla prima corsa 
in categoria, con leggermente più indietro i compagni Filippo Grassi e 
Kevin Contini. Tra i secondo anno invece gran bel 10o posto per Jacopo 
Costi, con 15° Lorenzo Invernizzi e più indietro nell’ordine Leonardo 
Carminati, Mario Cozzolino e Leonardo Sirizzotti. Grandiosa come 
sempre la prestazione del Team Serio nella categoria esordienti donne, 
con secondo posto di Elisa Zipoli, terzo per Viola Invernizzi e quarto per 
Emma Grimaldelli, mentre tra le allieve primo anno quarta Elisa Longo 
e Sesta Elisabetta Fasson. Samuele Riboli e Lorenzo Riboli infine hanno 
disputato una discreta prova tra gli juniores. Presente anche il cremasco 
Giuseppe Di Stasio, in maglia MTB Novagli, 7o nella Master Fascia 3.

A Calusco d’Adda si è invece corso in mountain bike. Qui segnaliamo 
l’ottimo terzo posto di Lorenzo Celano in maglia UC Cremasca tra gli 
juniores. Bene anche gli uomini del Gruppo Francesconi di Salvirola, con 
Michele Loda decimo nella Elitesport, Biagio Pavia 12° nella M5 e Giu-
seppe Gritti 15° nella M7. Domenica poi si è tornati al Ciclocross, con 
l’altra tappa del Circuito Lombardia, Memorial Claudia Bonfanti, che si 
è tenuta a Flero nel bresciano. Qui, per il Team Serio, ottimo negli esor-
dienti primo anno il terzo posto di Riccardo Longo, con a seguire i com-
pagni Kevin Contini e Alessandro Abbondio; nei secondo anno davvero 
buonissima la quinta piazza conquistata da Jacopo Costi, con più staccati 
i compagni di colore Leonardo Carminati, Leonardo Sirizzotti e Mario 
Cozzolino. Anche in questa competizione, a farla da padrone sono state 
le esordienti donne, con la gran vittoria di Elisa Zipoli davanti ad Emma 
Grimaldelli e Viola Invernizzi quarta, mentre tra le allieve Elisa Longo 
si è piazzata dodicesima. Infine, tra gli juniores buona prova di Samuele 
Riboli e, poco più indietro, Lorenzo Riboli. Tra gli Elite segnaliamo poi 
il 16° posto di Stefano Zipoli in maglia UC Cremasca e nei Master Fa-
scia tre la sesta piazza di Giuseppe Di Stasio. Per il Team Serio prossimi 
appuntamenti a Cremona il 22 e a fine mese il campionato italiano nel 
trevigiano.                                                                                                    tm

Prove di spessore per 
i giovani cremaschi

  CICLOCROSS

Al rientro della pausa nata-
lizia, il Videoton Crema è 

riuscito a espugnare il rettangolo 
del Pavia col punteggio di 2-4 e 
quindi a qualificarsi per la Coppa 
Italia, che vedrà i rossoblù sfidare 
l’Avis Isola.

A sbloccare la partita sono 
stati i padroni di casa, due mi-
nuti dopo l’inizio del match, ma 
subito raggiunti dai cremaschi, a 
segno con Maietti, il quale, im-
beccato da una rimessa laterale di 
Porceddu ha depositato in fondo 
alla rete il gol dell’1-1. Videoton 
in forcing offensivo, con il portie-
re locale efficace nel tenere il ri-
sultato inchiodato sulla parità per 
metà del primo tempo, neutraliz-
zando i tentativi prima di Lopez, 
poi di Porceddu, Maietti e Rovati.

Il raddoppio rossoblù è arri-
vato da calcio di punizione: De 
Freitas ha trovato Usberghi, che 
ha siglato il gol del sorpasso, 
mentre Di Napoli è riuscito a pa-
rare la conclusione del Pavia. A 
un giro di lancette dall’intervallo 
Manservigi ha servito Poggi, abi-
le nel portare il risultato sull’1-3 

di fine primo tempo.
A inizio ripresa De Freitas ha 

provato ad allungare il gap, ma 
le sue conclusioni si sono spente 
prima sul fondo e poi nelle mani 
del portiere locale, che ha fermato 
anche un tiro di Usberghi. Il po-
ker del Videoton era comunque 
nell’aria ed è arrivato prontamen-

te grazie a Porceddu che, a 13’ 
dal termine del match, ha portato 
i suoi sull’1-4. I cremaschi hanno 
poi cercato di chiudere definitiva-
mente la pratica, ma i loro repen-
tini tentativi sono stati vanificati 
dalla saracinesca pavese. 

A 4’ dal termine del match 
il Pavia ha deciso di giocarsi la 

carta del portiere di movimento 
che, dopo un paio di minuti, ha 
permesso ai padroni di casa di 
trovare il gol del 2-4, accorciando 
le distanze ma senza riuscire ad 
agguantare il pareggio.

Per il Videoton una vittoria 
più che meritata, frutto di una 
prestazione di alto livello. I rosso-
blù sono quindi saliti a 22 punti 
in classifica risultando ora quarti 
da soli e avvicinandosi alla terza 
forza del torneo, l’MGM 2000, 
che, pareggiando (6-6) in casa 
del Sardinia Futsal, si è portato a 
quota 23, sopra di un solo punto 
rispetto ai cremaschi. Stanno fa-
cendo un campionato a sé invece 
Sestu Città Mediterranea, secon-
da con 31 punti, e Avis Isola, sola 
in testa a quota 34. Da notare che 
le prime tre squadre in classifica 
saranno promosse direttamente 
in Serie A2.

Per il prossimo turno, il primo 
del girone di ritorno, il Videoton 
Crema sarà atteso sabato 14 gen-
naio alle 15.30 in quel di Pero dal 
Real Five Rho, sesto in graduato-
ria a quota 17.

Calcio a 5: il Videoton espugna Pavia. Terzo posto a un punto

Si è già aperto domenica scorsa, 8 gennaio, il 
nuovo anno per il circuito delle marce Fiasp 

del comitato di Cremona. Cremaschi quindi già in 
movimento, in questo caso nella 17a Corri Crema 
d’inverno, gara che prevedeva percorsi per 8, 13 e 
20 km e la cui partenza era presso l’oratorio della 
Ss. Trinità in Crema.

I tracciati disponibili sono stati disegnati da Lu-
igi Piacentini, presidente del sodalizio G.p. Giada 
running, e attraversavano il centro storico della 
città per poi transitare in alcuni paesi a nord e con-
cludersi facendo ritorno al luogo di partenza. Da 
segnalare, inoltre, che purtroppo alcuni malinten-
zionati hanno manomesso alcuni cartelli segnala-
tori creando problemi ai primi podisti partiti prima 
che la situazione venisse prontamente ripristinata.

La leggera pioggerella mattutina non ha fatto 
desistere i tanti appassionati di podismo del terri-
torio, che ai nastri di partenza sono accorsi in ben 

621, tutti vogliosi di iniziare col piede giusto l’an-
no nuovo. Tra i corridori presenti tanti provenienti 
anche dalle province di Lodi, Brescia, Piacenza e 
Bergamo.

Soddisfazione della partecipazione anche il 
presidente provinciale Fiasp Isaia Pavesi, che si 
augura di avere un’inversione di tendenza rispetto 
agli ultimi anni gravemente influenzati in negativo 
dalla situazione pandemica. Omaggiati infine an-
che i primi 5 gruppi più numerosi.

Prossimo appuntamento a Castelleone il 5 feb-
braio per la 6a Marcia dei due santuari, con par-
tenza presso la palestra di via Dosso dalle ore 7 
alle 8.30. La gara è organizzata dall’associazione 
Anonima Podisti Castelleone e prevede percorsi 
di 9, 13 e 21 km. A seguire, il 26 febbraio si terrà 
il 22° Gir Dele Madunine da Umbrià – 13a Corri 
per il Myanmar, organizzato dall’Asd Ombriano 
Running.

Podismo: ripartono le marce Fiasp
Presso la palestra di Sergnano si 

è svolta una gara tra le allieve 
dell’associazione Anima Ritmica, 
appartenenti al settore agonistico e ai 
corsi avanzati.

Per il livello Silver LD Fgi sul pri-
mo gradino del podio è salita Federi-
ca Rinaldi, seguita da Olga Kuzmyn 
a Rebecca Ferri e Giulia Venturelli. 
Per il livello più alto, Silver Eccel-
lenza, bis di Rinaldi. Le stesse atlete 
hanno fatto un’altra sfida per il livello 
Silver LC: prima classificata Ven-
turelli, seconda Rinaldi e a seguire 
Ferri e Kuzmyn. Tra le ginnaste del 
corso Avanzato C Giovani, sul primo 
gradino del podio è salita Valentina 
Olivero, seconda Elisabet Valenzano 
e terza Ines Malabarba.

Nella gara di specialità della palla, 
livello Joy Sport Europa, ha vinto 
Sofia Andriolo davanti ad Alexandra 
Tcaci, a Francesca Margheritti e a 
Sofia Crespiatico. A seguire, hanno 
continuato la sfida per il livello tec-
nico Fgi Silver LB le ginnaste dell’a-

gonistica. Prima classificata Rebecca 
Ferri, seconde Giulia Venturelli e 
Olga Kuzmyn, terze Federica Rinal-
di e Alexandra Tcaci. Per il livello 
Easy Sport Europa 1 fascia si è im-
posta Isabella Gaia Muletti, seconda 
Evelyn Castellazzi.

Per il livello Easy Sport Europa 2, 
ha avuto la meglio Francesca Mar-
gheritti, seconde Camilla Cividini e 
Isabella Lombardi, terze Greta Doni-
da e Isabella Rota. Per il livello Joy 
Sport Europa prima Sofia Andriolo 
alla pari con Sofia Crespiatico e poi 
Alexandra Tcaci e Iris Zbirlea. Infine 
nel Silver Fgi LA ha trionfato Ri-
baldi, precedendo Ferri, Venturelli, 
Kuzmyn, Tcaci  e Margheritti.

dr

Ginnastica: Anima Ritmica, esibizioni a Sergnano

PROMOZIONE
Romanengo, Zuccotti: “Soddisfatti a metà.

Puntiamo alla zona playoff”

Mancano 8 giorni alla ripartenza, alla prima del girone di ri-
torno, ma solo domani si chiude definitivamente l’andata, 

con la sfida Rivoltana-Vailate, rinviata il 4 dicembre scorso per 
impraticabilità di campo, causato dalla pioggia.

È una sfida molto attesa perché la Rivoltana, vincendo, fe-
steggerebbe il titolo – platonico sin che si vuole, comunque im-
portante – di campionessa d’inverno, essendo a due lunghezze 
dalle battistrada Ripaltese e Sestese. A confronto due squadre 
che giocano le partite casalinghe sullo stesso rettangolo di gioco, 
quello di Rivolta d’Adda.

“Confidiamo di poter tornare a esprimerci nell’impianto del 
nostro paese in tempi stretti – osserva il presidente del Vailate, 
Ivan Colombo –. L’amministrazione comunale ha programma-
to l’intervento per la messa in sicurezza della struttura, opera-
zione che dovrebbe essere effettuata a breve”. Pronti per la gara 
di domani? “Prontissimi. Il consuntivo della prima parte di sta-
gione non ci piace e francamente non saprei dire quali siano 
state le cause delle 9 sconfitte rimediate su 14 partite disputate. 
Pensavamo di poter recitare un ruolo di primo piano, invece sia-
mo terz’ultimi con 13 punti (4 vittorie e un pareggio). La vittoria 
sulla Rivoltana costituirebbe una iniezione di fiducia notevole, 
considerato il valore dell’avversario, terzo in graduatoria a 2 
punti dalle prime”.

Come già rimarcato quindi, se la Rivoltana dovesse conqui-
stare i 3 punti, balzerebbe al comando. Insomma, è una gara, 
quella di domani, che riveste interesse. Nelle file del Vailate, gui-
dato da mister Morini, non ci sarà il portiere Giovannini, ope-
rato in questi giorni al ginocchio; per lui la stagione è finita. Al 
suo posto, tra i pali, ci sarà Michele Parolini. La Rivoltana, che 
nell’ultima di andata espugnò Ripalta in rimonta (da 2-0 a 3-2), 
non avrà problemi di formazione. “I ragazzi stanno tutti bene, 
compreso il neo acquisto Davide Cappa, attaccante proveniente 
dal Montanaso, ex Luisiana. Vincendo chiuderemmo il girone 
di andata in testa alla classifica e farebbe molto bene, soprattutto 
al morale”.

Questa la classifica alla vigilia di Rivoltana-Vailate: Ripaltese 
e Sestese 32, Rivoltana 30, Excelsior 28, Oratorio Castelleone 
25, Casaletto Ceredano e Castelnuovo 23, Pianenghese, Monto-
dinese e Casale 21, Casalbuttano 20, San Luigi 19, Doverese e 
Vailate 13, Oratorio Sabbioni 9, Pieranica 6.

AL

SECONDA CATEGORIA
DOMANI SI RECUPERA RIVOLTANA-VAILATE

“C’è soddisfazione, ma non del tutto”, in seno al Romanen-
go per il cammino compiuto nel girone di andata. L’in-

traprendente direttore sportivo Vincenzo Zuccotti, che in questo 
periodo di sosta, in cui si è aperta la sessione invernale di mercato 
ha piazzato tre colpi, è dell’avviso che la squadra guidata da Ric-
cardo Tessadori “abbia buttato via qualche punto di troppo. Punti 
che sembravano già conquistati. C’è stata qualche disattenzione, 
pagata a caro prezzo. Peccato, perché la classifica sarebbe stata 
migliore. Ora ci troveremmo in zona playoff, invece quattro punti 
ci separano dalla zona nobile, ch’era e rimane il nostro obiettivo 
stagionale”.

Che è ancora decisamente alla portata. “Se limitiamo le distra-
zioni senz’altro. La scorsa stagione le cose migliori le avevamo 
fatte vedere nella prima parte della stagione. Nel campionato in 
svolgimento invece, non tutto è girato per il verso giusto all’andata 
in alcune situazioni, quindi speriamo di riuscire a far meglio dal 22 
gennaio, quando si ripartirà”. Fotografiamo i nuovi arrivati. “Ab-
biamo tesserato una punta, un centrocampista e un portiere. Per 
l’attacco Leonardo Alzani, ex Soncinese; per la zona nevralgica del 
terreno Mattia Doi, anch’egli dalla Soncinese (ex Offanenghese e 
Crema). L’estremo difensore è infine Mattia Tabaglio, impegnato 
in Eccellenza con una squadra milanese sin qui, ex Offanenghese. 
Con questi innesti pensiamo di aver potenziato l’organico”. Già 
comunque buono, visti i risultati nel complesso ottenuti sin qui.

Anche il Romanengo in questo periodo ha organizzato delle 
amichevoli. Sabato scorso è andato a fare visita alla Ripaltese di 
mister Merisio, prima in Seconda categoria, imponendosi 3-0 e 
domani si confronterà con la Juventina Covo di Promozione. “Il 
nostro allenatore, anch’egli fiducioso per il ritorno, sta impegnan-
do seriamente l’intero gruppo, che risponde come si conviene”. 
Zuccotti plaude anche al lavoro svolto in questi mesi dal responsa-
bile del settore giovanile, Massimo Mainas. “Siamo riusciti a par-
tecipare a tutti i campionati, anche se è stata dura”.

Le società del nostro territorio sono parecchie e i tesserati nel 
complesso diminuiscono anche a causa dell’inverno demografico. 
Indubbiamente è un “risultato importante l’essere riusciti a com-
porre l’intera filiera delle giovanili”, insiste il direttore sportivo del 
sodalizio guidato dal presidente Gritti, che vuole togliersi belle 
soddisfazioni anche nella seconda parte del 2002-23.

AL

Il rossoblù Luca Poggi, autore del terzo gol nella gara di Pavia
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VOLLEY C/D: vittoriosa solo Credera

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE:
Cr Transport in scioltezza col fanalino Visette

Poco più di un’ora è bastata sabato sera alla New Volley Cr 
Transport Ripalta per riprendere la marcia vittoriosa nel 

campionato di Serie B2 confermandosi al momento padrona 
assoluta del girone C. Il calendario, per la verità, ha riservato alle 
portacolori ripaltesi una ripresa molto soft dopo il break natalizio 
visto che ad affrontare l’imbattuta capolista è giunta a Ripalta la 
“cenerentola” Visette Settimo Milanese, ultima in classifica con 0 
punti all’attivo e un solo set conquistato sino a oggi.

Le arancionere, rispettando pienamente il pronostico, hanno 
di fatto “passeggiato” chiudendo la contesa con il risultato di 3-0 
e i parziali di 25-11, 25-10 e 25-20 che la dicono lunga sulla dif-
ferenza dei valori in campo. Per l’occasione il tecnico cremasco 
ha schierato tutte le atlete a disposizione, eccezion fatta per la 
capitana Coti Zelati, Mandelli e Arcuri, reduci da virus influen-
zale, con una nota di merito particolare per il libero Bianchi, la 
palleggiatrice Laperchia, la centrale Bonetti e la giovane D’An-
drea, all’esordio stagionale nel terzo set ed entrata nel tabellino 
delle realizzatrici con tre punti messi a terra.

Il successo di sabato scorso ha consentito alle ragazze di coach 
Verderio la certezza di chiudere al primo posto la fase ascendente 
del torneo con un turno d’anticipo, garantendosi così il pass per 
la prima fase delle finali della Coppa Italia di Serie B2 che si 
disputerà negli ultimi due weekend di gennaio. La Cr Transport 
contenderà così con le prime due classificate del girone A e B 
della B2 il lasciapassare per la final tour della manifestazione in 
programma nel weekend di Pasqua. Le ripaltesi dovranno però 
aspettare le gare di stasera per conoscere il nome delle prossime 
avversarie di Coppa in quanto negli altri due gironi la situazione 
non è ancora definita. A oggi nel raggruppamento A prima è 
Pavia con 31 punti, uno in più del Toplay Torino, così come nel 
gruppo B sono due le squadre in corsa per chiudere l’andata in 
testa alla classifica: Bellusco e Torbole Casaglia. Oggi, intanto, 
il team ripaltese chiuderà il girone d’andata affrontando la terza 
trasferta in terra sarda. Alle 14.30 Coti Zelati e compagne si esibi-
ranno nel palasport sassarese di Ossi affrontando le locali de La 
Smeralda, squadra in piena zona retrocessione. Per le cremasche 
l’obiettivo è quello di mantenere l’imbattibilità stagionale.

Nel girone B della Serie B maschile ripresa di attività amara 
per la BCO Imecon Crema, che nell’ennesimo scontro per la 
salvezza è stata sconfitta a Brugherio dai Diavoli Powervolley per 
3-0 (25-23, 25-19 e 26-24). In graduatoria i cremaschi si trovano 
così al quint’ultimo posto con 14 punti, due in più del Grassob-
bio ma uno in meno proprio del Brugherio, che ha effettuato 
il sorpasso. Per l’ultima giornata del girone d’andata stasera la 
formazione di coach Invernici andrà a far visita alla Pall. Milano 
Vittorio Veneto, settima in classifica con 20 punti.              Giuba

Riprenderà stasera il cammino della Zoogreen Capergnanica nel 
girone A di Serie C. Per la verità le cremasche in questi giorni sa-

ranno impegnate in un doppio confronto ravvicinato visto che, dopo 
il match odierno, martedì sera alle 21 sempre tra le mura amiche è in 
programma il recupero dell’11o turno rinviato sabato scorso. Dunque 
stasera alle 20.30 le neroverdi disputeranno il primo match del 2023 
affrontando in casa l’imbattuta capolista CUS Brescia, già vittoriosa 
all’andata per 3-0 e reduce da una fase ascendente del torneo davve-
ro eccezionale con ben 11 vittorie conquistate in altrettante partite 
disputate e tre soli set lasciati alle rivali. Avversarie nel recupero di 
martedì saranno invece le bergamasche del Volley Martinengo, che 
hanno 11 punti in classifica, 5 in meno di Gavardi e compagne che si 
trovano attualmente in sesta posizione con 16 punti.

È ripreso invece il cammino nello scorso fine settimana di quattro 
delle cinque squadre del nostro territorio impegnate in Serie D. Unica 
formazione ad aver prolungato la sosta di fine anno di una settimana 
è stata il Volley Offanengo 2011 che, nel girone B, ha osservato il 
turno di riposo obbligatorio. Nello stesso girone per l’11o turno d’an-
data la Banca Cremasca e Mantovana “progetto giovani” alla palestra 
Braguti sono state piegate dalla Faprosid Cologne, una delle big del 
girone, per 0-3 pur lottando con caparbietà (15-25, 24-26 e 23-25). 
Le vailatesi della Guerzoni, invece, a sorpresa sono state battute al 
tie break in casa della Du.Eco Costa Volpino, penultima della classe 
(24-26, 25-23, 15-25, 25-16 e 15-13). In classifica la Banca Cremasca 
e Mantovana è rimasta sesta a quota 15, mentre la Guerzoni è ottava 
con 11 punti e le offanenghesi sono a quota 9. In questo fine setti-
mana a osservare la pausa imposta dal calendario sarà la Guerzoni 
Vailate, mentre Banca Cremasca e Mantovana e Volley Offanengo 
2011 saranno impegnate entrambe in trasferta rispettivamente in casa 
della capolista Viviamovolley Bolgare e della Du.Eco Costa Volpino.

Il primo impegno del 2023 della DueC Branchi & Benedetti Cre-
dera, dominatrice del girone C, ha visto le cremasche cogliere l’11a 
vittoria in altrettanti incontri disputati contro il Casteggio, terza forza 
del torneo, nettamente superato con il risultato di 3-0 e i parziali di 25-
13, 25-16 e 25-22. La Segi Spino dal canto suo ha ripreso il cammino 
cedendo in casa al tie break contro la Deltainfor Blu Volley Codogno 
(15-25, 25-23, 25-23, 18-25 e 13-15). La Branchi & Benedetti è sempre 
più saldamente al comando della classifica con 33 punti, mentre la 
Segi Spino è ottava a quota 14. Per la penultima giornata d’andata la 
capolista Credera rimarrà ferma ai box per il turno di riposo, mentre 
la Segi sarà ospite della Uiv Tempocasa, ultime della classe.      Julius

La Doverese (nella foto) ha superato il turno 
di Coppa Lombardia, espugnando Crema 

(2-3), in rimonta, il giorno dell’Epifania e tra-
volgendo la Riozzese a distanza di 48 ore sul 
proprio campo (9-0!). Domani ultimo atto del 
girone a 3: di fronte Riozzese e Crema, ma il ri-
sultato è ininfluente agli effetti della classifica.

La Doverese ha centrato un obiettivo cui 
teneva molto, dando la sensazione di essere 
già in condizioni ottimali, come le nerobian-
che peraltro, per la ripresa del campionato, in 
calendario fra 8 giorni. Avvincente ed entusia-
smante il derby disputato al San Luigi nella 
giornata dell’Epifania. Pronti via e la Doverese 
ha centrato la traversa con Maioli, poi è uscito 
il Crema che, sbloccato il risultato al 20’ con 
un bel tiro di Massussi dal vertice dell’area, 
ha raddoppiato su azione d’angolo, di testa, 
con Dossi: correva il 35’. Sugli sviluppi di un 

corner al 68’ la Doverese ha accorciato con 
Maioli, quindi ha sbagliato un rigore al 75’ con 
Buttò, che s’è riscattata all’80’ firmando l’ag-
gancio con un bel tiro all’incrocio. Sul filo del 
rasoio le ospiti hanno completato la rimonta 
con Tiziani.

“È stata una bella partita. Meglio il Crema 
nella prima parte, poi c’è stata l’ottima rea-

zione della nostra squadra, che ha pagato”, la 
riflessione del dirigente doverese Rocco Sales. 
“Peccato, sul 2-0 sembrava fatta, invece è finita 
male”, osserva il responsabile del settore fem-
minile nerobianco, Marco Della Frera.

Domenica con la Riozzese non c’è stata 
storia: la Doverese ha giganteggiato, pur su un 
campo pesantissimo. Ha aperto le marcature la 
Tiziani al 3’, quindi sono andate a segno But-
tò (43’ e 47’), Gianni (75’ e 78’), Zorzoli (77’), 
Vicini (86’), Miffoleri (88’) e Mandelli al 90’. 
La Coppa riprenderà a maggio, al termine del 
campionato. Le prime classificate dei 4 gironi 
si affronteranno il 15 e 22 per le semifinali. 
A fine maggio si terrà la finale. Chi alzerà al 
cielo il trofeo disputerà la fase nazionale. Ora 
le squadre di casa nostra sono già concentrate 
sulla ripresa del campionato, dove si stanno 
comportando egregiamente.                         AL

Calcio femminile: il derby dell’Epifania sorride alla Doverese Golf: nove le gare di gennaio
Mentre è stato pubblicato il 

nuovo calendario delle gare 
per il 2023, che solo nel mese di 
gennaio prevede la disputa di 
nove competizioni, al Golf  Cre-
ma Resort è andata in scena la 
Coppa Gastronomica, manife-
stazione a 18 buche Stableford, 4 
palle la migliore a coppie.

Paolo Ragazzini e Davide Fi-
lippi hanno vinto nel Netto, men-
tre i cremaschi Marco Barbieri e 
Giorgio Ferrari sono risultati i 
migliori nel Lordo. Nella Golf  al 
sorgere del sole, invece – compe-
tizione a 9 buche Stableford per 
categoria unica – è stato Mauro 
Di Pilato, portacolori del Golf  
club Laghetto, a trionfare nel 

Netto di Prima categoria davanti 
a Grazia Massari del Golf  Club 
Crema e a Francesco Brambilla, 
suo compagno di circolo.

Nel Lordo successo per il cre-
masco Vincenzo Di Lorenzo 
sullo stesso Brambilla e su Paolo 
Crespiatico. Infine, nella Lou-
siana d’Inverno, Fabio Cisarri 
Nobili e Federico Oneta si sono 
imposti nel Netto di Prima ca-
tegoria, precedendo la coppia 
Tedoldi-Mauri, mentre nel Lor-
do primo classificato è risultato 
Alberto Lucchesi con un com-
pagno che ha chiesto la privacy. 
Oggi e domani sono previste due 
gare.

dr

TENNISTAVOLO
GGS SAN MICHELE: RIPARTONO OGGI I CAMPIONATI

Ripartono oggi po-
meriggio i cam-

pionati nazionali e 
regionali, che vedo-
no in lizza anche sei 
squadre del Ggs San 
Michele. In Serie B2 
si riprenderà con un 
gustosissimo scontro 
al vertice. I ripaltesi 
Vladislav Manukian, 
Marco Valcarenghi e 
Denis Marra ospiteranno infatti la capolista Tt Castel Goffredo, 
dalla quale li separano soltanto due punti. Un’occasione per bat-
tere i mantovani e appaiarli in classifica.

Scontro importante anche per la formazione di Serie C, che 
sarà di scena sui tavoli della palestra di via Roma contro il Tt 
Gallarate. I varesini li affiancano sul terzo gradino della classifi-
ca. Federico Guerrini, Stefano Gozzoni e Daniele Scotti avran-
no la possibilità di superarli. In Serie C2, invece, la squadra del 
Ggs, che ha chiuso l’andata solitaria in vetta alla classifica, ripar-
tirà dalla sfida interna contro l’Oratorio San Giuseppe, terza for-
za del girone. Per Simone Facchi, Roberto Braguti, Luca Negri e 
Davide Ziglioli un impegno comunque abbordabile.

In Serie D1 girone G il Ggs di Michele Calzavacca, Samuele 
Mantovani e Leonardo Rocca, che ha chiuso l’andata al penul-
timo posto, ospiterà il Tt Olimpia, seconda forza del raggruppa-
mento. Sulla carta un test difficile. La squadra di D1 girone H, 
invece, composta da Carlos Persicani, Luca Labadini e Matteo 
Mariotti, riceverà il Tt Vallecamonica, fanalino di coda. In Serie 
D2, infine, il Ggs di Stefano Negri, Stefano Cipelli e Tommaso 
Inzoli se la vedrà con i bergamaschi del Tt Olimpia, che in clas-
sifica stanno solo due punti avanti.

dr
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VOLLEY B1

di GIULIO BARONI

Non poteva esserci ripresa mi-
gliore per l’Enercom Fimi 

Volley 2.0, che ha archiviato il 
primo impegno del 2023 con una 
grande vittoria. Giroletti e com-
pagne al PalaBertoni hanno im-
piegato tre set per avere ragione 
delle giovani piacentine della Vap 
Galbiati, compagine che, a dispet-
to della posizione di classifica non 
particolarmente tranquilla, si sta 
rivelando avversario ostico per tut-
ti grazie al suo gioco veloce e ad 
alcuni fondamentali, quali attacco 
e battuta, particolarmente efficaci.

Il primo break della contesa era 
a favore delle locali (5-1), ma le 
emiliane chiarivano subito di non 
essere arrivate a Crema solo per 
fare da sparring partner e ribal-
tavano il risultato portandosi sul 
10-11. Il match proseguiva giocato 
con grande intensità da entrambe 
le formazioni, con la Vap Galbiati 
che si trovava a gestire un set ball 
sul 23-24. Con grande lucidità e 
freddezza, però, Bocchino e Ra-
vazzolo ribaltavano la situazione a 
favore delle biancorosse, che chiu-
devano il set 26-24.

Dopo un avvio equilibrato (5-4), 
l’Enercom Fimi  prendeva il largo 
nel secondo set (9-5), controllan-
do prima un tentativo di reazione 
ospite (13-11) e chiudendo poi in 
scioltezza con il parziale di 25-17. 
Anche nella terza frazione le cre-
masche continuavano a esprimere 

il loro gioco migliore e dopo un 
avvio punto a punto sino al 7-6 
prendevano con decisione il largo 
(11-6, 19-12 e 23-13) chiudendo la 
pratica con un ultimo 25-16.

Ravazzolo è risultata essere la 
miglior realizzatrice del match con 
14 punti, seguita in casa bianco-
rossa da un terzetto composto da 
Pinetti, Giroletti e Bocchino (tutte 
a quota 11). “Il parziale inaugurale 
è stato quello più spettacolare, ben 
giocato da entrambe le squadre e 
vinto da noi facendo valere la mag-
gior esperienza – ha evidenziato 
coach Moschetti al termine del-
la gara –. Dal secondo gioco noi 
siamo andati avanti con lo stesso 
ritmo mentre le nostre avversarie 
sono un po’ calate. Piacenza è co-
munque una buona formazione e 

le nostre giocatrici sono state brave 
a restare in gara dall’inizio alla fine 
senza mai calare e chiudere positi-
vamente con i tre punti”.

Con il netto successo di sabato 
scorso l’Enercom Fimi ha mante-
nuto il terzo posto solitario della 
classifica con 23 punti, conservan-
do due lunghezze di margine sulla 
Bracco Pro Patria e rimettendo nel 
“mirino” la Focol Legnano che, in 
seguito alla sconfitta casalinga al 
tie break contro la capolista Costa 
Volpino, precede le biancorosse di 
tre punti. Le cremasche chiuderan-
no il girone d’andata stasera alle 21 
sul campo della Robosystem Con-
corezzo. Le brianzole, reduci dalla 
netta sconfitta per 0-3 sul campo 
del Don Colleoni, sono penultime 
in graduatoria a quota 7.

Per quanto riguarda l’universo 
Volley 2.0, da segnalare che, dopo 
due anni di sosta forzata a causa 
della pandemia, venerdì 6 gennaio 
sono tornati ad accendersi i rifletto-
ri sul Trofeo Avis Crema, riservato 
alle categorie giovanili e promosso 
dal sodalizio biancorosso in colla-
borazione con l’Atalantina e la se-
zione cittadina dell’Associazione 
Volontari Italiani del Sangue.

La manifestazione, giunta alla 
18a edizione, si è riproposta agli ap-
passionati cremaschi di pallavolo 
con un formato ridotto rispetto al 
passato visto che il programma ha 
previsto la disputa di un solo qua-
drangolare riservato alle formazio-
ni Under 16. A iscrivere il proprio 
nome nell’Albo d’Oro della com-
petizione sono state le portacolori 
della Più Volley Calvisano, che 
nella finalissima hanno superato 
la Rubor Et Fides Somaglia con il 
punteggio di 3-2 (20-25, 25-20, 23-
25, 25-23 e 15-9). Nelle gare di qua-
lificazione il team bresciano aveva 
superato la Fimi Volley 2.0 per 2-1, 
mentre il Somaglia aveva piegato 
la Blu Volley Codogno (2-1). Nella 
finale di consolazione le cremasche 
hanno avuto ragione delle codo-
gnesi per 2-0 (25-17 e 25-22).

Passando ai premi individuali, 
sono state designate quali miglior 
alzatrice Gaia Panizza (Calvisa-
no), miglior schiacciatrice Lisa 
Monari Gamba (Somaglia) e mi-
glior libero Lavinia Rossetti (Fimi 
Volley 2.0).

Inizia con una schiacciante vittoria il 
2023 dell’Enercom Fimi. Vap Galbiati ko

Le ragazze dell’Enercom Fimi felici per il successo
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Tutta la dolcezza della panna fresca di latte 
per un gusto delicato, capace di avvolgere 

i piatti più elaborati o semplicemente da 
spalmare: LattePanna è così cremoso che 

è più facile da usare appena tolto dal frigo. 
Il segreto sta nella materia prima eccellente 

e nella ricetta di Latteria Soresina, fatta 
di tradizione, il buon latte delle sue mucche 

e tanta, tanta passione. 

ANCORA PIÙ BUONO, 
ANCORA PIÙ CREMOSO.

Con panna f esca di lat e

latteriasoresina.it #siamocosìpuoicrederci

SCOPRI DI PIÙ
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